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¥ T * | Q l a t i A M O II sindaco di Roma, professor Giulio Carlo Argan ha 
U l l d l C i l f ^ r d conformato, in una lottara Inviata alla forza pollticht 

da A i M M n n i •*•"• maggioranza In Campidoglio, la tua Intenzione d 

I A r g a l l ! lasciar» l'incarico, par motivi di salute. I 
J; - T - ' i j > « U condizioni dalla mia saltata a il progressivo de* 

*JLa'«*l S B l l l t C I l O n c , , n o d ' " e f o r i e non m i consentono di assicurare per 
, l'avvenire una presenza assidua ed efficiente nelle varie 

| V | | ( * O I l S 6 ] ì t 6 incombenze inerenti alla carica di sindaco >. « In questi 

di restare» 
tre anni — prosegue la lettera — avrei voluto far di più 
e meglio ma sarei un Incosciente se affrontasti un altro 
blennio che non arriverei a finire». A PAGINA 10 

• P i 
* 1r •> * > t 

Il grande appuntamento 
di massa dei comunisti 
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La festa 
che si apre 
oggi a Milano 

Oggi si apre la festa nazionale della stampa co
munista. L'appuntamento è a Milano. Ed è singolare 
come, con il passare degli anni, questo avvenimento ap
paia sempre meno rituale, presentandosi esso quasi 
come uno specchio dello stato del movimento, come 
il punto e il momento in cui si coagulano la riflessione 
sulle vittorie e le sconfitte di un anno, ' l'analisi dei 
problemi nuovi che la società e il suo evolversi 
propongono, le speranze e le inquietudini per il 
domani. 

. Il tema di fondo resta quello: l'avvicinarsi al go
verno del movimento operaio. Tutte le vicende, le lotte, 
le tragedie sanguinose di questi anni trovano la loro 
spiegazione qui. Anche gli errori nostri. ^ ' * 

Anche il colpo del 3 giugno è a questa altezza che 
l'abbiamo subito. Ma esso — come già mostrano i fatti 
e le crisi della DC e di altri — non è stato tale da 
togliere quel grande tema dall'ordine del giorno della 
vita nazionale. Al contrario. 

Dunque, dobbiamo riprendere il cammino, forti an
che delle lezioni che l'esperienza ci ha fornito. Più 
disposti, quindi, — diciamolo con chiarezza — a una 
maggiore capacità di riflettere criticamente e di rin
novarci. 

Dobbiamo rendere più chiara la dimensione ideale 
e politica nuova, inedita, della nostra politica; il pro
getto dell'eurocomunismo. , 

Il compito della stampa comunista si fa più dif
ficile rispetto al passato, più arduo ma anche più 
decisivo. Basti pensare all'importanza nuova che hanno 
assunto i mezzi di comunicazione di massa nel
l'orientamento ma anche nella manipolazione delle 
coscienze. 

E' impressionante lo sforzo dell'avversario tendente 
a disgregare il tessuto della partecipazione consape
vole e della democrazia organizzata. Il nemico sem
bra sia diventato per molti la coscienza della storia 
e della complessità del reale. 

All'impegno e alla solidarietà umana si prefe
risce il ripiegamento di ciascuno nel proprio « par
ticolare ». 

Un nuovo qualunquismo viene sparso a piene 
mani affinché si pensi che tutti sono uguali, che la 
politica è una cosa sporca e che perciò non vale la 
pena di lottare. Si predica la palingenesi nei modi 
più irrazionali. Appunto: tutto cambi perché nulla 
cambi. Il gesto, la battuta, lo sberleffo prendono il 
posto della ragionata • contestazione critica. Siamo di 
fronte, insomma, a un nuovo conformismo. 

Perciò noi sentiamo più acutamente che mai il 
peso dei nostri limiti di - giornalisti democratici e co
munisti. Il paese, i lavoratori, i giovani e le donne 
attendono da noi molto di più: una capacità di • ana
lisi sempre più approfondita dei fatti, della realtà 
nel suo movimento, più fresca combattività, superando 
schemi precostituiti e forme superate di conoscenza. 

Tutto questo con tempestività, libertà e responsa
bilità insieme, certi che l'Italia dei lavoratori per la 
quale e assieme alla quale abbiamo lottato in tutti 
questi drammatici, tormentati, duri ma anche appas
sionanti anni, deluderà alla fine « i calcoli brevi del
l'opportunismo ». 
- E' di questo, e con questo spirito, che discute

remo a Milano, non solo con i nostri compagni, ma 
con chiunque abbia a cuore la difesa e lo sviluppo 
delle conquiste democratiche, la salvezza del paese. 

Festa e impegno politico. Alle centinaia di migliaia 
di italiani che vi parteciperanno, alle delegazioni dei 
paesi, dei partiti e dei movimenti stranieri, vada il 
sincero saluto di quanti la\ orano nella stampa co
munista. 

L'UNITA' 

Per la «scala mobile» eguale per tutti i lavoratori 

Decisolo sciopero generale 
di tutto il pubblico impiego 
Si svolgerà giovedì 13 e sarà di otto ore - Azioni articolate dal 17 - CGIL, CISL e UIL hanno esa
minato anche la questione della riforma delle pensi oni - Cossiga annuncia una prossima convocazione 
ROMA — Otto ore di sciope
ro, giovedì 13 settembre. 
Questa la decisione presa ieri 
dalla segreteria della Federa
zione Cgil, Cisl. UH per tutto 
il settore del pubblico impie
go, tre milioni di lavoratori 
circa. Dalla giornata di lotta 
è escluso, non essendo anco
ra ripresa la normale attività 
didattica^ il personale della 
scuola. I modi in cui ogni 
categoria parteciperà alla 
giornata di lotta, saranno il
lustrati domani in una confe
renza stampa. E' questa la 
prima risposta dei pubblici 
dipendenti all'atteggiamento 
dilatorio assunto dal governo. 
anche in occasione dell'ulti
mo Consiglio dei ministri. 
sulla trimestralizzazione della 
scala mobile e sulle altre 
questioni, leg^e quadro e 
applicazione dei vecchi con
tralti. tuttora irrisolte. 

Nella riunione di ieri, la 
segreteria della Federazione 
unitaria non ha affrontato 
solo la vertenza del pubblico 
impiego. L'altro tema discus
so, altrettanto urgente ed 
esplosivo, è la riforma del 
sistema pensionistico. La di
scussione proseguirà il 18 set
tembre. Sarà messo a punto 
— ha dichiarato il segreta
rio della UH. Buttinelli — un 
« documento articolato da sot
toporre eventualmente alla di
scussione di un direttivo ». La 
segreteria ha comunque con
fermato la e propria linea di 
non "dissociazione tra legge fi
nanziaria e riforma pensioni
stica ». 

La ripresa sindacale (pub
blico impiego e pensioni non 
sono, naturalmente, i soli 
problemi sul tappeto) si ca
ratterizza. dunque, con un 
forte impegno di lotta per 
sbloccare e avviare a solu
zione questioni che il gover
no non ha voluto risolvere 
aprendo spazi sempre mag
giori alle ''niziative corporati
ve (legittimate in qualche ca
so anche dairattessiamento 
di qualche ministro) dei 
gruppi autonomi. 

Anche in occasione degli 
ultimi incontri che il presi
dente del Consiglio Cossiga 
ha avuto con i segretari ge
nerali della Cgil. Cisl. UH. 
Lama. Camiti e Benvenuto. 
non sì è andati più in là di 
generiche assicurazioni di di
sponibilità ad affrontare e ri
solvere i problemi della sca
la mobile, della legge quadro. 
della applicazione dei vecchi 
contratti. Né sono valse a 
sciogliere il nodo della ver
tenza del pubblico impiego 
le decisioni dell'ultimo Consi
glio dei ministri. E' saura
mente un fatto importante 
che si sia insediato un comi
tato interministeriale incari
cato di esaminare i problem: 
del settore, ma nessuna assi
curazione si è data circa i 
tempi e modi per l'inizio 
di trattative con i sindacati. 

Il ministro Preti, al termi
ne della riunione di governo. 
ha assicurato che i sindacati 
saranno convocati quanto pri
ma. Lo stesso, in via ufficio
sa. ha fatto sapere ieri il 
ministro alla Pubblica am
ministrazione prof". Giannini. 
Si è anche detto che tutta 

Ilio Gioffredi 
(Segue in ultima pagina) 

Schild libero: chiesti 20 miliardi per la moglie e la figlia 
Rolf Schild, l'ingegnere inglese sequestrato In Sardegna il 
22 agosto scorso, è stato liberato ieri mattina all'alba, nelle 
campagne di Bono, in provincia di Sassari. Sua moglie 
Daphne e sua figlia Annabelle. sordomuta sin dalla nascita. 
sono rimaste invece in mano ai banditi che hanno chiesto, 
per farle tornare a casa, un riscatto dì venti miliardi di 
lire. Schild. disperato, con le gambe graffiate, la barba 
lunga, 1 piedi piagati e le scarpe sfondate, poco prima delle 

cinque si era Inginocchiato in mezzo alla strada provinciale 
per Bono e alla fine era stato raccolto dall'autista di un 
autobus e da un gruppo di operai che lo avevano portato ad 
una vicina caserma del carabinieri. Degli altri sequestrati 
nessuna notizia salvo l'ennesima telefonata di una organiz
zazione terroristica che ha rivendicato il rapimento dì Fa.-
brizio De André e Dori Ghezzi. Nella foto: l'inglese Rolf 
Schild fra 1 carabinieri. A PAGINA 5 

Al termine delle vacanze in URSS 

Berlinguer 
a colloquio 
con Breznev 

Un comunicato della «Tass» sull'incontro 

MOSCA' — Ha avuto luogo 
ieri al Cremlino un incontro 
tra Leonid Breznev, segre
tario generale del CC del 
PCUS. presidente del presi-
dium del Soviet supremo del
l'URSS. ed Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Parti
to comunista italiano, che ha 
trascorso un periodo di ri
poso nell'Unione Sovietica. 
All'incontro ha preso parte 
Suslov, membro dell'Ufficio 
politico e segretario del CC 
del PCUS. 

Durante il colloquio — ri
leva un comunicato diffuso dal
l'agenzia « Tass » — « Brez
nev ha informato sul mòdo 
in cui viene attuato il deci
mo piano quinquennale e sul
la realizzazione dei progetti 
di grande portata destinati a 
rafforzare -' i ' settori fonda
mentali dell'economia sovie
tica. Egli ha rilevato che il 
PCUS aspira ad impegnare 
sempre più ampiamente i la
voratori nella gestione degli 
affari pubblici e di Stato af
fermando che in ciò sta la 
garanzia di risolvere con suc
cesso i problemi che sorgono 
nel corso della costruzione co
munista. Breznev ha confer
mato la solidarietà internazio
nalista del PCUS con i comu

nisti e con tutti 1 lavoratori 
italiani ». 

« Enrico Berlinguer — ag
giunge il comunicato — ha 
informato sulla lotta dei co
munisti italiani per i diritti 
e gli interessi vitali delle mas
se lavoratrici, per la difesa 

(Segue in ultima pagina) 

Hua Guofeng 
a Roma 

in novembre 
ROMA — Il • presidente 
cinese Hua Guofeng ver
rà in visita in Italia ai 
primi del prossimo mese 
di novembre, nel quadro 
del previsto viaggio in Eu
ropa che lo porterà. In 
precedenza, a Parigi, Bonn 
e Londra. La notizia è 
stata data ieri a Pechino 
dal vice-ministro degli 
esteri alla delegazione 
dello IAI che si trova at
tualmente in Cina ed è 
stata in serata confer
mata — riferisce l'agenzia 
ANSA — negli ambienti 
governativi italiani. Si 
tratterà della prima vi
sita di un così alto espo
nente cinese in Europa 
occidentale. 

Quali forze 
e quale politica 
per cambiare 

la società? 
Ne hanno discusso su « Rinascita » 
Lama, Marianettì, Camiti e Benvenuto 

ROMA — L'aggravarsi del
le prospettive economirhe , 
« sociali, rilancia le do
mande: come cambiare la 
«ocìelà? Con quali forze? 
Con quale politica? Sono 
gli ìnterropalivi che Rina-
\ciln ha rivolto a Gioreio 
bVntemiln. Pierre Camiti. 
Luciano Lama e Agostino 
Warianr-lti. 1 quattro lea
der* sindacali ne discuto
no in un'ampia tavola ro
tonda che c~ce «nll'ultimn 
numero del settimanale del 
parlilo. 

_ Il punto di partenza è lo 
«lato del pa*»4**. Su questo 
l'opinione è unanime: la 
situazione è mollo più gra
te di quanto si po«<a pen
sare. perché non si è anco
ra valutalo Tino in fondo 
l'impatto della cri«ì ener
getica e perché abbiamo 
dietro le spalle il logora
mento della politica di uni
tà nazionale alla quale il 
«indaralo a\eva dalo nn 
*o*tanziale appoggio (Ben
venuto). Oggi siamo chia
mati a scegliere tra nna 
politica di stabilizzazione 
e nna polìtica dì cambia
mento (Camiti) e non »i 
tratta di un'alternativa tec

nica. ma strategica. Ira 
blocchi di forze diversi, 

, Ira valori diversi: da un 
lato l'individualismo, la 
competizione selvaggia, dal
l'altro l'eguaglianza, la so
lidarietà all'interno e sul 
piano internazionale. A 
tulio ciò si aggiunge la 
cri«i i<iitii7Ìonale che può 
prodursi nel pae*e (Ma-
rianelli). L'economia «om-
mer«a. l'adattarsi alle tra-
«formazioni delle - ragioni 
di 'cambio, il « gallesgia-
mento » sulla crisi, può 
ammortizzare l'impano vo
ciale o economico, ma può 
anche scatenare una lace
razione del tessuto demo
cratico. 

Per il movimento ope
raio. dunque, e più che 
mai il momento di inter
rogarci «ni modi nuovi di 
controllare l'acmmulazio-
ne e gli investimenti. F.' la 
nue«lione"cbe ha poMn Ber
linguer con il «no sai-
l io . Il movimento sindaca
le. quale ronlrihnlo può 
dare? Per Benvenuto, in-
nanzilnlto occorre a fare 
in modo che «i realizzi 
quella governabilità che 

(Segue in ultima) 

Mentre è in corso un'intensa attività delle correnti 

Stentato avvio del confronto tra i de 
dopo la sfida lanciata da Zaccagnini 
Bisaglia si contrappone alla relazione del segretario politico con una pro
posta di centro-sinistra - Incontri di Andreotti e Piccoli - Commenti socialisti 

ROMA — « Zaccagnini lascia 
la segreteria del partito, ma 
non la politica! ». Nei corridoi 
del Consiglio nazionale demo
cristiano. a piazza Sturzó, i so
stenitori più convinti dell'ala 
zaccagniniana sono recisi, e 
tendono a presentare l'annun
cio del ritiro del leader alla 
scadenza del prossimo ' Con
gresso non come una scelta 
dell'Aventino, non, quindi, co
me una rinuncia a ' battersi 
sulla linea indicata dalla rela
zione. Essi pensano, anzi, di 
rilanciare in qualche modo 
l'immagine del segretario u-
scente nella cornice (un po' 
problematica) delle prossime 
Teste dell'amicizia, a partire 
da quella di Modena. L'atten
zione comunque si sposta sui 
termini della discussione che 
si è appena aperta, anche se 
in tono minore per il Tatto che 
i dirigenti di maggiore spicco 
— da Andreotti a Forlam a 
Galloni — parleranno Torse 
soltanto oggi. 

Già dalle prime battute ri
sulta però evidente la con
trapposizione dei due motivi 
ispiratori, delle due linee, sul
la base della quale nasce e 
prende l'avvio la campagna 
del Congresso nazionale (che 
dovrebbe svolgersi a Roma a 
dicembre o — come si diceva 
ieri — a gennaio). A Zacca

gnini che aveva prospettato 
come scelta priva di alterna
tive quella della politica di so
lidarietà democratica, pur non 
indicando condizioni e modi di 
attuazione di questa linea. Bi
saglia ha replicato con la pro
posta dì un ritomo al centro
sinistra, con l'aggiunta ' del 
Partito liberale. 

Una maggioranza che copra' 
l'arco di Torze politiche che va 
dai socialisti al PLI. eventual
mente con la concessione del
la presidenza del Consiglio al 
PSI — ma a condizioni ben de
terminate —. è ciò che propo
ne questo settore doroteo. Al
l'indicazione di Tot-mula politi
ca. si accompagnano anche 
delle specificazioni politiche 
principalmente su due punti: 
1) un atteggiamento nettamen
te anti-PCI; 2) una scelta 
neo-liberista in campo econo
mico-sociale tendente a conqui
stare alla DC. o a singole sue 
componenti, l'appoggio di al
cune fasce capitalistiche che 
sono state all'opposizione nel 
corso dell'esperienza dei go
verni dì solidarietà democra
tica. 

La polemica degli zaccagni-
niani nei con Tronti di questa 
linea si muove sostanzialmente 
lungo due piani. Essi afferma
no anzitutto che la serietà del
la situazione economico-socia

le e i rischi di una ondata re
cessiva su scala mondiale, con 
tutti i riflessi sulla tenuta del
le istituzioni democratiche, im
pongono un < largo coinvolgi 
mento > dì Torze. e sostengono 
che in questo quadro non può 
esser negata l'esistenza di una 
questione comunista. Quanto al 
ruolo del partito, accusano gli 
avversari di spingere, volen 
do o no. verso uno snatura
mento della DC e una sua tra-
sTormazione in partito conser
vatore in senso classico (in pò 
lemica con Bisaglia. l'on. Mi-
sast ha parlato di una e di 
tersità » di tutti i partiti po
polari italiani, come di un 
tratto storico da difendere ri
spetto ai tentativi dì omologa
zione ai modelli di oltre con
fine). 

Naturalmente, neppure i se
guaci di Zaccagnini si nascon
dono che l'annuncio del pros
simo ritiro del segretario pre
senta i suoi prò e i suoi con
tro. La mossa a sorpresa del
la rinuncia alla segreteria ha 
certo colto in contropiede più 
d'uno degli avversari, e. im
pendendo una rigida bipola-
rizzazione Zaccagnini-Forlani. 
ha scompaginato molte delle 

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

I consiglieri 
comunisti 
occupano 

la Regione 
Campania 

La sede della Giunta re
gionale della Campania è 
stata occupata ieri dai 
consiglieri del PCI che si 
sono incontrati con dele
gazioni di operai, sindaci, 
amministratori di comuni
tà montane. Con questo 
gesto il PCI ha voluto 
lanciare un allarme a tut
te le forze democratiche. 
alla gente, contro 11 ver
gognoso comportamento 
della DC che da nove me
si impedisce la costitu
zione di un governo che 
possa affrontare i proble
mi sempre più dramma
tici della Campania. Ap
profittando anche delle 
incertezze e talune ambi
guità dei partiti minori 
la DC impone un rinvio 
dopo l'altro; nel frattem
po 1 suoi assessori, ben
ché dimissionari, conti
nuano ad utilizzare mi
liardi della Regione per 
foraggiare le loro clien
tele. A PAG. t 

La mozione comunista sia discussa alla ripresa dei lavori parlamentari 

Per sfratti e casa bisogna intervenire subito 
ROMA — La ripresa politica 
registra tra i problemi più 
acuti ed esplosivi, quello del
la casa Mentre si accumula 
una enorme mote di sfratti 
che derivano dalla legislazio 
ne precedente all'equo cano
ne. il mercato è bloccato e 
si manifestano gravissimi ri
tardi nell'attuazione del piano 
decennale per leaiiuia e più 
in generale nella politica del 
governo in questo settore. E' 
dunque incalzante l'esigenza 
di una revisione legislativa 
che tenga, conto delle espe
rienze di questo periodo. 

Proprio per cominciare ad 
aTTrontare t problemi a par

tire dalla sede più qualificata 
e responsabile, i gruppi co
munisti della Camera e del 
Senato hanno presentato in 
agosto — al termine del di
battito sulla fiducia al gover
no — una mozione nella qua
le si chiede il blocco degli 
sfratti sino al I960 e Yado-
zione di misure immediate per 
sbloccare il mercato, ottene
re la più urgente disponibi
lità di alloggi nei comuni 
maggiormente colpiti dalla cri
si per far cessare gli inac
cettabili ritardi nell'attuazio
ne del piano decennale 

1 problemi si aggravano 
ogni giorno che passa ed è 

quindi necessario che questa 
mozione sia iscritta all'ordi
ne del giorno subito alla ri
presa ormai imminente dei 
lavori parlamentari. E' neces
sario che il governo si pre
senti alle Camere preparato 
a rispondere con precisione 
su ognuno dei punti in di
scussione e che le decisknu" 
necessarie siano assunte en
tro e non oltre il mese di 
settembre. Nel Trattempo si 
dovrà porre mano — con 
tempi stringenti — alla re
visione della legislazione per 
tutto il settore, sulla base 
delle esigenze emerse in que
sti mesi. 

A questo ordine di questio
ni i comunisti assegnano un 
carattere di priorità assoluta 
nell'azione governativa e par
lamentare. La risposta a que
ste richieste non può essere 
né elusa né rinviata: essa 
è nello stesso tempo la ri
sposta ai problemi dramma
tici che stanno rendendo e-
splosìvo il « fronte a della ca
sa. In tutto il Paese, a] gra
ve stato dì disagio, acuto so
prattutto nei maggiori centri 
urbani, si accompagnano le 
iniziative che sempre più nu
merose stanno assumendo o-
vunque i Comuni, le Torze 
sindacali, le associazioni degli 

inquilini, le forze politiche. 
Proprio sul problema della 

casa si gioca oggi uno scon
tro duro. Alcuni ambienti 
sperano — e per questo o-
biettivo agiscono — che l'esa
sperazione della crisi possa 
essere una leva per la libe
ralizzazione selvaggia degli 
affittì e del mercato. Questa 
manovra dovrà essere battu
ta: dalla crisi di oggi si deve 
uscire attraverso una polìti
ca di serie riforme, capace 
di conciliare te esigenze del
l'economia e del mercato con 
le esigenze sociali che nessun 
Paese democratico e civile 
può ignorare. 

ciò che non si deve dimenticare 
QUALCHE giornale, dan

do notizia delle dimis
sioni annunciate in Con
siglio nazionale dell'on. 
Zaccagnini da segretario 
détta DC. non ha mancalo 
di avanzare ripotesi che il 
grande e (noi crediamo) 
sostanzialmente immutato 
favore di cui egli gode 
presso la base del partito 
si manifesti impetuoso e 
lo faccia ritornare sulla 
decisione presa. Non è una 
eventualità da scartare. 
Ma i suoi collaboratori più 
vicini si dicono convinti 
che Zaccagnini non mute
rà parere e ieri tutta la 
stampa scriveva della sua 
opera come di una attivi
tà ormai conclusa e ri
spolverava per Voccasione 
quella, onesto » Zaccagni
ni che a noi personalmen

te (usato come al solito 
in senso riduttivo, quando 
non addirittura ironico) 
dà francamente fastidio. 

Non pensiamo sia com
pito nostro, in questa se
de, dare un giudizio ampio 
e definitivo detta politica 
zaccagntnmna, ma non vo
gliamo rinunciare a dire 
che sta per andarsene dal
la guida del partito demo
cristiano un uomo che ha 
saputo trascorrervi i cin
quantacinque giorni pro
babilmente più angosciosi 
delta sua vita (un tempo 
eterno), dandovi prova di 
una forza e di una eleva
tezza morali, che bastereb
bero a riscattarne ampia
mente tutti gli errori e le 
manchevolezze. Parliamo 
dei cinquantacinque gior
ni della tragedia Moro. Al
do Moro era probabilmen

te uomo più uso a ricevere 
che tncline a restituire, e 
certo Zaccagnini gli era 
sempre stato vicino con un 
affetto e una devozione 
impareggiabili. Eppure, 
pur soffrendo una pena 
che non è difficile defini
re immensa, pur fatto se
gno atta clamorosa (e in
giusta) ostilità della fami
glia delVamico scomparso 
e assassinato, Zaccagnini 
non ha mai accusato un 
momento di debolezza né 
un attimo di cedimento. 
Possiamo ben dire che so
lo lui può sapere quanto 
questo gli sia costato, wn 
ci meraviglia che nessuno 
si sia reso conto che an
che per merito del suo 
esempio di fermezza e di 
coscienza civile, il partito 
della DC abbia dapprima 
ritrovato una considera

zione che pareva esserle 
da tutti e per sempre ne
gata e poi ottenuto con
sensi che eravamo in mol
ti a ritenerle definitiva
mente sottratti. 

Ora che ha deciso di 
andarsene, noi diciamo 
che non si può usare la pa
rola « fallimento » che 
molti hanno scritto par
lando di Zaccagnini. Noi, 
personalmente, non vi fa
remo mai ricorso. E augu
riamo anzi alla DC. dotta 
quale sapete bene, compa
gni, quale politica vorrem
mo, di trovare un uomo 
che abbia lo stesso animo 
del segretario uscente e 
sappia (se. Dio non vo
glia, capitasse una occa
sione analoga) darne la me
desima indiscutibile prova. 

Fortabracclo 
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NAPOLI - Contro la lunga e Vergognosa paralisi imposta dalla DC 

I consiglieri PCI occupano la Regione 
Da nove mesi lo scudocrociato impedisce la costituzione di una giunta efficiente - Miliardi e miliardi elargiti senza 
controllo - Incontri dei rappresentanti comunisti con delegazioni di operai, sindaci, amministratori di comunità montane 

$ 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per tutta la gior
nata dì ieri i consiglieri re
gionali comunisti della Cam
pania hanno occupato la sede 
della Giunta. Una decisione 
clamorosa quanto incisiva per 
giungere ad un obiettivo pre
ciso: dare un governo alla 
Campania; ad una regione. 
cioè, che un governo non ce 
l'ha da nove mesi. Un modo. 
insomma, di lanciare un « al
larme democratico» — come 
è stato definito — per porre 
fine ad una situazione (senza 
eguale in Italia) che può 
mettere seriamente in discus
sione la credibilità dell'istitu
to regionale oltreché la stessa 
possibilità di sopravvivenza 
del Consiglio. L'allarme è sta
to capito e raccolto dalle de
legazioni di consigli operai. 
di gruppi di sindaci e di pre
sidenti di comunità che ieri 
mattina si accalcavano nelle 
stanze del palazzo di Santa 
Lucia; in quella sala della 
giunta e in quei corridoi, ri
dotti ormai da nove mesi di 
paralisi a vero e proprio "pa
lazzo", a luogo oscuro di di
sbrigo di pratiche clientelari. 
a riserva di caccia incontra
stata dei segretari particola
ri degli assessori per quanto 
dimissionari essi fossero. 

Ieri la novità era questa: 
dopo nove mesi di questa 
scandalosa tiritera da parte 
della DC alla Regione c'era 
finalmente un riferimento po
litico. c'era una Giunta can
didata composta di 7 comuni
sti poiché il PCI ha presen
tato una lista per l'esecutivo 
al fine di costringere le altre 
forze ad esprimersi in consi
glio; c'era — insomma — 
qualcuno disposto, anziché a 
coltivare clientele, ad ascolta
re. a proporre, a raccogliere 
idee ed a rilanciarle, a occu
parsi dei problemi dramma
tici di questa Regione. 

La vicenda politica della Re
gione Campania potrebbe or
mai trovare spazio in un te
sto di ricerca sulla concezio
ne che la DC ha — soprattut
to nel Mezzogiorno — del po
tere pubblico e dell'istituto re
gionale. Nove sembra essere 
il numero maledetto di que
sta vicenda: nove anni di vi
ta. nove crisi politiche: e 1' 
ultima, la più scandalosa, che 
dura da nove mesi. 

Nove mesi fa. infatti, nel 
dicembre del '78. — e prima 
della crisi del governo An-
dreotti — si ruppe in Campa
nia la maggioranza d'intesa. 
Una maggioranza che in real
tà non c'era più perchè la 
DC. forte del controllo che 
aveva — attraverso la Giun
ta — degli strumenti dell'ese
cutivo. ribaltava costantemen
te (e su questioni tutt'altro 
che marginali) il programma. 
gli accordi dell'intesa e ' la 
stessa legislazione del Consi 
glio. Da allora sono passati 
nove mesi e la DC — che 
conta 23 consiglieri su 60 — 
non è riuscita o non ha volu
to dar vita ad alcuna maggio
ranza né ed alcuna Giunta. 
Nascondendosi dietro la su
balternità dei partiti interme
di. dietro qualche incertezza 
socialista, dietro la ripropo-
sizione di una linea dell'inte
sa tutta mistificatoria in quan
to mantiene intatta la pregiu
diziale anticomunista, la DC 
continua a tenere i suoi uo
mini nelle stanze della Giun
ta. attraverso assessori che 
non hanno ormai alcuna le
gittimazione politica e gover
nare poiché sono da mesi di
missionari. E naturalmente. 
in questo modo, la DC conti
nua a gestire un mastodonti
co apparato clientelare. L'ha 
fatto con tanta arroganza du
rante la campagna elettorale 
del 3 giugno che i più pensa
no che abbia adottato La stra
tegia del rinvio proprio per 

. giungere in queste condizioni 
a gestire anche le elezioni del-
l'80. 

Questo vuol dire alcune gra
vissime cose. Vuol dire che 
un bilancio di ben 2000 miliar
di viene speso senza alcun 
piano, senza alcuna program
mazione. senza alcun control
lo. I miliardi escono — di
sperdendosi e disperdendo ef
ficacia — dalle stanze di quei 
veri e propri feudi che sono 
diventati gli assessorati. Mol
ti stanziamenti rischiano di 
andare perduti, come accade 
per i 1150 miliardi per la Sa
nità. in una Regione che ha 
indici di mortalità infantile 
da far paura e dieci ospedali-
scandalo che attendono l'aper
tura anche da trent'annì. Un 
ultimo, decisivo dato. E* tale 
l'irregolarità con cui si sono 
spesi e si spendono i soldi che 
a partire dal "73 la Giunta non 
è più in grado di dire quanto 
si è speso, come e dove, per
chè mancano perfino le pez
ze d'appoggio delle uscite. Il 

Sottoscrizione 
ROMA — I compagni che 
hanno partecipato al «viag
gio dell'amicizia» a Mosca 
e Leningrado del 23 agosto 
scorso, al loro ritorno in Ita
lia hanno sottoscritto 413.500 
lire per «l'Unità». 

che vuol dire che non sa nean
che — di conseguenza — 
quanto può spendere oggi. 

La DC in Campania pensa 
alla Regione come ad una 
mera macchina amministrati
va da rendere il più possibi
le funzionale al suo sistema 
di potere — hanno denuncia
to nella conferenza stampa 
di ieri i compagni Imbriaco 
(presidente candidato della 
giunta) e Visca. Di qui na
sce la « necessità » per ;- la 
DC di attestarsi sulla discri
minazione anticomunista. Il 
PCI. per parte sua, lancia 
la proposta di un governo di 
emergenza di fine legislatura. 
capace di sfruttare i 5 mesi 
scarsi che restano per fare 
quello che si può ancora fa
re (e non è davvero poco). 
Ed hanno anche detto con 
chiare/za che la stessa otti
ca di governo i comunisti 1' 
avrebbero stando all'opposi
zione di una Giunta che li 
escludesse o stando in un ese
cutivo pure di minoranza (che 
PSI e laici hanno però respin 
to). Ma la DC e gli altri re
stano immobili. 

Antonio Polito 

. ;. Dalla redazione 
PALERMO — Caso Cardillo: 
a prima vista tutt'al più sem
brerebbe lo squallido epilo
go di una carriera politica 
chiacchierata. Ed invece la 
storia di questo assessore si
ciliano dimissionato per es
sersi inventato un furto che 

igli serviva a. giustificare (a 
chi? e perché?) la sparizio
ne di 20 milioni bruciati al 
tavolo verde, acquista un 
senso più generale. Il centro 
sinistra siciliano intendereb
be metterci sopra una pietra 
effettuando un semplice 
« rimpasto » di giunta. Il 
PCI chiede invece di anda
re ben oltre un « ricambio di 
uomini screditati » in un go
verno immobilizzato dalla 
mancanza di respiro politico. 
per chiedere, come ha fat
to con un comunicato della 
segreteria regionale, un'ef
fettiva « svolta nei program
mi. nella loro pratica at
tuazione. nei rapporti tra le 
forze politiche ». E intanto. 
sull'episodio, ha aperto una 
inchiesta la procura della 

Anche la magistratura 
palermitana indaga 
sul « caso Cardillo », 

Repubblica di Palermo. 
Cardillo era. infatti, il ti

tolare di un settore della ge-
. stione della cosa pubblica in 
Sicilia tra i più cospicui per 
circolazione di denaro e di 
interessi. Le opere pubbli
che sono l'unica « indu
stria » che davvero tiri nella 
economia di un'isola asseta
ta di servizi. 

Non va dimenticato, per 
capire il clima in cui avven
gono certi episodi, quanto 
disse il Procuratore Gene
rale Giovanni Pizzillo nella 
relazione inaugurale dell'an
no giudiziario. 

Pizzillo non fece nomi, ma 
le sue parole richiamarono 
le responsabilità — politiche. 
anche se non penali e im-
rn"di'»tampntp leeatf» con i 
delitti — di almeno due rami 
dell'amministrazione che as

sorbono l'80%'del bilancio 
della Regione, e che vengono 
contestati ancora proprio in 
questi giorni dopo ripetute 
denunce dal PCI; lavori pub
blici ed agricoltura. 

Sul piano delle terapie in
quirenti e giudiziarie il ma 
gistrato citò le ' indicazioni 
ratte cinque anni fa dalla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla mafia in 
Sicilia: abolizione del segre 
to bancario, revisione del
l'albo degli appaltatori. ri
sanamento e profonda rifor
ma delle strutture ammini
strative regionali. La DC e 
il governo quadripartito si 
aggrapparono (e si aggrap
pano) alle vecchie impalca
ture del potere, anche quan
do concordarono ed elabo
rarono assieme al PCI pro
grammi che prevedevano la 

loro abolizione in una com
plessa opera di rifondazione 
istituzionale che si '< chiama 

. «riforma della regione». 
L'abbandono di tale pro

gramma — attraverso la si
stematica violazione dei pun
ti programmatici'— è l'eie 

^ mento che ha provocato a * 
suo tempo l'uscita del PCI, 

'£ dalla mais Paranza regionale. 
Prima dftlle vacanze era 

stato un Comune insospetta
bile di correttezza ammini
strativa. quello di Palermo. 
ad alzare la voce contro l'as . 
sessore repubblicano, per un • 
episodio paradossale. Nel gi
ro di 24 ore a Palazzo delle 
Aquile, sede del Comune. ' 
erano giunti due fonogram
mi da via Leonardo da Vin 
ci: il primo, a firma di un 
funzionario, negava ogni va
lidità all'a""^lto di due mi
liardi richiesto Der In c:rcon 

. vallazione interna della città 
da un imprenditore renub 
blicano: il secondo, di Car
dillo. dava invece via libe
ra p"'oopraz;one. 

Vincenzo Vasile 

Al Parco Sempione le undici giornate della manifestazione della stampa comunista 

Comincia a Milano la Festa dell'Unità 
Incontro a più voci sui problemi d'oggi 

Stasera dibattito sull'Europa e un concerto dì altissimo livello - Domani attivo sulla propaganda 
con Minucci e Natta - Giudizi di intellettuali e politici - La conclusione con il compagno Berlinguer 

MILANO — Ormai tutto è 
pronto (o quasi). Questo po
meriggio la festa nazionale 
dell'Unità si apre ufficialmen
te per concludersi domenica 
16. con il discorso del segre
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer. Si apre con il sa
luto del sindaco Tognioli, dei 
compagni Adalberto Minucci 
della segreteria del PCI, 
Gianni Cernetti della Direzio
ne del PCI. Riccardo Ter
zi segretario della Federazio
ne milanese e del condiretto
re dell'Unità Claudio Petruc
cioli; e quindi la festa vera 
e propria potrà dirsi avviata:^ 
cominceranno a funzionare C 
ristoranti, inizieramno gli spet
tacoli. ci saranno i primi di
battiti. il programma della 
prima giornata è ricco di ini
ziative. come ricca è tutta la 
festa. Il principale avveni
mento politico è certamente 
il dibattito sul tema « Europa 
oggi ^ che si terrà alle 21 al
la sala dibattiti, dove si con
fronteranno le posizioni di 
rappresentanti dì paesi e di 
partiti diversi. Al dibattito, 
che sarà coordinato da Gian
ni Cervetti della direzione del 
PCI. parleranno Bruno Ferre
rò (PCI). Michele Achilli 
(PSJ). Lolis Bailnt (PCF) e 
Santiago Alvarer (PCE) e un 
esponente del PSDl. 

Gli spettacoli prendono l'av
vio con un concerto di altis
simo livello culturale: l'or
chestra filarmonica unghere
se e il coro Kolay di Debre-
cen eseguiranno — per la pri 
ma volta a Milano — « Canto 
sospeso > di Luigi Nono, « Dan
za macabra » di Liszt e « So
pravvissuto di Varsavia * di 
Schoenberg. Altrettanto inte
ressante il programma di do
mani che prevede fra l'altro 
l'attivo nazionale sulla propa
ganda che sarà aperto da una 
relazione di Adalberto Minuc
ci e concluso da Alessandro 
Natta e il dibattito sul tema 
« E' possibile l'alternanza nel
la realtà politica italiana? * 
con Aldo Tortqrella per il PCI. 
Claudio Signorile per il PSI e 
Lucio Magri per il PDUP. 

Questo non è che un antici
po. molto schematico, delle 
undici giornate al Parco Sem-
pione. 

Perchè la fata dell'Unità — 
da molti anni ormai — è pro
prio questo: un grande incon
tro di popolo per discutere i 
più tari problemi attuali del
la vita politica italiana e in
ternazionale, assistere a ma
nifestazioni di alto livello cul
turale e anche per stare as
sieme e per divertirsi. 

E' una formula del tutto 
originale che in questi ultimi 
tempi è stata imitata anche 
da altri (partiti politici, for
ze democratiche, amministra
zioni locali) e che ha contri
buito a vivacizzare la vita del
le città e a rendere meno la
bile il rapporto fra partiti po
litici, amministrazioni locali 
e masse popolari. 

Iniziò proprio a Milano, nel 
1973. miei esalto di Qualità» 
che doveva fare delle feste 
dell'Unità qualcosa di molto 
diverso dal passato, senza 
perdere nulla del tradizionale 
incontro tra i cittadini e il 
PCI nel quadro della campa 
gna per la sottoscrizione per 

MILANO — Ormai pronti gli impianti e le strutture nell'area del Festival: i compagni montano gli ultimi pannelli, mentre 
anche un piccolo vietnamita, Daniele di tre anni e mexzo, ha trovato qualcosa da fare' 

la stampa comunista. Di quel
l'esperimento del 1973 e degli 
anni successivi sono restate 
molte cose e è restata anche 
una serie di giudizi che intel
lettuali, uomini politici, gen
te dello spettacolo avevano ri
lasciato allora sui festival del
l'Unità. Sono giudizi che ven
gono ristampati ora nell'opu
scolo che contiene il program
ma di questa festa 1979. Ce 
il giudizio sintetico ed effica
cissimo di Pier Paolo Pasoli
ni: « Un paese dentro un pae
se: una città pulita dentro un 
paese sporco »; quello della 
giornalista Natalia Aspesi : 
€ Una festa che unisce la cit 
tà >; dello storico Nicola 
Tranfaglia: « Un' esperienza 
unica in quanto è una delle 
pochissime occasioni che esi
stono nel nostro paese di in
contro politico culturale vasto 
e che coinvolge un tipo di 
pubblico e di protagonisti che 
sono inconsueti *: di Aldo A-
n'iasi della direzione del PSI: 
« Non sono più manifestazio

ni unicamente dei comunisti. 
ma sono diventate soprattutto 
un punto di incontro interes
sante fra forze politiche, so
ciali, culturali che svolgono 
un ruolo attivo in tutta la so
cietà »; del semiologo Umber
to Eco: « L'unica occasione 
di incontro vero fra la gente 
in una città disumana come 
Milano: iniziative che sareb
be assai più utile imitare da 
parte delle altre forze politi
che e dell'ente locale, piutto
sto che criticare o addirittura 
combattere >; dell' urbanista 
Giancarlo De Carlo: < L'uni
ca manifestazione popolare 
che riporta la comunicazione 
nella città »: dello storico Lo
renzo Bedeschi: « Trovo di 
grande utilità i dibattiti a più 
voci che vi si svolgono e che 
permettono significativi con
fronti fra diverse posizioni po
litiche e ideologiche »; del 
presidente della RAI Paolo 
Grassi: « Una delle occasioni 
di incontro più rilevanti della 

S vita milanese >; di padre Ma

rio Reguzzoni S. J.: « Il fe
stival riesce a combinare lut
ti i momenti di una cultura 
autenticamente popolare: la 
gastronomia e i divertimenti 
accanto ai dibattiti impegna 
ti» e tanti altri ancora. 

Questa era la festa dell'Uni
tà di sei anni fa e tale è ri
masta. accresciuta nelle di 
mensioni, nelle iniziative po

litiche e culturali, nella par
tecipazione di popolo. 

Da allora sono naie altre 
iniziative che dalla formula 
delle feste dell'Unità hanno 
tratto la loro ispirazione. E 
anche di questo noi comunisti 
non possiamo che essere 
fieri. 

Bruno Enriotti 

Per chi va al Festival 
I collegamenti tra le sta

zioni ferroviarie e l'area del
la festa dell'Unità sono mol
to comodi. Dalla stazione 
PS Centrale: metropolitana 
linea 2 (verde)-tram 1, 29/30 
(solo notturno e festivo) - bus 
60; dalla Stazione PS Gari
baldi: MM2- - tram 29/30. 31; 
dalla Stazione FS Lambiate: 
MM2; dalla Stazione PS San 
Cristoforo: tram 8. 21; dalla 
Stazione delle Ferrovie Nord: 
MM2 - tram 1 

• • • •f 
Alla darsena dell'idroscalo 

è a disposizione per tutto il 
periodo della festa un cam

peggio. comodamente rag
giungibile anche con i mezzi 
pubblici (autobus ATM - ID 
da Porta Vittoria). Non è 
necessario prenotare in an
ticipo Io spazio per le tende. 

* • • 
I compagni e i visitatori 

che intendono trascorrere 
qualche giorno a Milano per 
partecipare alle iniziative del 
Festival nazionale dell'Unità 
potranno rivolgersi all'ufficio 
iur.sttco situato dentro l'area 
del ' Parco Sempione (all'in
gresso di via Legnano) per 
avere tutte le informazioni 
per alloggi e pernottamenti. 

Interpellanza PCI sulla lotta alla mafia 
ROMA — ti riesplodere del
la criminalità mafiosa ha 
creato una situazione la cui 
gravità «non ammette ulte
riori ritardi nell'appresta
mento dei rimedi necessari 
per ridare credibilità alle i-
stituzioni e sicurezza e se
renità ai cittadini e, in par
ticolare. a coloro che svol
gono funzioni di difesa dell' 
ordine democratico». Il se
vero richiamo è dei deputati 
eletti nelle Uste del PCI 
in Sicilia, che sul problema 
della lotta contro la mafia 
hanno rivolto una interpel
lanza al presidente del Con

siglio e ai ministri per l'In
terno e la Giustizia. 

Con l'interpellanza — di 
cui sono primi firmatari gli 
on. Aldo Rizzo, La Torre, 
Occhietto e Giudice — si chie
de di conoscere da Cossiga 
e dai due ministri «quali 
particolari iniziative sono sta
te e saranno adottate per 
fare chiarezza sui gravi fat
ti delittuosi» degù ultimi 
tempi «e per assicurare — 
come è stato espUcitamentc 
richiesto dalla presidenza 
dell'Assemblea regionale si
ciliana che ha offerto la sua 
collaborazione — una effica

ce lotta contro la mafia, un 
fenomeno sul quale U Par
lamento ha indagato a lun
go con apposita commissio
ne, le cui proposte conclusi
ve sono state del tutto di
sattese ». 

«L'assassinio del capo del
la squadra mobile di Paler
mo. dott. Giorgio Boris Giu
liano — sostengono i parla
mentari del PCI — è l'ultimo 
di una allarmante serie di 
omicidi, perpetrati in Sici
lia e nella zona di Palermo 
in particolare, che hanno a-
vuto come vittime, per ri
cordare le più recenti, il co

lonnello dei carabinieri dott. 
Giuseppe Russo, già coman
dante del nucleo investiga
tivo carabinieri di Palermo, 
il giornalista Mano France
se, il dott. Michele Reina. 
segretario provinciale della 
Democrazia cristiana ». 

Questi gravi fatti di san
gue «sono significativi di 
una realtà, quale quella si 
ciliana, nella quale U feno
meno mafioso ha ripreso ad 
espandersi, con attività rea
lizzate anche in altre zone 
d'Italia, senza che lo Stato 
abbia posto un valido argi
ne al suo dilagare ». 

Le curiose «dimenticarne» del ministro dello PI Valitutti 

La bandiera del rigore, 
un alibi per non 

rinnovare la scuola? 
Proposte per riformare la «maturità» - A colloquio con Occhetto ; 

ROMA — L'esame di ma
turità, per il ministro Va
litutti, è decisamente un 
chiodo tisso. Da quando è 
stato designato titolare del 
dicastero della * Pubblica 
istruzione non passa Inter
vista — e ne ha già rila
sciate numerose, le ulti
me due. sono apparse qua
si contemporaneamente 
questa settimana sulla Do
menica del Corriere e sul
l'Europeo — senza che In
sista sull'argomento. Per 
sostenere le proprie affer
mazioni in favore di un 
ritorno alla serietà degli 
studi, ' della riforma degli 
esami di maturità e della 
necessità di un « principio 
di coerenza » negli studi 
universitari, non esita a 
citare Berlinguer e a ri
chiamarsi a Gramsci. 

Punto forza delle tesi 
del ministro liberale è la 
necessità che agli esami di 
maturità si bocci un po' di 
più (« perché quando un 
esame vede promuovere il 
97% dei candidati, biso
gna riconoscere che non è 
più un esame »). A coloro 
che riusciranno a superare 
l'ardua prova, il ministro 
riserva, in premio, la pos
sibilità di decidere quale 
facoltà scegliere « in base 
ad un principio della coe
renza che sarà stabilito da 
un apposito decreto leg
ge» . 

Nel parlare del criterio 
della coerenza (vale a dire 
del principio, definito nel 
progetto di riforma della 
secondaria, che stabilisce 
una consequenzialità fra 
l'indirizzo seguito a scuo
la e le facoltà da sceglie
re) Valitutti si richiama 
esplicitamente ad un ac
cordo raggiunto, a questo 
proposito, fra i partiti. Di 
quell'intesa il titolare del 
dicastero di viale Traste
vere ricorda solo una par
te. quella attraverso cui 
tenta di legittimare la sua 
tesi, ma dimentica tutto 
il resto. 'Dimentica cioè il 
nodo più generale della' ri
forma della secondarla- Su 
questo téma, anzi, la me
moria dèi ministro, vacil
la piuttosto di frequente. 

«E* vero che sulla que
stione della coerenza — 
spiega il compagno Achil
le Occhetto, responsabile 
della sezione scuola e uni
versità della direzione del 
PCI — c'è stato un accor
do fra i partiti. Ma, par
lando di "coerenza" fra 
secondaria superiore e ac
cesso all'università, ci si 
riferiva alla nuova secon
daria. Sarebbe un passo 
indietro, ora. mantenere 
quel principio senza mo
dificare nulla. L'imposta
zione che • avevamo dato 
ha un valore di rigore, non 
punitivo ». E. infatti, la ri
forma della secondaria che 
Valitutti ha più volte de
finito « assurda », delinea
va una scuola unitaria con 
la possibilità di scegliere 
in un secondo momento 
le diverse specializzazioni. 
«E' per questo che sareb
be riduttivo focalizzare tut
ta l'attenzione sulla ma
turità — avverte il com
pagno Occhetto —. E non 
si capisce come si possa 
dellnearne le caratteristi
che, senza partire da una 
definizione, chiara, di quel
lo che c'è prima. E. a que
sto proposito sono perfet
tamente d'accordo con il 
compagno Benadusi (re
sponsabile del settore scuo
la del PSI. n.d.r.) quando 
rileva che la riforma della 
maturità deve essere stret
tamente legata ad una pro
cedura. urgente, per la ri
presentazione del disegno 
riformatore della seconda
ria superiore». 

Della riforma della se
condaria superiore Valitut
ti si ricorda solo in certe 
occasioni. Per esempio, per 
affermare che essa, produ
cendo una frattura fra cul
tura e lavoro, sarebbe una 
delle cause della disoccu
pazione crescente. Salvo, 
poi, dichiarare che «se un 
giovane ha studiato bene, 
con più facilità trova la
voro ».. « Ma, è curioso — 
osserva il compagno Achil
le Occhetto — questo ten
tativo di fingere che non 
esista alcun lavoro parla
mentare precedente, come 
la riforma: frutto di evi
denti compromessi e che 
noi stessi vogliamo rive
dere in alcune parti (per 
esempio, la questione del 
biennio) ma che pure rap
presenta il tentativo più 
consistente e impegnativo 
del parlamento per supe
rare la scuola gentiliana. 
Anche noi siamo per una 
scuola qualificata e per il 
rigore degli studi. Ma, dal
le prime prese di posizio
ne dell'onorevole Valitutti, 
non si vede alcuna premes 
sa. necessaria, per un pro
fondo rinnovamento della 

scuola di base e della se
condarla- Sorge, anzi, il so
spetto che dietro la ban
diera della serietà e del ri
gore. in realtà si nasconda 
un alibi per non affron
tare. alla radice, la questio
ne del rinnovamento. E le 
anticipazioni del ministro 
fanno, piuttosto, pensare 
al tentativo di eludere que
sto aspetto. Se l'impressio
ne è sbagliata, invitiamo il 
ministro a esprimersi con 
più chiarezza su questo 
punto ». '4 * \ i.. 
% Valitutti parla anche dei 

professori. Scopre che « de
gradato com'è 11 corpo in
segnante è incapace di qua-
iif icare. selezionare ». Per 
rimediare, aggiunge « ho 
pensato a dare il via a cor
si di aggiornamento e di 
qualificazione ». Strano, ci 

sembrava che l'« Idea » cir
colasse già da anni e che. 
sotto la spinta dei sinda
cati e delle forze demo
cratiche. si fosse tradotta 
in precide disposizioni mi
nisteriali. Se di Idee nuove 
si deve parlare, sarebbe il 
caso di « puntare » a ca: 
pire come mai questi'corsi 
funzionano poco e male.. 

Sul terreno della dequa-
llficazione del corpo do
cente. I discorsi del mini
stro si fanno ancora più 
ambigui. «Tanto — speci
fica Occhetto — da desta
re < la precisa sensazione 
che si voglia. In modo sot
tile. aprire la strada alla 
scuola privata, a tutti i li
velli. fino a quello univer
sitario ». 

Marina Natoli 

Per il reclutamento dei docenti 
i sindacati rifiutano i decreti 

ROMA — Nella riunione del 
consiglio dei ministri che si 
è svolta martedì scorso, il 
ministro della Pubblica Istru-
z'one Salvatore Valitutti. ri
proponendo il decreto per la 
proroga degli incarichi degli 
insegnanti precari nella scuo
la. ha anche annunciato la 
emiss.une di un decreto per 
il « reclutamento del perso
nale insegnante con procedi
menti idonei ad accertarne 
preventivamente la capacità 
professionale ». A questo pro
posito i sindacati hanno ri
badite che non è con l de
creti che si può affrontare la 

complessa tematica del reclu
tamento. Sono, però, disponi
bili ad aprire, su questo to
ma una trattativa, indicando 
il reclutamento come questio
ne prioritaria da discutere 
nell'ambito del rinnovo con
trattuale. Quanto ad un pos
sibile sciopero che il perso
nale della scuola dovrebbe 
effettuare nell'ambito della 
vertenza per il pubblico im
piego, ancora non è stata 
stabilita la data, né è.stata 
confermata la voce secondo 
la quale la giornata di lotta 
dovrebbe coincidere con il 
18, data di inizio dell'anno 
scolastico. 

Il Papa avrebbe accertato le dimissioni 

Il card. Colombo lascia 
la diocesi ambrosiana 

MILANO — La notizia delle 
dimissioni del cardinale 'Gio
vanni Colombo ' dalla carica 
di arcivescovo dr Milano non 
è ancora ufficiale, ma si dà 
ormai per certo che il Papa 
le abbia accolte. 

II. presule, che ha 77 anni. 
è da tempo in non buone 
condizioni di salute e nella 
primavera scorsa era stato 
colpito da una forma di emi
paresi. . v 

Il cardinale Colombo è alia 
guida della diocesi ambrosia
na da quindici anni, succe
dendo a Giovanni Battista 
Montini che lasciava Milano 
per diventare Papa Paolo VI. 

Già al compimento del suo 
settantacinquesimo anno di 
età il cardinale Colombo ave
va presentato, come vuole la 
nuova prassi della chiesa, le 
dimissioni dalla carica, ma lo 
stesso Paolo VI che lo aveva 
voluto arcivescovo di Milano 
e quindi cardinale lo aveva 

pregato di restare al suo 
posto. Le dimissioni sono 
state ri presentate una secon
da volta a papa Wojtyla al
l'indomani del malore che lo 
ha colpito, ma ancora una 
volta gli è stato chiesto di 
soprassedere continuando a 
reggere il peso di quella che 
è la più grande diocesi del 
mondo. Stavolta. invece, 
manca solo l'annuncio uffi
ciale che dovrebbe venire 
entro la settimana in occa
sione dell'inaugurazione del
l'anno pastorale. 

Sono intanto circolati i 
primi nomi per il successore 
alla cattedra di Sant'Ambro
gio e si parla di Ersilio To
nini arcivescovo di Ravenna. 
di Alberto Abbondi arcive
scovo di Livorno, di Luigi 
Maverna, segretario della 
CEI. Mariano Magrassi. arci
vescovo di Bari. Si fa anche 
il nome di padre Bartolomeo 
Sorge, il gesuita direttore di 
«Civiltà Cattolica». 

Varato il regolamento dal Comune 

Milano: presto funzionerà 
il consiglio tributario 

MILANO - Il consiglio tri
butario si prepara a decolla
re. La giunta comunale ha 
infatti approvato la delibera 
istitutiva e il relativo rego
lamento. 

Il consiglio tributario sarà 
composto da settanta mem
bri. tutti nominati dal consi
glio comunale su designano 
ne diretta dei consigli di zo
na (ne indicheranno venti) 
delle organizzazioni sociali 

'(sindacati, imprenditori, arti
giani. commercianti, etc. ne 
indicheranno' trenta) e dello 

stesso consiglio comunale (i 
rimanenti venti). Ogni 
membro del consiglio tribu
tario resterà in carica tre 
anni e potrà essere riconfer
mato una sola volta. Suoi 
compiti principali saranno: 
esprimere pareri sulle segna
lazioni che il comune inten
derà avanzare all'ufficio im
poste dirette: esprimere pa
reri (in aumento) sulle rettifi
che proposte dall'ufficio im
poste: richiedere al comune e 
agli uffici dello stato ulterio
ri chiarimenti sulle pratiche 

Mutamenti anche nel gruppo Rizzoli 

La FIAT riorganizza 
il settore editoriale 

ROMA — Scosse di terremo
to (e di assestamento) nei 
maggiori grappi - editoriali 
italiani. Le più recenti ri
guardano la FIAT e Rizzoli. 
Da Torino arriva la notizia 
che la FIAT — nell'ambito 
di una vasta riorganizzazione 
— ha deciso di costituire una 
società finanziaria alla quale 
saranno conferite tutte le 
partecipazioni in campo edi
toriale; amministratore dele
gato deua nuova società sarà 
Luca Montezemolo. da alcuni 
anni dirigente di punta della 
FIAT. 

Le attività editoriali della 
FIAT sono molto vaste: van
no dai giornali (Stampa), al
l'editoria libraria, alle tv, al
la pubblicità. Mettere ordine 
nel setotre editoriale signifi
ca evidentemente, per l'azien
da torinese, assumere un ruo

lo più attivo e darsi una stra-
I tegia più chiara in una fase 

di ulteriori e colossali con
centrazioni dei mezzi di co
municazione anziché stare a 
guardare quello che fanno l 
gruppi concorrenti (Rizzoli. 
Mondadori, ecc.). 

Alla Rizzoli intanto sale la 
stella di Di Paola, fino al
l'altro ieri capo del persona
le. Ora è responsabile delle 
relazioni sindacali e della di
visione libri. Con questo du
plice incarico Di Paola diven
ta numero 2 del più grande 
gruppo editoriale italiano. 
alle spalle di Tassan Din. 
direttore generale. Una ulte
riore conferma che si va ri
ducendo progressivamente il 
peso del-a famiglia Rizzoli e 
aumenta quello delle banche 
(una quarantina) che sosten
gono finansiariamente la 
azienda. 
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Discutendo del rapporto tra organizzazione e strategia 

Da qualche tempo è sem
pre più frequente l'uso della 
formula «forma-partito», sul
la quale credo che/ valga la 
pena spendere qualche consi
derazione. Pur se adoperata 
talvolta per indicare i parti
ti in quanto tali, cioè come 
istituzioni peculiari e positi
ve, quella formula indica più 
di frequente la caratteristica, 
la regola fondamentale della 
organizzazione e della vita 
interna di un partito politico: 
riferita al PCI, la « forma-
partito » è il centralismo de
mocratico (per la verità, 
quando si parla di altri par
titi, l'uso di questa formula 
non è altrettanto frequente: 
forse perché di essi è più fa
cile cogliere < deformazioni > 
da una « forma » peculiare?). 

Ma, in ogni caso, tale for
mula non mi persuade: im
plica una carica, un'intenzio
nalità semantica che deriva 
da matrici culturali diverse 
e foriere di equivoci teorici 
e politici. 

E innanzitutto mi riferisco 
al concetto stesso di < for
ma », la cui storia — da Pla
tone e da Aristotele fino a 
Kant e a Hegel (e alle varie 
rinascite e riforme della lo
ro filosofia nel nostro seco-
lo) — pur nella varietà delle 
accezioni presenta due co
stanti, che in qualche modo 
ne spiegano le varie fasi di 
elaborazione: la prima è che 
« forma » è sempre intima
mente connessa con * quali
tà » e una filosofia delle for
me si contrappone sempre 
ad una visione materialisti
ca, quantitativa, misurabile: 
in questo senso, il medioevo 
è stato veramente l'epoca del 
dominio delle « forme », del
le essenze, delle sostanze, e 
contro questo dominio la fi
losofia e la scienza dell'età 
moderna hanno dovuto lot
tare non poco (né la partita 
sembrerebbe mai chiusa de
finitivamente: nel libro di 
Toni Negri dal titolo La for
ma stato è tutto un pullulare 
di < forme »: la forma stato, 
la forma del dominio, la for
ma del comando, la forma 
della insubordinazione e del
la sovversione, e via enume
rando: un vero e proprio me
dioevo politico!). 

• La seconda costante è 1' 
opposizione della < forma », 
in quanto stabile, identica a 
se stessa, universale e ne
cessaria, al «contenuto » e 
alla « materia », che è sem
pre suscettibile di variazione 
e di trasformazione, che è 
particolare e contingente 
(né, se si bada bene, que
sta costante muta quando si 
è .parlato di identità di for
ma è contenuto, cioè di una 
identificazione di ogni con
tenuto con la sua peculiare 
e irripetibile forma ! ). 

Orbene uscendo da queste 
astrazioni, ma tenendo fer
me le matrici culturali, l'uso 
della formula « forma-parti
to » implica due cose: la se
parazione della forma (l'or
ganizzazione) dal contenuto 
(lìnea politica) e la riduzio
ne della forma, cioè dell'or
ganizzazione, ad un modello 
astratto: giacché le forme, in 
se stesse, non hanno storia 
e non sono suscettibili di svi
luppo. Di qui la richiesta, 
che viene fatta a noi, di -ab
bandonare la « forma » del 
nostro partito per adottare 
quella « socialdemocratica » 
(o, magari, per restaurare 
quella « leninista ») presen
tata, appunto, come modello 
o forma a cui adeguarsi: ma 
le «forme » non sono vestiti 
che si cambiano a piacere e 
ad imponibilia neino tenetur, 
come dicevano coloro che di 
forme se ne intendevano! 

Ecco allora che la questio
ne va bene, al 'di là di una 
disputa^terminologica e rive
la chiaramente il problema 
politico. Usando quella for
mula, ì nostri critici tendono 
a porci questo problema: voi 
comunisti vi sforzate di ela
borare una strategia (il 
« compromesso storico », la 
« terza via », l'« eurocomuni
smo») che non vuole riper
correre strade e imitare mo
delli che l'esperienza ha di
mostrato non validi per una 
società come quella italiana; 
però conservate una «for
ma-partito » che è in con
traddizione con questo vo
stro sforzo. Ciò toglie credi
bilità al vostro sforzo e man
tiene legittime le richieste 
di garanzie democratiche che 
periodicamente avanziamo. 
Non resta, a voi comunisti, 
che una strada: abbandonare 
quella ' « forma-partito » e 
adottarne un'altra (quella so
cialdemocratica). 

Come rispondere a que
sta argomentazione? Innan
zi tutto che questo modo di 
porre il. problema suggeri
sce apertamente un'inter
pretazione « socialdemocra
tica » anche della nostra 
strategia, nella quale inve
ce la crìtica all'esperienza 
della socialdemocrazia euro
pea ha almeno altrettanto 
peso della critica all'espe
rienza del cosiddetto «so
cialismo reale» (mantenen
do fermo, naturalmente, il 
punto che il socialismo lo 
si voglia davvero!). In se
condo luogo — e mi pare 
quello fondamentale — que
sto modo di porre il pro
blema suggerisce una con
trapposizione tra « forma-
partito» (un modello stati
co) e strategia politica (ri
sultato di un processo e di 
uno sviluppo), che però sus
siste solo in quanto arbitra
riamente elimina dalla pri
ma ogni elemento di trasfor-

ripartito, 
la «fórma» 
e la politica 

L'uso di una formula che riecheggia 
antiche dispute filosofiche e si sottrae 
ad una analisi circostanziata degli 
sviluppi della elaborazione teorica 
e dell'esperienza storica concreta del 
PCI - Una ricerca coerente con la 
complessità e novità del momento 
attuale fondata su una autentica 
autonomia ideale 

inazione e di novità e dalla 
seconda ogni elemento di 
continuità e di costanza. E' 
una duplice « astrazione » 
che configura un identico 
errore di radicale destorìciz-
zazione nell'analisi. 

A questo errore si rime
dia solo in un modo: andan
do a vedere come storica
mente si sono venute svilup
pando e modificando sia la 
nostra strategia sia la no
stra organizzazione e veden
do secondo quale filo rosso, 
secondo quale logica politi
ca (ecco l'elemento di con
tinuità!), questo processo dì 
sviluppo e di modificazione 
si è venuto producendo. 

Ci sono alcune tappe fon
damentali in questo proces
so, ciascuna delle quali me
riterebbe' di essei'e adegua
tamente analizzata e appro
fondita, ma che io qui mi li
miterò soltanto ad enume
rare, bastando credo la sem
plice elencazione a richia
mare non solo lo stretto le
game tra scelte strategiche 
e rinnovamento dell'organiz
zazione del partito, ma an
che, nel rapporto costante 
con le trasformazioni della 
situazione oggettiva italia
na e internazionale, a ritro
vare quel filo rosso e quel
l'elemento di continuità di 
cui si diceva. 

In primo luogo, il con-
gx'esso di Lione, la sconfitta 
di Bordiga e la formazione 
di un nuovo gruppo dirigen
te del PCI: si trattò certa
mente del punto di approdo 
di una lotta politica che era 
stata combattuta sul piano 
teorico (contro un'interpre
tazione riduttiva e settaria 
del leninismo) sul piano po
litico (la riflessione sulla 
vittoria del fascismo, sulla 
sconfitta del movimento ope
raio, non solo in Italia; e 
insieme la ricerca di una li
nea e di una visione delle al
leanze nella situazione nuo
va che si era creata) e sul 
piano organizzativo (contro 
il modello bordighiano, pur 
nelle condizioni di clande
stinità). 

In secondo luogo, tutta la 
riflessione di Gramsci, at
torno al ruolo decisivo del
la « società civile > e alla sua 
non riducibilità allo Stato e 
alla sfera della politica, at
torno alla definiziene del 
concetto di « egemonia », da 
cui scaturiva non solo una 
nuova strategia per il mo
vimento operaio, ma anche 
una concezione nuova del 
partito, delle sue alleanze 
e del suo rapporto con la 
società, con il conseguente 
rifiuto del « giacobinismo » 
e dunque anche dell'inter

pretazione giacobina del le
ninismo. 

In terzo luogo la politica 
unitaria non solo delle for
ze di sinistra ma di tutte le 
forze democratiche nella 
lotta contro il fascismo, nel
la guerra di liberazione na
zionale, nella ricostruzione 
dello Stato democratico, e 
la partecipazione diretta a 
governi di coalizione che pu
re non avevano un imme
diato programma socialista. 
Con tutte le implicazioni di 
carattere teorico e le scelte 
di carattere organizzativo 
che non ho bisogno qui di 
richiamare. 

In quarto luogo, l'VIII 
Congresso del PCI e la ri
flessione sullo stalinismo: 
da un lato, il rapporto rifor
me-trasformazione socialista 
della società, la visione di 
una transizione democratica 
al socialismo e l'idea di un 
partito di tipo nuovo, non 
più ristretta avanguardia, 
ma organizzazione di massa 
e di lotta per il cambiamen
to, aderente a tutte le pie
ghe della società e per ciò 
stesso assai diverso da quel
lo che Lenin aveva delinea
to nel Che fare?. Dall'altro la
to, l'avvio di un processo 
che dalle riflessioni sulla fi
ne della III Internazionale, 

sulla crisi dello stalinismo 
e dell'idea stessa di un par
tito-guida e di uno stato-
guida, doveva portare alla 
piena autonomia e indipen
denza del PCI e ad una nuo
va e più alta concezione del
l'internazionalismo. 

In quinto luogo, infine, la 
strategia attuale e l'afferma
zione della democrazia po
litica e del pluralismo come 
valori permanenti, non solo 
nella fase di transizione ma 
anche in quella di costru
zione di una società sociali
sta: il che rappresenta un 
superamento netto della di
messa concezione delle « vie 
nazionali » e pone il proble
ma di una via nuova e « ine
splorata » alla costruzione 
di una società socialista in 
paesi cosi sviluppati, com
plessi e articolati come quel
li dell'Europa occidentale, 
ai quali guardava Marx e 
ai quali occorre tornare a 
guardare, per un rinnova
mento dell'insieme dell'espe
rienza socialista. 
. Nell'affrontare questo com
pito il nostro partito, in 
quanto organizzazione, è ri
masto rigido e statico? Chi 
lo affermasse andrebbe pu
ramente e semplicemente 
contro la verità dei fatti. 
Deve ancora di più svilup
pare le articolazioni e gli 

strumenti di una formazione 
democratica della volontà 
politica e delle decisioni? 
Certamente! Ma questa non 
è un'operazione separata dal
lo sviluppo complessivo del
l'iniziativa politica e non può 
essere messa in contraddi
zione con il momento della 
decisione e della disciplina 
nell'esecuzione. E' qui, dun
que, che va colto anche il 
senso delle modifiche statu
tarie approvate nel nostro 
ultimo congresso. Sono in
sufficienti? Vediamo nel me
rito! Ma che vale agitare 
formule, come quella della 
« forma-partito » o come , 
quella della « sacralità » del 
partito (a proposito della 
quale sarà bene, caso mai, 
adottare un criterio diverso. 
da quello di Scalfari, e cioè 
vedere.quali partiti antepon-i 
gono gli interessi generali 
ai propri e quali no: un ter
reno sul quale certo nessu
no può darci lezioni), sen
za guardare ai fatti e ai pro
cessi reali? ' 

Sento già l'obbiezione: ec
co il solito « continuismo » 
dei comunisti (altra orri
bile parola! Ma tant'è: si de
ve pur inculcare l'idea che 
la « continuità » e la coe
renza, se dei comunisti, è co
sa malvagia). Ma la verità 

è tutt'altra: se ho ricordato 
i momenti cruciali della no
stra ' storia « è proprio : per 
sottolineare che anche ora 
ci troviamo in un momento 
cruciale, alla altezza e alla 
complessità > del quale dob
biamo saperci porre con la 
stessa capacità di innovazio
ne con cui abbiamo affron
tato i precedenti, superan
do gli errori e i ritardi non 
lievi che abbiamo dovuto 
registrare dopo il venti giu
gno, sia nell'azione sia nel
l'organizzazione. 

Siamo ad un appuntamen
to decisivo. E ci vorranno 
certo molto coraggio, mol
to spirito critico, molta fan
tasia politica, anche sul ter
reno dell'organizzazione del 
partito, del metodo nella 
formazione della sua volon
tà politica, del suo rappor
to con la società: ma il nuo
vo, che è necessario, non 
può essere il « già visto » e 
la ricerca del nuovo non 
può essere un brancolare 
nel vuoto. Per questo credo 
che sia uno stimolo e non 
un freno la consapevolezza 
che i conti con il leninismo 
li abbiamo fatti sempre, ogni 
volta che ciò era necessario 
per noi — e anche quando 
altri non ce lo chiedevano 
— per andare avanti, per 
salvaguardare la prospettiva 
socialista, per affermare e 
sviluppare quella autonomia 
ideale, politica e organizza
tiva del partito comunista, 
che è certamente fra gli 
aspetti essenziali e più vita
li dello stesso insegnamen
to di Lenin. Ma è forse pro
prio a questa autonomia che 
ci chiedono di rinunciare 
critici e censori di varia 
estrazione: una richiesta de
stinata a rimanere insoddi
sfatta. 

Gabriele Giannanfoni 

I comunisti e la seconda 
guerra mondiale 

Un futuro di contraddizioni esplosive nel Terzo Mondo 

Le megalopoli dei poveri 
ÌVon sappiamo ancora. 

come andrà a finire. Non 
sappiamo come e se la 
rivoluzione dei « mosta-
safin », dei diseredati di 
Teheran potrà superare 
lo scoglio curdo e gli al
tri scogli. Ma Teheran 
non è una mosca bian
ca, un « incidente* di 
percorso della storia. Non . 
solo, e forse non tanto, 
perchè il nostro secolo 
dovrà fare ancora i con
ti col petrolio e con l'I--
slam. Soprattutto perchè 
bisognerà fare i conti con 
quelli che non sono né 
operai né contadini, che 
in Persia sono stati chia
mati « senza-scarpe » e 
che nelle favelas brasi
liane, nelle bidonvilles 
dell'Asia e dell'Africa si 
presentano come la « nuo
ra classe * di questa fa
se delVespansione e, in
sieme, del disfacimento 
del capitalismo. 

A metà degli anni '70 la 
capitale dell'Iran veniva 
al settimo posto nella 
classifica mondiale dei rit
mi di accrescimento della 
popolazione urbana. Poi è 
scoppiato quello che è 

'scoppiato. Città del Mes
sico era all'undicesimo po
sto di quella classifica. 
Ora si prevede che dagli 
attuali 12 milioni di abi
tanti passi a oltre 31 en
tro la fine del secolo. Se
guono — arrotondiamo le 
previsioni deWultimo rap
porto della Banca mondia
le — San Paolo che da qui 
al 2000 dovrebbe balzare 

da 8 a 26 milioni di abi
tanti; Calcutta, da 7 a 19; 
Rio de Janeiro, da 5 a 19; 
Bombay, da 6 a 19; Seul, 
da 8 a 19; Giacarta, da 5 
a 17; il Cairo, da 6 a oltre 
16; Karachi, da 3 e mezzo 
a quasi 16; Buenos Aires, 
da 9 a 14. Complessiva
mente 40 città del Terzo 
mondo dovrebbero supera
re i 5 milioni di abitanti. 

Nelle megalopoli del pia
neta si accumulano quin-
di contraddizioni spaven
tose. Non si tratta solo 
dell'inferno degli slums. 
E nemmeno di semplice ri
petizione, sia pure su sca
la maggiore, dell'esodo 
dalle campagne alle città 
e del cumulo di sofferen
ze e degradazioni umane 
che accompagnò la affer- . 
mozione del capitalismo e 
la rivoluzione industriale 
in Occidente. L'alterazio
ne del rapporto tra inse
diamento umano e natu
ra; il manifestarsi in for
me nuove, sempre più mo
struose, deW* esercito in
dustriale di riserva*; la 
degradazione e il depau
peramento biblico delle 
campagne e deWagricoUu- ' 
ra, non sono « novità ». 
Ma la « quantità * cambia 
anche la « qualità* dei 
problemi. 
: Quando i sanculotti pre-

. sero la Bastiglia, Parigi 
contava meno di mezzo 
milione di abitanti. A me-

:: tà delTSOO aveva supera- • 
"± to il milione; a differenza i 
' di quella dell'89 la rivo- ' 

luzione del 1848 era stata 
sconfitta, ma aveva con
segnato all'Europa e al 
mondo la bandiera rossa 
del proletariato. Londra 
negli stessi anni aveva già 
superato i due milioni, fa
cendo mangiare gli uomi
ni dell'Irlanda dalle loro 
pecore; e non si è finito 
ancora di saldare quel 
conto. Cambiano gli in
gredienti, cambia la mi
scela, cambiano gli inne
schi; ma su una cosa al
meno non si possono aver 
dubbi: la quantità di e-
splosivo che si accumula 
nelle megalopoli di quello 
che viene chiamato « Ter
zo mondo* non ha prece
denti nella storia dell'u
manità. . 

71 capitale e gli imperi 
non possono farcela a go
vernare tutto questo. Gli 
sbocchi tradizionali degli 
ultimi due secoli — la 
guerra, l'espansione senza 
limile dei mercati '— se 
non impossibili sono e-
normeménte più difficili. 
Con questo accumulo di 
contraddizioni dovranno 
inevitabilmente fare i con
fi le rivoluzioni che le ere
diteranno. E non saranno 
conti facili, come dimo
strano Phnom-Penh e Sai
gon. Non erano state 
< pranzi di gala * neppure 
le grandi rivoluzioni della 
nostra epoca nate daWal-
leanza tra la classe ope
raia e masse sterminate 
di contadini poveri. Ma il 
fatto è che ci si troverà 
di fronte a qualcosa di 

ancora più complesso, co
si come estremamente 
complesse sono società co
me quella iraniana, e or
mai anche quelle di mol
ti altri Paesi dell'Asia e 
dell'America Latina. Ecco 
perchè vale Ut pena di 
guardare a mente lucida, 
e con il flato sospeso, quel
lo che succede in Iran. 
Non per « illudersi* che 
da lì venga una risposta 
agli interrogativi e ai pro
blemi, ma perchè, piac
cia o non piaccia, i pro
blemi e gli interrogativi 
sono quelli. 

Non sarà indifferente la 
forma che assumerà lo 
scoppio e il superamento 
delle contraddizioni in 
queste megalopoli. Non 
saranno -indifferenti le 
scelte che si porranno ai 
bivi tra le vie « democra
tiche* e le vie * totalita
rie ». Così come non saran
no indifferenti la origine e 
la caratteristica delle for
ze che potranno unifica
re la rivolta (in Iran l'I
slam, altrove potrebbero 
essere ideologie più diret
tamente legate alla storia 
e all'esperienza del movi
mento operalo mondiale, 
o quello che la < fanta
sia* della storia saprà 
trovare) e il grado di ca
pacità di collegare la spe
cifica realtà dei diseredati 
urbani a quella delle clas
si che producono (in pri
mo luogo ancora una voi-
ta i contadini) e della 
classe che più di tutte le 
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altre si pone l'esigenza 
dello sviluppo delle forze 
produttive: quella ope
raia. Diversi sono i gradi 
di sviluppo, di maturità 
politica, di organizzazio
ne popolare, di. tradizio
ne culturale in ciascuno 
di questi Paesi. E diverse 
saranno certamente le 
€vie* che si -potranno 
aprire. 

Da quando Marx, a me
tà del secolo scorso, si 
chiedeva: « Può l'umanità 
compiere il suo destino 
senza una profonda rivo
luzione nei rapporti socia
li dell'Asia?*, e rispon
deva deciso: <No* (New 
York Daily Tribune, 25 
giugno 1853), è passata 
molta acqua sotto i pon
ti- In tutta una parte del 
mondo quella rivoluzione 
c'è stata o è stata av
viata. In altre parti si po
ne in termini diversi, e se 
possibile ancora più com
plessi, di allora. 

Assurdo sarebbe però 
pensare, oggi, come allo
ra, che tutto questo inte
ressi soltanto un « altro * 
mondo, diverso da quello 
delle società industrializ
zale. Non soltanto perchè 
le megalopoli ci sono an
che in Occidente e i ba
gliori degli incendi nei 
ghetti di Detroit e Chica
go sono troppo vicini per
chè la previsione di una 
New York che passa dà 
qui al 2000 dai 16 ai 22 mi
lioni di abitanti sia sol
tanto un grazioso eserci
zio statistico. E non sol-

Una crescita 
urbana segnata 
da lacerazioni 
e sconvolgimenti 
sociali ancora 
più drammatici 
di quelli 
conosciuti nelle 
metropoli 
dei paesi 
industrializzati 
Prima della fine 
del secolo 
si prevedono 
19 milioni 
di abitanti 
a Calcutta, 
Rio de Janeiro 
e Seul, 
16 milioni 
al Cairo 
e a Karachi 

tanto perchè proprio qui 
in Italia, nel Paese che 
forse ha ereditato dal pas
sato le testimonianze più 
straordinarie di come si 
possa costruire un equili
brio tra città e campa
gna, non abbiamo finito 
di scontare i prezzi di un 
movimento di popolazione 
che dagli anni cinquanta 
ad oggi ha trasferito nei 
grandi centri urbani da 
almeno un terzo a tre 
quinti della popolazione. 

Il fatto è che le classi 
lavoratrici dell'Occidente 
dovranno necessariamen
te vedersela con i muta
menti che l'accumulo di 
contraddizioni nelle me
galopoli non può non pro
curare. Il petrolio è sta
to più che un segnale. E 
a meno che non si riten
ga di ripercorrere le vie 
illusorie che tolsero la ca
pacità di emanciparsi agli 
operai inglesi quando que
sti credevano venisse ne
gata solo ai popoli oppres
si nelle colonie, o quelle 
senza più uscita che por
tarono alle due guerre 
mondiali di questo secolo, 
è davvero ora che anche 
in Occidente venga trac
ciata una via nuova per 
il superamento della for
mazione economico soda
le che crea, e non solo in 
sogno, tutti questi mostri. 

Siegmund Ginzberg 

Nella foto In alte: mendi
canti in una via di Calcutta 

non 
l'abbiamo 

Caro direttore, Giuliano 
Procacci, nel suo articolo «La 
sconfitta del '39», pubblicato 
da l'Unità sabato 1. settembre 
1979, dopo aver messo in é-
videnza, tra le ragioni che 
quaranta anni fa non permi
sero di evitare la guerra, «la 
miopia conservatrice dei go
verni occidentali (e in parti
colare di quello inglese)... le 
contraddizioni e l'atteggia
mento del governo Blum ver
so il non intervento, l'insen
sibilità di larghi settori del 
laburismo ' inglese verso la 
minaccia fascista e il suo an
ticomunismo pregiudiziale», 
afferma che «esiste però an
che un problema della re
sponsabilità del movimento e 
dei partiti comunisti... anche 
per il periodo successivo al 
settimo congresso dell'Inter
nazionale» (Mosca, 1935: poli
tica del fronte popolare e 
dell'unità antifascista per la 
pace). 

Procacci prosegue affer
mando che nei partiti comu
nisti occidentali esisteva «una 
sottovalutazione delle poten
zialità di lotta contro la 
guerra e il fascismo... fuori 
dalle frontiere sovietiche», e 
che essa consisteva nell*«im
maginare i futuri prevedibili 
sviluppi della situazione eu
ropea e intemazionale come 
una ripetizione dello scenario 
del 1914», nel guardare «alla 
seconda e inevitabile guerra 
mondiale come a una ripeti
zione della prima. Come nel 
1914 le contraddizioni tra le 
grandi potenze imperialiste e 
la logica della crisi avrebbero 
portato allo scoppio del con
flitto; come nel 1914. la so
cialdemocrazia avrebbe ne
cessariamente scelto la via 
della capitolazione; infine, 
come nel 1917. la guerra im
perialista si sarebbe trasfor
mata in guerra civile e a-
vrebbe generato la rivoluzio
ne». 

Giuliano Procacci non ci 
dice su quali documenti egli 
fonda tali asserzioni. Con 
tutto il grande rispetto che 
ho per lo storico, debbo dire 
sinceramente che quanto egli 
afferma è in diretto contra
sto colla mia memoria di mi
litante del Partito comunista 
d'Italia dal 1938 in poi. 

I ' dirigenti e ' i militanti 
comunisti tra il 1935 e il 1939 
non avevano davvero in testa 
lo schema di una «seconda e 
inevitabile guerra mondiale... 
ripetizione della prima» e 
della «capitolazione della so
cialdemocrazia». Che il fa
scismo fosse una forma del 
tutto particolare ed esaspera
ta di imperialismo era chia
rissimo ai comunisti, cosi 
come era chiaro che le 
« contraddizioni tra le grandi 
potenze imperialiste» poteva
no portare o a evitare la 
guerra, o a una alleanza anti
fascista generale (quale poi 
si realizzò). La politica dei 
Fronti popolari, fondata sul
l'alleanza di comunisti, socia
listi, socialdemocratici espri
meva la convinzione che «lo 
scenario del 1914» non si sa
rebbe ripetuto. Gli anni della 
guerra <fi Spagna, dal 1936 al 
1939, erano stati dominati 
dalla prospettiva di una de
mocrazia di tipo nuovo, fon
data sull'unità antifascista. 
Queste le idee, questo l'ani
mo dei comunisti che com
battevano contro il fascismo 
e la guerra in Europa tra il 
1934/35 e il 1939. 

E per ciò il patto tede-
sco-sovetico della fine di a-
gosto del 1939 fu «un fulmine 
a ciel sereno». Lo testimonia 
il vecchio «bolscevico» (rife
rito a quel momento, è un 
titolo d'onore) Antonio Roa-
sk>, ricordando che quegli 
«avvenimenti provocarono fe
nomeni di profonda demora
lizzazione tra le masse popo
lari, le quali vedevano svani
re l'unica possibilità reale 
per contrastare e fermare la 
marcia del fascismo in Euro
pa: la firma di quella allean
za politica e militare tra l'U
nione Sovietica e l'Inghilterra 
e la Francia di cui si era 
parlato molto nei mesi d'e
state ». Anche < noi. comunisti 
e antifascisti romani, orga
nizzati e collegati in un mo
vimento unitario, avevamo 
appuntato tutte le nostre 
speranze sui negoziati an
glo-franco-sovietici. per un 
«fronte di pace» che auspica
vamo con un'ansia ed una 
impazienza appassionate. 
Constatavamo il sabotaggio 
del governo «dei colonnelli» 
polacco, la mancanza di vo
lontà di concludere da parte 
di Chamberlaki, la debolezza 
e irresolutezza del governo 
francese. - Ma il patto rus
so-tedesco ci colse del tutto 
di sorpresa, ci apparve (a 
torto) come rottura e nega
zione della strategia dell'uni
tà antifascista che per noi e-
ra l'essenziale ». 

Questa volta è Paolo Bufa-
lini che parla. Il fatto che le 
«Testimonianze», pubblicate 

da Rinascita nel n. 33 del 31 
agosto, di un vecchio com
pagno nel partito dalla sua 
fondazione, e di un giovane 
simpatizzante avvicinatosi al 
partito proprio per la sua 
politica di unità antifascista, 
dopo i Fronti popolari, siano 
tra di loro così congrue, deve 
far riflettere lo storico. 

Lo storico dovrà tener con
to, in un certo senso, più 
delle testimonianze e degli 
avvenimenti molecolari che 
non dei documenti ufficiali 
anche per quel che riguarda 
il periodo settembre 1939 -
giugno 1941, il più duro e 
amaro vissuto dagli antifa
scisti e dai comunisti. Fino a 
che punto fa testo la posi
zione ufficiale dell'Intema
zionale. e in particolare di 
Dimitrov suo segretario, che 
affermava il «carattere impe
rialista della guerra combat
tuta tra due blocchi di paesi 
capitalistici per il dominio 
dell'Europa e nel mondo» 
(vedi la Testimonianza di 
Roasio)? Certo, si trattava, 
come dice Procacci, di un 
«condizionamento esercitato 
sui partiti comunisti occiden
tali dal loro allineamento con 
la politica estera sovietica». 
Mi sembra però del tutto ir
realistico pensare che Dimi
trov potesse dire quello che 
noi militanti dispersi pen
sammo dopo il primo turba
mento, e che senza dubbio 
anche lui pensava, anzi sape
va. e cioè che «nell'agosto del 
1939 l'Unione Sovietica non 
poteva fare altro e che. anzi, 
aveva adottato una decisione 
la quale mirava a difendere 
se stessa dalla minaccia del
l'aggressione hitleriana e. nel 
tempo stesso, lungi dal nega
re la strategia dell'unità anti
fascista, tendeva a costruire 
le premesse per una sua at
tuazione su scala mondiale» 
(Bufalini). 

Quella, distinzione tra Stato 
sovietico é Terza Intemazio
nale che Dimitrov non poteva 
fare, non fosse altro che per 
non smascherare la tattica di 
Stalin, i militanti dei partiti 
comunisti clandestini dell'Eu
ropa occidentale la fecero. 
«Bene ha fatto l'Urss a im
pedire che la Germania na
zista vibrasse il primo e più 
potente colpo contro di essa. 
aiutata dall'anticomunismo 
delle democrazie occidentali: 
ma questo non significa in 
alcun modo né mutamento di 
rotta per i partiti comunisti 
in lotta contro Hitler, né in
debolimento della loro azio
ne: al contrario». 

Questo, in sintesi, il ragio
namento che tutti facemmo 
quando (più che mai) dove
vamo decidere da soli per la 
rottura di ogni collegamento. 
anche clandestino: ma è, in 
buona sostanza, anche il ra
gionamento che fece Palmiro 
Togliatti quando, appena u-
scito fortunosamente dalle 
carceri francesi, scrisse a ca
sa di Umberto Massola quelle 
«Lettere» che erano destinate 
a riorganizzare e a rianimare 
la lotta antifascista in Italia. 
: Sono favorevole all'esame 
più spregiudicato e impietoso 
di tutta la nostra storia: cre
do però che di questo esame 
faccia parte anche la riaf-
fermazione di quanto di 
grande, di prezioso, di giusto 
c'è stato nel nostro passato. 

Cordialmente. 

L. Lombardo Radice 

Manifestazioni 
del Premio 
Mondello 

Un convegno di studi, 
un recital di poesia e un* 
tavola rotonda sul teatro, 
saranno quest'anno le 
manifestazioni collaterali 
del Premio intemazionale 
« Mondello » giunto «Ila 
sua quinta edizione che 
avrà luogo a Palermo dal 
12 al 15 settembre. 

Il convegno avrà, come 
tema «Letteratura e At
tualità ». Ne saranno rela
tori il romanziere france
se Michel Tournier e il 
poeta italiano Giovanni 
Giudici. Vi parteciperanno 
il francese George Em
manuel Clancier, l'argen
tino Juan German, k> spa
gnolo José Maria Valver-
de, il nord-americano N. 
Scott Momaday, il sovie
tico Standic, il polacco Ka-
rol Lubomirski e Irene 
Conti, oltre che numerosi 
scrittori e studiosi italiani 
tra i quali Edoardo San-
guineti. Angelo Iacomuz-
zi. Antonio Porta, Maria 
Luisa Spaziarli, Agostino 
Lombardo, Dario Puccini. 

Alla tavola rotonda che 
avrà come tema «H tea-
tro di sperimentazione » 
parteciperanno tra gli al
tri Rita Cirio. Franco Cor-
delli. Ghigo De Chiara, 
Carlo Galimberti. 
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Ogni giorno episodi drammatici denunciano la gravità del problema eroina 

Padova, quattro giovani 
tossicomani tentano 

di svenarsi in carcere 
Volevano protestare per l'inadeguata assistenza a un 
altro detenuto in crisi di astinenza - Sono tutti gravissimi 

PADOVA — Ancora una 
drammatica manifestazione 
di protesta contro la carente 
assistenza medico-sanitaria ai 
tossico dipendenti detenuti: 
ancora Un episodio che chia
ma in causa l'inadeguatezza 
delle strutture esistenti di 
fronte alla gravità della dif
fusione dell'eroina. Martedì 
sera, quattro giovanissimi, de
tenuti nel carcere di, Padova, 
si sono tagliati le vene: vo
levano così protestare per le 
condizioni in cui si trovava 
un altro ragazzo, arrestato e 
condotto in carcere il giorno 
precedente perchè trovato in 
possesso di una dose di eroi
na. e in preda — probabil-
mente — a una crisi di asti
nenza. 

Nelle scorse settimane altre 
azioni di protesta di questo 
genere si erano registrate sia 
nel carcere di Verona, che in 
quello di Padova. Anche allo
ra dei giovani detenuti ave
vano inscenato un tentato sui
cidio collettivo. Proprio nel 
carcere di Padova i detenuti 
tossicodipendenti avevano, già 

una decina di giorni fa. pro
clamato lo e stato di agitazio

ne » e si erano incontrati col 
giudice ii sorveglianza. Gio
vanni Tamburino. Al magi
strato avevano avanzato la ri
chiesta di un'assistenza par
ticolare ai tossicodipendenti 
incarcerati e la somministra
zione — sotto il controllo dei 
medici — di metadone per 
evitare l'insorgere di crisi 
derivanti dalla forzata asti
nenza. 

Anche nel carcere di Pa
dova, infatti (che pure è 
l'unico del Veneto dove esiste 
un programma di intervento 
nel confronti dei detenuti tos
sicodipendenti). tale « pro
gramma » coasiste nella som
ministrazione di Talwin. I re
sponsabili del carcere sosten
gono di fare il possibile, dati 
i mezzi che hanno a disposi
zione: in altre prigioni — di
cono — la situazione è cer
tamente peggiore e le «cure 
mediche» si limitano ad in
terventi saltuari a base di 
valium e di cardiostenol. Il 
problema, insomma, continua 
ad essere quello della man
canza di strumenti chiari e 
rapidi che consentano di far 
fronte alla inevitabile crisi di 

astinenza che coglie tutti i 
tossicodipendenti, nel corso 
delle prime ventiquattro-tren-
tasei ore di detenzione. 

Le storie dei giovani che 
arrivano nelle carceri «sono 
spesso simili. Anche Paolo 
Guastalla, il giovane che si 
era sentito male a Padova. 
era appena stato arrestato: 
gli uomini della squadra nar
cotici erano stati messi sulle 
sue tracce da un altro gio
vane — fermato nei giorni 
precedenti — e trovato in pos
sesso di una dose di eroina. 
Portato in carcere lunedì po
meriggio. la sera del giorno 
successivo Paolo Guastalla 
presentava i sintomi della cri
si di astinenza. E* stato allo
ra che quattro dei suoi com
pagni di detenzione — anche 
essi giovanissimi — hanno de
ciso di protestare con quel 
tentato suicidio collettivo. So-
•no stati soccorsi e ricoverati 
presso l'ospedale civile di Pa

dova. Per le ferite che si 
sono inferti ai polsi ì medici 
hanno diagnosticato che gua
riranno nel giro di una set
timana. 

Funzionari di polizia esaminano e pani > di droga sequestrati 
nel corso di un'operazione 

Decisa una indagine 
sulla droga in Italia 

I risultati dovranno essere riferiti al governo entro otto
bre - Il ministro consulterà i rappresentanti delle Regioni 

' ROMA — Si è svolta ieri mat
tina a Palazzo Chigi, su ini
ziativa del presidente del 
Consiglio e d'intesa ' con il 
ministro della Sanità, una 
riunione cui hanno partecipa
to i ministri dell'Interno, del
la Giustizia e della Pubblica 
Istruzione, per un esame del
la situazione attuale delle 
tossicodipendenze in Italia. 
con particolare riferimento 
alle droghe « pesanti ». E' sta
to deciso di procedere ad un 
accertamento sistematico del
la situazione in tutti i suoi 
aspetti, attraverso la costitu
zione di un gruppo di lavoro 
che riferirà al governo en
tro il prossimo mese le prime 
valutazioni e proposte. 

Dopo il PSI. anche il PdUP 
ha annunciato che presenterà 
tra poco una proposta di leg
ge per una distribuzione con
trollata di droga « pulita ». Il 
PdUP" considera le proposte 
del ministro della Sanità. Al
tissimo, troppo vaghe nei con
tenuti e imprecisate nel tem

po per consentire di espri
mere un giudizio preciso. E' 
comunque positivo — afferma. 
tuttavia — che si cominci a 
capire che limitarsi ,alla re
pressione o alla pedagogia si
gnifica solo rincorrere le mor
ti da eroina, se non si modi
fica in qualche modo il mec
canismo di offerta di questa 
droga, cioè il mercato nero. 
principale responsabile di 
quelle morti. 

Le Regioni consegneranno 
al ministro della Sanità det
tagliati rapporti sulla diffu
sione dell'eroina e sulle ini
ziative medico-sociali di pre
venzione e di cura dei tossi
codipendenti. negli incontri 
in programma dal 18 al 20 
settembre. Il ministro ha in
vitato i presidenti regionali. 
chiedendo loro di essere ac
compagnati dagli assessori al
la Sanità e — se credono — 
dagli assessori al Bilancio e 
alle Finanze. Saranno- rice
vuti in gruppi di sei regioni 
al giorno, prima quelle del 

Sud, poi quelle centrali e in
fine quelle del Nord. Oltre 
alla droga. ì temi allo stu
dio sono aborto, assistenza 
psichiatrica e riforma sani
taria. In vista di questi in
contri. gli assessori regionali 
alla Sanità si riuniranno a 
Bologna 1*11 e il 12, per met
tere a punto un orientamen
to comune. 

Intanto, è stato reso noto 
che nei primi sei mesi di que
st'anno -i servizi antidroga 
dei carabinieri, della guardia 
di finanza e della polizia 
hanno sequestrato 2.748 chi
logrammi di sostanze stupe
facenti. per le quali gli spac
ciatori avrebbero avuto un 
giro di affari superiore ai set
tanta miliardi di lire. Si cal
cola ad esempio che un chi
logrammo di eroina, con pu
rezza al 9(1 per cento, rag
giunge anche valori intorno 
ai sessanta milioni e. una 
volta e tagliata ». viene spac
ciata rendendo 800 milioni di 
lire. 

Ferrara : non è più 
salva la provincia 
« sana e garantita » 

I giovani raccolgono e espongono in piaz
za decine di siringhe per iniettare l'eroina 

Dal nostro inviato 
FERRARA — « Quest'anno, in 
Italia, sono morti 69 giova
ni per droga. A Ferrara, in 
due giorni, sono state rac
colte 68 siringhe usate da tos
sicomani >. Il cartello atti
ra i passanti. Vicino, su un 
tavolo, sono posati due fla
coni di vetro: dentro, steriliz
zate. le 68 siringhe raccolte 
in soli due giorni di non af
fannosa ricerca, da un grup
po di ragazzi, che hanno da
to vita in agosto al «centro 
politico-culturale Antares», 
di cui fanno parte anche nu
merosi comoagni della FGCI. 

Siamo in .pieno centro a 
Ferrara, piazza Trento e Trie
ste. di fianco al Duomo. E' 
l'ora del passeggio, tradizio
nale e pigro passeggio di una 
città di provincia. La curio
sità fa fermare molta gen
te. alla quale viene conse
gnato un manifestino che ri
produce la lettera di una tos
sicomane pubblicata qualche 

Un corso a Fraftocchie sulle nuove generazioni oggi 

FGCI: una indagine all'altezza 
della «complessità» giovanile 

Scuola e università al centro del dibattito - Esigenza di concretezza -1 vecchi e i nuovi 
« strumenti » della politica - Droga, ambiente, energia, orientamenti culturali di massa 

ROMA — Da lunedì scorso 
oltre cento, studenti medi e 
universitari — militanti della 
FGCI provenienti da tutta Ita
lia — sono impegnati a Fat-
tocchie in un seminario di 
studi sulla scuola e sui pro
blemi più generali della con
dizione giovanile. Saranno 400 
— il prossimo mercoledì ad 
Ariccia — per partecipare ai 
lavori della assemblea nazio
nale degli studenti comunisti. 
che sarà conclusa da un in
tervento del compagno Oc-
chetto. 

Si tratta del primo appun
tamento politico di rilievo 
promosso dalla Federazione 

Convocata 
la Commissione 

Esteri 
della Camera 

ROMA — Là commissione 
Affari Esteri della Camera è 
stata ufficialmente convoca
ta per giovedì 13 settembre, 
alle 17. a Montecitorio, con 
il seguente ordine del giorno: 
«Comunicazioni del governo 
relative alla partecipazione 
della rappresentanza italia
na alla assemblea delle Na
zioni Unite sul problemi del
la fame nel mondo ». La riu
nione era stata sollecitata 
nei giorni scorsi dai parla
mentari del PCL 

giovanile comunista dopo la 
pausa estiva. Al centro del 
dibattito, la scuola. Ma non 
è solo questo il tema: il ten
tativo — lo sforzo — è quello 
di condensare in dieci giorni 
di studio e confronto gli aspet
ti differenziati della condizio
ne giovanile, oggi alla vigi
lia degli anni '80. assunta co
me problema « globale ». 

Risponde a questa esigenza 
di e ricomposizione » il di
battito che proprio nella gior
nata di lunedì ha inaugurato 
il corso di studi: un incontro 
con Adalberto Minucci, della 
segreteria nazionale, sulle 
questioni generali della poli
tica del PCI dopo il 3 giugno. 
Già questa prima discussio
ne . è riuscita ad evitare le 
strette di un metodo di lavo
ro tradizionale: un dibattito 
del tutto aperto, con molti in
terrogativi. con interpretazio
ni diverse, centrato sulla ana
lisi di questi ultimi tre anni 

Il dscorso su scuola e uni
versità — che costituisce il 
secondo grande settore del 
piano di lavoro — si presenta 
assai articolato. Una serie di 
incontri per ricostituire il qua
dro generale: scuola e univer
sità nella transizione (Cazza-
niga); democrazia nella .scuo
la (Cotturri); il dipartimento 
universitario (Giannantoni) ; 
l'istruzione professionale (Pa-
gnoncelli); la sperimentazione 
(Grussu). 

L'intensa elaborazione sarà 

conclusa da un dibattito — 
con la partecipazione di Bru
no Trentin — sul rapporto tra 
scuola e lavoro. Anche in que
sto « approccio » ai problemi ! 
si cerca di marcare una dì- ! 
\ersità rispetto al passato. 
Non si tratta di abbozzare una 
ennesima riflessione generale 
sul movimento degli studenti. 
0 sulla riforma della scuola. 
1 problemi e i guasti di que
sta istituzione sono tali, lo sta
to di sclerosi, la perdita di 
«significato sociale» è così 
avanzata, da richiedere una 
urgente proposta di governo 
della crisi, concreta, condotta 
settore per settore. E dunque 
da] seminario di Frattocchie 
dovranno uscire documenti fi
nali, vere e proprie proposte 
di intervento immediato per i 
punii alti della crisi scolasti
ca. Per questi documenti sono 
al lavoro gruppi di compagni. 

Una volontà di concretezza 
sta alla base della proposta 
— che sarà lanciata da Frat
tocchie — per una inchiesta 
di massa sulla condizione stu
dentesca. C'è oggi una giusti
ficata insofferenza — dicono 
i compagni della FGCI — at
torno ai grandi 'discorsi com
plessivi privi di spessore ana
litico. Bisogna cominciare a 
quantificare: qual è il rappor
to con il mercato, quanti sono 
gli studenti lavoratori, quali 
differenze tra scuola e scuo
la. tra facoltà e facoltà, tra 
Nord • Sud? 

La scuola è al centro, per
ché proprio questo è il luogo 
di aggregazione primario per 
le giovani generazioni. Da qui 
parte — ma non si esaurisce 
qui — il discorso che U semi
nario di Frattocchie intende 
avviare. Una parte dei lavori 
— contestuale al dibattito sul 
la scuola — ha cominciato ad 
affrontare le grandi idee, i 
grandi fatti, i grandi drammi. 
che attra\ersano oggi il mon
do giovanile. In rapida sinte
si: la droga: il rapporto tra 
giovani e democrazia (che si
gnifica affrontare i problemi 
del terrorismo e della violen
za); il gusto e gli orientamen 
ti ideali (la cultura di massa. 
la musica, il tempo libero); 
l'energia e la scienza, l'am
biente. I dibattiti sono condot
ti rispettivamente da Cancri-
ni. Rodotà, Borgna. Bolognani. 

E' un programma vasto. 
Troppo? Ma — si ribatte — 
discutere di tutto, e di tutto 
insieme, risponde all'esigenza 
acutissima di aggiornare gli 
strumenti di analisi oggi lo
gori e inadeguati al nuovo. 
Un problema per tutti: coniu
gare — mettere insieme — con 
cretezza di analisi e grandi 
impianti ideali, prospettive e 
proposte capaci di incidere e 
mutare oggi. Non sempre è 
riuscito: la FGCI ci riprova 
ora. Si comincia da questi die
ci giorni di Frattocchie e si 
vuole andare avanti per que
sta strada. 

giorno fa su un quotidiano na
zionale. Forse, la lettura del 
volantino, il contenuto di 
quei manifesti, le siringhe 
usate per procurare e viaggi». 
forse tutto questo scuote una 
opinione pubblica die conti- ' 
nua a considerare il proble
ma-droga un problema lon
tano. fuori del nostro mondo. 

e Invece — dice un ragazzo 
del "Centro Antares" — il 
problema è sempre più vici
no a noi. Da due mesi circa. 
a Ferrara si è bloccato il mer
cato della droga leggera e 
adesso è comparsa la droga 
pesante. Il mercato si allar
ga. si è organizzato. Quindi 
è una questione di tutti noi. 
della società. E' inutile fìn
gere che non esista ». 

Per vincere questa genera
le indifferenza, i ragazzi del 
centro Antares hanno pensa
to di prendere questa inizia
tiva. e II problema — dico
n o — è politico, deve entra
re a far parte della coscien
za di tutti». Un problema po
litico. Ma non solo politico. 
Djce un altro cartello affisso 
al tavolo delle siringhe: « la 
multinazionale della morte si 
è organizzata anche a Ferra
ra. E la polizia che cosa fa? 
Cerca orticelli di canapa in
diana ». Si accusa, insomma. 
la polizia di non intervenire 
per bloccare, sul nascere una 
organizzazione mafiosa che si 
è allacciata al mondo locale 
della malavita: a Ferrara, ma 
non soltanto a Ferrara. In 
questo senso, la città emilia
na può essere presa come 
esempio per una certa socie
tà di provincia, finora aggre
dita dalla droga soltanto di 
passaggio. Una società che si 
è sempre considerata «garan
tita », al sicuro dai tragici av
venimenti che sconvolgono le 
grandi città. 

L'organizzazione della dro
ga. la «multinazionale della 
morte», invece, galoppa, con
quista sempre nuovi mercati. 
dalle metropoli si sposta in 
provincia, anche nella «sana 
e garantita provincia ». Come 
Ferrara e' come decine di 

' altre città italiane, prenden
do in contropiede una popò- J 
la zinne abituata a leggere cer
te cose soltanto sui giornali. 
« Per questo — affermano i 
giovani del centro Antares — 
bisogna immediatamente agi
tare la questione. Anche in 
piazza, come stiamo facendo. 
No; non sappiamo quali ri
medi si possano inventare per 
combattere la droga, sappia
mo però che se non ne par
liamo. se non coinvolgiamo la 
gente, i| problema diverrà ir
risolvibile ». 

Dice un altro cartello: « A 
Ferrara è arrivata la droga 
pesante. Che cosa aspettiamo 
a muoverci? Il problèma non 
riguarda soltanto j drogati. 
ma tutti noi. Se la droga uc
cide. la colpa è anche della 
nostra indifferenza». L'indif
ferenza: il grande nemico. 
Dovunque, nella grande me
tropoli « perduta », nella sana 
e garantita provincia. 

Gian Pietro Testa 

ROMA — Si può dire che 
la droga è anche piace
vole? E che chi la pren- > 
de non è per forza gui- ' 
dato da un istinto di 
morte? Potrà sembrare 
strano che un dibattito 
sull'eroina, sul suo mer- • 
cato e sulle sue vittime, 
proprio ora che diventa 
— tragicamente — un fe
nomeno di ìnassa, si av-
vii su questi binari. Stra
no, ina evidentemente 
necessario: la discussio
ne si svolge, martedì se
ra, nel parco di Villa Gor
diani, e apre un festival 
dell'Unità organizzato da 
tre sezioni romane del 
PCI, e dedicato intera
mente alle « nuove gene
razioni*. A parlare ci so
no i compagni Luigi Can-
crini, assessore regionale 
e presidente del comitato 
per le tossicodipendenze, 
Marisa Malagoli Togliat
ti, psichiatra, che con 
Cancrini ha condotto ri
cerche sull'eroina, e Re
nato Nicolini, assessore 
comunale alla cultura. 

Si parte, certo, dalla 
discussione « liberalizza
zione sì o no » dopo la 
proposta a sorpresa del 
ministro Altissimo. Ma
risa Togliatti dice: « Sa
rebbe certo l'ultima illu
sione farmacologica af
frontare il problema del
l'eroina con l'eroìna. Bi
sogni sapere che In ogni 
caso non lo risolverebbe ». 
Cancrini aggiunge: « Una 
somministrazione control
lata negli ospedali può 
forse servire a certi sco
pi ma comporta enormi ri
schi. Non lo sappiamo an
cora. Bisogna discuterne. 
affrontare la questione in 
una discussione che sia la 

La radice sta 
troppo spesso 

nella disperazione 
Un modo, certo il peggiore, per chie
dere una nuova qualità della vita 
Dibattito a Roma con Cancrini, Ma
risa : Malagoli Togliatti e Nicolini 

più aperta, diffusa possi
bile ». Ma sapendo, co
munque. che si trattereb
be di una misura tutto 
sommato secondaria, e 
che la radice è altrove. 

Capire, comprendere ciò 
che accade diventa allora 
ti punto fondamentale di 
partenza. Ed ecco perché 
bisogna sapere anche che 
l'eroina procura sensazio
ni piacevoli. 

Dice Cancrini: « E' ve
ro anche che la persona
lità del tossicodipendente 
è depressiva, tendenzial
mente suicida. Ma anda
te a parlare con gli eroi
nomani e vi diranno che 
si drogano perché ne han
no piacere. E* tutto som
mato il piacere maggiore 
che possono procurarsi a 
minor costo. Io stesso mi 
ricordo di quando, per la 
tesi di laurea, feci una 
esperienza controllata con 
la mescalina. Ed era mol
to piacevole. Che poi fac
cia male, è un'altra que
stione». E' scontato? For
se, ma non troppo, per

ché spesso si confonde 
il terreno dell'analisi — 
della semplice constatazio
ne, la più banale — con 
quello del giudizio. E nel
la stessa platea che ascol
ta lo si vede, le reazioni 
sono contraddittorie, e 
chi si irrigidisce si scan
dalizza. 

E si misurano così i ri
tardi. di uria fetta di so
cietà, nel collocarsi di 
fronte alla droga e al suo 
dramma. Ritardi di cultu
ra, di modo d'essere: che 
attraversano, è ovvio, an
che il partito, i compagni. 

Cancrini continua: «non 
ci si può scandalìzzare se 
uno dice che fumare uno 
spinello di hashish è di
vertente ». Questo « mora
lismo », questa chiusura, 
sono forse la spia di qual
cosa di non secondario. 

NicolUii riprende quelle 
due definizioni coniate da 
Beniamino -Placido, che 
divideva la sinistra in due 
anime, una « carnevali-
sta », l'altra « quaresima-
lista ». Sono definizioni 

strette, ma rendono, for
zandolo, il senso: e l'as
sessore le usa per schie
rarsi decisamente con i 
« carnevalisti », se ci so-
ÌW- « Il momento che vi
viamo non è solo di riflus
so. Si dipinge la crisi co
me una malattia talmen
te diffusa nel corpo so
ciale da distruggerlo. Si 
diffonde una visione ca
tastrofica. che non salva 
niente, che tende a non 
vedere le spinte positive, 
le cose che si muovono. 
Eppure, se questa crisi c'è, 
c'è proprio perché c'è una 
società che cresce 
E ha posto domande nuo
ve. alle quali non si è sa
puto rispondere. Ma è 
sempre su quelle doman
de che dobbiamo rivolge
re la nostra attenzione. 
Con grande apertura, con 
grande laicismo: ci di
mentichiamo forse troppo 
spesso che se una perso
na prende eroina, lo fa 
anche perché è l'unico 
modo — 11 peggiore. Il più 
pericoloso e il più facile 
— che trova per risponde
re ad una domanda di 
una diversa qualità della 
vita ». 

La discussione continua 
su questa via, senza fer
marsi alle misure « tecni
che », più o meno per spe
cialisti. Partita dat dram
ma degli eroinomani, ap
proda ad una riflessione 
su se stessi. Giustamente: 
perché l'eroina pone do
mande che riguardano 
tutti, ciascuno di noi: nel 
rapporto con l'amico, con 
il figlio, o con il compa
gno di scuola che si 
« buca ». 

Gregorio Botta 

Sotto sequestro la nave contrabbandiera 
USTICA — Motovedette della guardia di finanza hanno 
intercettato e fermato, dopo un lungo inseguimento all'alba, 
nel mare a nord dell'isola di Ustica, una piccola nave con
trabbandiera carica di sigarette estere (10 tonnellate). E* 
la motonave « Dicky Appingedam » (300 tonnellata di stazza) 
che batte bandiera panamense. 

L'unità contrabbandiera. dopo che i militari della guardia 

di finanza hanno controllato il carico, è stata sequestrata e 
fatta dirottare verso il porto di Palermo, dove resterà sotto 
sequestro a disposizione dell'autorità giudiziaria. Arrestati 
tutti gli otto membri dell'equipaggio, tutti stranieri. Entrata 
nelle acque territoriali italiane e intercettata dalla nostra 
guardia di finanza, aveva cercato di fuggire; per fermarla 
sono state sparate numerose raffiche di mitragliatrice. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Negli anni ses
santa. aveva pagato il suo 
« essere donna » con una or
dinanza di soggiorno obbli
gato e l'etichetta di « social
mente pericolosa ». Ieri, in e-
tà già avanzata, questi a pre
cedenti» le hanno procurato 
un arresto immediato sotto 
l'accusa di furto per aver 
preso da una campagna poco 
più di una manciata di olive, 
mandorle e semi di girasole. 
La refurtiva — poche mi
gliaia di lire di valore — i 
carabinieri l'hanno trovata 
dentro un succo di juta che 
Maria Grazia Genova. 70 an
ni, vedova, senza figli, recava 
sulle spalle in aperta cam 
pagna a Delia, un piccolo 
comune del Nisseno a 3t- chi
lometri da Caltanissetta. 

La protagonista della vi
cenda ebbe qualche notorietà 
nelle cronache passate: la 
sua famiglia venne decimata 
da una sanguinosissima faida 
con oltre 10 morti che im
pegnò tre clan mafiosi, i Ge-

«Socialmente pericolosa» a Caltanissetta 

In carcere a 70 anni 
per aver rubato olive 

nova per l'appunto, i Cordo e 
i Ferrante nella provincia di 
Caltanissetta dal 1959 al 1971. 
Fu proprio Maria Grazia a 
scoprire vent'anni fa i corpi 
delle Drime vittime, i giova
nissimi suoi nipoti Francesco 
e Natale, lapidati e uccisi dai 
rivali in aperta campagna. 
subito dopo una sparatoria 
avvenuta davanti alla villa 
comunale di Delia. 

La posta in gioco era. a 
quanto sembra. l'assegnazio
ne di alcune guardianie nei 
feudi deua zona. Dopo ogni 
uccisione tutti i componenti 
delle famiglie contendenti e-
rano soliti sparire dalla cir
colatone per evitare grane 

i giudiziarie. A casa rimaneva

no le mogli, le madri, le so
relle. Tra esse, appunto. Ma
ria Grazia, che per qualche 
giorno nel 1968. finì anche in 
prigione tenuta quasi come 
ostaggio dagli investigatori. 
allo scopo di costringere uno 
de?!i assassini, un suo con
giunto. ad abbandonare la 
clandestinità. 

Da qui. l'inclusione anche 
del suo nome in un rapporto 
dei carabinieri sulla faida. E* 
il 1969: la magistratura, non 
riuscendo a mettere le mani 
sugli autori dei delitti, decide 
di -i=are la mano pesante 
contro la donna: è anch'essa, 
come tutti i componenti della 
sua ' famiglia. « socialmente 
pericolosa », dice la sentenza 

che l'assegna al soggiorno 
obbligato. 

A quanto pare, fu proprio 
Maria Grazia Genova, la pri
ma donna siciliana ad avere 
avuto inflitta nel dopoguerra 
tale pena, comunque subito 
commutata in «sorveglianza 
speciale ». 

La « pericolosità » di Maria 
Grazia secondo i giudici del 
tempo, sarebbe stata provata 
dal fatto che. durante la fai
da, avrebbe continuato ad 
accudire la casa, rifiutandosi 
poi di offrire indicazioni va
lide per la cattura dei suoi 
parenti. 

Dieci anni dopo, ridotta in 
miseria, si procura da man
giare come può. In paese. 
quasi per tutti la vecchia 
storia di sangue è solo un 
labile ricordo Ma esso resi-

j ste nelle carte giudiziarie: è 
infatti per effetto della sua 
« fedina sporca » che, invece 
di una denuncia a piede libe
ro. Mina Grazia Genova ha 

! dovuto subire ieri l'arresto. 
vi , va. 

l'aperitivo vigoroso 

Mirai 
mette il fuoco nelle vene 
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I drammatici momenti della liberazione delPing. inglese Rolf Schild in Sardegna 
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In ginocchio sulla strada ha chiesto aiuto 
Non erano ancora le cinque quando ha raggiunto la provinciale di Bono in provincia di Sassari - Preso a bordo di 
un autobus - Una marcia di 5 ore a cavallo e 3 a piedi - Prigionia durissima - 20 miliardi per liberare moglie e figlia La figlia Annabella La moglie Dafna 

Dal nostro inviato 
OLBIA - Rolf Schild è tor
nato. I banditi lo hanno la
sciato libero perchè da casa 
tratti la liberazione della 
moglie Daphne e della figlia 
Annabelle: tratti sulla base di 
venti miliardi di lire che so
no stati richiesti perchè la 
famiglia, dopo l'allucinante e 
terribile avventura di questa 
estate possa di nuovo riunirsi. 
Rolf Schild parte oggi stes

so per Londra nel tentativo 
di raccogliere la somma ne
cessaria al riscatto. 
• L'ingegnere elettronico in
glese, che non era fuggito 
sommerso dai debiti come 
qualcuno aveva detto nelle 
ultime ore. è stato raccolto, 
stamane all'alba, dall'autista 
di un autobus nelle campa
gne di Bono, in provincia di 
Sassari, a: confini con la 
provincia di Nuoro. 
• Disperato, con le gambe 
graffiate, la barba lunga, i 
piedi piagati e le scarpe 
sfondate, si è inginocchiato 
in mezzo alla strada provin
ciale. per implorare di essere 
preso a bordo da qualcuno. 
Diversi automobilisti, infatti, 
erano passati in quel punto e 
pensando ad un ubriaco ave
vano tirato di lungo. Rolf 
Schild è tornato, ma la mo
glie e la figlia sono ancora 
nascoste in una grotta e guar
date a vista dai banditi. E' 
una sfida senza precedenti al
la polizia e ai : carabinieri 
che. da giorni e giorni, sono 
mobilitati per scoprire una 
traccia consistente che porti 
alla liberazione anche degli 
altri sequestrati: Fabrizio De 
André, Dori Ghezzi, - i figli 
dell'industriale Casana. Mari
na e Giorgio, dì 15 e 16 anni. 
Luisa Scaccabarozzi moglie 
dell'industriale Giorgio Cinque 
e sua fig'ia Cristina di 15 
anni. 
: Sono - ore drammatiche, 

queste in Sardegna. Il rilascio 
dell'ing. Schild. sfinito da u-
na esperienza terribile, spor
co e ancora con- indosso gli 
abiti della sera del sequestro. 
ripropone in modo angoscio
so il t problema- del banditi
smo nell'Isola," un banditismo 

. protervo e spietato che non -
sembra aver paura .^nè dei 
posti di blocco né delle bat
tute: né dei mezzi elettronici 
messi a disposizione degli 
inquirenti; né dei vertici fatti 
a Roma con generali e mi
nistri. I problemi da affron
tare sono evidentemente ben 

OLBIA — Rolf Schild all'uscita dal commissariato pocha ora 
dopo il suo rilascio 

altri e il ritorno di Schild, 
se ve ne fosse bisogno, lo 
dimostra per l'ennesima vol
ta. . , 

Ma veniamo ai convulsi 
moment: della liberazione 
dell'ostaggio e al suo primo 
smozzicato racconto reso agli 
inquirenti, in preda ad un 
vero e proprio crollo nervo
so. Proprio a metà della de
posizione gli stessi carabinie
ri hanno deciso di far visita
re il professionista inglese 
dal prof. Papandrea che ha 
prescritto molti calmanti e il 
riposo assoluto. Un capitano 
dei. carabinieri ha detto rivol
to ai giornalisti: «Quando Io 
abbiamo visto ridotto come 
un rudere, abbiamo avuto 
paura e ..siamo; aridati "- a 
prendere il medico.- Le sue 
condizióni Tisiche sono risul
tate. in realtà meno precarie 
del previsto. E' stato comun
que sottoposto ad un tratta
mento pesante-e. la sua è sta-. 
ta una prigionia molto dura. 
Non è stato percosso, ma lo 

hanno trattato malissimo >. 
In un italiano stentato e 

aiutato da un interprete, 
Schild ha detto: * Ho cam
minato tutta la notte: credo 
cinque o sei ore a cavallo e 
almeno tre a piedi e con 
un cappuccio sulla testa. E' 
stato terribile. 

Finalmente sono arrivato ai 
bordi di una strada asfaltata, 
mi sono tirato via il cappuc
cio dalla testa e ho comincia
to a far segni a qualche rara 
macchina die passava. Ma 
non si è fermato nessuno. E-
ro disperato. Alla fine, si è 
fermato un autobus, ma l'au
tista ha avuto paura e non 
mi ha fatto salire. Poco do
po. ho deciso di mettermi in 
mezzo alla - strada. ;Questa 
volta; il solito autista dell'au
tobus che aveva, preso-a bor-' 
do alcune persone e che tor
nava indietro, si è fermato e 
mi ha fatto salire. Quando ho 
detto chi ero. mi hanno aiu
tato e dato anche qualcosa 
da mangiare. Non ne potevo 

Dove nasce la « società del malessere » 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Le romanze
sche ipotesi sulla sparizione 
della Jamiglia inglese (fu
ghe notturne su yacht, spio
naggio industriale, crack per 
debiti) stanno a zero. Con 
il rilascio dell'ingegnere lon 
dinese perché procuri il ri
scatto per moglie e figlia 
non c'è affatto da sbaglia
re: la nuova, feroce esca
lation dei sequestri di per
sona deriva dall'antica ma
trice agropastorale, ciò non 
è affatto in contrasto con 
tutte le ipotesi sui collega
menti dei banditi sardi con 
gente estranea alle zone in
terne. 

Detto questo, occorre tut
tavia procedere con molta 
cautela. Può capitare — è 
capitato in passato — che 
finiscano per accreditarsi 
come causa del fenomeno 
aspetti secondari, se non ine
sistenti. Ciò porta a sba
gliare gli interventi, o ad
dirittura e legittimare l'as
senza di interventi. 

Si parla nuovamente, in
fatti, di fenomeni di tipo 
viafioso, di connessioni tra 

banditismo e terrorismo se
paratista o internazionale. 
e. addirittura, di gangsteri
smo continentale, nel cui 
quadro i sardi non avreb
bero altra funzione che quel
la della manovalanza. Si 
passa poi a proporre inter
venti e rimedi che già fai 
lirono in passato, che certo 
fallirebbero anche ora: uso 
dell'esercito contro le ban
de criminali: servizi segreti 
per scoprire connessioni in
ternazionali: ed. ancora. 
schedature e confino estese 
a intere zone. 

Qualche anno fa vi fu chi. 
nella, grande stampa nazio
nale. teorizzò l'uso del gas 
e dei lanciafiamme contro 
la zona delinquente barbo-
ricino. Oggi c'è ancora chi 
immagina che le bande sarde 
siano orde barbariche che 
viaagìano a cavallo seguite 
dalle donne e dalle greggi: 
orde che potrebbero addirit
tura costituire l'esercito di 
un nuovo ribellismo separa
tista. ' 

La fantasia dilaga: ma 
intanto si dimenticano, fatti 
concreti. Per esempio, si di

mentica che II fenomeno del 
banditismo è stato già stu
diato e analizzato, come mai 
prima, dalla Commissione 
parlamentare dì inchiesta 
attraverso una indagine — 
firmata dal senatore Medici, 
democristiano, e dal sena
tore Ignazio Pirastu, comuni
sta — ottenuta grazie alla 
collaborazione attiva delle 
popolazioni e del Consiglio 
regionale sardo. Certo, il fe
nomeno negli anni seguenti 
ha avuto delle modificazioni 
e degli sviluppi: ma non 
.si può prescindere, ancora 
oggi, né dai risultati né 
dalle proposte operative al
lora avanzate, mai attuate. 
dalle inadempienze, insom
ma, sia in ' sede nazionale 
sia in sede regionale, deali 
impegni assunti: dalla « re
gione modello * all'attuazio
ne piena della legge _ 268. .. 
dall'uso del territorio ' alla 
riconversione • dell'Industria 
petrolchimica, dalla utilizza
zione delle risorse locali 
(agricoltura, miniere, eòe.) 
ad un turismo diverso dai 
« ghetti d'oro ». i- •' •••••- ,; 

Dimenticare questi « tradi

menti » dei vari governi de
mocristiani di Roma e di Ca
gliari, e cercare poi connes
sioni tra criminalità, sepa
ratismo e, terrorismo signifi
ca confondere gli effetti con 
le cause. 

In questo senso l'analisi 
del « nuovo banditismo » va 
approfondita. Ritorna alla 
memoria la battuta significa
tiva di un pastore intervi
stato, nella seconda metà de
gli anni sessanta, da Antonio 
Pigliarli, che stava appunto 
aggiornando le regole del 
« codice barbaricino come or
dinamento giuridico ». Disse 
il pastore allo studioso sas
sarese: « Adesso è un affare 
più politico, perché prima 
rubavano tutti per il ventre, 
per mangiare: ora si ruba 
per interesse, per far de-

, naro ». 
. / meccanismi della socie
tà consumistica '• (la logica 
capitalistica, sarebbe meglio 
dire) hanno drammaticamen
te rotto la società di sussi
stenza, quella dove si ruba 
solo per sopravvivere. Que
sto fenomeno del banditismo 

in preoccupante, crescita, ri
manda all'altro problema po
litico che arriva raramente 
sulla stampa nazionale, e che 
pure è interdipendente: il 
mancato decollo del secondo 
piano di rinascita e della ri
forma agropastorale, la cri
si industriale, la dilagante 
disoccupazione giovanile. 

Qui sta la chiave se è ve
ro, come è vero, che i fe
nomeni di criminalità diffusa 
sono sempre il segno dì una 
profonda disgregazione ' dei 
valori sociali ed economici, 
sono l'indice — il più dram
matico, ma non il sólo —• 
delle fratture che si creano 
all'interno della < società del 
malessere ». 

Non è certo un caso che la 
recrudescenza attuale — co
me la precedente degli anni 
sessanta, al tempo di Mesi-
na e del fallimento del primo 
piano di rinascita — coinci
da con i guasti e la profonda 
delusione per la mancata at
tuazione del secondo piano. 
Ben seicento miliardi sono 
chiusi da anni nei forzieri 
delle banche, e non li tirano 
fuori, salvo che per forag
giare le clientele di sottogo
verno. Non dice niente, que
sto? Nella realtà sarda oggi 
convivono dr ^mmaticamente 

due elementi • contraddittori: 
da un lato la sopravvivenza 
di strutture arcaiche, dal
l'altro l'emergere di modi di 
vita e bisogni tipici delle so
cietà industriali. Ma riman
gono intatte e disperate le 
terre della preistoria, i pu-
sooli bruciati, gli immensi 
macchioni, le i?iaccessibili 
montagne. E resta il fatto 
che su 543 mila ettari di su
perficie agricola utilizzata, 
solo 31 mila sono coltivazio
ni permanenti, 48 mila se
minativi e ben 464 mila a pa
scolo brado. Su 30 mila azien
de agricole censite, 19.500 re
stano sotto i cinque ettari, 
6 mila hanno da cinque a 
venti ettari, e 4.500 sopra i 
venti ettari. Se le prime a-
ziende assommano a 35 mila 
ettari, le ultime 4.500 assom
mano da sole a 573 mila et
tari. 

Non si può capire la Sar
degna se non si coglie il sen
so tragico di questa realtà. 
Riforma agropastorale: ecco 
la prima risposta al sottosvi
luppo, di cui il banditismo si 
nutre e rappresenta al con
tempo la più degenerata e-
spressione. Altro che stori* 
da fantascienza! 

Giuseppe Podda 

più. Siamo arrivati in un 
paese e mi hanno portato dai 
carabinieri. Poi, con . una 
macchina militare sono stato 
trasportato qui ». 

Rolf Schild stava raccon
tando la sua drammatica av
ventura all'interno della caser
ma dei carabinieri di Ol
bia. Quando è uscito, dopo 
sedici giorni di sequestro, si 
è scagliato contro un giorna
lista inglese che aveva chie
sto qualcosa. Ha spiegato. 
poco dopo, di essere indigna
to delle cose che i giornali 
del proprio paese avevano 
scritto di hu. 

Il racconto del sequestrato 
è apparso, in certi momenti. 
anche reticente ed è compre-
sibile. L'inglese ha detto che 
jsua moglie e sua figlia- erano 
state sempre tenute insieme 
a - lui. che la bambina stava 
bene anche se non poteva a-
scoltàre più nulla: il suo ap
parecchio acustico (Annabelle 
è sordastra fin dalla nascita) 
aveva ormai le batterie scari

che. Rolf Schild ha anche 
precisato che i banditi non e* 
rano violenti e che uno solo 
sembrava particolarmente 
cattivo. 

Sul sequestro, ha precisato 
che tutto era avvenuto men
tre stava parcheggiando la 
sua auto sotto una tettoia di 
canne della villa, a Punta 
Sardegna. 

Erano da poco passate le 
una. ha detto ancora l'inge
gnere inglese e cinque uomi
ni. usciti dal buio, ci aveva
no presi tutti e portati via 
con la nastra macchina. Ave
vamo marciato a lungo su 
molte strade sterrate. Poi 
c'era stato il cambio di mac
china e uno dei banditi era 
andato via con la nostra. 
Era. come è noto, il 22 ago
sto scorso e, appena qualche 
giorno dopo, l'auto della fa
miglia inglese era stata tro
vata bruciata lungo una stra
da nei pressi di Nuoro. 

Dopo aver raccontato quel
lo che ha voluto e potuto 

dire sulla sua terribile av
ventura. l'ingegnere inglese 
ha chiesto di essere riaccom
pagnato a casa ed è stato 
subito accontentato. L'incon
tro tra Rolf Schild e i figli 
David e Julian. è stato pie
no di tensione, ma semplice 
e senza inutili esibizionismi: 
i due ragazzi, in silenzio, han
no stretto la mano al padre 
e poi lo hanno accompagnato 
in camera. L'ingegnere, ora. 
dorme profondamente, e la 
casa è sbarrata per tutti. 

Frattanto, carabinieri e po
lizia hanno ascoltato in ca
serma il racconto delle per
sone - che hanno trovato il 
sequestrato, all'alba. Prima 
di tutti è stato ascoltato Ame
rigo Dorè, di 32 nnni. auti
sta di autobus e addetto al 
trasporto degli operai presso 
lo stabilimento di Ottana. 
• Questo è quanto ha detto: 

« Stavo andando a Bultei (nel 
Goceano. in provincia di Sas
sari. ai confini con quella di 
Nuoro) e sulla strada provin

ciale. presso una cabina elet
trica dipinta di bianco, ho 
visto un uomo al lato della 
strada che stava facendo se
gni. Barcollava e pareva pro
prio un ubriaco. Mi sono fer
mato e sono rimasto con la 
marcia ingranata perchè ave
vo paura. Lo sconosciuto a-
veva una giacca in mano e 
cercava di dirmi qualcosa. 
Ho tirato giù il vetro del fi
nestrino e ho chiesto all'uo
mo di farsi riconoscere, ma 
lui ha mormorato qualcosa 
che non ho capito. Allora so
no ripartito. 

«A Bultei mi sono fermato 
dai carabinieri e ho detto lo
ro che c'era un ubriaco per 
strada. Poi, ho caricato quat
tro o cinque operai e sono 
ripartito. Nello stesso punto 
c'era sempre lo sconosciuto. 
Appariva disperato, terroriz
zato e si era messo in ginoc
chio in mezzo alla strada. 
Allora è sceso uno dei miei 
passeggeri. Sebastiano Sulas 
che è stato . molti anni in 

Germania. A lui. lo scono
sciuto ha detto in tedesco chi 
era e Sulas lo ha fatto subito 
salire. Non aveva nemmeno 
la forza di tirarsi su. Lo ab
biamo coperto e rifocillato 
con una pera, del pane e 
dell'acqua e lo abbiamo por
tato dai carabinieri di Bono. 
Questo è tutto quello che pos
so dire » . . . • ' 

Ovviamente, appena si è 
sparsa la notizia della libe
razione di Schild. si sono pre
cipitati a Olbia alti ufficiali 
dei carabinieri, funzionari di 
polizia, dell'Interpol, il vice-
questore di Olbia e il magi
strato di turno. Nella zona 
dove è avvenuta la libera
zione del sequestrato è ini
ziata subito una gigantesca 
battuta che è ancora in corso. 

Con il passare delle ore. 
si sono appresi altri partico
lari circa il racconto fatto 
dall'ing. Schild agli inquiren
ti. « I miei rapitori — avreb
be precisato l'uomo — par
lavano in italiano e non in 

dialetto. Io capisco poco !a 
vostra lingua, ma mia mo
glie è anche in grado di scri
verla » . . . 
' E degli altri sequestrati? 
Si parla sempre di una im
minente liberazione di Luisa 
Scaccabarozzi e di sua fi
glia Cristina, cosi come si di
ce che' contatti sarebbero già 
stati allacciati per la libera
zione dei due ragazzi Ca
sana. 

Per Fabrizio De André e 
Dori Ghezzi l'unica novità di 
un qualche rilievo si è regi
strata a Roma dove uno sco
nosciuto ha telefonato ai e Po
polo ». il giornale della DC, 
affermando di parlare a no
me delle «Unità combattenti 
comuniste ». Lo sconosciuto 
ha rivendicato alla propria 
organizzazione il sequestro 
dei due cantanti. 

Di queste telefonate, ormai, 
ne sono arrivate a decine. 

Wladimiro Settimelli 

I magistrati romani hanno completato i motivi per l'estradizione 

Pronto per Parigi il dossier Piperno 
Una corrispondenza fra gli autonomi in carcere a Rebibbia e il leader dell'autonomia - Alcune let
tere in mano alle autorità francesi - Interrogato Castellano, uno dei redattori della rivista «Metropoli» 

ROMA — Interrogatorio lam
po: a Lucio Castellano, uno 
dei redattori di « Metropoli » 
arrestato nel luglio scorso e 
detenuto nel carcere di Re
bibbia, il giudice Imposimato. 
ieri mattina, ha dedicato sol
tanto pochi minuti. Il magi
strato che conduce l'inchiesta 
sul caso Moro si è limitato. 
secondo quanto si è appreso, 
a mostrare al redattore di 
« Metropoli » alcune delle car
te sequestrate durante la per
quisizione effettuata nel lu
glio scorso nei locali della ri-

Proteste 
a Rebibbia 

ROMA — Situazione tesa 
ieri mattina al carcere ro
mano di Rebibbia per la 
protesta di alcuni detenuti 
appartenenti all'autonomia 
operala e a gruppi terrori
stici. I reclusi si sono im
provvisamente riuniti nel 
braccio G8 del carcere for
mando un gruppo di prole 
sta e minacciando diverse 
forme di lotte se non fossero 
state migliorate le condizio
ni di vita 

ROMA — L'aw. Guido Calvi, 
difensore di Pietro Valpreda. 
uno dei principali imputati 
nel processo per la strage di 
piazza Fontana svoltosi a Ca
tanzaro, ha depositato ieri 
mattina i motivi d'appel
lo contro la sentenza con la 
quale i giudici del capoluogo 
calabrese hanno condannato 
l'anarchico a quattro anni e 
aei mesi di reclusione (tre an
ni condonati), riconoscendolo 
responsabile di associazione 
per delinquere. 

Con la stessa sentenza 1 
giudici di Catanzaro assolsero 
lo scorso, anno Valpreda con 
formula piena dall'accusa di 
strage per l'attentato contro 
la Banca Nazionale del La
voro .di Roma e con formula 
dubitativa per quanto riguar
da la strage nella Banca Na
zionale dell'Agricoltura di Mi 

vista. Si tratta, tra l'altro, di 
documenti e lettere di denun
cia riguardanti il carcere fem
minile di sicurezza di Messi
na. Alle domande del giudice, 
Castellano ha risposto che let
tere e documenti costituivano 
il materiale necessario alla 
redazione per la pubblicazio
ne di un articolo sulla con
dizione carceraria in Italia. 

Dei rapporti tra i redattori 
di « Metropoli » e Franco Pi-
perno su cui la magistratura 
romana ha incentrato in que
sti ultimi tempi la sua atten
zione, non si è parlato. All'in
terrogatorio. il secondo per 
Lucio Castellano dopo quello 
subito nel luglio scorso, ha 
assistito anche il suo avvo
cato. Tommaso Mancini, che 
è anche il legale di Piperno. 
Le imputazioni contestate a 
Lucio Castellano, come quelle 
ai colleghi Libero Maesano e 
Paolo Virno sono uguali a 
quelle per Franco Piperno: 
partecipazione a banda arma
ta e concorso nella vicenda 
Moro. 

Sui rapporti tra Franco Pi-
perno e i redattori di « Me
tropoli » si è inserito, ieri un 
altro elemento. Secondo indi

screzioni trapelate a Palazzo 
di Giustizia, al momento del
l'arresto a Parigi Franco Pi-
perno avrebbe avuto con sé 
alcune lettere provenienti dal 
carcere romano di Rebibbia 
e ora in possesso della magi
stratura francese. 
: Non si sa con precisione 

chi abbia scritto a' Piperno 
ma, ovviamente, i nomi che 
si fanno più insistentemente 
sono appunto quelli dei re
dattori di « Metropoli » dete
nuti nel carcere romeno. E' 
il caso dì ricordare che pro
prio ieri è stata interrogata 
Laura Barbiani. la giovane 
che si trovava con Piperno 
a Parigi e che ha detto d'es
serci andata per discutere ap
punto col leader di Autono
mia del secondo numero di 
« Metropoli ». 

L'esistenza di queste lette
re ha. comunque, interessato 
i magistrati romani che 
hanno richiesto ai loro col
leghi francesi il contenu
to della corrispondenza: a 
quanto pare, gli scritti po
trebbero risultare importanti 
ai fini dell'inchiesta Moro. So
no saggi di tipo ideologico op
pure vere e proprie cronache 

dell'eversione? Sembrerebbe 
certo che vi si parla di espe
rienze più o meno recenti di 
lotta armata; con espliciti ri
ferimenti agli ultimi arresti 
effettuati nell'area dell'Auto
nomia. 

I magistrati che conducono 
l'inchiesta, come si è detto, 
non sono in possesso di queste 
lettere ma con ogni probabi
lità ne conoscono il contenuto. 
Sarà solo nei prossimi giorni 
comunque, quando i giudici 
francesi esamineranno il volu
minoso dossier preparato dai 
magistrati romani per ottenere 
l'estradizione di Piperno. che 
si potranno avef% elementi più 
probanti. 

La documentazione, per l'e
stradizione del leader di Au
tonomia, come è noto, è stata 
messa a punto a tempo di re
cord e già spedita al ministero 
dì Grazia e Giustizia da dove. 
attraverso le consuete vie di
plomatiche. verrà fatta recapi
tare m Francia. 

Nel dossier sono contenute 
diffusamente le motivazioni 
con cui i magistrati romani 
suffragano i 46 capi d'imputa
zione. dall'omicidio Moro al 
furto delle auto per la strage 

di via Fani, contenuti nel man
dato di cattura del consigliere 
istruttore Gallucci. 

Sempre nell'ambito delle in
chieste sul terrorismo è previ
sto per questa mattina l'inter
rogatorio di Fernando Cesaro-
ni. il terrorista catturato ve
nerdì scorso nel Teramano do
po una drammatica rapina in 
banca e sospettato di appar
tenere al gruppo di Prima Li
nea. 

Il nome di Cesaroni è venu
to alla ribalta quando, nell'ot
tobre scorso, vennero perqui
site nella capitale diverse abi
tazioni di appartenenti all'area 
dell'autonomia. Nella sua abi
tazione gli agenti rinvennero 
diverse armi alcune delle qua
li provenienti da furti in arme
rie. Ricercato per appartenenza 
e costituzione di banda armata. 
Cesaroni. che al momento del
la perquisizione non si trova
va in casa, riusci a far per
dere le proprie tracce. E' sta
to arrestato soltanto venerdì 
scorso insieme a un altro ter
rorista di Prima Linea. Adria
no Roccazzella. subito dopo 
aver tentato una rapina alla 
banca di Moscìano S. Angelo 
e aver ferito un agente. 

I motivi d'appello 
per Pietro Valpreda 

lano. avvenuta 11 12 dicem
bre del 1909. 

L'appello di Valpreda si ar
ticola su quattro distinti mo
tivi: la fondatezza dell'accu
sa di associazione per delin
quere; l'alibi dell'imputato; 
gli attentati del 12 dicembre 
1989 e l'alternativa dell'impu
ta zione di strage. 

A proposito di quest'ultimo 
punto del ricorso il difensore 
rileva come, secondo la Cas
sazione, i processi a Ventu
ra. Fred*. Olannettini e Val 
preda furono riuniti perche 
le imputazioni erano alterna
tive e le prove andavano va

lutate uniformemente. Ciò si
gnifica — sottolinea il ricor
so — che la condanna avreb
be dovuto comportare 11 pro
scioglimento dell'altro e che 
le prove a carico dell'uno sa
rebbero da considerare a di
scarico degli altri. CIO signi
fica che se la Corte di Assi 
se di Catanzaro ha condan
nato Freda, Ventura e Gian-
nettini. doveva assolvere con 
formula piena tutti gli anar
chici, compreso Valpreda. 
dall'imputazione di strage. 

Richiesto di un giudizio r 
avvocato Calvi ci ha detto: 
« La sentenza, cosi come l'in

tero processo, non può essere 
oggetto di un giudizio sempli
ce e univoco. Certamente in 
essa sono registrati i risulta
ti di una profonda battagua 
democratica che ha portato 
allo scoperto le responsabili
tà gravissime di uomini di 
governo e del Sld oltre che 
dei neo nazisti veneti. I limi
ti della sentenza, cosi come 
furono del processo, sono in
vece nel non aver saputo u 
voluto trarre tutte le conse
guenze logiche e processuali 
maturate nel corso del dibat
timento. Infine sicuramente 
inaccettabile è il trattamento 
riservato agli anarchici e a 
Pietro Valpreda in particola
re, In quanto la loro assoluta 
estraneità ai fatti ed il loro 
ruolo predeterminato di im
putati innocenti mentre han 
no trovato conferma sia nella 

istruttoria sia nel dibattimen
to, Incredibilmente e inglu-
staroane non vengono recepiti 
dalla sentenza. DI qui l'impu
gnazione e la necessità di pro
seguire. con l'impegno di sem
pre, nella battaglia giudizia
ria». 

E" interessante sottolineare 
come le recenti operazioni in 
Costarica faranno si che al 
processo di Appello sia pre
sente Franco Freda. che non 
assistè, invece, essendo già 
fuggito da Catanzaro, atta let
tura della sentenza che lo 
condannava all'ergastolo. Non 
si sa se invece sarà estradato 
in tempo da Buenos Aires V 
altro imputato condannato al
l' ergastolo, quel Giovanni 
Ventura che precedette l'edi
tore veneto verso i lidi dell' 
America latina. 

Secondo il settimanale « / / 
Mondo » il bancarottiere Mi
chele Sindona avrebbe fi
nanziata tanto il golpe dei 
colonnelli in Grecia quanto 
le trame nere in Italia. 

Sulla base di un'ampia in
chiesta negli USA ed in Ita
lia « II Mondo » sostiene, in
fatti, che le connessioni fra 
Sindona, i servizi segreti ame
ricani, il dipartimento di Sta
to, le attirila eversive e le 
operazioni politiche segrete 
nei due paesi del Mediterra
neo. sono state accertale da
gli inquirenti di qua e di 
là dall'Atlantico nelle ulti
me settimane. 

I»i prima rivelazione ri
guarda il golpe compiato dai 
colonnelli greci all'alba del 
21 aprile 1967. Secondo « II 
Mondo ». i fondi per porta
re a compimento il colpo di 
stalo che cancellò la demo
crazia in Grecia, arrivarono 
dall'America, esattamente dal
la Continental Illinois Bank 
«li Chicago, all'epoca nono 
istituto di credito del pae*e. 
presiedalo da David Kenne
dy. diventato ?ncces*ivamen-
te segretario al tesoro con 
l'ascesa di Richard Nixon alla 

Casa Bianca e infine consu
lente generale della FASCO, 
la lesta di ' tutto il gruppo 
Sindona. Dalla Continental i 
fondi furono trasferiti alla 
Banca Privata Finanziaria, 
nno dei due istituti di cre
dito di Sindona in Italia. 

Il primo ad avere pesanti 
sospetti dì connessione fra 
Sindona e la giunta dei co
lonnelli greci era stato, fin 
dal 1974, il liquidatore della 
banca privata, Giorgio Am-
bro*oli, ucciso il 12 loglio 
scorso con quattro colpi di 
pistola. Fra le carte della 
banca aveva, infatti, rintrac
cialo numerose operazioni di 
affari con la Grecia, proprio 
nel perìodo della dittatura. 
A richiamare l'attenzione di 
Amhrosoli. secondo qnantn 
«crive « II Mondo ». era sta
ta in particolare un'operazio
ne di finanziamento per 4 
milioni di dollari effettuala 
nel 1970 dalla Privala Finan
ziaria con la tecnica dei pre-
Miti fiduciari a una società 
areca, la Hellcniki Tekniki. 
Presidente della società era 
Peter Papadoputo«. stretto 
parente del membro forte 
della ghinta dei colonnelli. 
e l'operazione aveva addi-

Rivelazioni del « Mondo 

Sindona finanziò 
i colonnelli greci 
e le trame nere 

rittura la garanzia della ban
ca centrale ellenica. Ma il 
prestito non è inai stato re
stituito, avendo la Helleniki 
addirittura contestato l'auten
ticità dei documenti. Proprio 
per questo Ambrosoli si era 
convinto che in realtà non 
si era trattato di un presti
to. ma di nn finanziamento 

Un secondo capitolo dell'in
chiesta del settimanale riguar
da invece i finanziamenti 
che il bancarottiere avrebbe 
garantito alle trame eversive 
di marca fascista. « Il Mon
do » cita, a questo proposito, 
documenti ufficiali reperiti 
negli USA secondo i quali 
nno dei destinatari degli 
stanziamenti «indomani era 
l'ex capo del SID Vito Mi
celi. assolto dalla magistra
tura romana dall'accusa di 
favoreggiamento nel golpe 
Borghese e coinvolto nella 
inchiesta «alla « Rosa dei 
venti ». 

Gli inquirenti, scrive « Il 
Mondo ». hanno accertato che 
nella agenda di Sindona era 
segnato il numero diretto. 
del «no officio al SID. del
l'attuale deputato del MSI. 
Inoltre il settimanale ripor
ta il testo letterale dell'in 

terrogatorio fatto dal giudice 
Giovanni Tamburino all'ex 
sindacalista della CISNAT, 
Roberto Cavallaro, anch'egli 
imputalo al processo Bor
ghese e coinvolto nell'inchie
sta sulla « Rosa dei venti ». 

Secondo questa deposizione, 
resa nel *74, quando Sindo» 
na era ancora potentissimo, 
nei mesi precedenti si era 
tenuta una riunione in una 
villa veneta per decidere i 
piani di azione. Al convegno, 
secondo Cavallaro, insieme 
a vari generali, ammiragli 
f dne statnniiensi, uno dei 
quali in rappresentanza del
la CIA) e politici partecipo 
anche Sindona. 

In un incontro confiden
ziale a Nizza con il latitante 
Lereari (anch'egli condanna
to per la • Rosa dei venti a) , 
Tamburino apprese che i fon
di per finanziare la m Rosa 
dei venti » venivano prele
vati dalia Finabank. la banca 
svizzera del finanziere, e co-
-ì assume particolare signi
ficato una frase pronunciata 
più volte dallo Messo Sin
dona: « Il dipartimento di 
Stalo non darà mai il suo 
OK per la mia estradizione 
in Italia ». 

Collezione botanica 
rubata al Valentino 

TORINO — « E' un'opera unica, frutto del lavoro di pittori e 
studiosi che si sono succeduti nel tempo; è ovvio dunque 
che non sì tratta di materiale che possa essere sostituito >. 
E' il commento del prof. Scannarmi, titolare della cattedra di 
microbiologia dell'istituto universitario di botanica al Valen
tino, dal quale — l'altra notte — sono stati trafugati sessanta 
volumi che riproducono su e tavole » di carta speciale l'intera 
iconografia taurinense riferita a fiori e piante. 

TJ valore dell'opera — che rìsale al biennio 1832-34 con una 
pausa fino al 1852 per poi proseguire fino al 1868 — si fa am
montare a circa tre miliardi. 

Sull'episodio sono in corso indagini da parte della polizia. 
Ieri, alla presenza di un perito e della squadra scientifica, è 
stato fatto un sopralluogo nella sala dove era custodita la 
collezione nella speranza di rilevare qualche traccia 

« Pastis » al metanolo : 
un morto in Francia 

PARIGI — Un operaio di 
Montelimar, nel sud - della 
Francia, rimasto intossicato 
dal metanolo, o alcool metili
co, con fi quale era stato 
fabbricato clandestinamente 
il «Pastis» servito per brin
dare venerdì scorso all'immi
nente matrimonio di un suo 
amico, è morto ieri mattina 
in un ospedale di Lione. 

Un altro intossicato è anco
ra in coma. Un terzo ha per
duto forse definitivamente la 
vista, mentre altri li sono 
considerati in vi* di guari

gione. 
Quattro persone sospettate 

di essere coinvolte nel traf
fico della particolare bevan
da, sono state fermate dalla 
polizia a Montelimar e su 
due di queste grava la mi
naccia di un'incriminazione 
per omicidio colposo e con
trabbando di «Anethol» un 
prodotto chimico che si ven
de liberamente in compresse 
in Svizzera e in Spagna, • 
che serve a dare il sapore di 
anice al « Pastis » fabbricato 
clandestinamente. 
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77 fattore «K» 
vale anche 
per i licenziati 

Quando si dice il € giorna
lismo verità ».' Fatti da una 
parte e commento dall'altra: 
giudichi il lettore, infine! Un 
esempio viene dal < Corrie
re» di ieri. Un corsivo pa
ludato commenta la singola
re notizia che all'Alfasud di 
Napoli (poteva accadere al
trove?) un gruppo di operai 
si era presentato all'infer
meria della fabbrica accu
sando mal di testa cau
sati dalle continue liti fa
miliari provocate dal caro
vita. Questi operai meridio
nali un bel predicozzo quin
di se lo mentano anche que
sta volta. Solo che accanto 
al corsivo c'è una notizia. 
Non è vero niente, si dice 
nelle ultime righe, il corteo 
non c'è stato. Lo dicono i 

sindacati per coprire la ba
se? No, è la direzione del
l'azienda a smentire. Ma co
me si fa a rinunciare al
l'idea dell'operaio-pulcinella 
e scansafatiche? 

Ancora un esempio. All'Al
fa di Arese una catena del
la « Giulietta » non riprende 
la produzione. 30 vetture al 
giorno in meno. Assentei
smo? Su 250 operai ne man
cano solo 16-18. compresi 
quelli in permesso che re
cuperano precedenti presta
zioni. Solo che la manuten
zione degli impianti predi
sposta dall'azienda durante 
le ferie ha bloccato la ca
tena. Insistiamo: la fabbrica 
perde quattrini e vetture, 
ma l'assenteismo non c'entra 
e, quindi, nessuno parla. In-

line l'episodio più clamo
roso. 

Alla Montedison di Castel-
lama licenziano un operaio, 
sindacalista, comunista, che 
lavora lì da 26 anni. Lo li- , 
cenziano perché dirige lotte • 
per il risanamento amblen- J 
tale in una azienda che ha ' 
al suo attivo un lungo elen
co di omicidi bianchi e che 
inquina tutta la zona circo
stante. 

•Un' ingiustizia- clamorosa, 
un fatto che dovrebbe scuo 
tere la coscienza morale di 
tutti. Ma la grande stampa 
sta zitta. E stanno zitti an
che quegli altri, che accu
sano noi di aver dimentica
to le lotte operaie (c'è una 
notiziola solo sul Manifesto). 
Grande stampa e giornali 
« legati al movimento » tac
ciono. Una coincidenza? 

Sembra una storia d'altri 
tempi. Scaviamo nella me
moria e la conferma arriva 
puntuale: l'operaio, in par
ticolare se è comunista, non 
fa notizia. C'è qualcosa di 
diverso tuttavia fra il con
formismo di quegli anni e 
quello odierno. L'arroganza 
di chi nascondeva la verità 
o la distorceva era fatta in 
nome di una contrapposizio

ni ù ì \ < 
ne spiegata a chiare lette
re. Le carte erano tutte in 
tavola. Oggi invece la linea 
è un'altra. 

L'immagine della realtà 
che deve farsi strada nel
l'opinione pubblica è quella 
dello sfascio sema alterna
tive. Non c'è un « ordine » 
che il mondo del lavoro, i 
comunisti vogliono sovverti
re. E' U contrario. Non ci ' 
deve essere nessun ordine. 
nessuna possibilità di un 
cambiamento reale. 

Ecco come i portavoce del 
la grande borghesia si fan
no anarchici. Ecco perché 
l'operaio comunista che lot
ta per risanare la fabbrica ', 
non fa notizia. I t nuovi fi
losofi » non ci avevano rac
contato che non esiste più 
destra e sinistra, che, anzi, 
i peggiori conservatori sono 
quelli che vogliono il cam
biamento? Così cambiano i 
tempi. Vent'anni fa il silen
zio sulla notizia era un fa
vore al singolo padrone, al
la normalità che doveva ap
parire regola inviolabile se 
non da agenti esterni. Oggi 
bisogna dimostrare quotidia
namente che vale la pena 
far nulla tanto se cambia è 
peggio. E' un modo per fa
re l'apologia dell'esistente. 

Alla Pirelli di Settimo lo scontro 
è sulla produttività alle «isole» 

L'azienda vuole aumentare del 30 per cento la produzione - Tagli di 50 mila 
lire alla busta paga - Più velocità e più infortuni significano efficienza? 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — La protesta dei 
confezionatori della Pirelli di 
Settimo contro le richieste di 
aumenti della produzione e-
sorbitanti dalle loro possibili
tà e le rivalse dell'azienda che 
ha tagliato a decine di operai 
il guadagno di cottimo anche 
di 50 mila lire al mese, si è 
estesa da qualche giorno a 
tutti i 2600 lavoratori dello 
stabilimento pneumatici. So
no state fatte fermate, la di
rezione ha replicato mandan
do a casa a più riprese qual
che centinaio di dipendenti, 
finché tutti hanno scelto di ri
spondere sul piano della lotta 
attuando la riduzione al 90% 
del rendimento. 

Questa la situazione di una 
delle maggiori aziende torine
si della gomma alla vigilia 
dell'incontro che i sindacati a-
vrarmo stamani, con la Pirel
li all'Unione industriale di To
rino. 

Si tratta di una vertenza — 
ha spiegato in proposito Fran
co Macario della Fulc provin
ciale — che ha preso forma 
fin dalla primavera scorsa 
quando nelle « isole » della 
confezione l'azienda ha chie
sto un aumento del 30°.b della 
produzione. Traguardo possi
bile — ha detto la Pirelli — 
perché sono migliorati i pro
dotti semilavorati (e, quindi. 
facilitate le lavorazioni suc
cessive come quelle di confe
zione) e perché è stata acce
lerata la velocità delle mac
chine. Di questo parere non 
sono gli interessati. Intanto 
maggiore velocità vuol ' dire 
anche un aumento degli inci

denti di macchina che vanno 
a scapito della normalità pro
duttiva e. se si può anche di
scutere la questione in termi
ni realistici, resta il fatto che 
la pretesa di un aumento del 
30°/o resta comunque fuori 
della portata dei lavoratori ». 

L'azienda ha detto che ha 
assoluta necessità di produr
re 400 mila coperture in più 
per far fronte al mercato e 
alla vivacità della concorren
za. « Comprendiamo il proble
ma — risponde Macario — e 
siamo disponibili a negoziare 
le condizioni, ma rifiutiamo di 
aggravare la situazione in 
quelle aree, come le isole di 
confezione, dove il lavoro è 
già altamente saturato e pro
poniamo invece di andare a 
recuperi di produzione attra
verso l'aumento degli organi
ci >. E' la stessa risposta data 
alla richiesta della Pirelli di 
lavorare al sabato. «Tanto 
più — dice ancora Macario 
—, che la politica aziendale 
di spremere sempre gli stes
si limoni ha creato in fabbri
ca sacche di relativo privile
gio che potrebbero essere uti
lizzate maggiormente ai fini 
degli aumenti produttivi ». E 
lo stesso discorso vale per i 
macchinari «non in perfetta 
efficienza per le manutenzio
ni carenti e per gli intoppi 
dovuti ad una deficiente pro
grammazione del lavoro». 

I falchi della direzione di 
Settimo hanno scelto, invece. 
la strada del braccio di fer
ro. esasperando i rapporti 
con i lavoratori e il consiglio 
di fabbrica con misure come 
quella della decurtazione del

le retribuzioni, addirittura 
provocatorie, con il risultato 
di perdere migliaia di coper
ture nello stesso momento in 
cui proclamavano ai quattro 
venti il bisogno di avere una 
maggiore produzione. 

« Il fatto è — secondo Ma
cario — che si stanno intor
bidando le acque per Dunta-
re al vero obbiettivo di que
sta ottusa e rissosa offensi
va. Quello cioè di affossare 
l'accordo nazionale di groppo 
de! luglio 1977 che pmve'ie-
va la ricerca di un migliore 
utilizzo degli impianti attra
verso lo sviluppo della pro
fessionalità e del lavoro col
lettivo» e che aveva portato 
in confezione alla sperimen
tazione di isole dove si era

no stabiliti nuovi rapporti tra 
organici e macchine: 11 ope
rai su 9 macchine invece de
gli 11 su 11 della precedente 
situazione. 

« Diamo molta importanza 
all'incontro di oggi — conclu
de Macario — perché o a 
questo punto si apre un con
fronto vero e quindi l'azien
da arriva ad una trattativa 
con proposte che consentano 
una soluzione negoziata, oppu-
re. in caso contrario, si an
drà inevitabilmente ad una 
fase più incisiva delle lotte 
in fabbrica, sapendo che il 
problema non potrà solo es
sere limitato allo stabilimen
to di Settimo». 

Piero Mollo 

La mobilità alVOlivetti 
Altre polemiche sull'Olivetti. Questa volta sono i con

sigli di fabbrica di Ivrea che smentiscono di aver « mar 
infestato la propria disponibilità a processi di mobilità 
dei lavoratori della Olivetti per le fabbriche, del Nord ». 
Vogliamo essere precisi e citiamo due documenti. Uno 
è una tetterà di Domenico Paparella, segretario nazio
nale della Firn e responsabile del settore inviata in 
agosto al nostro giornate. Diceva tra l'altro: «Al Nord 
siamo disponibili, nel quadro di una politica industriale 
sopra descritta (cioè nell'ambito di una scelta espan
siva - N.d.r.) ad altri equilibri dei livelli di manodopera 
nei vari settori, anche attuando processi di mobilità 
interna e di riqualificazione professionale». Il secondo 
documento, sempre prodotto in agosto e firmato dagli 
esecutivi dei consigli Olivetti, diceva: «Infatti, il sin
dacato ha sempre sollecitato VOlivetti sui temi di una 
diversa organizzazione del lavoro, in grado di recuperare 
tutte le potenzialità tecniche ed individuali di ogni lavo
ratore, anche attraverso la mobilità professionale ed 
individuando i settori e le necessarie diversificazioni, per 
risolvere il problema dell'eccedenza». Tutto qui. , , 

Alfasud: i comunisti rilanciano la sfida 
Dal la nostra redaz ione 

NAPOLI — Una «lettera aper
ta» al presidente dell'Alfa 
Romeo. Con oltre tre fittissi
me cartelle i comunisti del
la sezione Alfasud hanno de
ciso di rispondere punto su 
punto alle recenti « uscite » 
di Ettore Massacesi sulla 
stampa dei giorni scorsi (sul
la «Repubblica» del 2 e sul 
quotidiano napoletano « Ro
ma » del 4). Un'iniziativa che 
ci voleva per intuzzare tra 
L'altro come si deve gli en
nesimi rigurgiti delle perio
diche campagne di stampa 
diffamatorie sulla fabbrica di 
Pomigliano: ieri il «Corrie
re» (ma non solo il «Cor
riere») non esitava a dedi
care, in prima pagina, ad 
esempio un titolo a quattro 
colonne per un colonnino di 
poche righe, con in cima la 
notìzia, in coda smentita, di 

un episodio in effetti mai 
avvenuto in fabbrica. Trecen
to operai che avrebbero ri
chiesto le cure dell'infermeria 
dello stabilimento per un mal 
di testa provocato da proble
mi di «bilancio familiare». 
Anche una favola, insomma, 
può arrivare in prima pagina, 
purché sputi veleno sugli ope
rai di Pomigliano. E questo. 
certo, non significa che in 
fabbrica non ci sono proble
mi; ma non si tratta sicura
mente di quelli sui quali, ad 
ogni occasione, si cerca di 
fare scandalismi. E' tocca
to, dunque, ancora una vol
ta ai lavoratori comunisti del-
l'Alfasud di assumersi il 
compito di ritessere attorno 
ai complessi problemi della 
fabbrica una trama artico
lata di argomentazioni, ma di 
argomentazioni serie. 

«Dimensioniamo la polemi
ca attorno all'Alfasud alla 

realtà dei problemi » ha so
stenuto Massacesi. « Bene, di
mensioniamo » rispondono i 
compagni dell'Alfa, partendo 
dalle ragioni profonde della 
crisi della fabbrica che sono 
squisitamente politiche. E coin
volgono le stesse scelte stra
tegiche delle partecipazioni 
statali, ispirate soprattutto 
dalla DC. Per questo — si ag
giunge nella lettera — una 
spiegazione puramente tecnici
stica o prevalentemente socio
logica dei mali dell'Alfa ri
sulterebbe riduttiva e fuor-
viante. 

Un solo, dibattuto, esempio: 
quello degli impianti. «La 
stessa commissione internazio
nale di esperti — ricordano 
i lavoratori — non li riconob
be in grado di garantire le 
quote produttive promesse»; 
« sono venuti alla luce im
prevedibili contrattempi e sfa
sature che non hanno niente 

a che vedere coi problemi del 
comportamento della manodo
pera ». 

Non servono, a questo pun
to. toppe occasionali, ma nifr-
venti di largo respiro. Per 
questo i comunisti dell'Alfa 
non sottovalutano il lavoro che 
da circa un anno il nuovo 
gruppo dirigente sta effettuan
do per proporre nell'imminen
te autunno-inverno un piano 
organico di interventi. 

Su lutto lo spinoso capitolo. 
però, si chiede nella tetterà 
un « confronto di inerito »: « un 
dibattito — annunciano t com
pagni — che in ogni caso noi 
autonomamente awieremo in
sieme a tutti gli altri lavora
tori. con le altre forze politi
che. col sindacato e con l'in
sieme della direzione azien
dale». 

p . I t i . 

Ferma Castellala contro i licenziamenti 
' Da l co r r i sponden te I 
VARESE — Un altro segnale 
della strategia che il padro
nato varesino sta attuando 
con la ripresa del lavoro do
po le ferie — dopo l licenzia
menti alla Montedison di Ca
stellana — è venuto ieri dal-
a Italo-Cremona, un'azienda 
eader nel settore del giocat
alo che nello stabilimento di 

i Tazzada, vicino a Varese, oc
cupa 550 lavoratori io maggio
ranza donne. 
• La direzione ha Infatti spe
dito 3» lettere di licenziamen
to ad altrettante lavoratrici, 
alcune delle quali sono vedo
ve con figli a carico Ma 1 
drammi familiari provocati 
dalla improvvisa decisione 
della «Cremona» sono as
sai più rilevanti. Quale è il 
pretesto del provvedimento 
che, anche se comunicato 
con lettere Individuali, ha col
pito un cosi gran numero di 
persone? Secondo l'azienda, il 
cui titolare presiede l'Assogio-

cattoli. il ricorso al drastico 
provvedimento sarebbe stato 
suggerito dalla necessità di 
debellare l'assenteismo do
vuto. pare, alla eccessiva mor
bilità. 
' n sindacato di categoria e 

i lavoratori, che nel primo 
pomeriggio di ieri si sono rac
colti in assemblea, non conte
stano che nella fabbrica, il 
problema sia esistito. I dati, 
infatti, parlano di una me
dia abbastanza elevata di as
senze giornaliere. I lavorato
ri però respingono il metodo 
utilizzato dalla direzione che 
ha preferito imboccare la 
strada dello scontro fronta
le anziché tentare di risolve
re la questione attraverso il 
confronto. 

Nel pomeriggio di ieri i 550 
lavoratori della «Cremona», 
die per le sue produzioni uti
lizza una vasta fascia di de
centramento e di lavoro nero, 
si sono astenuti dal lavoro. 
Incroceranno le braccia an

che questo pomeriggio per 
un'ora. Per domani è fissa
to l'incontro con l'ufficio pro
vinciale della massima occu
pazione per tentare di diri
mere la questione. Qualora 
i licenziamenti non vengano 
fatti rientrare, verranno decì
se altre iniziative di lotta per 
i prossimi giorni. 

Intento, altri appuntamen
ti di mobilitazione sono stati 
programmati Ieri, nel cor
so di un incontro con le for
ze politiche della Fute e dal 
consiglio di fabbrica della 
Montedison di Castellani*, 
per respingere 1 llcenstamen-
ti dei compagni Aldo Bian
chi della Montedison e Clau
dio Mecenero della «Miola-
ni resine» di Fagliano Olo
na. Nello stabilimento chimi
co di Castellari» i lavoratori 
entrano oggi in sciopera Le 
astensioni dal lavoro prose
guiranno nei prossimi giorni 
in modo articolato. Sempre 

nell'mccntro di ien. al qua
le hanno preso parte i rap
presentanti del PCI. del PSI 
e del PDUP (la DC ha fatto 
pervenire ai convenuti un la
conico messaggio per giusti
ficare la propria assenza), è 
stato deciso di organizzare, 
entro la fine del mese, un 
convegno sulla repressione 
antioperaia in fabbrica. E" 
stato chiesto il coinvolgimen
to della Federazione unitaria 
e dei comuni della valle Olo
na. Numerosi messaggi di so
lidarietà al compagno Bian
chi sono giunti anche ieri 
dalle fabbriche della zona. In
fine, i tre partiti presenti al
la riunione di ieri hanno de
ciso di impegnare 1 rispettivi 
parlamentari per indurre il 
ministro del Lavoro a veri
ficare il comportamento del
l'ufficio provinciale del lavoro 
cui 1 lavoratori attribuisco
no numerose Inadempienze. 

Giovanni Laccabò 

La Cgt è pronta 
a lotte unitarie» 

La risposta positiva di Seguy all'invito del sindacato 
cattolico nel corso di un grande comizio tenuto a Parigi 

|ja^a«»feW7«%gl.'lIS 

Dal nostro cor r i spondente 
PARIGI — Le forze sindacali 
francesi si avviano verso un 
ampio fronte unitario di lotta 
contro la politica economico-
sociale del governo Barre? 
11 segretario generale della 
CFDT Edmond Maire aveva 
lanciato questa idea l'altro ie
ri invitando la CGT ad un 
incontro per concertare azioni 
comuni che potrebbero concre
tizzarsi anche in grandi scio
peri nazionali. E ieri il segre
tario della più grande cen
trale sindacale francese, par
lando dinanzi a migliaia di la
voratori riuniti in piazza della 
Repubblica a Parigi (la ma
nifestazione culminante della 
settimana di azione rivendica
tiva intrapresa fin da lunedi 
dalla CGT) ha detto di essere 
pronto ad incontrarsi con Mai
re subito, impegnandosi allo 
stesso tempo ad una consulta
zione con tutte le altre cen
trali sindacaU. 

Per Seguy una tale consul
tazione a cinque: CGT. CFDT. 
FEN (il grande sindacato de
gli insegnanti). Force Ouvrie-
re (il sindacato socialdemo
cratico) e la confederazione 
sindacale dei quadri dirigenti 
dell'industria potrebbe per
mettere da una parte « uno 
risposta sindacale comune al
la lettera del primo ministro 
che intende allacciare un dia
logo per garantirsi la possibi
lità di portare'avanti la sua 
politica antisociale » e dall'al
tra e di decidere un'azione 
unitaria di tutti i lavoratori 
che bloccherebbe l'aggressio
ne governativa e padronale e 
stimolerebbe la lotta ». 

Seguy non si nasconde gli 
ostacoli clie una simile con
certazione potrà incontrare 
nell'atteggiamento delle altre 
centrali, tanto più che le po
lemiche dei giorni scorsi han
no messo in luce il fatto che 
ogni sindacato ha inizialmen
te mostrato più di una riserva 
a lanciarsi con-la CGT in una 
offensiva generale contro la 
politica governativa. 

Ieri, tuttavia. Seguy, pur 
riaffermando che in ogni ca
so non lascerà il terreno li
bero all'offensiva governativa 
e padronale e che. comunque, 
la CGT è pronta a proseguire 
l'azione rivendicativa anche 
da sola, ha insistito a lungo 
sulla importanza di una stra
tegia unitaria di cui la CGT — 
egli dice — è sempre stata 
promotrice, sia sul piano sin
dacale che su quello politico. 
* L'unione delle forze popola
ri fondata su una prospettiva 
di trasformazione della socie
tà — per il leader della CGT 
— è inseparabile dalla unio
ne della sinistra ». Questa, ag
giunge. è sempre stata al cen
tro delle nostre preoccupazio
ni. Ma, dice ancora, attende
re per muoversi la concretiz
zazione dell'unione delle for
ze popolari per dare alla lot
ta sindacale la sua piena di
mensione, sarebbe mettere il 
movimento sindacale al rimor
chio del movimento politico. 
senza Tare passi avanti né in 
una direzione né nell'altra. 
E', quindi, e nella lotta di tut
ti i giorni » che a suo avviso 
« si creano le condizioni di 
una larga unione ». 

E qui ci sembra che Seguy 
tocchi, pur senza approfondir
lo. uno dei punti decisivi del
la situazione in cui si trova la 
sinistra oggi, quello della ne
cessità di dare al malcontento 
sempre più diffuso una pro
spettiva e uno sbocco politico 
che fino a questo momento 
manca. E' su questo, d'altra 
parte, che il governo e il re
gime giscardiar.o continuano 
a manovrare rilanciando la 
politica fallimentare di Barre 
e cercando di gestire la crisi 
giocando su vari terreni: ras
sicurare il padronato e gli 
ambienti economici che il pro
fitto non verrà intaccato; 
smussare il malcontento po
polare con misure marginali, 
ma di un certo effetto; richia
marsi alia solidarietà naziona
le promettendo allo stesso tem
po interventi in difesa dell'im
piego e per una maggiore giu
stizia fiscale. 

Questi sono i cardini che se
condo Giscard d'Estaing ispi
rano la politica governativa e 
che il presidente della Repub 
b''<\<i ha illusir.ito ieri presen 

t i...iJn al paese il nuovo bilan 

ciò per il 1980 discusso in mat
tinata dal Consiglio dei mi
nistri. E' su questa base che 
Barre ha detto ancora ieri di 
non credere ad un braccio di 
ferro t; a il suo governo e i 
sindacati, ma è soprattutto 
sulla divisione della sinistra 
e sulla mancanza di una pre
cisa prospettiva politica al
ternativa che il regime con
ta. Di qui l'importanza che 
potrebbe avere fin d'ora que
sta forte azione sindacale uni
taria su cui CFDT e CGT 
sembrano oggi concordare e 
che sarà il tema dei futuri in
contri tra le varie centrali 
sindacali. Certi osservatori, 
però, tenderebbero a rilevare 
in alcuni settori del mondo 
dei salariati una tendenza al
la prudenza dinanzi ad una 
crescente minaccia per il po
sto di lavoro, 

Il padronato non è ovvia
mente neutrale e il suo inter
vento è oggi sia politico che 
psicologico. Su questo secon
do piano va notato che la 
Borsa francese con l'eccezio
nale aumento dei valori ha 
accordato di proposito meno 
credito alla minaccia di azio
ni sindacali di grande am

piezza dando invece fiato al 
le dichiarazioni rassicuranti 
di Barre. Sul piano politico 
il presidente degli industriali 
Ceyrac ha detto che la pro
posta del Primo ministro per 
una concertazione tra i part-
ners sociali e potrebbe essere 
un primo passo verso uno 
scambio di idee e la ricerca 
di una intesa migliore». Cey
rac auspica, insomma, che la 
« concertazione » si faccia sul 
modello tedesco occidentale e 
ciò « senza invettive né im
precazioni » poiché, dice. « i 
tempi sono difficili per tutti ». 
Ma sia Ceyrac che Barre, che 
su questo terreno avevano 
contato fino a ieri su una di
visione tra CGT e CFDT. per 
ora sembrano non aver rac
colto le sperate reazioni. Al 
contrario Edmond Maire, un 
tempo disponibile al negozia
to. ha detto chiaramente di 
essere pronto a lottare al fian
co degli amici della CGT e 
Seguy ha accolto ieri di buon 
grado questa nuova posizione. 

Franco Fabiani 
NELLA FOTO: Una recente 
manifestazione di siderùrgici 
francesi 

Decisa dal TUC 
una «giornata 
di azione» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Potenziamento 
economico, difesa dell'occupa
zione, giustizia sociale, raf
forzamento civile: i sindaca
ti britannici hanno ieri uffi
cialmente lanciato, dalla tri
buna del 111. congresso an
nuale del TUC, il loro pro
gramma alternativo per la ri
nascita del paese. 

Il documento stilato dal di
rettivo confederale, e sotto
posto al dibattito dell'assem
blea, verrà diffuso fra i la
voratori e la cittadinanza. Ne 
sono state stampate un mi
lione e mezzo di copie in un 
grosso sforzo organizzativo. 
insieme ad altro materiale di 
informazione, allo scopo di 
controbattere la soffocante 
campagna antisindacale che, 
con l'aiuto dei grandi mezzi 
di massa, i centri governativi 
e padronali stanno da tempo 
perseguendo sull'obiettivo del
la forzosa « riforma legale » 
contemplata dai conservatori. 

Ripresa della fiducia e sen
so di responsabilità sono i 
due punti di riferimento fon
damentali della proposta sin
dacale. Sì tratta di rimontare 
la corrente del pessimismo 
che, sulla scia della « crisi » 
e nell'anticipazione di un 
drammatico peggioramento 

l'anno prossimo, i portavoce 
conservatori sono andati lar
gamente accreditando. 

La pressione contro le or
ganizzazioni sindacali si ma
nifesta su vari fronti. Con la 
rìgida disciplina monetaria, il 
taglio della spesa pubblica, 
la • limitazione dell'assistenza 
all'industria di stato e agli 
enti locali, il governò Thac-
ther ha creato quella che i 
commentatori hanno sopran
nominato una «camicia di 
forza » entro la quale il sin
dacato è libero di esercitare 
la contrattazione collettiva, 
senza apparenti vincoli uffi
ciali, se e nella misura in cui 
lo consentano le condizio
ni particolari delle singole 
aziende. 

Il gorerno non fa molto per 
frenare l'inflazione e la di
soccupazione. Il settore sta
tale dà impiego al 40% della 
forza lavoro nazionale e fl 
60% degli iscritti al TUC 
(12.800.000 tesserati quest'an
no) appartiene al pubblico 
impiego. E' qui che, con la 
riduzione deqli investimenti, 
il gorerno Thacther gioca la 
sua carta di forza esplicita
mente rivendicando la contro
partita del disimpiego come 
eventuale risposta agli au 
menti salariali * eccessivi ». 

La spinta delle categorie 
fi sindacato ha ben pre

sente il pericolo di un ulte
riore allargamento del diva
rio fra categorie meglio e 
peggio retribuite. Sa anche 
quanto sia difficile frenare, 
dentro una visione globale e 
costruttiva, non solo la spin
ta rivendicatira ma gli atteg
giamenti di rottura. U sinda
calismo esasperato, che af
fiora proprio da certe orga
nizzazioni e strali di lavorato
ri del terziario. 

Ieri il congresso ha respin
to l'idea avanzata dalle cor
renti più militami di lanciare 
la parola d'ordine dello scio
pero e delle dimostrazioni dì 
massa come arma contro lo 
spregiudicato piano di ristrut
turazione produttiva e di coer
cizione legale propugnato dai 
conservatori. 

Il segretario del TUC Len 
Murray ha detto: «Non è 
questa la via più adatta. Dob
biamo promuovere la nostra 
campagna per il progresso 
economico e sodale battendo
ci con gli argomenti e con le 
manifestazioni unitarie. Ab
biamo il compito di indicare 
lo a'ternative positive e smn 
scherare la negatività e le 

evasioni della politica gover
nativa ». 

Il TUC ha indetto una « gior
nata di azione » su scala na
zionale a sostegno del suo pro
gramma. Len Murray ha an
che messo in guardia gli even
tuali « ribelli ». fra i sindacati 
e i gruppi di base, a non 
contare svila convalida e sul
l'appoggio confederale nel ca 
so essi decidano, contro la 
linea collegiale decisa a 
Blackpoól, di spingersi sul 
terreno di rottura con inizia
tive «selvagge» a livello di 
categoria o di fabbrica. Mur
ray ha anche ripetuto che U 
TUC si astiene dal conside
rare l'ipotesi di un «calmie
re» salariale insistendo sulla 
libera contrattazione, senza 
interferenza governativa, a se
conda delle situazioni e circo
stanze specifiche in ciascun 
settore. I sindacati britannici 
si fanno inoltre carico di due 
istanze da tempo in discus
sione: l'abbassamento del
l'età della pensione a SO anni, 
e la riduzione a 35 ore della 
settimana lavorativa. 

a. b. 

Radio Berlino 
Internazionale 

Informazioni 
di pr ima mano sulla 
REPUBBLICA 
DEMOCRATICA TEDESCA 

r i 

ascoltate 
Radio Berlino 
Internazionale 
TRASMISSIONI 
GIORNALIERE IN ITALIANO 

Dalle 19 alle 19,45 (ora legale) 
su onde medie di metr i 220 pari a 1359 chilocicli 
su onde corte dì metr i 49,06 pari a 6115 chilocicli 

Dalle 20.45 alle 21,30 (ora legale) 
su onde corte di metr i 41,32 pari a 7260 chilocicli 

Dalle 22 alle 22.45 (ora legale) 
su onde medie di metr i 220 pari a 1359 chilocicl i 
su onde corte di metr i 49,06 pari a 6115 chilocicl i 
su onde corte di metr i 41,75 pari a 7185 chilocicli 
su onde corte dì metr i 30,83 pari a 9730 chilocicli 

Dalle 0,15 all'1 (ora legale) 
su onde corte dì metr i 49,06, 41,75 e 30,83 

COMUNICATECI IL VOSTRO INDIRIZ
ZO, vi spediremo volentieri il nostro 
RBI-JOURNAL da cui potrete desumere 
ulteriori informazioni su programmi, 
frequenze e orari di trasmissione. 

IL NOSTRO INDIRIZZO: 

Radio Berlino Internazionale 
116 BERLIN - DDR 

Visitate il rappresentante di 
Radio Berlino Internazionale 
nel padiglione della RDT alla 
Festa nazionale dell'« Unità » . 
a Milano ** • -

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA Ol S. LAZZARO Ol SAVENA (BO) Tel 051/474.783 
CESENATICO (FO) • Via Cesare Abba. 90 Tel. 0547/80.236 

Scuola Media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti 
Sede d'esame 

Corsi di recupero per ogni ordine di Scuola 
Ritardo servizio militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 
Casella Postalo 1692 - 40100 BOLOGNA A.D. 

GUADAGNARE SPECIALIZZANDOSI 

IMPARANDO PER CORRISPONDENZA 
+ Elettricista installatore (facile, puoi guadagnare presto) 
• Elettrauto 
• Radio-TV (con materiale) 
<*> Corso per Impiegali qualificati d'ufficio (molto adatto 

anche per le donne) 
Scriveteci richiedendo il ballettino gratuito a: Scuola 

Grimaldi per corrispondenza - P.za Libia. 5 U 20135 Milano. 

COMUNE DI ANGUILLARA SABAZIA 
Provincia di ROMA 

AVVISO DI GARA 
11 Sindaco rende noto che sarà indetta una licitazione 

privata da esperirsi con il metodo di cui all'art. 1 lett. C) 
e con la procedura del successivo art. 3 della legge 2-2 1973 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione di un collet
tore fognante in località La Stazione. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L 151.514.630. 
Chiunque abbia interesse può chiedere di essere invi

tato a partecipare alla gara presentando apposita do
manda alla Segreteria del Comune entro e non oltre le 
ore 14 del giorno 21 settembre 1979. 

Dalla Residenza Municipale, li 1 settembre 1979. 

IL SINDACO. Augusto Montori 

COMUNE DI ANGUILIARA SABAZIA 
Provincia di ROMA 

AVVISO DI GARA 
II Sindaco rende noto che sarà indetta una licitazione 

privata da esperirsi con il metodo di cui all'art 1 lett. C> 
e con la procedura del successivo art. 3 della legge 2-2-1/73 
n, 14 per l'appalto dei lavori di costruzione di un com
plesso scolastico (1* stralcio) in località «Maria Felice». 

i L'importo dei lavori a base d'asta è di L 511.47l.S25. 
* '-'Chiunque abbia interesse può chiedere di essere invi
tato a partecipare alla gara presentando apposita do
manda alla Segreteria del Comune entro e non oltre 1« 
ore 14 del giorno 21 settembre 1979. 

Dalla Residenza Municipale, li 1 settembre 1979. 
I L SINDACO. Auguste Montori 

I 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

http://511.47l.S25
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Il 16 vertice finanziario a Parigi 
per modifiche all'assetto monetario 

La riunione precede l'assemblea del Fondo - Reazioni a catena: cedimenti della borsa di New 
York, oro a 330 e anche 350 dollari l'oncia - Il ministro Pandolfi si reca lunedì negli Stati Uniti 

ROMA — Entra nel vivo la 
trattativa internazionale per 
introdurre alcuni mutamenti 
nell' assetto monetario del 
mondo scosso dalla crisi del 
dollaro. Una riunione fra i 
ministri del Tesoro e i ban
chieri centrali di cinque pae
si (Stati Uniti, Inghilterra. 
Germania, Giappone e Fran
cia) prevista per il 16 settem
bre a Parigi ha già assunto 
il peso di un avvenimento im
portante. In principio, si trat
ta di una normale riunione di 
consultazioni in vista dell'as
semblea annuale che il Fon
do monetario internazionale 
terrà ii 5 ottobre a Belgra
do, Le decisioni da prendete 
in quella sede vengono di
scusse prima fra i cinque 
paesi che, data la composi
zione azionaria del Fondo, 
giuocano un ruolo determinan
te col blocco dei loro voti. 

Ciò che dà peso alla riu
nione sono gli argomenti sul 
tavolo. In pratica, si lavora 
ad una riduzione del ruolo 
del dollaro nelle transazioni 
mondiali. Gli ambienti finan
ziari sono scossi da ogni pas
so che si fa in tale direzione 
e Vindice della borsa valori 
di New York è arretrato di 
16 punti martedì. L'oro è sa
lito ancora — vicino a 330 
dollari a Londra; già a 350 
dollari a Parigi — anche se 
i mercati valutari registrano 
poco più di una ormai con
sueta debolezza del dollaro. 
In effetti, il dollaro vive « ap
peso » alla stretta creditizia 
decisa dal nuovo presidente 
della Riserva Federale (ban
ca centrale statunitense) do
po il rimpasto ministeriale di 
Carter. Pericoli imminenti 
non si vedono. Forse per que
sto i dirigenti della politica 
monetaria giudicano buone le 
condizioni per gestire un rias
setto. 

Gli Stati Uniti accettereb
bero, su proposta dei « tecni
ci» del Fondo monetario, la 
creazione del conto di sosti
tuzione proposto alla riunione 
annuale del 1978. Il Fondo, 
tramite tale conto, cambie-
rebbe i dollari degli Stati Uni
ti presentati da banche cen
trali con l'emissione del pro
prio strumento monetario, il 
Diritto Speciale di Prelievo-
DSP. 1 dollari verrebbero 
« restituiti » agli Stati Uniti 
mediante l'acquisto dì buoni 
del Tesoro di quel paese. 
L'anno scorso i dirigenti ame
ricani respinsero il piano spe

dando di poter consolidare la 
posizione del dollaro. L'attua
le andamento dell' inflazione 
nel loro paese non consente 
più molti margini oggi. Le 
banche centrali, che accumu
lano nelle riserve dollari in
desiderati (perdendoci ad ogni 
ribasso) ed in particolare quei 
paesi esportatori di petrolio 
che non spendono subito i lo
ro ricavi — Arabia Saudita, 
Kuwait, Emirati — premono 
per poter disporre di un de
posito di valore dei loro at
tivi più stabile e facilmente 
spendibile. Questo verrebbe 
fornito dal FMI col DSP. 

Gli Stati Uniti hanno una 
duplice garanzia dall'opera
zione: 1) il DSP. che oggi è 
un paniere di monete, si ba
sa in notevole misura sul dol
laro (le sue variazioni sono 
influenzate dall'andamento del 
dollaro); 2) i dollari ritirati 
verrebbero restituiti alla cir
colazione interna degli Stati 
Uniti, i quali vedrebbero raf
forzato il loro controllo sulla 
propria moneta, attualmente 
circolante in quantità ritenu
te eccessive al di fuori delle 
loro frontiere. 

Le implicazioni delle opera
zioni possono non risultare del 
tutto positive, per i paesi in 

Paul Volcker, presidente del
la Riserva Federale 

via di sviluppo. L'emissione 
speciale di DSP, moneta col
lettiva. può avvenire a danno 
di emissioni ordinarie, distri
buite a tutti i paesi membri 
del fondo. L'uso dei DSP co
me moneta collettiva è inoltre 
limitato. Sono allo studio de
cisioni — aumento degli inte
ressi sul deposito di DSP; 
maggiori possibilità di usarli 
per le operazioni del Fondo — 
rivolte ad accrescerne l'uso 
anche come strumento di cre
dito ai paesi in difficoltà con 
i pagamenti. Non c'è una ri
sposta, in questo progetto, al
la questione cruciale dell'at
tuale assetto monetario: la di
stribuzione estremamente ine
guale dei mezzi di pagamento. 

Le riserve monetarie, cioè, 
sono accumulate in pochi pae
si. Germania, Giappone. Ita
lia, Francia hanno accumu
lato ingenti riserve. Ciò de
termina un movimento aggiun
tivo di capitali verso questi 
paesi: « il denaro va al de
naro », accrescendo le diffi-

Filippo Maria Pandolfi, mini- Jacques De Laroslère, dlret-
stro del Tesoro tore del Fondo monetario 

colta di pagamento dei paesi 
in via di sviluppo, depredan
doli spesso di capitali da lo
ro prodotti ma esportati da 
ceti privilegiati interessati al
la rendita finanziaria. 

Ieri è stata data notizia che 
il ministro del Tesoro F. M. 
Pandolfi partirà lunedì per 
Washington dove conta di ave
re colloqui presso il Fondo 
monetario internazionale ed 
eventualmente un incontro 
con l'attuale responsabile del
la politica finanziaria statu
nitense, Miller. L'attuale di
rettore del Fondo, il france
se De Larosiere, si è espres
so a favore del progettato 
conto di sostituzione ma ha 
un atteggiamento molto più 
riservato sul ruolo del Fon
do monetario in generale. Se 
questo deve agire come una 
vera banca centrale a livel
lo mondiale se ne dovranno 
aumentare ruoli positivi e ri
sorse. Attualmente il Fondo 
è piuttosto noto come poliziot
to delle monete, incaricato di 

ripulire le situazioni dubbie. 
preparando la strada agli af
fari delle grandi banche. 

L'ingente volume dei cre
diti internazionali espressi in 
dollari (900 miliardi di dolla
ri) ha suggerito varie propo
ste di controllo, tutte orien
tate però solo a garantire la 
sicurezza dei crediti delle 
grandi banche internazionali. 
Mancano proposte dirette a 
proteggere il risparmio ed i 
capitali nei paesi in via di 
sviluppo e ad agevolarne 
maggiormente la mobilità. C'è 
attesa per i progetti che in
tende presentare in tal senso 
la Banca Mondiale, la cui 
riunione annuale si tiene il 
5 ottobre a Belgrado, insie
me a quella del Fondo. Ma 
in tal caso resta sempre da 
vedere se ai progetti corri
spondono i mezzi. 

r. s. 

Prezzi: il CIP 
inconsistente 
barriera contro 
i nuovi rincari 

Mentre i prezzi aumentano 
vertiginosamente, cosa fanno 
i pubblici poteri per fermare 
la spirale inflazionistica? Pro-
licamenlo nulla. Né la cosa 
deve sorprendere ne solo si 
riflette alla situazione di con
fusione rhe si è determinata 
per la mancata riforma del 
CIP (Comitato interministe
riale prezzi). Il passando, in 
ba*e alla legge sull'ordina
mento regionale e l'organiz
zazione della Pubblica am
ministrazione del 1975, di al
cune funzioni amministrative 
dallo Stalo alle Regioni ba 
portalo soltanto alla sostitu
zione dei prefetti alla presi
denza dei comitati provinciali 
prezzi con i presidenti delle 
Province, come ha fatto la 
regione Lombardia. I<c Regio
ni sono infatti prive di poteri 
reali e spesso sono costrette 
ad adottare provvedimenti 
contraddittori comprometten
do la necessaria organicità 
desìi interventi. 

Per mesi e mesi ci siamo 
sentiti far la lezione dai 
« neo-liberisti » nostrani sui 
vantaggi della liberalizzazio
ne dei prezzi. Così si è pro
ceduto alla liberalizzazione 
del sistema, senza prima com
piere la riforma, con il bel 
risultato di paralizzare ogni 
possibilità di intervento dei 
pubblici poteri in materia di 
prezzi. 

Eppure — cosi per fare un 
solo esempio — non sono pas
sati molti mesi da quando la 
commissione agricoltura del
la Camera ha reso note le 
conclusioni di una indazine 
conoscitiva sui costì di pro
duzione. di tra=formazionc e 
di«tribuzinne dei prodotti 
asricoli. Tale indagine dimo
stra con larghezza di dati co
me l'insufficiente produzione 
agricola, gli arretrali metodi 

Oggi esperti e ministri a consulto per le forniture d'energia 

Ma le scorte di gasolio 
dove sono finite ? 

ROMA — Alcuni ministri do
vrebbero partecipare questa 
mattina ad un incontro col 
comitato tecnico operante al
l'Industria incaricato di stu
diare proposte per l'energia. 
L'incontro, nonostante l'auto
rità dei partecipanti, rischia 
di trasformarsi in commedia, 
perché il grosso ostacolo pri
ma che tecnico è di natura 
politica. Nessun programma 
può essere valido in sé fino 
a che le società petrolifere 
fanno pendere sugli italiani 
la minaccia di un taglio alle 
forniture. Il ministro dice di 
non sapere quanti prodotti ci 
sono, né se e quali acquisti 
siano in corso. 

Negli altri paesi sono state 
fomite indicazioni che le 
scorte, un po' diminuite du
rante lo scorso inverno, so
no state ricostituite ed au
mentate. Se il ministero non 
ha idea di come stiano le co
se in Italia la prima cosa da 
fare non è di consultare gli 
esperti ma di mandare squa
dre di finanzieri a fare il 
censimento dei prodotti che 
del resto dovrebbero risulta
re sui libri di entrata ed usci
ta dei prodotti, tanto nelle 
aree di arrivo e nazionalizza
te» che in quelle dove si la
vora il greggio per la riespor
tazione. C'è da augurarsi che 
gli esponenti dell'ÈNEL e del-
l'ENI, i quali dovranno far 
fronte ad una domanda inver
nale che varierà col grado 

di approvvigionamento delle 
compagnie petrolifere, non 
accettino il giuoco propagan
distico che sembra disposto 
a giuocare U ministro Bi-
saglia. 

Le misure restrittive — di 
cui si parla a gran voce, con 
dovizia di particolari, do
vranno essere discusse con 
le rappresentanze degli uten
ti. La loro pratica fattibilità 
decide dell'efficacia. 

Intanto le compagnie pe
trolifere non perdono tempo 
nell'insinuare le loro «solu
zioni». Una di queste consi
sterebbe nel mescolare al ga
solio un 25% di olio pesante. 
In tal modo le raffinerie dì 
tutta Europa potrebbero col
locare in Italia parte della 
«spazzatura », cioè dei resi
dui meno pregiati di lavora
zione. Gli effetti di rendi
mento degli impianti e sul
l'inquinamento non sono mol
to noti. La tentazione di esi
tare a buon prezzo la merce 
peggiore fa parte integrante, 
tuttavia, di una strategia ri
cattatoria che il governo non 
accenna a voler affrontare in 
tutta la gamma delle sue 
conseguenze politiche ed eco
nomiche. 

Un aspetto cruciale della 
«risposta » da dare al ricat
to era sul tavolo, ieri sera, 
nell'incontro triangolare Mi-
nistero-ENI Aziende municipa
lizzate sul prezzo e le condi
zioni di fornitura del gas. 

Confronto '73-'78 produzione industriale e richiesta energia 

I consumi di 
elettricità da 
parte dell'indu
stria restano la 
principale desti-
nazione della 
produzione. Da 
una parte i ri
sparmi dell'in
dustria seno an
cora minimi ; 
dall'altra ci so
no poche inizia
tive per sosti
tuire l'elettrici
tà con altre 
fonti. Il grali-
co mostra lo 
sviluppo quasi 
parallelo fra do
manda di ener
gia e produ
zione dell' in
dustria. 
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Il precedente governo ha ag
ganciato il prezzo de) gas a 
quello del gasolio, con un 
fortissimo aumento che lo 
rende, in determinate zone, 
persino poco competitivo. 
D'altra parte esiste da tem
po un freno nei confronti de
gli allacciamenti di abitazio
ni alla rete del gas. Freno e 
rincaro rischiano di impedi
re l'accesso al servizio del 
gas per una gran parte de
gli abitanti del Mezzogiorno. 
compresi quelli di zone in
terne dove l'inverno si fa 
sentire. 

La distribuzione del gas e 

talune riconversioni da gaso
lio a gas potrebbero essere 
invece ancora oggi conve
nienti in Italia considerata la 
diversa accessibilità delle 
fonti di rifornimento e la 
congiuntura che attraversia
mo. Le aziende dei Comuni, 
rappresentate dalla Confede
razione delle municipalizza
te. insistono per un prezzo 
più basso. Tuttavia la mode
razione del prezzo è parte 
di una politica del gas che 
va vista nel suo insieme. E' 
vero che i paesi che lo espor
tano chiedono prezzi allineati 
a quelli del greggio ma per 

il gas sono diversi il traspor
to. il trattamento, la durata 
dei contratti, le modalità di 
distribuzione. Tutto questo 
conduce ad una struttura di 
costo differente. Poiché ne 
esistono ancora i-margini è 
interesse dell'Italia allargare 
la quota del gas. 

I rappresentanti della Fe
derazione CGIL CISL UIL 
hanno annunciato per oggi 
che faranno conoscere il lo
ro parere su) progetto di pia
no dell'Ente energia nuclea-
re-CNEN. il quale prevede 
2850 miliardi di investimenti 
in ricerche e prototipi. 

Incontro 
per il prezzo 
delle bietole 
Pomodori 
sempre 
al macero 
ROMA — Zucchero e pomo
doro ancora al centro di in
contri. polemiche e, ovvia
mente, le speculazioni dei 
grandi industriali. 

Del ritiro delle barbabieto
le se ne discuterà oggi al mi
nistero dell'Agricoltura. Vi 
parteciperanno i produttori, i 
trasportatori, gli industriali e 
il ministro. Come è noto e 
come ricorda una nota dei sin
dacati di categoria Cgil. Cisl. 
Uil non è stato ancora sti
pulato l'accordo interprofes-
sionale per il pagamento del 
prodotto e per il trasporto 
« in quanto le società sacca
rifere si sono attestate su una 
posizione di netto rifiuto del
le richieste avanzate dai bie
ticoltori e dai trasportatori ». 

Intanto, continua la distru
zione del pomodoro. Nel Ma-
terano, per esempio, un'indu
stria pubblica tarda a riti
rare 370 mila quintali di pro
dotto già contrattato e le altre 
industrie fanno scarseggiare 
le ceste di raccolta e mano
vrano per la declassificazione 
del prodotto da pelate a con
centrato con evidenti perdi
te di reddito per i contadini. 

Per oggi il ministro del
l'Agricoltura ha convocato 
una conferenza stampa. 

Lo scandalo del grana e la crisi del latte 
Manifestazione di protesta alla fiera di Gonzaga — Un disegno di legge unitario al Senato 

Dal nostro inviato i 
MANTOVA - Una crisi di 
portata eccezionale sta per 
abbattersi sugli allevamenti 
della Valle Padana. Se non 
si interverrà con sollecitudi
ne, quella che è considerata 
la « polpa » della nostra agri
coltura rischia di diventare 
pure essa « osso », con grave 
danno per l'intera economia 
nazionale. 

I prezzi alla produzione di 
carne e latte non coprono i 
costi crescenti, per cui fare 
dell'allevamento oggi non ha 
alcun senso economico. Già 
si parla di chiudere le stalle. 
Più che una minaccia, que
sta è la conseguenza logica 
di una situazione che vede il 
produttore agricolo lavorare 
in perdita. 

Come se non bastasse la 
carne bovina e suina, remu
nerate malissimo mentre al 
consumo bistecche e braciole 
continuano a salire dì prez

zo. ova c'è anche la crisi del 
formaggio grana, che è poi 
crisi del latte. Nella mani
festazione di protesta, che 
ieri mattina ha decisamente 
caratterizzato la Fiera mille
naria di Gonzaga, un migliaio 
di allevatori riuniti dalla 
Confcoltivatori e dalle coo
perative agricole della Lega. 
hanno denunciato con forza 
questa loro condizione e han
no detto chiaramente che il 
caro-grana è uno scandalo 
che colpisce anche loro. Men
tre nei negozi i cartellini in
dicano le 11-12 e anche 13 mi
la lire (ci riferiamo in par
ticolare al parmigiano reg
giano) alla produzione quello 
stesso formaggio dal settem
bre 78 al settembre 1979 ha 
registrato una flessione di 
1500 lire (è fl caso del par
migiano) e di 1000 lire (il 
grana padano). E oggi non si 
riesce a commercializzare il 
prodotto. 

Tutta la produzione del '78 • 
è nei magazzini, alcune par
tite sono state cedute agli 
stagionatoli a o<00 lire a) 
chilo, il che significa rea
lizzare un prezzo de] latte in
feriore alle 300 lire, più basso 
perfino delle 320 lire concor
date regionalmente per il 
prodotto avviato al consumo 
alimentare. 

Ma i guai non finiscono qui: 
la siccità ha compromesso il 
raccolto del foraggio e quin
di costringe a rifornimenti 
costosi sul mercato cosiddet
to libero. Senza una entrata 
(la stragrande maggioranza 
degli allevatori attende da 
oltre quindici mesi di essere 
liquidata per il latte nel frat
tempo conferito) oppure con 
una entrata insufficiente (le 
300 Ore scarse di cui prima 
si diceva) i bilanci non qua
drano. 

Vi sono misure urgenti da 
prendere. Innanzitutto è ne

cessario che l'AIMA inter
venga acquistando — ad un 
prezzo giusto — il formaggio 
che è al centro di un'eviden
te grossa speculazione. Il caro 
grana infatti è essai bene 
funzionale alle manovre di 
chi vuole pagare il produtto
re agricolo il meno possibile 
e imporre al consumo prezzi 
folli. 

I senatori Troni (DO. Fab
bri (PSI). ZavatUni e Bonaz-
zi (PCD hanno presentato 
unitariamente un disegno di 
legge che autorizza l'AIMA a 
condurre tale operazione. 

Altra azione suggerita è un 
controllo maggiore dei prez
zi al consumo: il formaggio 
grana della migliore qualità 
non dovrebbe superare le die
cimila lire. E infatti qui a 
Gonzaga, in Fiera, viene of
ferto al pubblico a 8500 lire 
il chilo. Allo stesso prezzo lo 
abbiamo acquistato l'altra se
ra a Parma, al festival pro

vinciale dell'Unità, in occa
sione di un'altra vendita di
mostrativa di protesta. 

Infine la politica comunita
ria. I fiumi di latte scaricati 
in Italia assieme alle valan
ghe di carne favoriscono le 
operazioni più truffaldine che 
uccidono la nostra zootecnia. 
in un momento in cui si dice 
di volerla potenziare. Le re
gioni Emilia Romagna. Pie
monte, Veneto, Lombardia e 
Liguria sulla base anche di 
quanto deciso nel Convegno 
di Cremona del luglio scorso, 
si incontreranno entro questo 
mese con i parlamentari eu
ropei dell'Italia settentriona-

.le. Vogliono impegnarli in 
un'azione concreta ed urgente 
alla riapertura del Parlamen
to europeo. E questa volta, a 
Strasburgo, ci dovranno es
sere anche migliaia di conta
dini italiani. 

Romano Bonifico 

Aumentano 
ancora (+4%) 
le auto FIAT 
TORINO — Da oggi le auto 
della Fiat costano il quattro 
per cento in più. La decisione 
è stata resa nota ieri pome
riggio con tre righe di comu
nicato: e l'aumento — sostie
ne la Fiat — si è reso neces
sario per coprire il forte in
cremento avvenuto nel costo 
dei fattori produttivi >. Dal 
ritocco dei prezzi non viene 
escluso nessun modello ed en
trando in vigore da oggi stes
so riguarda anche le autovet
ture già prodotte o già ordina
te alla concessionaria di ven
dita. 

Questo aumento dei prezzi 
segue a ruota l'altro deciso 
a metà giugno (allora l'incre
mento medio fu del 5 per 
cento) ed è il quinto in poco 
p:ù di nove mesi. 

di coltivazione. il ba»so li \c | . 
lo tecnologico dell'industria 
Irasformntrice e l'azione del-
l'iulcrmcdiazìonc. siti nella 
produzione sia uri concimo. 
sono cause dì lievita/ione dei 
prezzi che possono essere ri
mosse con una adeguala po
litica di programmazione. 

Questo come è noto non c'è. 
Nulla da fare, dunque, sul 
fronte dei prezzi? Oppure In
sogna ritornare alle vecchie 
proposte, rome quella del 
blocco dei listini attuata nel 
73-74? Sono misure oggi im
proponibili perché inadegua
te all'obicttivo che pur si pro
pongono. 

Su di un punto, però, do
vrebbe esserri accordo com
pleto. e cioè sulla necessità 
di cambiare al più presto l'al
ili ale sistema di controllo dei 
prezzi, riciclo e burocratico. 
che risale al l ° l l e che rap
presenta una vera e prnpri.1 
cuccagna per molti operatori 
economici. 

I comunisti si muoiono in 
un'altra Ionica, come dimo
stra il proeetto di leape pre
sentato nel dicembre 1°7B e 
la cui discussione al Senato 
è stala interrotta dallo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. Essi propongono di co
struire a un sistema fuori dal
l'ottica calmieralricc e puni
tiva del passato », innanzitut
to sopprimendo il CIP e i 
Comitati provinciali prezzi. 
come strumenti antiquati ed 
inefficienti, e affidando alle 
Unzioni e ai Comuni coni ni li 
precisi, e poi introducendo il 
regime dei prezzi « concorda
li », che diventa, spronilo il 
progetto del PCI. il metodo 
fondamentale della politica 
dei prezzi. 

In base a tale sisiiwiia in
falli il CIPE (comitato inter
ministeriale ' programmazione 
economica) può, in determi
nale circostanze, chiedere ad 
imprese e ad associazioni di 
imprese di concordare. per 
un pprioiln timi superiorp itti 
un mino, i prezzi di certi pro
dotti. Si tratta di una politi
ca dei prezzi fondala sul con
senso delle imprese produtti
ve, degli operatori commer
ciali. delle organizzazioni sin
dacali e cooperative, ed è di
retta non soltanto a difendere 
i consumatori ma a costituire 
una seria garanzia anche |>cr 
gli operatori economici. 

I prezzi a amministrati » 
dovrebbero essere ridotti ad 
un ristretto gruppo di pro
dotti strategici, mentre si 
prevedono criteri che ammet
tono variazioni automatiche 
in base a parametri oggetiivi 
in grado ili recepire i muta
menti reali del mercato. Si 
tratta perciò di una discipli
na destinata ad intervenire 
sui fenomeni distorsivi del 
mercato, come gli aumenti 
ingiustificati, gli effetti dì 
propagazione di aumenti sen
za motivi fondati, quelli de
terminali da situazioni di mo
nopolio. oppure derivanti da 
accaparramenti o da difficol
tà di approvvigionamento. 

L'Italia è il paese più arre
trato nella polìtica di : difesa 
del consumatore. Ebbene, il 
disegno di legge del PCI. in 
linea con i più avanzati pae
si europei, propone anrbc 
l'impianto di una politica dei 
consumi, con i snoi strumen
ti adeguati (un istituto dei 
prezzi e dei consumi), che sia 
in grado dì offrire ai cittadi
ni e agli operatori economici 
il massimo di trasparenza e 
pubblicità «ni processo di for
mazione dei costi, con l'ado
zione di metodologìe sofisti
cate nelle analisi dei fattori 
che concorrono alla forma
zione dei prezzi. E' preristo. 
inoltre, un intervento sugli 
Mandanti dei prodotti che dia 
la possibilità di difendere la 
«alule dei cittadini contro le 
«ofiMicazioni e le frodi. Si 
tratta, in sostanza, di costrui
re nn sistema di vigilanza e 
di informazione, che consen
ta al consumatore di orca-
nizzarsi e di accedere a tutti 
i dati relativi alla qualità. al 
peso, alla confezione dei pro
dotti r alla determinazione 
dei prezzi. 

In tal senso bisogno utiliz
zare le esperienze della mag
gior pane dei paesi indn-tria-
lizzatì. dove esistono potenti 
associazioni dì consumatori. 
che hanno diritto di conosce
re lutti gli alti per nn con
trollo della formazione dei 
co«lì e che collaborano, in
sieme ai «indacatì e alle coo
perative. alla determinazione 
di una politica dei prezzi: e 
il governo, come in Bel zìo. 
è fenato a sottoporre preven
tivamente a tali organizzazio
ni le proposte di legge rela
tive alla politica dei consu
mi e dei prezzi. 

La lotta contro l'inflazione 
pnò essere re*a possibile do
tando anche il nostro Pae«e 
dì ona moderna e flessibile 
politica dei prezzi, come ef
ficace stmmento di polìtica 
economica a disposizione del
la collettività. 

T.a riforma dell'attuale di
sciplina. già chiesta dal Pei 
e dal P*ì. è nna lappa obbli
gata per impedire che la cor
sa al rialzo proceda senza 
controlli 

Carlo Pollidoro 

Let tere 
ali9 Unita: 

Come un dirigente 
delle AGLI 
legge Berlinguer 
Caro direttore, 

l'intervista dell'amico com 
payno Berlinguer a Stern e il 
successivo articolo su Rinasci
ta, dovrebbero essere presi in 
esame con il massimo rispet
to e studiati con serietà an
che da parte di cht non ne 
condivide il contenuto. Vi so
no infatti molti, tra questi 
ultimi, abituati a lavarsi la 
bocca con la parola democra
zia, o a passare a seconda 
dei casi e della convenienza 
come vittime di un sistema 
oppressivo. Da parte di questi 
vorremmo più serietà, più ri
spetto per la democrazia e 
soprattutto più civiltà. Fran
camente saremmo molto tur
bati se dovessero guidare le 
sorti della nostra nazione. La 
dittatura, infatti, il popolo ita
liano sa già cosa vuol dire. 

Il pensiero di Berlinguer 
quindi dovrebbe essere studia
to e approfondito anche con 
pili senso di umiltà da 
parte di tutti. Cattolici popo
lari, marxisti, socialisti sono 
delle realtà vive e presenti 
con alle spalle una storia, sog
getti che non si possono igno
rare o cancellare. La delusio
ne del momento si stempera 
nell'impegno nuovo che ci at
tende. 

SERGIO LOCARNO 
presidente delle ACLI di 

Somma Lombardo (Varese) 

La polemica 
sulla letteratura 
sovietica 
Caro direttore, 

oggetto del mio articolo sul 
Corriere della Sera del 27 ago
sto, articolo cui si riferisce 
Giovanna Spendei nella sua 
lettera sull'Unità del 31 ago
sto, non era né il libro della 
Spendei, né Eridano Bazzarel-
li, autore di una sua (aeriti' 
ca, secondo me) recensione,, 
bensì semplicemente un atteg
giamento conformistico e sem-
plictstico verso la realtà anche 
culturale sovietica che, se mi 
sarà possibile, documenterò in 
altri interventi: la recensione 
(pubblicata sull'Unite) al libro 
della Spendei mi offriva sem
plicemente lo spunto per que
sto più vasto e impegnativo 
discorso. 

A Giovanna Spendei, che i 
intervenuta nella discussione, 
mi permetto di osservare che, 
secondo me, sema un'adegua
ta presentazione e valutazio
ne di certi scritti (mi limito 
ai nomt più ovvi) di Korolen-
ko, Blok. Zamjatin non si 
può fare una storia degli « in
tellettuali sovietici degli anni 
Venti » e che gli a anni Venti » 
cominciano, in senso non 
banalmente cronologico, con 
l'ottobre del 1917-per chiuder
si definitivamente nel 1932-
'34. Nel libro in questione mi 
sembrano cioè sbagliati il ti
tolo, l'impostazione e la bt-
bliografia (dei giudizi non 
parlo, essendo ognuno liberis
simo di enunciarne a suo pia
cimento). Mi auguro comun
que di poter tornare a par
lare del libro della Spendei 
con l'attenzione che merita. 
Però, ripeto, quel mio arti
colo poneva questioni di ben 
altro impegno. 

VITTORIO STRADA 
(Venezia) 

Avevo preso atto dell'im
portanza del problema solle
vato da Strada sottolineando 
nella mia breve nota di non 
voler intervenire a su questo 
argomento specifico ». Devo 
ancora ripetere che con il 
mio libro non ho preteso di 
«fare la storia degli intellet
tuali sovietici», ma semplice
mente di orfrire a! lettore ita
liano un iniziale contributo 
di notizie e di testi perti
nenti a certi temi e a un li
mitato periodo? Sul fatto che 
ciò sia lungi daU'esaurire 1* 
argomento sono perfettamen
te d'accordo. Mi meraviglia 
e mi dispiace che Strada, an
che in questa sua lettera, mo
stri di non voler tenere con
to delle mie precisazioni e 
spiegazioni. 

GIOVANNA SPENDEL 

Meno reticenze 
sulla presenza 
dell'URSS in Africa 
Cara Unità, 

ho molto apprezzalo l'arti
colo di Franco Pelrone «Tre 
tragiche caricature dell'Afri
ca* e ne condivido in pieno 
il contenuto. Ce solo un pun
to che. a mio giudizio, do
vrebbe essere maggiormente 
sviluppalo, là dove sì parla 
della possibilità che certi re
gimi sanguinari e dittatoriali 
hanno di giocare «sul fUo 
delle contraddizioni della po
litica dei blocchi, delle zone 
dì influenza, sostituendo vec
chie alleanze con nuove da 
cercare»; e ancora dove si 
sottolinea che «U cinismo 
che spesso regola gli equili
bri internazionali tra est ed 
ovest ha reso possibili simili 
acrobazie». 

TI concetto è giusto e ri
specchia una realtà, ma è an
che un poco reticente. Biso
gnerebbe scavare più a fondo 
e dire con più franchezza che 
la politica di potenza anche 
dell'URSS e suoi alleati ha 
sfruttato, in Africa, determi
nate situazioni. Siamo, infat
ti, rimasti tutti non poco me
ravigliati, nelle passate setti
mane, quando abbiamo letto 
'saJrUnità, in verità, molto 
poco e solo di sfuggita} che 
neUa Guinea equatoriale del 
dittatore Francisco Macias 
erano presenti in forza consi
glieri sovietici, cubani e ci
nesi. Consiglieri militari e ci
vili. Questi ultimi non si rie
sce poi a capire che cosa ab
biano « consigliato » se, come 
è stato scritto, il Paese era 
diventato una specie di fan
tasma, senta economia, sen
za servìzi essenziali, senza 
mezzi di comunicazione. 

Già con Idi Amln avevamo 

avuto notizia di presenze so
vietiche in Uganda, adesso ne 
parla anche Bokassa, dopo 
che la rilevante presenza in 
Guinea equatoriale è stata 
messa in chiara luce durante 
il recente colpo di Stato. Ri-
te:, io. per concludere, che il 
nostro quotidiano ! dovrebbe 
essere più coraggioso nel-
l'analizzare certi fenomeni e 
nel denunciare certe situa
zioni. 

sen. NEDO CANETTI 
(Roma) 

Li mandavano in 
galera e gli facevano 
pagare le « spese » 
Cara Unità, 

a proposito dell'articolo sul
l'ex-detenuto politico antifa
scista Francesco Lo Sardo e 
alle spese giudiziarie richie
ste ora mediante ingiunzione 
ad un nipote del medesimo, 
debbo informarvi che essendo 
stato anch'io condannato dal 
Tribunale speciale ad otto an
ni di reclusione (sia pure in 
data meno remota: 1939), i 
miei familiari ricevettero do
po alcuni mesi dalla senten
za. emessa il 17 ottobre dello 
stesso anno, una fattura mini
steriale con la quale si chie
deva. entro brevissimo termi
ni, il pagamento delle «spese 
di mantenimento in carcere» 
per il periodo istruttorio che 
era durato oltre otto mesi, da 
me trascorsi a S. Vittore, ed 
il cui importo oltrepassava le 
320.000 Href 

Tutti i compagni del collet
tivo di Castelfranco Emilia 
venivano invitati dal loro 
clandestini dirìgenti a voler 
scrivere a casa di non paga
re niente per eventuali adde
biti riferentisl al loro stato di 
detenzione. 

In data 6 febbraio 1940 scri
vevo infatti al miei genitori 
e a mia sorella: «Se voi do
veste ricevere delle note da 
pagare, ecc. non pagate nul
la, prima di tutto perchè non 
potete essendo nullatenenti, in 
secondo luogo dite che siste
merò tutto io quando verrò li
berato. Va bene?». . 

L'evidente doppio senso di 
quest'ultima frase piacque 
molto ai miei compagni di 
prigionia. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curar* i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, 11 qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Franco INNOCENTI, Gros
seto; Marzio CAMPANINI, Mi
lano; UN GRUPPO di dipen
denti INAM, Bergamo; Amil
care ROSINI, San Benedetto 
del Tronto; Settimo GALEOT
TI, Reggio Emilia; Pietro BO-
NASSOLI. Gorle (in una let
tera molto documentata, ma 
troppo lunga per essere pub
blicata, scrive tra l'altro: « Al
la TV e net mass-media più 
rilevanti si discute su tanti 
problemi importanti e poco 
importanti, compreso quello 
della edilizia pubblica; ma 
ancora responsabilmente non 
viene affrontato nella sua du
ra e cocente realtà il proble
ma dell'edilizia privata — or
mai del tutto bloccata e ferma 
— dopo t'andata in vigore del
la legge n. 10 del 28 gennaio 
1977 più comunemente chia
mata "Bucalossi" »). 

Mario BELLINZONI, Mila
no («Moltissimi anziani lavo
ratori con le loro liquidazioni 
e risparmi hanno acquistato 
cartelle fondiarie pagandole 
con soldt veri e sudaUssimi; 
ora. delle 95 lire pagate se ne 
recuperano solo il 60-65 per 
cento; molte persone oneste 
gabbate non ne parlano per 
vergogna. Il nostro Partito do
vrebbe occuparsene, perchè si 
tratta di difendere ex lavo
ratori»); L.C.F., Trieste 
(«Suggerisco all'Unità di a-
prire un dibattito per U rie
same del concetto pratico di 
scienza, alienazione, benesse
re. Un dibattito per un riesa
me accessibile a più perso
ne possibile. Adottando U me
todo degli esempi con imma
gini prese dal quotidiano»). 

Franco DEL ROSSO, La 
Spezia (come hanno già fat
to altri lettori, critica seve
ramente il servizio del TG 2 
del 15 agosto per la sua fa
ziosità contro 1 cacciatori 
«che sono stati assurdamente 
accostati al marines nelViet-
nam»y. Guido FRATICELLI. 
Bucchianlco («Io non avrei 
mal accettato U "contentino" 
della presidenza della Camera 
dal momento che il PCI non 
è ritenuto degno di far parte 
del governo del Paese. A cosa 
serve ciò se poi tutti ci chie
dono sempre "prove" ed "*-
sami" di maturità e di demo
crazìa? »). 

Romano C. Bologna Orzi 
mio parere alla base del PCI 
c'è scarsa conoscenza dei te
mi economici. Sul problema 
energetico si giocheranno mol
ti destini a partire dal prossi
mi mesi; sarebbe opportuno 
arrivare a questo importante 
appuntamento preparati sia 
alla base, sia al vertice del 
Partito»); Giovanni PERSIA. 
Matera (« Sono un pensionato 
di 84 anni ex operaio e comu
nista da sempre. Mi sembra 
che il direttore di Repubblica 
in questa polemica che va 
svolgendo verso di noi, sia 
uno di quei personaggi che 
TOQllono mantenersi sempre al 
centro deWaltenzìone non ba
dando molto a quello che di
cono o fanno *). 

Scrtrete lettere hrerl. tnoìcaiMlo 
con chtarraa nume, cognome e In
dirla*. Oil dwWci» che fci ealce 
non compaia, fi proprio nome, ce 
lo precisi, t e lettere non Armate, 
o algtate. • con firma ITIefiIbne. 
• che ireano la «età iMtlcastone 
• »J» frana* «! .„• M I renfw» 
pubblicate. 
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Rivivranno presto a Napoli le «mitiche giornate della baldoria» 

Lo sforzo di 
qualificare 
l'iniziativa con 
spettacoli e 
rassegna 
De Simone porta 
in scena Viviani 

Nostro servizio 
NAPOLI — Piedigrotta, no
me mitico, mitico per i na
poletani che rievocano Riccar
di di antichi divertimenti e 
per tutti quelli che, fuori di 
Napoli, hanno sentito parlare 
di queste favolose giornate 
di baldoria In cui 11 popolo 
napoletano andava consuman
do la sua rumorosa sete di 
giochi e di divertimento. 

Antiche, lontane nella leg-
genda, le origini di questa 
festa, resa grande dal sovra
ni che a Napoli avevano se
de; Piedigrotta fu nel Sei
cento. nel Settecento e via 
via fino alla prima metà del 
Novecento, un avvenimento u-
nico nell'anno che doveva ri
manere poi a consolare le 
miserie e 1 dolori degli altri 
mesi di disagi e di miseria. 
Che ne è ora di questa Pie
digrotta, del • pellegrinaggio 
alla Madonna, del carri ad
dobbati a festa che percor
revano le strade tra canti e 
halli, giunti in città dai paesi 
della provincia e della re-
gione per questa occasione 
eccezionale (nel contratti di 
nozze 11 marito si impegnava 
a condurre la moglie alla 
«Festa 'e Piedigrotta»), che 
ne è delle grandi canzoni, 
del fuochi a mare, gara me
ravigliosa dei più famosi ed 
Ingegnosi fuochisti del mon
do. del bambini mascherati 
con 1 vestitinl di carta, del 
« coppolonl ». delle trombette. 
e di ogni sorta di occasione 
per « sfottere e divertirsi »? 

Quasi tutto è scomparso, 
rapidamente, in pochi anni. 
lasciando i ricordi agrodolci 
delle ultime Piedigrotte pove
re e provinciali. Le genera
zioni più giovani di napole
tani ignorano del tutto cosa 
sia la Piedigrotta, ascoltano 
senza comprendere 1 racconti 
del nonni che parlano di una 
festa bellissima, unica e di
vertentissima. 

Cosi è infatti, la Piedigrot
ta è andata via via cadendo 
in disuso fino a venir can
cellata del tutto dal calenda
rio delle grandi occasioni di 
una città come Napoli, che 
pure di grandi occasioni non 
ne ha poi troppe. Incapaci 
di sottrarla ad una decaden
za provinciale, da «strapae
se ». le passate amministra
zioni non sono riuscite a ri
conquistarsi la festa di Pie-
«tierotta. rivalutandola come 
forse era possibile, dandole 

Tamburo dacci dentro 
a Piedigrotta è festa! 

nuovi contenuti senza per al
tro sottrarle quello ludico in
dispensabile ad una tale ini-
Blat/lva. 

Ha qualche anno però di 
Piedigrotta se ne è ricomin
ciato a parlare, segno che 
una esigenza di misurarsi con 
questa antichissima tradizio
ne c'era in numerosi strati 
della città, sono state avan
zate ipotesi le più disparate, 
più o meno realizzabili, tese 
sempre a ricreare la festa 
a darle un nuovo carattere 
più vicino a quello mutato 
del napoletani di oggi. E que
st'anno si è giunti alla pro
va: Regione, Comune e Pro
vincia, Insieme all'Ente per 
il turismo e all'Azienda di 
cura e soggiorno, si sono riu
niti insieme per dar vita ad 
un programma che potesse 
essere sufficientemente sti
molante oer 1 napoletani e 
per i turisti presenti nella 
città e nella regione. 

Nel dibattito che certamen
te farà seguito ai giorni di 
festa ci si potrà poi rendere 
conto di quanto si potrà fa
re per il futuro perchè la 
Piedigrotta non muoia. 

Cosi per molti giorni Na
poli aprirà le sue piazze e 
le sue strade a momenti fe
stosi e a spettacoli di ogni 
genere, una ipotesi affasci
nante di iniziative culturali 
che già nell'« Estate a Na
poli » deirammÌnistra2Ìone 
comunale e nell'« Estate gio
vani » dell'amministrazione 

provinciale hanno avuto la 
loro premessa e la piena ed 

entusiasta risposta dalla città. 
La «Piedigrotta '79» avrà 

il suo inizio secondo la tra
dizione, con 11 rito in memo
ria dei musicisti e poeti na
poletani scomparsi nella sto
rica basilica di Piedigrotta, 
poi inizierà la festa, carat
terizzata quest'anno da una 
serie di iniziative teatrali di 
notevole interesse. Il cortile 
delle carrozze del Palazzo 
Reale, 11 bel cortile del Ma
schio Angioino, 11 teatrino del
la Verzura della Villa Plori-
dlana, la cassa armonica del
la Villa Comunale, il Palaz
zotto dello Sport, la Reggia 
di Capodimonte, Edenlandia, 
sono tutti spazi che la città, 
in questa occasione, vedrà 
rivivere; e per alcuni di que
sti, che già durante l'estate 
appena terminata sono stati 
sedi di iniziative di spetta
coli, la loro sarà l'ennesima 
prova, e definitiva, della pos
sibilità ed opportunità di tali 
destinazioni ed utilizzazioni. 

Ma quali sono poi gli spet
tacoli di questa Piedigrotta? 
Il più atteso certamente è 
quello che sembra proprio un 
anello di congiunzione tra 1 
tempi vecchi e quelli nuovi: 
La festa di Piedigrotta di 
Raffaele Viviani. la cui re
gia è stata dall'amministra
zione comunale affidata ad 
uno dei più amati e sensibili 
uomini di teatro napoletani: 
Roberto De Simone. Altro 
« pezzo forte » è il Re mida 

di Domenico Rea, messo in 
bcena per la regia di Maz
zetta. 

« Questa Piedigrotta — di 
ce Mico Galdieri, responsa
bile del coordinamento della 
festa —. vede presenti anche 
molte giovani formazioni tea
trali napoletane come i San-
tella, con Varieté-varieté. I 
capocomici con Tre pazzariel-
li, Il Teatro Instabile con La 
parabola dei fringuelli ciechi, 
1 Mutamenti con 'E smanie 
'e Don Liborio, gli Ipocriti 
con la Gondola fantastna; ma 
non vuole lasciare da parte 
la musica, con Achille Millo 
e Marina Pagano e con 1 
più popolari cantanti della 
tradizione napoletana come 
Aurelio Fierro e molti altri 
che si esibiranno per quat
tro giorni su carri mobili al
lestiti per l'occasione come i 
vecchi carri che dal paesi 
venivano alla festa ». E cosi 
per tutto o quasi il mese di 
settembre, In nome di Piedi-
grotta, la città vivrà altri 
momenti di svago e diverti
mento. Ci saranno ancora i 
bambini vestiti di carta colo
rata, ed i famosi fuochi a 
mare (ma, speriamo che ci 
sia meno « rumore » di oueUo 
che lo stesso Raffaele Vivia
ni ci mostra nella sua com
media*. 

Giulio Baffi 
Nella foto: Una vecchia im
magine della festa di Pie
digrotta 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna intemazlo 

naie di danza « Romeo e Giulietta » • Coreografia di 
J. Cranko, musica di S. Prokoflev - Interpreti princi
pali: Marcia Haydée, Richard Cragun, Egon Madsen 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Intervista a Ge

deone» 
18£0 DAFFY DUCK in « La controfigura » • (C) 
18*5 OIOCOCITTA' - (C) 
19,20 FURIA «Cacciatore d'uranio», telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20/40 VALENTINA - (C) )- dalla commedia musicale di Mar

chesi e Metz • Interpreti principali: Elisabetta Viviani, 
Mariolina Cantiuli, Armando Bandini. Toni Ucci. Regia 
di Vito Mollnari 

2246 SPECIALE TG1 • (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA - (C) - « Il confine » 
17,30 PALLANUOTO • (C) - Trofeo Siracusa 
18,15 TV2 RAGAZZI: al bar di Popeye 
18/40 LA GRANDE CORRIDA - (C) • Cartone animato 
18,50 TG2 SPORT SERA - (C) 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con... i gio

vani Titani e Superman 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IN CASA LAWRENCE - (C) - «Il giurato» • Regia di 

Glenn Jordan con Sada Thompson, James Broderick e 
Gary Frank 

21.35 CHUNG KUO CINA • (C) • Note di viaggio di Miche
langelo Antonioni - Testo di Andrea Barbato, commento 
musicale di Luciano Berlo 

2£30 88 TASTI E UNA VOCE, con Bruno Martino e Enrico 
Simonetti 

23 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 10: Favole del bosco e della fatina Amalia; 19.06: Mi-
kesch e l'albero di pere; 19,10: Andiamo al supermercato; 
19,50: Telegiornale; 20,05: I! giudizio, telefilm; 20.35: Asmat; 
21,05: Il Regionale, rassegna; 21.30: Telegiornale; 21,45: Per 
gli 80 anni di Hitchcock: «Paura In palcoscenico», film con 
Jane Wyman, Marlene Dietrich, Michael tVllding. Regia di 
Alfred Hitchcock; 23,30: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 17.25: Telesport, calcio; 20,50: Punto d'incontro; 21: 
Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Rullo di tam
buri, film. Regia di Delmer Baves con Alan Ladd, Marisa 
Pavan; 23,05: Cinenotes; 23,35: Jazz sullo schermo. 

D TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e Jer-
ry; 13.35: La promozione. Telefilm; 15: Bizzarrie di donne; 
15,50: Calcio: Svezia-Francia; 17,55: Recré A 2; 18,25: E* la 
vita; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Tre telecamere per 
l'estate; 20: Telegiornale; 20.35: Sacha Distel show; 21,35: 
Rotocalco del cinema; 2235: Finestra su„; 23.05: Telegior
nale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: E mio 
amico Bottoni: Mike e Bottoni; 19.50: Notiziario; 20: Do
ve vai Bronson: 2% di zero, con Michael Parks; 21: Killer 
Kidd, film. Regia di Leopoldo Savona con Anthony Stef-
fen, Liz Barret, Fernando Sancho: 2235: Chrono: Rasse
gna di attualità automobilistiche; 23: Notiziario; 23.10: 
Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Torna Valentina e termina 
il « reportage » sulla Cina 

Vai con la replica! Stasera ne sono In programma addi
rittura due (anche se il Radiocorriere fa saiti mortali per 
non dirlo): Valentina, tratta dalia commedia musicale 
di Marchesi e Metz Una ragazza che ha fretta (1958). e 
la terza puntata di Chung Kuo Cina, il reportage girato 
per la TV da Antonioni. Di Valentina (Rete uno. ore 20,40) 
basta dire che la sua apparizione 6ui teleschermi risale a 
non più di due anni fa: memoria a parte, la scelta è per 
lo meno infelice. Interpretata da Leo Colonna e da Elisa
betta Viviani (quella di No, no Nanette), la commedia mu
sicale è divisa in due puntate, la prima delle quali rac
conta le preoccupazioni di due fidanzatini spaventati dalla 
prospettiva di sette anni di sacrifici. Siamo nell'anno 1953. 
Ma un curioso personaggio, «Saturnino», metà santo e 
metà stregone, si incaricherà di dar loro una mano tra

sportandoli nell'anno I960. In tempi cioè di sicurezza e di 
celebrità. Ma i guai, nonostante il esalto», non sono finiti... 

Sulla seconda rete, in prima serata, è di scena la fami
glia Lawrence con la seconda parte dell'episodio II giurato. 
La vicenda non è allegra, parlando di omicidi misteriosi e 
di sospetti velenosi, ma alla fine il colpevole sarà scovato 
(e 1 Lawrence torneranno ad essere amati). Dopo il tele
film americano è la volta di Chung Kuo Cina, Va in onda 
la terza e ultima puntata di questo viaggio intrapreso da 
Antonioni: ancora una volta il regista ci fa conoscere riti 
e consuetudini della vita cinese abbandonando il comodo 
schema dell'informazione enciclopedica e «digerita». Un 
reportage non «ad effetto» ma pensato, che piacerà a tutti 
coloro che non vanno in cerca di spiegazioni semplici e di 
informazioni sommarie. La Cina — sembra suggerire l'au
tore — è ancora tutta da scoprire. 

Un occhio alle trasmissioni del pomerìggio, per conclu
dere. Alle 18.15 (sulla seconda rete) va in onda Al bar di 
Popeye, testi di Tmin Mantegazza e pupazzi di Velia Man-
tegazza. Ospiti di Braccio di Ferro e di Olivia sono oggi 
i quattro Cetra. Per finire un numero di danza del pu
pazzo Nik Portento. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21,30, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, stamane; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'k»; i l : Kuore con la 
«K»; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo T»; 14,03: Musicalmen
te: 14,44: Il «povero Bertolt 
Brecht » nell'olimpo dei clas
sici; 15,03; Rally; 15,35: Erre-
pluno-estate; 16.40: Incon
tro con un VD?; 17: Love 
music; 17.30: Globetrotter; 
18: Di corda In corda fino 
a sei: 18.30: Val col disco!; 
19,30: Chiamata generale; 20: 

Opera-quiz; 20,30: Ora e sem
pre di Anna Luisa Mene
ghini; 21: TraUaleri e altri 
canti, indagine sulla musica 
popolare ligure; 2137: Com
binazione suono. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30, 
8.30, 11,30, 1230, 1330, 1730. 
1830. 1930, 2230; 6: Un altro 
giorno musica, con Pier Ma
ria Bologna; 8,45: Un altro 
giorno musica; 930: Doman
de a Radiodue; 933: Storia 
di genti, il principe splen
dente con Glauco Mauri; 
1132: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regiona

li; 12,45: Alto gradimento; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radiodue estate; 
16: Thrilling; 1630: VTP; 
1736: Cantautori di ieri e 
di oggi; 18,40: Citarsi addos
so, ovvero da Woody Alien; 
20: Archivio sonoro; 2030: 
Spazio X Formula 3, con 
Bebo Moroni e l'Internatio-
nal Pop; 21: n teatro di 
Radiodue: « Scherzare col 
fuoco» « «La più forte» di 
August Strindberg; 22,10: 
Semibiscrome; • 2335: Spa
zio X Formula 2. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: » .« . 

Il dibattito sulla Terza Rete 

C'è chi mette 
i bastoni 

tra le ruote 
Nel dibattito sulla Ter

za Rete TV interviene 
con questo contributo il 
compagno Francesco Pin-
to. della struttura di pro
grammazione della RAI 
di Napoli. 

Il dibattilo aperto <l.tll'l//ti/n 
sulla Terxu Hot» rappresenta 
un'occasione importatile per 
tentare di definire non tanto 
una « teoria » sulla modifica
zione degli apparati culturali 
in Italia quanto piuttosto una 
politica di governo dei comu
nisti all'interno del sistema 
delle comunicazioni dì massa, 
pratica di governo che va ben 
al di là della collocazione pre
sente e futura del nostro par
tito nell'ambito degli equili
bri parlamentari. 

In questa direzione è ne
cessario rilevare come la Ter
za Rete abbiti funzionato, an
cor prima di essere una realtà 
produttiva, come terreno di 
scontro politico « allo » in cui 
le varie forze hanno sperimen
tato la loro reale forza all'in
terno dcll'azie.nda. Punto car
dine di questo «contro è mata 

l.i definizione del palinsesto 
che, durante la sua travagliala 
nascila, Ita ,subllo significative 
modificazioni, parziali arietra-
nienli e tende oggi ad evidei) 
ziare le sue caratteristiche di 
« servizio » atlraxerso il pro
dotto di o (inalila » contrappo
sto (ma il termine è impio-
prio) alla «potlacolarità delle 
altre reti. 

Non vogliamo entruic nel mu
rilo di questa scella ma, a que
sto punto, sorgo un interroga-
(ivo: quale forza reale ha que
sta proposta e, dunque, quale 
possibilità di funzionare come 
modello, all'interno di un ap
paralo radiotelevisivo in cui 
gli indici di ascolto e di gra
dimento rappresentano ancora 
il punto di riferimento essen
ziale? In altre parole: che po
tere « reale » può a\eie una re
te dove strutture ben più forti 
(ci riferiamo alla Relè due) 
hanno dovuto subire parzial
mente il « ricatto » di chi spin
geva in questa direzione giun
gendo a teorizzare il collega
mento tra budget comple-sivi 
e indici di ascolto? 

Il mercato internazionale 
Non intendiamo, eudente

mente, teorizzare una rete 
completamente sganciala da 
questo meccanismo e siamo 
anzi convinti che compito prin
cipale di un apparato radiote
levisivo sia quello di protlurre 
pubblico; qui il problema è ira 
altro ed è di tipo squisita
mente politico', la nuova rete 
rischia di funzionare come mi' 
norità produttiva, come strut
tura parallela che non tocca 
mai l'evoluzione dei sistemi 
maggiori. In questa direzione 
il problema non è, dunque, 
quello di ipotizzare un conte
nuto diverso (schematizzando: 
piti inchieste meno spettaco
lo). su di una linea che noi 
crediamo errala perché tiene 
solo parzialmente conto delle 
modificazioni di medio perio
do del mercato internazionale, 
quanto piuttosto quello della 
(inalila dei rapporti da isti
tuire come momento decisivo 
per il |KJSO politico che la lino
sa relè potrà avere. 

Su questo punto credo che 
vi sia un fatto da non «otto-
\aiutare e cioè quello che i 
TG, l'unico contenitore esclu
sivamente regionale in lutto 
l'arco della settimana rima
sto. siano controllati in 18 
sedi su 22 da capo redattori 
appartenenti al partito di mag
gioranza relativa. In un'azien
da in cui l'organizzazione pi
ramidale del lavoro è stata ap
pena sfiorata dalla riforma, 
eredo difficile che questo tipo 
di equilibrio non influenzi in 
maniera forte proprio quella 
qualità dei rapporti con il ter
ritorio regionale che a nostro 
avviso rappresenta nno dei 
punii su cui si deciderà il de
stino della nuova rete. 

E' questo un problema che 
va affrontato con estrema chia
rezza e coraggio per evitare 
sia l'accu«a del piccolo cabo
taggio politico che l'appello 
ad ima astratta professionalità 
nell'illusione che il processo 
di decentramento possa garan
tire qnasi automaticamente la 
nuova qualità dell'informazio
ne. Non si traila qui di pro
porre logiche spartitone più 
raffinate, ma esiste il proble
ma oggettivo di una «itunzione 
sbilanciata che va ribolla ri
pensando anche la innegabile 
« specificità » dell'informazio

ne sulla base della ricompo
sizione dell'intero modulo or
ganizzativo. 

In questa dire/ione la rete 
aveva indicato nella formula
zione del palinsesto provviso
rio di settembre degli spazi 
orari da realizzarsi istituzio
nalmente in collaborazione tra 
le redazioni giornalistiche e 
le slrulIure dì programmazione 
sperimentando cosi un model
lo che avrebbe potuto essere 
progressivamente esleso anche 
alla prima ed alla seconda 
per risolvere, seppure parzial
mente. il problema del rap
porto. tra i vari segmenti pro
duttivi. Ebbene questo spazio 
tjp<iri*cr- nella Formulazione 
del paliu-esto definitivo e la 
situazione 'appare aggravata 
dal fallo che nella nuova reti
la distinzione Ira l'informazio
ne e la restante programma
zione risulta molto meno net-
la che nelle due reti maggiori 
visto il taglio particolare il.ilo 
ai programmi. Quest'ultima -i 
pie-enla. inoltre, strutturalmen
te «favorita per i meccanismi 
di attivazione tìcWuiidìi'iice 
id<'"'irirali. 

Mentre la Rete uno e la Re
lè due producono pubblico 
per la programmazione serale 
(in modo particolare per ì due 
TG) attraverso la xpellncola-
ritù tecnologica dei telefilm. la 
Terza Relè apre il suo palin
sesto reale con i programmi 
del dipartimento scolastico fi-
durativo (DSE) il quale, oltre 
a non aver ancora risolto i 
tracciati su cui muoversi, pro
duce strutturalmente program
mi mirati, rivolti cioè a piccole 
e a volte a piccolissime sezio
ni di pubblico. 

Si determina così un ascol
to fortemente motivato die riu
scirà a nostro avviso ad at
tivare solo parzialmc:itc una 
parte di persone presenti in 
casa a quell'ora e non cattu
rate dai seriali americani e/o 
giapponesi (ma le vie del te
lecomando sono infinite). Non 
solo: il DSE, lo ha recente
mente messo in Iure il suo 
stesso direttore, ha mezzi di 
produzione minimi e il nuovo 
carico pr odili I ivo comporterà 
in questa situazione semplice
mente' nn massiccio aumento 
desìi appalti senza attuare 
nessun meccanismo di reale 
decentramento. 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE o. RAN.ER. CARANO 

Alcune limitazioni interne 

10,45. 12,45, 13.45, 18,45. 20.45, 
21; 6: Preludio; 7: n con
certo del mattino; 730: Pri
ma pagina; 833: Il concerto 
del mattino; 8,50: H concer
to del mattino; 1035: Anto
logia di musica operistica; 
12,10: Long playing; 1230: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: « La 
psicoanalisi m Inghilterra: 
Michel Baltnt»; 1530: Un 
certo discorso estate; 17: 
Cammina cammina: fiabe 
Italiane; 1730: Spazio tre; 
19,15: Spazio tre; 21: La Ce
nerentola, musica di Gioac
chino Rossini, direttore Clau
dio Abbado; 22,30: TI jazz 

Quali conclusioni si possono 
trarre da questa prima parte 
della nostra analisi? Si ha la 
sensazione che alle caraneri
stiche di innovazioni messe in 
atto dalla Tema rete si tendano 
ad introdurre nna serie dì li
mitazioni non solo interne, ma 
anche esterne, una serie di 
barriere per editare che que
sto modello possa funzionare 
rome moltiplicatore produtti
vo. Si determina cosi un sì-
stema dell'informazione pub
blica in cui la risposta ai pri
vati non Tiene data dalla ra
pacità della Terza Relè di ra
dicarsi nel territorio qnanto 
pinttosto dalla quantità e qua
lità spettacolare offerta dalle 
prime due. Nella Terza Rete 
si riversano invece gli « aco
modi » discorsi del fronte in
formatore (il decentramento. 
nn nuovo modello produttivo. 
e t c ì . Si dà ad essi uno sbocco 
produttivo ma lo >i rende pe
rò strutturalmente minoritario 
e questa linea dì tendenza è 
visibile anche nell'ipotesi dei 
programmi a basso costo che 
la Terza Rete ha come suo di
chiaralo obiettivo. 

Non vogliimo negare anche 
la novità « rivoluzionaria > 
che questa proposta contiene 
ma, non casualmente, mentre 
si delinea qresto tipo di indi
cazione produttiva manca an
cora in RAT una qualsiasi de-
terminazione del costi indu
striali che avrebbe permesso 
nna bea più rasionale ed eco
nomica organisuzione produt
tiva. Crediamo che questo aia 
un limite grave poiché per 
la nuova rete il problema di 
fondo non è m semplicemen
te v quello di produrre pro
grammi quanto piuttosto quel

lo di investire, e massiccia
mente. rapitali e tecnologie 
sul territorio. 

Sn que<to punto eredo che 
occorra liquidare qualsiasi il
lusione « artigianale »: nella 
attuale situazione la RAI è 
runico apparato pubblico che 
possiede entrambi in maniera 
forte e rinunciare ad un - in
tervento di questo tipo che 
tende a ricomporre tutte le 
coordinale dello sviluppo e 
della nostra industria culturale 
significa lasciare rampo libe
ro ai privati, alla loro agsrcs-
«iviià. ai loro modelli cui In
cili. Ma attenzione: un'opera
zione di questo genere non può 
essere indolore, non può cioè 
muover*! in una losira di mer
cato « equilibrato ». es«a inve
ste tulle le articolazioni del
l'apparato cnllurale (cinema. 
teatro, musica e i e ) , tende ad 
organizzarli come pro-televisi
vo. costruisce nn sistema inte
grato in cui sì ridure forte
mente Io spazio per iniziative 
artigianali (le pìccole compa
gnie teatrali ma anche le mi
riadi di cooperative culturali 
formate dai giovani ed anco
ra incapaci di confrontarsi con 
la m ricchezza * della tecnolo
gia televisiva). 

La Terza Rete pnò e*«ere mi 
segmento essenziale per deter
minare questo confronto/inte
grazione Ira i vari segmenti 
della nostra industria cnltnrale 
contribuendo a determinare an
che delle nnore professionali
tà di cui la RAI ha bisogno 
(penso ad es. alla mancanza 
di sceneggiatori) ma per fare 
questo bisogna giocare fino in 
fondo la scommessa del suo 
« potere ». 

Francesco Pinto 

E ora si scatena 
• « 

la satira litigiosa 
Per « comuni mortali le fé 

rie hanno una durata varia
bile fra i Ire e i trenta gior
ni, nei casi più fortunati. Per 
la Cultura e i Mezzi di Co 
municazione superano agevol 
mente i tre mesi. Uno può 
assentarsi dalla « civiltà » per 
diversi periodi durante Vesta 
te e al ritorno troverà sem
pre in stato di completa (o 
semi) quiescenza radio e te
levisioni di Stato e private, 
quotidiani e periodici, cinema. 
teatri, sale da concerto, li
brerie, gallerie d'arte. Alla 
regola ferrea non sfugge na
turalmente il piccolo settore 
del fumetto e cartoon. 

E tuttavia bisogna ammet
tere che se tutto tace dal 
punto di vista creativo o pro
duttivo, già da qualche setti
mana si fa del fumetto e 
cartoon chiacchierato. Si 
preannunciano, cioè, clamuro 
se novità e, soprattutto, si Vi
tina. A dire il vero le «da 
morose novità » si riducono a 
una sola, e per di più d'am
bilo locale: negli ultimi die
ci giorni di settembre fortu
nati lettori milanesi avranno, 
pare, a disposizione un quo
tidiano tutto a fumetti lancia
to in occasione di una fiera 
e mostra settoriale. 

I litigi sono invece pi» di 
uno e d'ambito addirittura in
ternazionale. Ne hanno rife
rito ampiamente altri giorna
li. ma il fatto di arrivare buo
ni ultimi non è sempre lino 
svantaggio o un peccato im
perdonabile, ammesso che si 
abbia effettivamente da for
nire un contributo alla di
scussione. Cosa che non sono 
in grado di garantire, ma or
mai sono irrimediabilmente 
compromesso e pertanto co
stretto a gettarmi nella mi
schia. 

Abbiamo, dunque, in pri
mo luogo, l'ultima fatica della 
« divina » Claire Brétécher, 
quella Vita appassionata di 
Teresa D'Avila che sta an
cora uscendo a puntate su 
Nouvel observateur (e che, 
suppongo, uscirà in Italia su 
Linus). Meraviglia, prima di 
tuilo. che una storia a fu 
metti, magari dissacrante, 
magari non proprio agiografi
ca, abbia provocato tanto 
scandalo non tra le carmeli
tane Scalze, offese nella per
sona della loro fondatrice, ma 
tra il pubblico di quel gior
nale. portabandiera ufficiale 
della sinistra laica e « intel
ligente» parigina. Meraviglia 
maggiormente la cosa, se si 
considera che neppure tanto 
tempo fa la stessa famosa di-

segnatrice aveva trattato allo 
stesso modo un'altra .santa. 
francese tra l'altro, quale la 
eroica Giovanna D'Arco, sen 
za alcuna reazione emotiva. 
Viene quasi da pensare che 
una santa guerriera sia più 
esposta agli strali della rivi
sitazione satirica che una 
santa contemplativa o quasi. 
e dedita a visioni, quale San
ta Teresa. Siamo sempre, 
tanto per far dello spirito, al
lo « scherza coi fanti via la
scia stare i santi ». 

Sia ben chiaro che, perso
nalmente, mi schiero pugna
cemente al fianco della Bré
técher cui dev'essere consen
tito, come a ogni altro scrit-' 
tore o disegnatore, d'ironizza
re su tutto quel che le ag
grada. Non ritengo tuttavia 
che questa sua vena storico-
dissacrante sia la migliore: 
incomparabilmente più effi
caci sono le sue terribili ta
vole sulla borghesia contem
poranea, dove pare molto più 
a suo agio. 

Per la verità, c'è tutto un 
fiorire di umorismo, più o me
no pesante, attorno a santi, 
monache, papi vivi e defun
ti che. nel viigliore dei casi, 
ricorda vagamente il Boccac
cio ma più spesso i papiri di 
vent'anni fa. Non certo per 
bacchettoneria, ho l'impres
sione che si sprechino così 
molti talenti reali o presun
ti. A meno che anche questo 
non faccia parte del riflus
so e del rifugio in temi faci
li, meno scomodi comunque 
di quelli forniti dalla realtà 
politica e sociale attuale. 

E veniamo alla diatriba più 
litigiosa di questi ultimi tem
pi, quella tra il Krokodil e 
il Canard enchainé. I fatti 
sono noti, ma converrà ri
cordarli in 'estrema sintesi: 
c'è un premio per la satira 
politica, a Forte dei Mar
mi, nato qualche anno fa 
abbastanza malaccio (baste
rà dire che all'origine presi
dente onorario era Giulio An-
dreotti, cioè un bersaglio pri
vilegiato della satira...), mi 
aliorato con il tempo fino a 
consacrare giustamente qua
si tutti i migliori prodotti 
della satira nostrana. 

Così il premio versiliese 
si crea un suo spazio, un po' 
.strettirlo magari, tra il Sa 
Ione dell'umorismo di Bordi-
ghera e quello dei fumetti di 
Lucca. Ma quest'anno l'orga
nizzazione rischia forte invi
tando i due periodici sopra 
menzionati contemporanea
mente. in una specie di so
gno ecumenico satirico: Est 

ed Ovest insieme appassio 
natamente. Non si tratta so 
10 di un rischio, ma di er 
rore duplice — secondo noi 
— e di controsenso vistoso 
11 Krokodil è un vecchio e 
glorioso foglio umoristico so 
vietico; il Canard enchainé è 
anche lui un vecchio e glo 
rioso foglio umoristico fran 
cese. (In genere, basta che 
un foglio sia vecchio per es 
sere definito anche t glorio 
so*). Ma un premio che si 
riferisce alla satira politica 
non avrebbe dovuto invitare 
coinè ospiti d'onore né l'uno 
né l'altro. 

Mi spiego: il Krokodil ha 
cessato da circa cinquant'an 
ni dì essere un periodico sa
tirico perché, onestamente. 
l'Unione Sovietica non è certo 
la patria ideale della satira. 
Tempo fa ho avuto occasione 
di esaminare una vastissima 
selezione di vignette politiche 
della Pravda e l'impressione 
ricevuta è stata molto delu
dente. Il Krokodil ha un fo 
no grafico indubbiamente su
periore. ma per molte e no 
tissime ragioni la satira la 
tita: al massimo vi è conces
so attaccare qualche buro 
crate intermedio o qualche 
giovanotto azzimata (il « ga
gà » rii vecchia memoria no 
strano). 

Ma neppure il Canard è 
degno di rappresentare la tra
dizione occidentale della sati 
ra politica. E' un giornale in
vecchiato e fiaccato da una 
lunga decadenza, cui qualche 
recente soprassalto radicaleg-
piante (più all'italiana che al
la francese) non riesce a ga
rantire un primato, neppure 
nazionale: più rappresentati
vo sarebbe stato l'imnto a Ha 
ra-Giri e a Charlie-Hebdo. Sia 
come sia, quelli del Canard 
fanno sapere che non interver
ranno a Forte insieme a quelli 
del Krokodil se non saranno 
liberati due disegnatori russi 
(di cui mi sfugge il nome). 
E' ovvio che. avendo riven 
dicato libertà di espressione 
per la Brétécher. a maggior 
ragione rivendico libertà pura 
e semplice per i due disegna
tori detenuti. 

Ma mi coglie anche il mali
gno sospetto che il e genero
so gesto » del Canard abbia 
qualche fine promozionale. 
che rientri in qualche modo 
nell'operazione di rilancio in 
cui il vecchio e glorioso (e 
asfittico) foglio parigino è da 
tempo impegnato. 

Acidula insinuazione da zda 
novista in ritardo? Da com
pagno di strada (o, come di 
ce qualcuno, inutile idiota)? 

La rassegna teatrale a Belgrado dall'8 al 26 settembre 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con il suo O-
tcllo Carmelo Bene Inaugure
rà la 13. edizione del BITEP. 
il tradizionale festival delle 
« nuove tendenze teatrali » 
che si svolgerà dall'8 al 26 
settembre nella capitale ju
goslava. La compagnia di 
Bene avrebbe dovuto già in 
passato partecipare al BI-
TEF, ma la cosa era stata 
sempre rinviata per ostacoli 
di carattere finanziario che 
questa volta sono stati supe
rati grazie alla collaborazione 
del nostro ministero degli 
Esteri e di quello dello Spet
tacolo. 

L'appuntamento con Otello 
è per sabato sera al Palazzo 
dei Congressi. Sarà questa la 
prova del fuoco per il teatro 
d'avanguardia che per la 
prima volta si presenterà al 
pubblico belgradese in 
« pompa magna ». La sala, o 
meglio il palcoscenico è sta
to scelto perché considerato 
l'unico In grado di permette
re la rappresentazione del la
voro di Carmelo Bene. 

Al BITEP di quest'anno, 

L'« Otello» 
di Bene 
inaugura 
il BITEF 

oltre all'Italia, prenderanno 
parte ancora complessi di 
nove Paesi e tre compagnie 
jugoslave. La Germania occi
dentale porterà due teatri 
dallo stesso nome: Io 
« Schauspielhaus » di Bohum 
e quello di Duesseldorf; la 
Bulgaria il Teatro Nazionale 
di Sofia; l'Austria il «Burg-
teater»» di Vienna; la Fran
cia la « Compagnie di Lier-
be» di Parigi; la Gran Bre
tagna il «The Ballet Ram-
bert » di Londra: gli Stati U-
niti lo «Squat Theatre» di 
New York; l'URSS il teatro 
estone «e Vanemuine »; l'Olan
da il « Werkheater » di Am
sterdam. Da parte jugoslava 

saranno presenti il Centro 
per le Attività culturali di 
Zagabria, il «Dramsko Pozo-
riste» di Belgrado — con il 
Re Lear per la regia del to
scano Paolo Magelll già 
rappresentato al Festival di 
Dubrovnik — e l'Atelier 212 
organizzatore della manife
stazione. 

In occasione dell'inaugura
zione del BITEF al Palazzo 
dei Congressi sarà aperta u-
na mostra — che successi
vamente sarà trasferita nei 
locali dell'Atelier 212 — dedi
cata alle maschere di cuoio 
nella commedia dell'arte. La 
mostra è curata da Amleto e 
Donato Sartori e viene alle
stita con la partecipazione 
del Centro di ricerca e di 
collaborazione teatrale di 
Pon tederà. 

Nell'ambito del Festival ci 
sarà anche una sezione dedi
cata al « teatro su pellicola » 
e nella quale saranno prolet
teti due lavori di Luca Ron 
coni. La torre e il Teatro la
boratorio di Prato. 

Silvano Goruppi 

IL SETTIMANALE CON LETTORI 

I 

TV Soniti • Canzoni, il tttllmanile tuttocolort con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 
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Biennale: dòpo 12 giorni e tanti film la rassegna veneziana ha chiuso i battenti 

Un telegramma di Zavattini 

Caro Lizzani, 
facciamo una 

gara sulla pace 
Cesare Zavattini ha inviato al direttore della « Bien
nale-Cinema », Carlo Lizzani, questo telegramma: 

* ' « Impossibilitato purtroppo partecipare importante con
vegno Cinema CO cui ero delegato con. altri eminenti col
leglli Anne e ila te invitato auguro tutti Inietti lavoro i-erto 
profonda utilità quosti tre inorili lilicra discussione Stop 
Forse avrai visto settimana scorsa relativamente Mostra 
mia sommaria intervista telefonica quotidiano / / lavoro 
dove rilevalo valore continuità festival et laboratorio da 
t« costruttivamente programmati Stop 

Detti valori erano contentili anche nella contestazione 
associativa 1968 contraddittoria ingenua ed altri difetti 
ma cui spirito critico et generoso tuttavia non hisognerehlie 
con troppa fretta affossare Stop Sembrami non meno fret
tolosa affermazione Ietto qualche parte Venezia segnerebbe 
fine del sociale et ripristino del privalo Stop Come se fin 
qui sugli schermi oppure sul consanguineo televideo si 
fosse verificala orgia più urgenti problemi nazionali Stop 

Circa dunque continuità et laboratorio prevedo io pure 
che loro attuazione darà festival crescente fascino crescente 
responsabilità perché buoni progetti costano sempre quan
do vogliono diventare operativi et provocano inoltre duri 
però positivi contrasti Stop Tu che sci anche sportivo 
ricorderai sulla onda questo passato che si auspicò dav
vero Venezia diventasse crocevia csj>crieiizc confronti popoli 
maggiori et minori attraverso espressione cinematografica 
favorendo anche centinaia autori sedi ani cooperativi 
destinati abortire dissolver*! nell'aria cau*a persistenza strut
tura economica cinema che finisce col diventare rifinitrice 
pensiero stesso et identica crisi cinema con cric; cultura 
generale Stop Se rinnovamento tali ordini di idee neces
sario ieri senza dubbio hai pensalo sarà anche più neces
sario 1980 in quanto ci troviamo situazione in cui venti 
nazioni posseggono bomba atomica et miliardi famiglie 
invocano pace senza sapere assolutamente cosa sia ma non 
lo sappiamo neppure noi cineasti perché siamo troppo 
pochi et perciò lentissimo est formarsi diversa risposta 
conoscere affrontare insieme senza mezzi termini realtà 
anziché abiluarcisi come snecede Stop Mi viene fatto ricor
dare che tuta volta venne suggerito Cannes assegnare sua 
stagione seguente concorrenti illimitatamente genere Inn-
chezzc motti proprio formidabile tema della pare svolto 
tragicamente comicamente scientificamente ere Stop 

RìeMimo ciò soltanto per auspicare gara fra i fc*lival 
si sviluppi nel futuro anche oltre mero antologisnio per 
felice che sia Stop Suggerimento a radice vecchie nostre 
riunioni associative quando facevansi conti con lapis quan
ti film avrebbe potuto partorire per esempio un miliardo 
di lire et risultavano centinaia ci centinaia indipendenti 
inattesi e non tino solo Stop In sostanza ci mentivamo et 
ancora ci sentiamo piulloMo complici in nn siMema cui 
ha«tava — e temo pn«a bastare per sentirsi garante nella 
natura e dell'arte — solo qualche solitario rtigsilo Stop 
Invece questo cinema sperato ci annuncialo abileremV 
questa sublime città 363 giorni anno con affln«si pratici 
et ideali da tulio mondo Stop Prevedovi perfino pelle
grinaggi et lo scrivo senza ironia caro Lizzani |>crmcllonii 
consigliarli spiegare intercisati circa qnesto lino Ina ge
stione lra!tercbhe*i miglioramento pure sotto profilo turi
stico Stop Spiegalo davvero come Anic tentò in nn allora 
specifico incontro altrimenti può capitare che nnV-.iItaia 
salvagnardia male intera di intere*! balneari a-soldi tep
paglia per farti rapire li abbraccio ZAVATTINI» 

Sé MMostra si muove 
senza risse o intrighi 
La manifestazione ha iniziato ad acquistare quella identità nuova che potrà 
meglio configurarsi nei prossimi anni - Un'atmosfera sostanzialmente mutata. 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «L'atmosfera è 
distesa, socievole, proprio 
perché manca la competizio
ne... Quest'atmosfera consen
te di parlare in libertà, di 
conoscersi... Si incontrano 
personaggi che presentano i 
loro film, anche stranieri, in 
un rapporto sereno, privo del
la tensione per avere un pre
mio... Nei festival competiti
vi ciò non accade quasi mai. 
Tutti chiusi, assorti e ansio-' 
si nel loro interesse persona
le. Ti guardano come un con 
corrente, un rivale, un ne
mico... ». 

A pronunciare queste frasi. 
che sottoscriveremmo pres 
soché alla lettera, è una vo
ce davvero non sospetta, quel
la di un attore della popò 
larità di Alberto Sordi. Si 
vede che le buone idee, pri
ma o poi, s'impongono. 

Non avremmo voluto co
minciare la nostra corrispon
denza conclusiva (sommaria
mente conclusiva) dal Lido. 
dove la Mostra cinematogra
fica internazionale ha esau
rito. nella notte fra martedì 
e mercoledì, le sue proiezio
ni — ieri l'ultimo atto si è 
compiuto a Venezia città —. 
ritirando fuori la faccenda 
dei Leoni: ma la campagna 
per la loro restaurazione è 
divenuta cosi massiccia, sul
le colonne di giornali e pe
riodici che vanno dal Corrie
re a Panorama — non senza 
punte di ridicolo, come quan
do si arriva ad attribuire 
Leoni fantasma —, da esige
re un richiamo alle ragioni 
sociali e culturali soecifiohe 
della Mostra, e della Bien
nale nel suo insieme. Ma un 
richiamo, anche, a quella 
identità nuova che la mani
festazione veneziana ha ini
ziato ad acquistare, e che 
potrà meglio configurarsi nei 
pressimi anni. 

Ecco, una rassegna senza 
risse, senza sioehi di potere 
e intristii dietro le quinte: 
con polemiche e scontri, sì. 
ma aperti e motivati, alla 
luce del sole. Questo sareb
be il nostro sogno. E sotto 
tale profilo l'opinione di Sor
di. qunntunoue apprezzabile. 
vale più come auspicio che 
come reff'strazionp di eventi. 
Intendiamo dire che non tut
ti. e non sempre, hanno sa
puto mantenere socievolezza. 
serenità, disponibilità al con
fronto. 

Siamo prontissimi, nerso-
nnlmcnfe. ad autocr'ftcarci. 
Può darsi, ad esempio, che 
abbiamo dimostrato una ec
cessiva severità verso i tnn?-
?>ori titoli italiani psoosti qui. 
Forse c'è stato soltanto, di 
parte nostra, uno sforzo di 
chiarezza fa rischio di esse
re. talvolta, brutali), indiriz 
zato d'altronde, come e del 
nostro mestiere, ai le» tori e 
affli spettatori, prima che neli 
autori. Proprio l'assenza della 
formula comoetitiva ci ha in-
coraeeiato alla sincerità, sot-
traendoci a un clima comun
que condizionante. 

Ma il punto chiave è che 
il cinema italiano. o?r una 
serie di circostanze, godeva 
d'una posi'irne e ramresen 
tanza oriviWiata nel'a Mo 
sfra 1979. aUimv»nóo jn ori-
ma fila fall'attacco. in ter 
mini sportivi) nomi come i 
fratelli Taviani e Vancini. 
Bertolucci e Pontecorvo. Un 
eccesso di patriottismo sa 

• rebbe stato ingiusto, sotto 
offni aspetto. Del resto rh e la 

• mostra cinematografica sia 
in crisi, crisi di idee e non 
solo produttiva e distnbuti'M. 
Io si afferma da tempo, e 
con fondamento. La m-x^ra 
veneziana di otterranno — di 
retta fra l'altro, non dimenti
chiamolo. da un autore -- *>* 
avuto anche e nroorie il me 
rito di rispecchiare tal» si-

Un'immagine della « Luna » di Bertolucci, uno dei film più discussi della Mostra 

tuazione, pur raccogliendo il 
meglio, forse, di quanto era 
reperibile sul momento; e 
ospitando nelle sue varie se
zioni. generosamente, opere e 
cineasti inediti, esordienti e 
giovani e giovanissimi. Ai 
quali si è offerta una prima, 
preziosa occasione di riscon
tro del loro lavoro in una 
udienza sempre abbastanza 
vasta, vivace, reattiva. 
• Il pubblico, dunque, è sta
to uno degli autentici prota
gonisti della mostra, se non 
quello assoluto. Un pubblico la 
cui età media era conforte
volmente bassa. Un pubblico 
affamato di cinema, e desi
deroso di quella partecipazio
ne collettiva, sia pure a un 
livello ancora primario, al 

, fatto artistico, che è costi
tuito dalla nreseoza cotmtn» 

, in una sala., j davanti allo 
schermo. 

Un pubblico che ha « bec
cato ». talora duramente, que
sto. e osannato quello, aven
do non sempre torto e non 
sempre ragione. Ma un pub
blico. insomma, non rituale. 
non ufficiale, non costretto 
ad applausi a comando. Certo, 
è accaduto mire che uno scro
sciante battimani salutasse 

Un recital di Anna Moffo per « Omaggio a Venezia » 

Quella voce un po' « sfuocata » 
Nost ro servìzio j mente le spalle al palcosce- ! 

' nico vuoto hanno inneggiato i 
I VENEZIA — Terzo ed ultimo 

concerto per la celebrazione 
delle manifestazioni « Omag
gio a Venezia ». si è svolto 
ieri l'altro sera al teatro 
La Fenice il recital della 
cantante Anna Moffo. che ha 
così chiuso i festeggiamenti 
ad Arthur Rubìstein insignito 
per l'occasione del premio 
«Una vita nella " musica ». 
Quasi a voler confermare per 
l'ennesima volta la motivazio
ne del riconoscimento conse
guito, il grande pianista è 
stato presente a tutti gli in
contri che sono stati vivaciz
zati dai vibranti applausi che 
il pubblico gli ha frequente
mente tributato. Come in oc
casione di questo concerto. 
quando il candore delle sue 
chiome di vegliardo è stato 
intravisto ir» uno dei palchi 
del t e t r o , e allora gli spet 
ta«ori voltando momentanea-

al musicista. 
Anna Moffo, uno dei nomi i 

da lunghissimo tempo noti al { 
grande pubblico della lirica. 
ha voluto partecipare alla 
manifestazione offrendo un 
programma molto impegnati 
vo e variato in cui si ritro
vavano diverse componenti in
terpretative. L'aspetto per co
si dire cameristico aveva tre 
riferimenti ideografici: l'ita
lianismo di primo Ottocento 
con i Pechés de vieUJesse 
rossiniani, il Bellini della Ma
linconia di aleardiana memo
ria. e due brillanti brani di 
Gaetano Donizetti. La prima 
parte del concerto era com
pletata dalla scelta di quat
tro Lieder di Strauss. mentre 
il terzo momento era dedica
to al mondo ispanico illustra
to da Granados. De Faalla. 
Obradors e da Ravel stesso 

presente nel programma. 
Sempre di raffinata presen 

za scenica espressiva nel ge
sto. la Moffo ha rivelato al
cuni limiti vocali che non vor
remmo tuttavia giudicare 
troppo severamente da:a ì'in-
cidenza di una indisposizioRe 
che assai tv) nociuto alla ese
cuzione in particolare iegii 
impervi brani Urici. Malgra
do il suo precario stato, la 
cantante ha comunque voluto 
offrire al pubblico questo con
certo. fatto che resta lode-
vote prova di alta professio
nalità. Ma per lo stesso mo
tivo. non ci sentiamo di tra
lasciare qualche dubbio sulle 
provate (o troppo provate) ca
pacità vocali di questa sensi
bile interprete. La voce è ap 
parsa infatti, al di là di ogni 
fattore contingente, ahbastan 
za sfuocata. 

p . CO. 

già la sigla della grande dit
ta americana, titolare della 
distribuzione della Luna. E 
U, magari, un tantino di 
claque ci sarà stata. 

E le discussioni non hanno 
fatto difetto. Forse oiù nei 
dintorni del Palazzo del Ci
nema. nella forma tradiziona
le. improvvisata, dei « capan
nelli ». che all'interno, nelle 
strutture e nelle occasioni 
programmatiche. Le conferen
ze stampa, ad esempio, sono 
da riformare, anche se non 
sapremmo dire bene come. 
Accavallate e confuse, sede 
malaugurata di sterili esibi
zionismi verbali, servono po
co. nel l loro stadio attuale, 
agli autori, ai cronisti e al 
pubblico. E il convegno, di 
rilevante importanza, sugli 
«Anni Ottanta del cinema». 
è stato schiacciato, in qual
che misura, dalla contempora
neità con i giorni più fitti 
di film. 

Giungiamo, cosi, al .nodo 
della questione: il carattere 
permanente e articolato che 
anche l'attività della Bienna
le-cinema. come quella dello 
ente nel suo complesso, do
vrà assumere, nell'arco del
l'anno e nella prospettiva di 

un piano quadriennale. Qui 
tutto, o quasi, è da inventa
re, al di là delle dichiarazio
ni di principio. E lo stesso 
successo immediato della 
Mostra 1979. accertabile nel
l'abbondanza e diversità del
le proposte, nell'affollamento 
delle platee, nell'ampiezza del
l'eco che l'iniziativa ha avu
to sulla stampa e negli al
tri mezzi di comunicazione, 
implica qualche pericolo. 

L'euforia del risultato rag
giunto (e che non era affat
to scontato, anzi) potrebbe in
durre a concentrare di nuovo 
tutta l'attenzione sulla Mo
stra. sulla fase espositiva, a 
scapito del rimanente. Ma è 
proprio sulla connessione. 
sull'interdipendenza fra i due 
momenti che si verifica l'ori
ginalità della Biennale. Altri
menti. dopo un vuoto e un 
silenzio di mesi, ci ritrove
remo, alla fine dell'estate ven
tura. a disputare ancora at
torno ai Leoni: qualcuno, più 
pessimista, pensa che si stia
no già spolverando le vecchie 
statuette, nei sotterranei del 
Palazzo, ma non precisamen
te di quello del cinema. 

Aggeo Savioli 

Proposta finale al convegno della Biennale 

Venezia? Facciamone 
un atelier del cinema 
Nostro servizio 

VENEZIA — La terza e ulti
ma giornata del convegno 
e Gli anni 80 del cinema », 
svoltosi nei giorni scorsi, ha 
fatto registrare il maggior nu
mero di interventi. Giunti al
la conclusione, occorre rile
vare che il convegno della 
Biennale-cinema '79 è stato un 
« corpo separalo » della Mo
stra. Infatti la concomitanza 
degli orari dei lavori con quel
li del programma della Mo
stra ha impedito dì parteci
parvi a molti « addetti ai la
vori » e a chi vi era interes
sato. Lo limitala capienza 
della sala (non più di cento 
posti) non avrebbe in ogni 
raso consentilo un maggior 
numero di presenze. E' il dato 
principale da tenere presente 
per l'anno prossimo: o si 
crea per il conreono uno spa
zio libero durante lo svolgi
mento della Mostra oppure se 
ne anticipano o posticipano le 
date. 

Nella giornata conclusiva 
di ieri — tema: il pubblico —, 
dopo un primo intervento del 
sociologo Pierre Sorlin del
l'università di Vincennes che 
ha indicato le aspettative del 
pubblico potenziale, la stra
tegia dei produttori e il rap
porto del consumo filmico con 
altre forme di consumo cul
turale. ha preso la parola Ro
man Gubern. storico cinema
tografie» dell'università di 
Barcellona. Distinte tre fasce 
di pubblico: a) socioIm«»T>fe 
eterogeneo per i grandi spet
tacoli delle multinazionali; b) 
giovane, composto di intellet
tuali e professionisti per U ci
nema colto e d'autore: e) di 
uomini maturi e sóli ver il 
cinema pornografico. Gabern 
ha formulato una previsione 
per avesti tre modelli. 7) 1 
grandi spettacoli potranno di
minuire con lo sviluppo della 
« visione domestica » e la sua 
parte di pubblico essere rias
sorbita dnVo spazio domesti
co: 2) sebbene la TV assor
birà una parte del cinema cól
to d'autore, è prevedibile che 
la sua proiezione per un va
sto pubblico permanga: 3) 
l'incremento dell'offerta di 
cinema pornografico per il 
consumo domestico ridurrà il 
suo pubblico. 

IJÌ forma onera — ha soste
nuto «vccess'rvwnte Alber
to Abruzzese nel suo artico

lato intervento — non conser
va più alcuna legittimazione 
sociale per alcuni dati di fat
to: composizione dei mezzi di 
produzione culturale, ribalta
mento del rapporto cultura di 
élite-culfura di massa a tutto 
vantaggio delle capacità di 
programmazione della cultu
ra di massa, astrazione ed 
espropriazione del lavoro in
tellettuale incorporato nella 
produzione, astrazione ed e-
spropriazìone del lavoro in 
tellettuale del consumatore. 
fine dell'epoca della riprodu
cibilità tecnica dell'opera cul
turale grazie alla caduta ver
ticale e definitiva dei ranporti 
stabili tra opera e pubblico. 
assoluta impossibilità di un 
uso approssimativo delle tee 
nologie. assenza di tecnologie 
tradizionali. Le teorizzazioni 
sul oubblico sono legate alle 
teorizzazioni sull'opera, sulle 
forme dei prodotti cidturali o 
artistici: il cinema rappre
senta l'ultima forma dì resi
stenza della produzione cul
turale rispetto ai problemi di 
socializzazione in un sistema 
tecnologicamente avanzato: il' 
cinema viene finito dalla tele
visione (in auanto modo della 
non-riproducibilità). 

La forma pubblico — ha 
proseguito Abruzzese — è un 
dispositivo dei processi di so
cializzazione oggi in completo 
smantellamento. Quando, con 
melodi che vanno dalla psica-

, valisi alla sociologia, viene 
identificato un puhhlico. esso 
non è che un settore circo
scritto e spedalizzato di fun 
zioni paniali rispetto alla 
globalità di valori che le teo
rie sul pubblico in senso clas
sico hanno avuto. Le teorie 
fondate sulle politiche che pri-
vileaiano il destinatario sì 
fondano su una tradizione 
ideologica che privilegia il 
valore d'uso rispetto al valo
re di scambio. La condizione 
attuale — ha concluso — si 
rivela come cultura dei valori 
di scambio, come irrompere 
sul mercato di valori di scam
bio non rrfft dì.toosfi a masche
rarsi: solo tale cultura è in 
grado di ondare al di là dei 
vecchi linauaaoi sociali, delle 
loro forme estetiche e politi
che. 

Per Guido Aristarco (che 
nel suo intervento ha contrap
posto ai ' « quaresimalisti » i 
e feslivalisli », due termini di 

una disputa appena iniziata) 
non sarà certo la televisione 
a sostituire il cinema ma sa
rà il cinema a servirsi della 
televisione sempre in misura 
maggiore, come canale di dif
fusione. 

Molly Haskell. critico e sag
gista cinematografico di New 
York ha parlato invece del 
ruolo della donna nel cinema 
sebbene ci siano stati — ha 
detto — parecchi segni del
l'apertura da parte di Holly-
wood alle donne — sia come 
personaggi principali dei film 
sia come quadri artistici e 
tecnici —, si tratta ancora di 
esempi. isolati. C'è un con
flitto. secondo Haskell, tra le 
prescrizioni ideologiche e la 
esioenza del mito e della nar-
ralività. ; ,, 

L'ideologia richiede una 
risiane progressista e parita
ria della donna, mentre nel
la narrazione (come nella vi
ta) la donna assume rapporti 
e' ruoli ben diversi. Nondime
no la lotta della donna per 
affermare se stessa è un ma
teriale - drammatico fonda
mentale. ma deve essere con
siderato tale da un'industria 
dominata dagli uomini. Ce in 
questo senso una progressiva 
anche se lenta presa di co
scienza. 

L'impatto del femminismo 
cól cinema è servito meno a 
definire un nuovo tioo di eroi
na — problema sul auale le 
stesse femministe sono in di
saccordo — quanto piuttosto 
a gettare una doccia fredda 
sn certi stereotipi di un cine
ma infantilmente maschilista. 

A chiusura del convegno, i 
partecipanti hanno formulato 
una mozione in cui si propo
ne che * Venezia divenga il 
laboratorio internazionale per
manente del cinema del futu
ro » E aaghingono: «Qui. in 
questo storico "porto fran
co" della cultura nel mondo. 
dovrebbe essere promosso un 
autentico atelier di riflessione', 
di sperimentazione e di azio
ne. che consenta da un lato 
alla gente di cinema di ogni 
paese il confronto permanen
te della loro ricerca, e che 
permetta dall'altro alla stessa 
Venezia di non essere più sol
tanto spettatrice ma anche 
attrice e promotrice del ci
nema di domani ». 

Carlo di Carlo 

Breve la vita 
felicediLaszlo Sz. 
Il regista magiaro Andras Jeles disegna con immediatez
za nel « Piccolo Valentino » la vicenda di un ventenne 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Nell'accavallar-
si di cose del «serrate fina
le », è passata quasi sotto si
lenzio sugli schermi della Mo
stra un'«opera prima» un
gherese diretta da Andras Je
les, Il piccolo Valentino, che 
sarebbe ingeneroso trattare 
con sbrigativa genericità. An
che perché, a confronto con 
altri esordi di giovani cineasti 
attesissimi e poi rivelatisi di 
ben corto respiro, questo film 
fa intuire, al di là del suo 
disadorno e desolato quadro 
ambientale (la pellicola è gi
rata inoltre sui toni spenti di 
un neutro bianco e nero), una 
solida e raffinata struttura 
narrativa. 

Andras Jeles. pur giunto 
soltanto a trentaquattro anni 
al suo cimento nel lungome
traggio a soggetto, è già au
tore a tutti gli effetti aven
do egli stesso (armato di una 
solida formazione culturale 
sancita da una laurea in let
tere) posto mano al soggetto, 
alla sceneggiatura e. ovvia
mente. alla realizzazione del 
Piccolo Valentino. 

Proposito confessato di Je
les è quello di allestire una 
vicenda essenziale, racconta
ta con immediatezza che. oltre 
a dare conto dei particolari 
casi quotidiani di un venten
ne straniero a se stesso e al
la realtà circostante, fornisca 
per sintomatici segni la ra
diografia di un malessere so
ciale inquietante tutto avvolto 
com'è in una caligine di per
sonaggi informi, di situazioni 
sfuggenti ed avvenimenti ap
parentemente incongrui. Si 
respira qui un'aria asfittica, 
a mezza via tra le rarefatte 
atmosfere esistenziali dei li
bri di Camus e i severi apo
loghi dei film di Bresson. do
ve ognuno è solitariamente 
impigliato in un mondo dai 
limitati, invalicabili confini. 

Significativamente il cinea
sta magiaro cosi spiega tan
to la componente tematica 
quanto l'impianto funzionale 
del suo film: « Capita che una 
storia semplice, presentata in 
modo diretto, vista sullo 
schermo, sembri più inverosi
mile allo spettatore di quan
to lo possa essere un viaggio 
nella luna... la struttura deve 
rendere sensibile l'alternativa 
che fa di ognuno un perso
naggio principale... è la dram
maturgia ramificata. La sto
ria potrebbe continuare sul 
piano di ognuno dei perso
naggi ed è solo l'autenticità 
di ogni episodio che la fa ac
cettare ». 

E', appunto, ciò che acca
de in questo Piccolo Valen
tino dove, mosso da un in
spiegato impulso, Laszlo Sz 
— questo il nome del ragaz
zo, punto di riferimento pri
vilegiato dalla vicenda — si 
appropria indebitamente di 
una somma di denaro e. sen
za particolari necessita, lo 
spreca in fatue prodigalità fi

no all'epilogo in cui, appa
gata tra scapestrie e risse 
questa sua bizzarra voglia, si 
costituisce alla polizia. 

Però, l'evocazione della sin
golare esperienza di Laszlo 
non è per se stessa — credia
mo — l'elemento di fondo del 
film. La sostanza vera di 
quest'opera risiede piuttosto 
proprio sull'estemporanea e-
splorazione che il ragazzo 
compie attraverso appartate e 
desolate zone di una sotter
ranea realtà sociale dove in
dividui emarginati (giovani o 
adulti che siano) si dissipano 
nell'abulia di una «diversi
tà » che sembra essere casca
ta loro addosso per l'eter
nità. 

Puntando sempre sul tritu
me di una grigia quotidiani
tà e sulla banalità di un fit
tissimo parlato, Jeles dise
gna cosi la sua parabola in 
una dimensione di « strania
ta » forza polemica che, se 
da un lato evidenzia gli ogget
tivi squilibri di certe pieghe 

dell'attuale società unghere
se (specie negli anonimi ag
glomerati urbani delle perife
rie delle grandi città come 
Budapest), dall'altro coglie gli 
aspetti più generali e più pro-

j fondi del tipico scontento del 
la condizione dei giovani di 
fronte a un modo di vivere 
al quale si sentono alieni e 
dal quale, peraltro, sono so
spinti sempre più allo sbando. 

E' un cinema poco «grati
ficante», quello di Jeles, che 
trova i suol migliori preceden
ti tanto tra cineasti di vaglia 
suoi compatrioti (Kovacs. 
Gàbor, Bacsó) quanto negli 
autori tedeschi di rango (Klu-
ge, Herzog, Wenders, Fass-
binder); ma è anche e so
prattutto un cinema che, pur 
dispiegato su moduli spogli 
di ogni spettacolare alletta
mento, si impone con autore 
volezza per il rigore e la no
biltà di una civilissima pe
rorazione. 

Saurq Sorelli 

PANORAMA 
La Fawcett azzoppata dai fans 

TEL AVIV — Farrah Fawcett, la diva della TV americana. 
è costretta a camminare con l'ausilio delle grucce per colpa 
del «fans» israeliani. Lunedi si trovava a passare davanti 
ad un grande magazzino di Tel Aviv, quando è stata ricono 
sciuta e « aggredita ». Uscita malconcia dall'incontro « troppo 
ravvicinato», l'attrice ha dovuto rtooirere alle ouré del 
medico che a causa di una gamba gonfia le ha prescritto 
l'uso delle stampelle. 

All'ARCI disponibili film a 16 mm. 
ROMA — L'Unione dei Circoli Cinematografici dell'ARCl 
ha reso noto che saranno disponibili nel corso del mese di 
settembre in 16 millimetri presso 1 poli distributivi interre
gionali (Napoli, Bari, Bologna, Lazio, Milano) altri cinque 
film italiani degli anni '60-70 e uno ungherese già acquistati 
dalla cooperativa a nuova comunicazione ». Essi sono: Allon-
sanfan, dei fratelli Taviani; Anno uno, di Rossellini; Via dei 
Pompieri 25. di Zoltan Fabri; Il sospetto, di Francesco Ma 
selli; Partner di Bertolucci; Amore e rabbia di Lizzani, Ber
tolucci, Bellocchio, Godard e Pasolini. 

Aperta la stagióne del « Bolscioi » 
MOSCA — Sadko di Rimski-Korsakov ha aperto la stagione 
del Teatro Bolscioi, la più lunga nella storia dell'istituzione 
moscovita in quanto durerà fino all'agosto dell'anno pros
simo per inserirsi nel programma culturale allestito per le 
Olimpiadi del I960. Ad aprire i battenti è stato anche il 
Teatro Kirov di Leningrado, giunto alla centonovantasette-
sima stagione, i cui responsabili hanno Invitato a produrre 
un programma di miniature di balletto del secolo scorso 
Pierre Lacotte, coreografo dell'Opera di Parigi. 

AD OGNI COSA DIAMO 
IL GIUSTO 
raso 
Produciamo Manca di tutto I» dbmnaioni, di tutte I* portata • 
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parforata dia con la ojMtJona compiate ntadianta computar, 
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Una lettera di Argan alle forze politiche della maggioranza 
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«Abbiamo fatto molto 
per cambiare la città» 

« Ma le mie energie sono inadeguate a questo incarico » — « Nessuno potrà 
impiantare una speculazione politica su un caso puramente umano» 

Il sindaco, professor Giu
lio Carlo Argan, ha inviato 
ai presidenti dei gruppi con
siliari di maggioranza e ai 
segretari politici delle ri
spettive federazioni la let
tera che pubblichiamo. In 
essa si riassumono le ragio
ni che hanno spinto il pro
fessor Argan a decidere le 
dimissioni a tre anni dall'e 
lezione che lo vide nominato 
sindaco. 

La lettera è stata inviata 
ad Antonello Falomi. capo
gruppo del PCI. Pierluigi Se
veri, capogruppo PSI. Anto
nio Pala, capogruppo PSDI. 
Oscar Mamrhì. capogruppo 
PRI, e ai segretari di fede
razione dei rispettivi par- ' 
titi. Sandro Morelli (PCI). 
Giorgio Li Puma (PSI). Ren
zo Riccardi. Mauro Dutto. 

«Cari compagni ed amici, 
come ho dato notizia alla 
giunta con tutte le necessa
rie spiegazioni, le condizioni 
della mia salute e H pro
gressivo declino delle mie 
forze non mi consentono di 
assicurare per l'avvenire una 
presenza assidua ed efficien
te nelle varie incombenze 
inerenti alla carica di sin
daco. Infatti le crisi car
diache, malgrado le cure, 
si sono susseguite con cre
scente frequenza e sempre 
maggiore allarme dei medi
ci e dei familiari, né molto 
mi ha giovato il riposo esti
vo, da cui avevo sperato una 
sia pur modesta ripresa. 

« So per certo che, come 
alle volte in passato ed anzi 
certamente più spesso, mi 
vedrei costretto, ad interrom
pere ogni attività e, quel 
che più mi dispiacerebbe, ri
nunciare a quegli incontri 
con i cittadini, che sono di 
vitale importanza per una 
amministrazione democrati
ca. Ora il divieto dei sani
tari a conservare un ufficio 
il cui peso è sproporzionato 
alle mie forze in declino è 
perentorio. Credete tuttavia 
che non è soltanto per 'a 
salvaguardia della mia salu

te o se preferite per la mia 
sopravvivenza ma per la 
consapevolezza della inade
guatezza delle mie energie 
che vi chiedo di essere sol
levato dalla carica a cui, 
con una fiducia di cui vi 
sarò sempre grato mi avete 
designato nell'agosto '76. 

« Ho 70 anni, ho lasciato 
l'insegnamento universitariot 
sono stanco, sogno di ritro

vare nel poco tempo che mi 
rimane da vivere il mio ab
bandonato lavoro di studio
so. Ma ciò che mi persuade 
alle dimissioni, anzi me le 
impone come un dovere, è 
il fatto di sentire che le 
mie forze declinano in modo 
irreversib'Je proprio nel mo
mento in cui l'impegno della 
giunta si fa più intenso. Ad 
essa non rimangono che due 

Ci sarà anche Argan 
al federale del PCI 

Domani, alle 18, ai lavori del comitato federale del 
PCI di Roma parteciperà anche il sindaco Argan. Una 
decisione questa, che non desta certo sorpresa. I legami 
di fraterna, stretta, feconda collaborazione tra lo studioso, 
l'uomo di cultura che in questi tre anni ha retto la giunta 
comunale della città e i l partito nelle cui file è stato 
eletto, hanno ricevuto, proprio da questa esperienza, nuovo 
alimento, nuova forza. 

Quella del sindaco alla riunione del massimo organo 
dirigente del partito nella capitale non sarà dunque una 
presenza « simbolica », ma eminentemente politica. Una 
presenza che vuol anche testimoniare l'intenzione del pro
fessor Argan di non « abbandonare la scena politica », 
ma di continuare in altra veste e con altre responsabilità 
un lavoro essenziale per. la città. 

Le reazioni delle forze politiche 
L'annuncio « ufficiale », 

le comunicazioni che il 
sindaco ha fatto alla giun
ta martedì, non hanno 
mancato di suscitare im
mediate reazioni negli 
ambienti politici e sociali 
della città. Tra le altre u-
na lunga nota della segre
teria della federazione 
romana del PSI. che sot
tolinea come « i problemi 
e le considerazioni che il 
professor Argan ha posto 
circa la prosecuzione del 
suo impegno come sindaco 
di Roma, investendone la 
giunta e i partiti della 
maggioranza, richiedono 
una valutazione rispettosa 
e attenta ». Il PSI. dopo 
aver ricordato il significa
to e il valore politico del
la scelta che indicò in Ar
gan il primo sindaco non 
democristiano della città 
negli ultimi trent'anni, ag
giunge che « la rinuncia al 
mandato da parte del oro-' 
fessor Argan pone nume
rosi problemi ». 

a Si tratta — prosegue 
la nota della segreterìa 
provinciale del PSI — di 
operare scelte non facili, 
con l'obiettivo di definire, 
tra le diverse soluzioni 
possibili, quella che sap
pia esprimere nel modo 

migliore gli orientamenti 
complessivi della coalizio
ne,'il suo disegno politico 
generale, il suo impegno 
per la soluzione del pro
blemi cittadini». 

In un quadro di generali 
apprezzamenti per l'opera 
del sindaco Argan e di 
rispetto e consapevolezza 
delle ragioni che hanno 
cnnsìliato il primo cittadi
no de'la capitale a non 
conservare la carica fino 
alla scadenza dell'81, sin
golare appare la presa di 
posizione del senatore A-
verardi, responsabile del
l'ufficio stampa e propa
ganda del PSDI. «Le di
missioni del sindaco — ha 
dichiarato singolarmente 

Averardi ad un'agenzia di 
stampa — destano in noi 
sorpresa e amarezza per
chè vengono dopo il risul
tato dei voto di giugno e 
lasciano l'impressione, no
nostante le valide motiva
zioni espresse, di una fuga 
in avanti di una ritirata 
politica. . Noi — ha ag
giunto - Averardi — do
vremmo respingere le di
missioni di Argan, ma ciò 
non è possibile». 

Da parte sindacale c'è 
da registrare una dichia
razione del segretario 

provinciale della CGIL. 
Piero Polidori, che ha ri
badito come «al nuovo 
sindaco, il sindacato uni
tario proporrà la punti
gliosa proposta di un pro
getto che deve essere in
centrato sul problema del
l'occupazione. quella gio
vanile in particolare, e 
sulla necessità della cre
scita produttiva della città, 
che non vuol dire neces
sariamente industrializza
zione. bensì sviluppo dello 
stato attuale dei servizi 

Immancabile — come 
sempre, in queste occasio
ni — la sortita del segre
tario della CISL provincia
le Borgomeo, de. In un'in
tervista al «GR 2» ha 
detto: « Nel momento in 
cui il sindaco Argan si 
dimette viene spontaneo 
domandarsi se il nuovo 
modo di "governare" ab
bia dato i suoi frutti. Mi 
sembra proprio di no ». E 
ancora «le dimissioni di 
Argan hanno un significa
to politico ». Quale, anche 

Anche per Coratti. se
gretario della DC romana 
« le dimissioni del sindaco 
sono motivo di riflessione 
sulla situazione generale 
dell'amministrazione capi
tolina ». 

anni, che saranno di duro 
lavoro sia per la situazione 
politica generale sia per la 
necessità di tirare le somme 
del lavoro fatto e presentar
le al giudizio della cittadi
nanza nelle elezioni del 198t. 
Anche se credo di essermi 
prodigato senza risparmi in 
questi tre anni, avrei voluto 
far di più e meglio; adesso 
però sarei un incosciente se 
affrontassi un altro biennio 
capendo benissimo che non 
arriverei a finirlo e sottraen
do così tempo prezioso al 
mio successore.. 

« Voglio sperare che nes
suno. anche dei nostri av
versari sarà tanto meschino 
da impiantare una specula
zione politica su un caso 
puramente umano che si rU 
duce ad una obiettiva e non 
imprevedibile sproporzione 
tra i pesi della carica e le 
mie capacità di sopportarli. 
Voglio, però, che tutti sap
piano che ha cristallina chia
rezza dei miei rapporti con 
tutti i partiti della maggio
ranza non si è mai offuscata 
neppure per un istante; e 
che l'accordo tra le com
ponenti della giunta è sem
pre stato reale e costruttivo, 
che molto tutti insieme si è 
fatto per Roma in questi 
tre anni e più ancora po
trete fare, nella linea con
cordemente scelta, nei due 
a venire. 

* Deve anche sapersi che 
mi congedo da voi tutti con 
il rimpianto di una collabo-

' razione che termina, ma con 
la gratitudine e il generoso 
impegno che i colleghi, cia
scuno nel proprio settore, 
hanno portato nel lavoro co-

• mune. facendo di me il prì-. 
mo sindaco laico e di sini
stra della capitale e dan
domi con la vostra collabo
razione quotidiana la presun
zione di farlo non senza una 
qualche utilità per la comu
nità cittadina, voi mi avete 
regalato, al termine della 
mia vita, una esperienza 
esaltante: e questa la debbo 
anche alle masse lavoratri
ci a cui, facendo il sindaco, 
ho avuto il modo di avvici
narmi apprezzandone la so
stanza morale e la schietta 
volontà di giustizia e di pro
gresso. 

« La separazione sarà per 
noi meno penosa perché non 
totale: naturalmente rimarrò 
consigliere comunale nel 
gruppo del Partito comunista 
italiano e con la maga'xore 
civiltà possibile parteciperò 
ai dibattiti che a qualcun 
altro di voi toccherà diri
gere certamente meglio di 
quanto non ho potuto fare 
io: lasciate che mi congedi 
da foi con un sincero ara* 
zie e un fraterno abbraccio ». 

Il sindaco Giulio Carlo 
Argan ha inviato inoltre ai 
capi srupoo dèeli altri par
titi (DC. PR. MSI. PLI) rap 
presentati al consiglio co
munale il presente fonogram
ma: « Comunico signoria vo
stra avere informato il 4 set
tembre giunta municipale 
mia determinazione rassegna
re dimissioni carica sindaco 
per gravi et comprovate con
dizioni di salute. Dimissioni 
/ormali saranno presentate 
consiglio comunale che alla 
data che sarà decisa da pros
sima riunione dei caoiarup-
pò. Giulio Carlo Argan ». 

Chi conosce la Casina del 
Graziano a Villa Borghese? 
Quanti hanno visitato il mu
seo napoleonico? E chi sa 
che a Palazzo Braschi oltre 
alla mostra su Leone Tolstoj 
c'è anche il Museo di Roma? 
L'occasione per andare alla 
scoperta di quella parte del 
patrimonio artistico della cit
tà poco noto al grande pub
blico c'è e si può sfruttare. 

n Comune di Roma, proprio 
in questi giorni, ha approva
to una serie di delibere che 
riguardano appunto il restau
ro e il riordino di gran parte 
del materiale storico, artisti
co e scientfico. 

Tra gli « oggetti » da classi
ficare e rimettere a posto c'è 
un po' di tutio, non mancano 
neppure le curiosità. Per esem
pio gli abiti della famiglia 
Bonaparte conservati nel Mu
seo Napoleonico. Merletti an
tichi, scialli e gonne con guar
nizioni. lenzuola ricamate e 
persino un paio di - pantofo-
line alla turca di Paolina, ri
dotte in pessime condizioni 
per gli anni di incuria sono 

state affidate a Giselda Fio
rentini per il restauro. Biso
gnerà liberarle dalla polvere. 
e «ricucire» i buchi sui tessu
ti. Per queste operazioni di 
sartoria antiquario sono stati 
preventivati ben 2 milioni. 

Oltre alle curiosità, però. 
non mancano interventi per 
il recupero di opere d'arte ve
re e proprie come gli affre
schi cinquencenteschi che si 
trovano nella Casina del Gra
ziano a Villa Borghese. Le pit
ture erano state affidate per 
il restauro a Giuseppe Moro 
fin dal *74. Durante i lavori 
però sono venuti alla luce dei 
dipinti più antichi per un 
estensione di oltre 24 metri 
quadri, che con quest'ultimo 
finanziamento di 5 milioni sa
ranno definitivamente recupe
rati. 

Al lavoro anche nell'Archi
vio capitolino, dove ci sono 
da « salvare » non solo libri 
ma anche contenitori antichi 
e copertine. L'intera opera è 
stata affidata all'Istituto per 
il restauro scientifico del li
bro a cui il Comune ha ga

rantito come lo scorso anno 
un finanziamento di 15 mi
lioni. 

Ci sono"da classificare e ca
talogare beo 3.500 terracotte 
per il momento conservate nel 
l'antiquarium comunale. Fu
rono scoperte durante gli sca
vi del '37 in via Gallia (a San 
Giovanni) e risalgono ad un 
periodo che va dal I secolo 
a.C. al I d.C. Per il momen
to se ne possono vedere solo 
una piccola parte ma con que
sto intervento tra poco saran
no tutti a disposizione dei vi
sitatori. 

Novità pure per gli amanti 
delle fotografie antiche. Nella 
Conservatoria del Museo di 
Roma ci sono oltre duemila 
negativi ed altrettante foto 
che dopo la schedatura e il 

Sottoscrizione 
La famiglia Paolucci, delta 

sezione Esquilino. sottoscrive 
100.000 lire per la stampa co
munista. 

Un piano del Comune per il restauro e la valorizzazione del suo patrimonio 

Alla ricerca dei «tesori » nascosti 
Dalle terrecotte dell'antiquarium, al guardaroba della famiglia Bonaparte, una raccol
ta di « oggetti » da togliere dalle cantine — Il recupero dell'archivio capitolino 

riordinamento saranno anche | 
essi accessibili al pubblico. . 
Lo stesso futuro è previsto 
per le 500 fotografie che so
no attualmente custodite nel
l'Archivio fotografico comu
nale. Per quest'ultimo inter
vento è previsto un finanzia
mento di circa un milione e 
mezzo. 

Saranno recuperati anche 
numerosi disegni, stampe e 
passe-partout della raccolta 
del Gabinetto comunale di 
stampe e disegni. 

Dopo tanto parlare di re
cuperi un invito vero e pro
prio alla visita ci viene dal 
Centro del coordinamento di
dattico del Comune. Parte og
gi pomeriggio alle 17,30 di 
fronte a Palazzo Braschi in 
piazza S. Pantaleo una visita 
guidata che si ripeterà nella 
mattinata anche domani e do
podomani. Un'altra proposta 
riguarda invece il Palazzo dei 
Conservatori a Piazza del 
Campidoglio. L'appuntamento 
questa volta è per le 20.30 
per una visita serale nelle sa- J 
le del museo. ' 

Un'infermiera di 26 anni che aveva contratto la malattia nella clinica in cui lavorava 
< • . . _ . . — . - - - _ . . • - • • . . , . , . . , . 

Muore per epatite virale: i sanitari 
le avevano detto «non si preoccupi» 

Rita Paluzzi si era punta con un ago usato per una iniezione a « Villa Guarnieri » - I sintomi del 
male l'hanno colpita subito - Il sindacato denuncia l'operato dei medici della casa di cura 

L'aggressione quest'estate in Sardegna 
- - - - - - - — - - • . - - l - - . - . 

Otto anni di carcere 
Avevano violentato 
una ragazza romana 

Otto anni di reclusione: è 
la pena, esemplare, inflitta 

dal tribunale di Nuoro ai due 
stupratori di una giovane ro
mana, R.F.. di 28 anni. Si 
tratta di Clausio Mulas. 23 
anni, e di Antonio Vacca. 
di 28. 

L'episodio — avvenuto qual
che settimana fa — fa parte 
della triste serie collezionata 
quest'estate dalle spiagge e 
dai luoghi di villeggiatura più 
noti. La ragazza si trovava 
sulla spiaggia di Orosei con 
un amico quando la coppia 
è stata assalita da tre gio
vani. L'uomo è sta*o rapida
mente messo in condizione di 
non nuocere, insomma tenuto 
a bada con le armi, mentre 
i due successivamente arre
stati violentavano la giovane 
donna. 

Rintracciare almeno due dei 
teppisti non è stato difficile: 
la ragazza no ha ' dato una 
descrizione assai precisa, vi
sto che erano gli stessi che 
già in precedenza, più di una 
volta, l'avevano infastidita. 

Il processo si è svolto per 
direttissima ed ha visto an
cora una volta sulla scena le 
squallide tesi difensive di una 
supposta « provocazione » da 
parte della vittima, mentre 
parenti ed amici degli impu
tati hanno tentato più volte 
di giungere ad una «soluzio
ne amichevole» (in altre pa
role di « risarcire » la vitti
ma in cambio del silenzio). 
Il PM, da parte sua. aveva 
chiesto l'applicazione alla let
tera della legge, sollecitando 
insomma una condanna esem
plare. 

Ventisei anni, portantina, la 
clinica presso la quale lavora 
la trasforma, dall'oggi al 
domani, in infermiera (ed il 
tacito patto è « abbozzare », 
pena il licenziamento). Del 
tutto impreparata alla nuova 
funzione si punge con un ago 
infetto, prende l'epatite virale 
e nel giro di pochi giorni 
muore. 

La storia di Rita Paluzzi, 
morta per incuria, è agghiac
ciante. Ripercorriamola. La 
giovane lavora da qualche 
tempo alla clinica Guarnieri, 
in via di Tor de' Schiavi, do
ve svolge la funzione di por
tantina. Ad un tratto, forse 
per carenza di personale, alla 
ragazza viene proposto di 
frequentare, presso un'altra 
clinica, un brevissimo corso 
che le consentirà di diventare 
al più presto infermiera. E* 
una bugia: il diplomino che 
le consegnano non è davvero 
molto più di un pezzo di car
ta. Un attestato che non vale 
nulla, assolutamente nulla. 
per la legge ma che fa forse 
intrawedere alla ragazza la 
possibilità di progredire nella 
sua professione. Quante in
fermiere « per finta » ci sono 
nelle nostre cliniche? 

Rita Paluzzi inizia così a 
prestare la sua opera al re
parto dialisi della casa di cu

ra. Va tutto bene fino a 
quando rimane vittima di 
quello che sembra un inci
dente banale: dopo aver fatto 
un'iniezione ad un. paziente si 
punge con l'ago. La giovane 
non ci fa caso, ma nel suo 
organismo comincia a succe 
dere qualcosa. Fatto sta che 
non passano neppure quattro 
o cinque giorni e Rita Paluz
zi comincia a sentirsi male. 
Ne parla con le amiche, con 
i genitori, con i quali vive, 
con le colleghe. Ciò che ac
cade dopo, fino alla tragedia 
finale, viene ricostruito con 
una dettagliata denuncia del 
sindacato. Fino a quando gli 
stessi medici della clinica 
Guarnieri decidono di ricove
rarla. Il malessere è sempre 
più grave. Rita Paluzzi resta 
in clinica, da paziente, venti-
quattr'ore. C'è chi dice che 
in questo lasso di tempo non 
le è stata fatta neppure una 
analisi del sangue. E c'è da 
credergli, se è vero che il 
giorno dopo alla ragazza vie
ne detto che non ha nulla, 
assolutamente nulla, che può 
tranquillamente riprendere il 
suo lavoro. Cosa che Rita Pa
luzzi - diligentemente fa, 
sempre più malata e sempre 
più stanca. 

E' suo padre che preoccu
pato dal prolungarsi dei di

sturbi della giovane, contro il 
parere dei medici decide, 
quasi d'autorità, di portarla 
all'ospedale Spallanzani, spe
cializzato in malattie infetti
ve. Qui la diagnosi è imme
diata: epatite virale di tipo B 
(o «da siringa»), avanzato 
stato di necrosi delle cellule 
epatiche. In altre parole il 
fegato di Rina Paluzzi è già a 
pezzi, le sue condizioni sono 
gravissime. Al padre della 
giovane non vengono nasco
ste le difficoltà di recuperare 
la giovane, il cui stato di sa
lute è già disperato. E passa 
infatti una sola settimana: 
poi Rita si spegne. 
• Di chi la responsabilità di 

questa morte? Certamente 
non dei medici dello Spallan
zani che hanno tentato il tut
to per tutto per salvare la 
vita alla ragazza. Ma chi ave
va ricoverato Rita Paluzzi 
dimettendola dopo neppure 
una giornata affermando « lei 
noti ha niente torni pure al 
lavoro»? Chi ne ha causato 
per negligenza, leggerezza, la 
morte? Il sindacato ospeda
liero stilerà, nei prossimi 
giorni un esposto alla Procu
ra'della Repubblica nel quale 
si denuncerà l'operato dei 
medici di villa Guarnieri. I 
funerali di Rita si sono svolti 
ieri. 

Clamorosa conclusione dell'inchiesta di due assessori al S. Maria della Pietà 
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Denunciati cinque medici «assenteisti» 
Insieme a loro accusati di « gravi irregolarità » due tecnici di laboratorio, un amministrativo, un 
portiere - Tocca alla giunta dare seguito disciplinare agli accertamenti di Agostinelli e Micueci 

Lo assicura la Provincia di Trieste 

Forse entro due mesi 
il trasferimento 

di Basaglia a Roma 
Finalmente questa querelle 

sul trasferimento nel Lazio 
di Basaglia sembra essersi 
conclusa. E bene. La Pro
vincia di Trieste aveva af
fermato — nei giorni scor
si — che ancora, nell'immi
nenza della data fissata per 
l'arrivo dello psichiatra a 
Roma, non aveva ricevuto la 
richiesta da parte della Re
gione Lazio. 

Ora le cose sembrano es
sersi schiarite. L'amministra
zione dj Trieste informa — 
tramite Un comunicato Ansa 
— di non avere ancora rice
vuto richieste ufficiali, ma 
che ha già avuto contatti for
mali con i rappresentanti del
la nostra Regione. Lo ha af
fermato l'assessore provincia
le all'assistenza psichiatrica. 
che ha anche detto che la 
«giunta di Trieste è favore
vole a! nuovo incarico del 
professor Basaglia, e che at

tende la comunicazione uffi
ciale per avviare l'iter previ
sto in questi casi, onde non 
scavalcare nessuno». I tem
pi del trasferimento, dunque, 
sembrano comunque dover 
slittare di un mese o due. 

Basaglia, con il comando 
alla Regione Lazio, resterà 
comunque direttore di ruolo 
dell'ospedale psichiatrico di 
Trieste. La Provincia darà 
probabilmente l'incarico di fa
cente funzioni al dottor Fran
co Roteili. Comunque anche 
questo è da definire. 

L'assessore Passetto ha sot
tolineato che « non è da poco 
dare questo comando al pro
fessor Basaglia. Però è nel
l'interesse generale, tenendo 
presente che la situazione a 
Trieste è sufficientemente av
viata e die siamo in grado 
di continuare a migliorare 
sempre più le nostre forme di 
assistenza ». 

Cinque medici, un dipen
dente amministrativo, due tec
nici. un portiere sono stati de
nunciati dagli assessori pro
vinciali all'assistenza psichia
trica e al personale, Agosti
nelli e Micueci, per gravi ir
regolarità: motivo, non erano 
presenti in ospedale, malgra
do il registro fosse firmato 
con il loro nome. Lo «scan
dalo» viene dal Santa Maria 
della Pietà, l'ex manicomio 
che, proprio quest'estate è 
stato al centro di aspre pole
miche. in seguito alla morte 
di un paziente. 

Non che tra i due momen
ti ci sia un collegamento, an
zi. gli assessori smentiscono 
categoricamente qualsiasi rap
porto tra il raptus di follia 
dello schizofrenico che aggre
dì e uccise a pugni un anzia
no degente, e la condotta dei 
cinque sanitari, per i quali si 
chiede un procedimento disci
plinare. Da quell'episodio si 
è però partiti per indagare a 
fondo nell'organizzazione dell' 
ospedale, per individuarne le 
carenze e colpirne gli abusi. 
Anche i sindacati, in quell'oc
casione. denunciarono una se
rie di comportamenti irrego
lari che rendevano poco re
spirabile la vita all'interno 
dei padiglioni del Santa Ma
ria della Pietà. 

Conclusa l'inchiesta sulla 
morte del paziente, senza in
dividuare responsabilità dal 
momento che l'assistenza era 

al completo in quel giorno, si 
è però deciso di proseguire 1' 
inchiesta sul funzionamento 
generale del nosocomio. Gli 
assessori, quindi, si sono re
cati a «sorpresa» nell'ospe
dale e hanno controllato il re
gistro. Così sono saltati fuo
ri gli « assenti ingiustificati »: 
cinque sanitari, e tra questi 
un primario, oltre a due 
tecnici dj laboratorio, un am
ministrativo e un portiere che. 
dopo aver messo la firma sul 
registro delle presenze se ne 
erano andati tranquillamente 
per i fatti loro. Una consue
tudine piuttosto diffusa in al
cuni uffici. 

La e scoperta » non è stata 
fatta a caso, ma con tutti i 
crismi della legalità. Nel co
municato che gli assessori 
hanno diffuso d*po aver espo
sto la relazione dell'accaduto 
alla giunta, che dovrà dare 
corso ella denuncia, si affer
ma che il controllo è stato 
compiuto sabato primo set
tembre, dalle 12.30 alle 14,15 
presso l'ospedale, con l'assi
stenza di funzionari, dirigen
ti delle ripartizioni personale 
e salute mentale. Tocca alla 
giunta ora decidere se invia
re la relazione alla procura 
della repubblica, la quale po
trebbe anche accusare i sani
tari di «omissione d'assisten
za», e iniziare una procedu
ra disciplinare a carico di 
tutti i dipendenti resisi re

sponsabili delle irregolarità 
accertate. 

L'episodio, come si vede. 
non è di quelli destinati a re
stare senza echi. Precedenti. 

. ce ne sono pochi, non nelle ir
regolarità delle « assenze » 
che, purtroppo sono frequenti. 
quanto nella decisione degli 
assessori di colpire i respon
sabili di un modo di agire che 
è tanto più intollerabile in 
quanto mette in gioco la ates
sa funzionalità di un ospeda
le pubblico. 

Senza 
insulina 

quasi tutte 
le farmacie 

Sono ancora introvabili le 
fiale d'insulina. 

Le società straniere pro
duttrici dei più diffusi tipi 
d'insulina infatti non sem
brano, almeno a breve sca
denza, intenzionate a distri
buire i flaconi che ogni gior
no sono necessari a più di 
900 mila malati. 

La vergognosa speculazio
ne è iniziata, come di solito 
avviene, nel pieno dell'esta
te e dovrebbe durare ancora 
un paio di settimane; fino 
a quando cioè non ricompa
riranno le nuove fiale rin
carate in media del 20-25%4 

Una doli* feto dalla conservatoria di Palatza Bratchi 

Finiscono con 

« Carosello 

napoletano » 

le visioni di 

Massenzio 
Ormai siamo all' epilogo. 

Quelli di stasera sono gli ulti
mi film della serie «Visioni» 
alla basilica dj Massenzio. La 
prima pellicola dì oggi è 
«Scarpette rosse» di Michael 
Powell e Emerich Pressburger. 
con Anton Walbroch e Moira 
Shearer. Chiude il ciclo « Caro
sello napoletano» di Ettore 
Giannini con Paolo Stoppa. So-
phia Loren e Giacomo Rondi
nella. 

All'appuntamento con la mu
sica barocca nel cortile di San 
Ivo alla Sapienza (a Corso Ri
nascimento) questa sera sono 
di scena « I filarmonici di Bo
logna » diretti da Angelo Eph-
rikian. Suoneranno «Contrap
punti dell'Arte della Fuga» 
di J. S. Bach « Concerto gros
so » di Angelo Corelli e « Con
certo grosso » di G. F. Haen-
del. 

Musica folk al parco di via 
Ramazzini. Per «l'estate ro
mana al parco» questa sera 
è in programma il gruppo 
«The Kentuky fried chicken 
boys ». 

Cade un 

cornicione: 

in fin di vita 

un bambino 

di sei anni 
Un piccolo profugo russo è 

in fin di vita all'ospedale a 
causa di un pezzo di cornicio
ne che gii è caduto sulla te
sta. Alexander Lesokhin. 6 an
ni. figlio di un russo residente 
da alcuni anni a Ladispoli con 
la famiglia, stava camminan
do verso le 17.30 con il padre 
Wladimir sul marciapiede di 
via Kennedy, nei pressi della 
propria abitazione, quando dal 
cornicione di un palazzo si * 
staccato un mattone che lo ha 
colpito in pieno al capo. 

Soccorso dal padre, il picco
lo è stato trasportato all'ospe
dale San Camillo in automobi
le da un vicino di casa, Fran
cesco Fantozzì. 

I medici lo hanno fatto rico
verare con prognosi riservata 
per una ferita lacero-contusa 
al capo e numerose fratture al
la volta cranica. I carabinieri 
di Ladispoli stanno compiendo 
accertamenti per stabilire e-
venutali responsabilità nell'ac
caduto. Una settimana fa a 
Ostia, un bimbo di tredici me
si è stato ucciso da un corni
cione pericolente. i cui fram
menti gli sono caduti in testa. 

Latina: rischiano 

il posto perché 

il Comune 

si scorda di 

firmare la delibera 
Il Comune di Latina non 

gli vuole cedere un locale (o 
almeno si dimentica di ceder
glielo) e lui vuole licenzia
re. A pagare, ovviamente, 
questa « guerra » fra potenti, 
farebbero cinquanta operai, 
che resterebbero senza lavo
ro. Si sta parlando della 
«Cosmos» di Latina, un'In
dustria che produce indu
menti per bambini. 

L'azienda, negli ultimi tem
pi. ha 'avuto un'espansione 
notevole. Tante ordinazioni, 
tante commesse, che ora, pe
rò, potrebbe non rispettare 
perché le manca un e magaz
zino» dove accatastare le 
confezionL In realtà le «Co
smee »» un deposito l'avreb
be trovato: e un locale di 
proprietà comunale. Pino a 
qualche mese fa lo scantina
to ospitava gli uffici di collo
camento. Ora invece non c'è 
più nulla. Li un magazzino 
ci starebbe benissimo. E an
che il Comune 6i è detto d' 
accordo. Quando però si è 
trattato di passare dalle pa
role ai fatti, il sindaco si è 
tirato indietro: e da due me 
si si rifiuta, con Unti motivi. 
di firmare l'atto di rinuncia 
dell'occupazione del locale. 
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Negata la libertà a Benito Di Curzio, il menomato psichico « colpevole» di aver chiesto una sigaretta a due agenti 
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Benito Di Curzio 

Benito Di Curzio anche 
questa notte l'ha dovuta pas
sare in carcere. L'uomo, 
handicappato psichico, colpe
vole di aver chiesto una siga
retta a due agenti e di aver 
perso la calma di fronte al 
loro rifiuto, è ancora a Regi
na Coeli. Il magistrato cui è 
stata affidata l'inchiesta, gli 
ha negato la libertà provviso
ria. La madre, i fratelli di 
Benito — « i facinorosi e i 
pregiudicati ». cerne li ha 
chiamati la polizia — erano 
tanto sicuri dell'a-ssurdità del 
suo arresto, che per molte 
ore, ieri pomeriggio, hanno 
atteso la sua liberazione a 
via della Lungara. E invece 
niente. Forse Benito uscirà 
oggi, e neanche questo è si
curo. 

Dentro, in carcere, è rima
sto anche Raffaele Vona, ar
restato di fronte al commis
sariato della Garbatella, dove 
era andato a protestare per 
l'abuso. 

Un'attesa inutile quella dei 
familiari luori dal carcere, 
ma almeno Evelina Concia — 
la madre di Benito — ha po
tuto avere notizie di suo fi
glio. L'ultima volta che l'ave
va visto era sanguinante, 
malconcio, pieno di lividi. 
Qualche agente di Regina 
Coeli le ha assicurato che il 

figlio è stato medicato e che 
ora sta bene. « 
' Ma Benito Di Curzio e Raf

faele Vona non sono le uni
che due vittime dell'episodio 
dell'altro pomeriggio alla 
Garbatella. Un'altra donna, 
Miriam Ferrari, anche lei 
corsa davanti al commissa
riato, è ancora sotto osserva
zione: per le botte ricevute 
dagli agenti ha avuto le 
mestruazioni anticipate. E' 
stata medicata al CTO. 
- Insomma man mano che 
passa il tempo, man mano 
che si raccolgono testimo
nianze, che la gente parla, il 
pestaggio dell'altro pomerig
gio alla Garbatella appare 
sempre più grave, senza pre
cedenti. E a poco — franca
mente — valgono i tentativi 
della Questura e del commis
sariato per tentare di «salva
re » i due agenti. Un atteg
giamento miope (hanno as
sistito al fatto almeno un 
centinaio di persone, e tutte 
sono pronte a testimoniare) 
e pericoloso, perché dà una 
mano a chi vorrebbe dimo
strare che quei due agenti 
rappresentano tutti gli agenti, 
tutta la polizia. 
• E anche questo rinvio nella 

scarcerazione di Benito — se
condo quanto avrebbe detto 
il magistrato incaricato ai le

gali della famiglia — sarebbe 
stato sollecitato dall'c alto », 
per trovare una « velina » più 
credibile. Quella diffusa l'al
tra notte, infatti, non è riu
scita a convincere nessuno. 
Al commissariato hanno det
to che l'uomo handicappato 
si era rivolto agli agenti, che 
non lo conoscevano, né erano 
in grado di capire il suo sta
to di salute mentale, insul
tandoli. Solo dopo le offese, i 
poliziotti lo avrebbero ferma
to, senza toccarlo. Anzi, al 
contrario. sarebbe stato 
proprio l'uomo ad aggredire 
gli agenti. Questo per quanto 
riguarda l'episodio in piazza 
Oderico da Pordenone. Poi, 
per i « tafferugli », come li ha 
definiti sempre la Questura, 
di fronte al commissariato, si 
sarebbe trattato di una « ma
nifestazione di facinorosi e 
pregiudicati » (e invece cera 
solo la gente, semplice, della 
Garbatella. Nessun bandito. 
nessun ladro). Una versione 
che ha retto poco: il barista, 
il titolare del locale dove si è 
svolta l'aggressione, ha di
chiarato che subito, intuito 
che la situazione stava preci
pitando. Ila avvertito gli a-
genti che l'uomo era meno
mato. Ma non è bastato: i 
due poliziotti, ugualmente, lo 
hanno picchiato, a calci e 
pugni. 

I ragazzi di Fiano 

in vacanza 

per due settimane 

in Romania 

I soggiorni estivi non si svol
gono solo in Italia, ma anche 
all'estero. Ventìcinque ragazzi 
di Fiano sono stati per due 
settimane in Romania — gratis 
— e sono ora tornati dopo le 
vacanze pagate dal Comune. 

L'iniziativa, organizzata dal
l'amministrazione di Fiano Ro
mano utilizzando la legge re
gionale sui soggiorni estivi, 
rientra in un più vasto campo 
di iniziative che la giunta de
mocratica ha preso per i ra
gazzi in età scolare. 

Infatti i giovani hanno potuto 
partecipare alle colonie estive 
(in trenta sono stati a Riccio
ne) ai centri estivi (ben 150 
ragazzi li hanno frequentati 
nei mesi di luglio e agosto) e-
appunto, a questo viaggio in 
Romania. 

Riapre sabato 

l'edizione 

autunnale di 

Tevere expo 

Riapre i battenti sabato pros
simo la mostra «Tevere 
Expo». Rioccuperà lo spazio 
che aveva nei luglio scorso 
sulle banchine del lato sini
stro del Tevere da ponte Ca
vour a ponte Castel S. An
gelo. 

Gli operai che montano gli 
stand sono già al lavoro per 
allestire la prima edizione in
ternazionale dell'ormai nota 
esposizione. 

Dopo il successo che la mo
stra ha ottenuto all'inizio 
della stagione con la sessio
ne dedicata alle regioni d'Ita
lia anche questa nuova veste 
sarà organizzata in collabo
razione con l'Istituto delle tra
dizioni popolari. Sulle rive 
del Tevere saranno così espo
sti i prodotti di oltre 40 paesi, 
dagli articoli di artigianato 
alle produzioni industriali ol
tre a] turismo e alle tradi
zioni popolari. 

Una nota positiva sul fronte del carovita 

La giunta comunale 
dice « no » all'aumento 

del prezzo del latte 
La decisione è stata presa in una riunione 
con il presidente della centrale del latte 

Prese di posizione, comu
nicati. interventi, sollecitazio
ni. I poteri del Comune nella 
battaglia contro il caro-prezzi 
sono pochi, ma non per que
sto si è intenzionati a rinun
ciare. Proprio ieri, in un in
contro col presidente della 
Centrale del Latte, professor 
De Bartolo, la giunta comu
nale ha espresso il suo parere 
negativo sul ventilato aumen
to del genere di prima neces
sità. E — finalmente una 
buona notizia per i romani, 
sul fronte dei prezzi —- dello 
stesso parere si è detto an
che il direttore, che ha rico
nosciuto la necessità di non 
gravare ulteriormente sul co
sto della vita dei cittadini. 

Questo per il latte. Ma, co
me è noto sono già aumentati, 
o dovranno aumentare, la lu
ce, il metano, la carne, la 
benzina. E proprio per ana
lizzare le contromisure da 
prendere la giunta capitolina 
ha deciso che. nei prossimi 
giorni, dedicherà un'intera se
duta al problema dei costi dei 
generi di prima necessità. 

SABATO 
A VILLA 

LAZZARONI 
ATTIVO 

CON REICHLIN 
E MORELLI 

L'appuntamento è per 
sabato nello spazio di Vil
la Lazzaroni dove è allesti
to il festival dell'Unità. Al
l'attivo provinciale con il 
compagno Alfredo Reich-
lin, direttore dell'Unità e 
membro della Direzione del 
partito e con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana 
e membro del Comitato 
centrale, sono invitati a 
partecipare tutti i compa
gni e le compagne delle se
zioni e dei circoli della 
FGCI. 

L'attivo avrà lo scopo di 
fare il punto sull'iniziativa 
del partiito, anche alla lu
ce della campagna di sot
toscrizione e di proseli
tismo. 

Con il clamoroso furto di due camion carichi di merci 

Torna alla carica la banda «GRA» 
pi partito") 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani alle 16 riunione del CO della 
federazione. E' invitata la presi
denza del gruppo*capitolino. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani aile 18 riunio
ne del CF e della CFC. Partecipa 
il sindaco di Roma Giulio Carlo 
Argan. Sono invitati il gruppo con
siliare capitolino, il gruppo consi
liare ella provincia, i segretari di 
zona della provincia, i coordinatori 
circoscrizionali, gli aggiunti del sin
daco, i capigruppo delle circoscri
zioni. 

DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO — DIPARTIMENTO PER 
I PROBLEMI DELLO STATO ali* 
T8.30 in federazione gruppo lavo
ro sulla funzione pubblica (Paro
la) . 

ASSEMBLEE — CENTOCELLE 
ACERI alle 18.30 (Vitale); BOR
GO PRATI alle 19 (Morga) ; 
PALMAROLA alle 18.30 (Cervel
l ini) . 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — IV CIRC alle 
18 a Tufello C.P. (Orti-Tuvè): I l 
CIRC. alle 18,30 Salario coordina
mento - femminile (Sanseverino); 
X I I I ad Acilia alle 17.30 C.P. 
(Di Gjuliano-Catalano): XIX CIRC. 
alle 17,30 a Primavere attivo se
gretari sezione (Cervellini-Caputo) ; 
V I I ) CIRC. alle 17 in federazio

ne gruppo (Costa); X CIRC. alle 
18 a Nuova Tuscolana C.P. (Co
stantini-Consoli); CASTELLI alle 
18,30 ad Anzio Comitato comunale 
(Fortini); CIVITAVECCHIA a Civi
tavecchia alle 21 Comitato cittadino 
(Minnucci-De Angelis); TIVOLI 
SABINA alle 18.30 a Tivoli esecu
tivo di zona (Filabozzi). 

FESTE « UNITA' • — TESTAC-
CIO alle 18 dibattito con il com
pagno Giovanni Berlinguer del 
CC; TIBURTINO GRAMSCI aHe 18 
dibattito unitario sulla sinistra con 
i compagni Franco Ottaviano e 
S. Corvisieri; VILLA GORDIANI: 
dibattito unitario sulla sinistra , (A-
domato. Menapace, Villetti); PA-
LESTRINA alle 19 dibattito su si
tuazione politica e carovita con il 
compagno Leonardo lembo; PIE-
TRALATA alte 19.30 dibattito sui 
giovani con il compagno Walter 
Veltroni; VILLA LAZZARONI alle 
18 dibattito sui giovani 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi in Federa

zione il Comitato Cittadino. O.d.g.: 
< Iniziative della FGCI sulla dro
ga ». Sono invitati tutti i compagni 
dei circo!! che si sono impegnati 
in iniziative sulla droga (Sandri). 

• FROSINONE 
SGURGOLA: ore 20, C D . (Lof-

f redi ) . . , 
LATINA 

- FORMI A: ore 18. C D . (Vona); 
ITRI: ore 2 0 , C D . (Recchia): IN 
FEDERAZIONE: ore 20. Comitato 
Cittadino (P. Vitelli): FONDI: ere 
19.30. CF. (Lungo); TERRACINA: 
ore 18. C D . 

VITERBO 
CANINO: ore 21,30, C D . 

La banda del raccordo anu
lare colpisce ancora. Dopo u-
na pausa abbastanza lunga 
(anche i ladri vanno in fe
rie?) il « pericolo numero li
no» dei camionisti si è ri
presentato con due colpi in 
erande stile: due autoartico
lati carichi di merce spariti e 
i rispettivi autisti lasciati, 
sbigottiti, sul ciglio della 
strada. E anche stavolta la 
« gang > ha tirato , fuori gli 
attrezzi del miglior reperto
rio: paletta della polizia.- di 
quelle comprate a 1.500 lire 
alla Upim e una targa rubata 
a qualche auto della Guardia 
di Finanza. Ma vediamo co
m'è andata. 
- Ieri notte Antonino Galassi. 
autista di un grosso camion 
che trasporta rottami di fer
ro. percorre il GRA. tra gli 
svincoli con la Prenestina e 
la Tiburtina. Un'« Alfetta » lo 
aTfianca e uno dei quattro a 
bordo agita la paletta. L'au
tista frena e accosta al bordo 
deHa strada. Tre scendono 
dall'* Alfetta >. pistole in 
pugno, senza dire una parola. 
tx) legano, gettandolo a terra. 
Uno dei banditi, poi. sale sul 
camion e parte. 

Passano poche ore. stesso 
tratto di strada. Anche Car

mine Cafaro lo percorre con 
il suo pesante mezzo che 
trasporta vini, medicinali ed 
altra merce. Un'auto « FIAT 
132 » con la targa della 
Guardia di Finanza lo affian
ca mentre dall'interno qual
cuno spara mi colpo di pisto
la contro il-parabrezza. L'au 
Usta del " camion inchioda, 
mentre dalla « 132 > scendono 
quattro individui.con il volto 
coperto da sciarpe, armi in 
pugno. -Cafaro è costretto a 
salire sull'auto mentre uno 
dei rapinatori gli porta via il 
camion. Gli altri, pochi chi
lometri più in là. abbando
nano il malcapitato. Dei due 
camion, come aJ solito, nes
suna traccia. Volatilizzati con 
il loro carico. 

Insomma, si ricomincia. Gli 
spedizionieri torneranno a 
tremare mentre la banda del 
GRA rischia di ingrandirsi 
come ai tempi d'oro, quando 
do spesso non era diffi
cile incontrare lungo il rac
cordo qualche camionista ge
sticolante. appena depreda
to di camion e merce. Poi 
alla fine del '78 la banda ha 
subito un colpo serio: l'arre
sto di cinque uomini e la 
«coperta di ogni ben di dio 

tra la paglia dei covoni nelle 
campagne di Gallicano. Per 
prenderli la polizia ci ha 
messo anni, e ci è riuscita 
solo grazie alle manie di 
grandezza di uno dei capi-
banda die cominciò a sfog
giare. da un giorno all'altro. 
gioielli, pellicce, ville e fuori
serie. Erano il frutto di colpi 
clamorosi. Come quello di un 
enorme TIR carico di stoffe. 
per il valore di un miliardo, 
oppure quello di uh camion 
che trasportava pellicce pre
giate per oltre mezzo miliar
do. 

Anche quest'anno, comun
que, .la banda ha battuto l'a
sfalto del raccordo portando 
a termine numerosi colpi. Ne 
ricordiamo due tra i più 
grossi. Il 27 febbraio sparisce 
un autotreno carico di scarpe 
sulla Roma-Civitavecchia: 
bottino 25 milioni, due ca
mionisti legati e imbavagliati. 
Nemmeno due settimane do
pa è la volta di un camion 
che trasporta motociclette: ce 
n'erano ben 70. L'automezzo 
viene bloccato vicino Pomezìa 
da due giovani mascherati, 
l'autista € accompagnato > in 
aperta campagna e la merce 
scaricata in un nascondiglio 
sicuro. 

Gasimi suona 

davanti 

a una folla di 

«diversi» e no 
Una nuova serata nelle stra
ordinaria esperienza dell'E
state Romana al Santa Ma
ria della Pietà: l'altra sera 
sono stati Gasi ini e il suo 
quintetto a suonare nel par
co dell'ospedale psichiatrico. 
Lo spettacolo ha chiamato 
una grande folla: i cittadini 
« normali » si sono mescolati 
ai « diversi ». ai malati di 
mente, agli ospiti del Santa 
Maria della Pietà, senza mol
ti ostacoli, né diffidenze, ad 
ascoltare la musica di Ga
simi. 

Il programma ora continua: 
il 15 settembre alle 17, nel 
corso della festa del Santa 
Maria della pietà, suoneran-

. no la Roman New Orleans 
Jazz Band e l'Orchestra da 
ballo di Testaccio. Il 21 set
tembre Luigi Tanti presen
terà «La birba» di Goldoni. 
e il 25 settembre canterà il 
gruppo « Musìcanova », di Eu
genio Bennato. L'ingresso, 
come sempre, è gratuito. 

NELLA FOTO: il quintetto 
di Gaslini suona nel parco del 
Santa Maria. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Areniti» ». 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le 'scrizioni ai cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni rivolgerli alla 
segreteria, tei. 6543303 tutti i 
giorni esclusi i testivi dalle ore 
16 alle 20 : 

MONGIOVINO (Via G. Genocchì, 
angolo Cristoforo Colombo • Te
lefono 5139405) 
Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
Mongiovìno in « Cartia Loro a 
New • Torti > e • Lamento per 
Ignazio ». con musiche di * At-
beniz. Tarrega, Lobos. Tur:na. 
Ponce. Torroba. eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre
notazioni • inlormsi.oni dalle 
ore 17. A 

SCUOLA POPOLARE TJI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani 20 • 
Tel. S277656) 
Fino al 15 settembre sono aper
te le iscriz:oni ai corsi di mu
sica per l'anno 1979-80. Segre
teria ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passegf>a<a del Gianicolo -
. Tel. 3598636) 

Alle 21.30 (ultimi g'orni) !» 
Coop. < La Plautina > prsscnta 
il capolavoro comico di N ccolo 
Machiavelli in: * La mandrago
la ». Reg a di Sergio Ammirata. 

DEI SATIRI (Via Crottaoint* 19, 
largo Argentina • lei. 65653S2) 

" Alle 17.30 rem. La Coop. C T . I . 
presenta: « La morta ha i cav 

- ««Ili rossi » di S. Locke e P. 
Roberts. Reg^a di Paolo Pacioni. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via 
tfì S. Sabina n. 37 ) 
Alle ore 21.30 Fiorenzo Fio
rentini presenta: • La canna di 
Plauto • di Fiorenzo Fiorentini 
• Ghigo De Chiara Regia degli 

autori. Musiche di Ottorino Re
spighi. 

ESTATE ROMANA AL PARCO -
Laboratorio al Parco • Centro 

' Social* C.R.I. - XV Circoscri
zione - Via Ramazzini n. 31 * 
Tel. S280647 
Alle 21 Kentucky Friend Chic-
ken Boys. Musica Folk ameri
cana. 

ESTATE ROMANA - XVI Circo
scrizione 
Al'e 16 m Animazione » Grup
po Equinozio (a Villa Pamphrli -
Porta S. Pancrazio). Ore 20.30 
• I cenci » di A. Artaud. Labo
ratorio teatrale Liceo Malpighi 
(presso il Liceo Malpighi di Via 
Bravina n. 3 8 3 ) . 

JAZZ FOLK 
EL TRAUCO (Fonte d'Olio n. 7. 

Arci • Trastevere) 
Oggi alle 22 « Dakar ». folklo
ri* t a sudamericano; « Romano », 
chitarrista international. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLI (Via Cerai-

net o n. 27 Tel. 277604» 
7884586) 
Cooperativa di servizi cu.tura.i. 
Programmaz'one dell'attività di 
animazione p'esso il Soggiorno 
estivo di Cutìgliano. In collabo-
raz one con l'Assessorato ali* 
Scuo'e del Comune di Roma 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene A|»pia. 
n. 33 /40 Tel. 78823311) 
Laboratori di autoeduoazion* 
permanente * attivieà socio-cul-
turaie di quartiere per bambini, 
gen'tori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Fori Imoeiiali T. 862.200) 
• Scarpetta iena » con A. V M -
broch. Alle 22: < Via coi ven
to » con C Gabte. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Camp* di Marto • FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Coocerto dì 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA* 

PERUGIA - Radio Parafi* Une • P.xa Danto II 
TERNI - Radi* Galikw - Via «arborata 31 
ROMA - Radi* » • - Via Patattr* TI 

.Agcntia Orbi» - P.xa Esquilino 12 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso 
Rinascimento) 
Comune di Roma - Assessorato 
alla cultura in collaborazione con 
ACLI-ENARS di Roma. 
A'.le 2 1 : « I l trionfo del baroc
co ». I Filarmonici di Bologna. 
Direttore Angelo Ephrikìan. Mu
siche di J.S. Bach: Contrappunti 
dall'arte della fuga; Arcangelo 
Coretti: Concerto Grosso; G.F. 
Haendel: Concerto Grosso. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO - Cine ce

na ciak (Via 4*1 Colosseo 61 -
Tel. 679S858) 
« I l grido » di Michelangelo Art-
tonioni. I 

PRIME VISIONI ! 
ADRIANO - 325.123 - L 3.000 | 

Dr. Jekyll * genti* • signora ; 
~ con P. Villaggio - C • 

ALCYONE 838.09.30 : ~ 
Gli occhi della noti*, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Ciccioliao aoiBiu Mio, con I . Stai- ' 
ler S ( V M 18) . - .* a 

AMSASSADE - ' ' - ' •* 
Avalanchc Express, con R. Shavr 
DR 

AMERICA - 581.61.68 
I l padrino, con M. Brando • 
DR 

AN1ENE 
Addio ottimo «omo - DO (Vie
tato minori 18) 

AMTARES 
Parto di «ara b*l coloo ai »p*ra, 
con P. Franco - C 

APPIO • 770.638 
I l paradiso poo attendere, con 
W. Beatry - S 

AQUILA 
I l p i l l a amor*, con U. Tognazzi 
DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
I l cagnaccio di Daskarvillos, con 
P. Cook - SA 

ARISTON • 353.200 • L. 3.000 
AvalaoKfce Exrrast, con R. Shaw 
OR 

ARISTON N. 2 - 670.32.67 
Tutti amaaaUi aaaaaaiai, con G. 
C Somnt** 

ARLECCHINO 
I l pari alea poo atteadorc, con 
W BMfty - S 

ASTOft 
Occupaxion* dei lavoratori 

ASTRA - 818.02.09 
I l l i t laa—a, con A. Sordi - DR 

ATLANTIC 761.00.S6 
La poliziotta dona waaéra del 
auumai l i iw . con E. Fenech - C 
(VM 14) 

fscrierrni e ribalte-
) 

li. 

8 m*$tieri di viaggiare 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• Gli occhi della notte • (Alcyone) 
• Mariti » (Capranica) 
« Cantando sotto I» pfoffjia > '• (Capraniehettà) ' 
« Driver l'imprendibile » (Diana) -
« Totò, Poppino e la malafemmina » (Duo Allori) -
• Uno sparo nel buio • (Eden. Tnompne) ., 
e Oli anni struggenti • (Etoile) 
e Dimenticare Venezia » (Fiammetta) '•* 
* La carica dei lui » (Le Ginestre) ; -
* Quintet » (in inglese, al Pasquino) 
e Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
• Hair » (Rouge et Noir) 
* Il laureato > (Radio City) 
« Serpico • (Verbano) 
• Non aprite quella portai a (Africa) 
« Romanzo popolare » (Clodio) 
* C'eravamo tanto amati • (Cucciolo) 
« American Graffiti » (Farnese) 
« Una moglie > (Madison) 
* MASH » (Moulin Rouge) 
* L'oscuro oggetto del desiderio > (Planetario) 
« America 1929: sterminateli senza pietà » (Rialto) 
« 2091 Odissea nello spazio » (Rubino) 
• Questo pazzo, pezzo, pezzo, pazzo mondo » (Euclide) 
* L'ultimo valzer * (Panfilo) 
« Il grido » (Convento Occupato) 

AUSONIA 
Gioventù bruciata, con 
DR 

tALOUINA - 3 4 7 3 9 2 
I l tostiamo*, con A. 
DR 

BARBERINI 47S.17 07 -

' 
) . Dean 

Sordi ~ -

L. 3.000 
- Aaaaninia M I e*»—i—io»*, con 

C Plummer • G 
BLUE MOON 

Ef4*r potf^CVWOfl 

BOLOGNA 

- t « 

' i 

, -w 
Chiuso per restauro 

CAPITOL 
I l «octiatia. con R. 0 * Niro -
DR ( V M 14) „ -

CAPRANICA 679.24.65 
. MartU, di J. Cattavate* - SA 

CAWANtCHETTA • OdJQ\.9S7 
CeMtMt*f# M t t O te) pWffVVAs COIt 
G. Rally - M 

COLA DI RIENZO 30S.SB4 
Pantaaml, di D. Coscarelli - DR 

DEL VASCELLO 
L'ultima neve dì priamera. con 
R. C*itié • S -

OIAMANTE 2 9 S . 0 * * 
laaottoro Can»aaaai, i l caa* Scer
p i * • tao, con C Eastwood • G 
(VM 14) 

DIANA 780.146 
Driver l'imprendibil*. con R. 
O'Neal - DR 

OVE ALLORI -S7S.207 -
; Totò, Popoioo • le aulaHàaiiiina 

C 
EDEN • 380.188 - L. 1.800 
k Uao spera) M l 'ee ie , con P. Sel

ler» - SA 
EMBASST - 870.345 

Perché uccider*., Lorraia* , 
EMPIRE L. 3.000 

Capitan Rooora «al SS. aatelo 
con G. Gerard • A 

ETOILE • 607.SM 
Oli aajM strafai»*), con F. Tra
versa • OR 

ETRURIA 
Pane burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

EURCINfc S91.09.86 
Amici miai, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

EUROPA 865.736 
Sono timido ma lei mi cura 

F IAMMA 475.11.00 - L. 3.000 
Un b-amau borane»*, con F. Ne
ro - DR (VM 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 
Dimenticar* Venezia, di F. Bra
sati DR ( V M 18) 

GARDEN S82.S48 L. 2.000 
Fantasmi, di D. Coscarelli • DR 

GIARDINO 8 9 4 * 4 6 L 1 500 
I l gobbo dì Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

GIOIELLO 864.149 - L. 2.000 
Attenti a aw*j do*, ancora in
sieme, con T. Curtis • A 

GOLDEN 755.002 
La sedottric* 

GREGORY 638.06.00 
Sono tìmido ma tei mi cura 

HOLIOAT 858.326 
La fin* della fin*, con B. Rey
nolds - SA 

KING 
Un dramma Borghese, con F. Ne
ro - DR (VM 18) 

LE GINESTRE oO*.36-38 
La carica dei 1 0 1 , di W. Disney 
DA 

MAESTOSO 786.0S6 
Guerrieri della noti* (prima) 

MAJESTIC SEXY CINE 6794908 
Lat pOflaOloTrOSfl 

MEKCURY 656.17.67 
Sole asma * pastorizia, con E. 
Volkman - S ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 009.02 43 
•frana, con B. DiHman - DR 
( V M 14) 

METROPOLITAN • 67.49.400 
L. 3.000 

Guerrieri della notte (prima) 
MODERNETTA 464X285 

Oael orasi pano detTUSaiea tol
ta nada tutt* caMa, con E, Fe
nech - SA ( V M 18) 

MODERNO 460.2SS 
Sosy Boat 

NEW YORK 780.271 
Dr. Jekyll e gentil* signora, con 
P. Villaggio • C 

NIAGARA 
Ta pai l'amica danna per me, 
con A. Sorrenti - M 

N.I.R. 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

OLIMPICO 
I l testimone, con A. Sordi • SA 

PARIS 754.368 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

PASOUIMO - 580.36.22 
Quintet, con P. Newmen • DR 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E, 
Matsuda • DR ( V M 10) 

QUIRINETTA 
Unico indizio un anello di fumo, 
con 0 . Suthertand • G ( V M 14) 

RADIO CITY 
I l laureato, con A. Bancroft • S 

REALE 581.02.34 
L'interno sommerso 
con M. Caino • A 

REX 864.165 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman G 

* I T Z 837.431 
Zombi n. 2 . con O. Kartatos • 
DR - ( V M 18) 

RIVOLI • 460.883 
L'ultima onda, con R. Chamber-
lain - DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Hair dì M. Format) • M 

ROYAL 757.45.49 
Zombi n. 2 , con O. Kartatos • 
DR ( V M 18) 

SAVOIA 861.159 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

SISTINA 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly • M 

SMERALDO 351.581 
Ornilo napoletano, con M. Mt-
stroianni • G 

SUPERCINCMA • 485.498 
L. 3.000 

Tire incrociare, con C Bronson -
A 

TIFFANY 4 6 2 J 9 0 
Play Hotel (prima) 

TREVI 
Verso il sad. con J. Nichoison 
• A 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Uno sparo nel baio, con P. Sel
lerà • SA 

ULISSE 433.744 
I l legane dagli occhi di ghiac
cia, con C Eastwood - A 

UNIVERSAL SS6.03O 
Avalaach» Express, con R. Shaw 
DR 

VERBANO - OSI .195 
Serpico, con A. Pacino - DR 

VIGNA CLARA 
Amici mìei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
ASADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 383 07.18 

N o * api Ile «net» parta, con M. 
Bums • DR ( V M 18) 

APOLLO 
Cantiu 4 hanelerà, con G. Pep-
perd • A 

ARIEL 530.251 
Zanna Bianca e il •rande KM, 
con T. Kendall • DR 

AUGUSTUi 
rane herr* a marmeflota, con E. 
Montesano - C 

AURORA 
Saboto riapertura 

AVORIO D'ESSAI 
TI dormianono, con W. Alien - C 

a o i T O 
Quinto p l o r a , con P. Finch • SA 

BRISTOL - 761.54.24 
Love Story, con A. Mac Gravv 
S 

BROADWAY 
Elliort il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

CALIFORNIA 
Chiusura estiva 

CASSIO 
Lo squalo che uccide 

CLODIO 
Romanzo popolare, con U. To
gnazzi - SA 

DORI A 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

ELDORADO 
Brace Lee contro superman 

ESPERIA 582.8*4 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
( V M 14) 

ESPERO 
I l magnate greco, con A. Ouinn 
DR 

FARNESE D'ESSAI 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

HARLEM 
Rabbiosamente femmine 

HOLLYWOOD 290.SS1 
L'insegnante balla con tutta la 
class*, con N. Cassini - C (Vie
tato minori 18) 

JOLLY 422 .89* 
I l pamoihnp della settima strada 

MADISON 512.69.26 
Una omelie, con G. Rowlands - S 

MIGNON 
L'uomo terminale, di M. Hodges 

MISSOURI 
Una 44 Magnani per l'ispettore 
Caflaehan. con C Eastwood -
DR ( V M 18) 

MONDIALCINE (es Faro) 
Attento sicario) Crown è in cac
cia. con R. Harris - G (Vie
tato minori 14) 

M O U L I N , ROUGE 556 23.50 
M.A.S.H., con D. Sutherland -
SA 

NEVADA 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

NOVOCINfc D'ESSAI SS1.C2.35 
Effetto nette, con J. Bisset - SA 

NUOVO 5 8 * 1 1 6 
Ispettore Cllaehan, a caso Stor
pio è tao, con C. Eastwood • G 
( V M 14) 

ODEON 464.760 
La mondana felice, con X. Hol-
lander - SA ( V M 18) 

PALLAPtUM 51102 .03 
Violoni a ad ana minorenne, con 
J. MircTum • DR -(VM 18) 

PLANETARIO 
Qaeil'aacaro oggetto del deside
rio, di L. Bunu*l - SA 

PRIMA PORTA 
Er etè, con A. Celentano • DR 
( V M 14) 

RIALTO 67S.07.03 
America 1929i sterminateli sen
so piota, con B. Hershcy - DR 
( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI 
2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
La contessa, la contessine, la ca
meriera, con C. Aurei - S (Vie
tato minori 18) 

SPLENDID 620.205 
Ieterno di una donna, con C, 
Burges • DR ( V M 18) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39-08 

Dinamite sesso pistole e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 471.SS7 
Contratto carnale, con C. Lo-
ckart - DR ( V M 18) a Riviste 
dì spogliarello 

ARENE 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

Da Coritone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR , . 

MEXICO 
I l commissario Verrarreno, con 
L. Merenda - A 

NEVADA 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

NUOVO 
Ispettore Callaghan, Il caso Stor
pio è tuo, con C Eastwood - G 
( V M 14) 

T IZ IANO 
I l dormiglione, con W. Alien - SA 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

Zanna Bianca e il arane* Kld. 
con T. Kendail - OR 

COLOMBO 
Teschio di Londra, con I. Fuchs-
berger - G 

DELLE PROVINCE 
Exodu», con P. Newman - DR 

EUCLIDE 
Questo pano pano pano pano 
mondo, con S. Tracy - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 
I gladiatori deiranno 3000 • A 

MONTE ZEBIO 
Continuavano a chiamarlo Tri- • 
nità, con T. Hill • A 

NOMENTANO 
Allentalo al Trans American 
Express, con B. Johnson - DR 

PANFILO 
Ultimo valter, di M. Scorse»* • 
M 

TIBUR 
Matanga il mostro 

T IZ IANO 
Il dormiglion*. con W. Alien • SA 

OSTIA 
SISTO 

I I n desìi lineari, con S. Hayden 
DR 

CUCCIOLO 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

SUPfRGA 
Ogni a me, domani a te, con M. 
Ford • A 
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Sulla strada elei giallorossi per l'accesso alla fase; finale della Coppa Italia .resta il i Bari 

Roma cresciuta e Samp ko (2-1) 
Il bottino avrebbe potuto essere più consistente: l'arbitro ha negato un rigore, Bonetti 
ha fallito un'occasione d'oro— Pruzzo e Di Bartolomei i marcatori per i giallorossi 

L'eccezionale impresa che ha fruttato II nuovorecord europeo sui cento metri, ha messo le 
alt ai piedi di Pietro Mennea. Dopo aver cancellato il record del grande Valéry Borzov, il ve
locista di Barletta ha deciso di migliorarne un altro: quello dei 200 metri, in possesso tut
tora dell'americano Hines. Mennea tenterebbe questo exploit, che lo consacrerebbe definiti
vamente come il più grande velocista di tutti i tempi, dopo la conclusione delle Universiadi. 
Il tentativo dovrebbe avvenire i l giorno 15. NELLA FOTO: Pietro Mennea taglia vittoriosa
mente M traguardo nella prova dei cento metri di martedì sera 

ROMA — Conti P.; Spinoli, 
Amenta; Bonetti. Turone, 
Santarinl; Conti B. (dall'80' 
De Nadai), DI Bartolomei, 
Pruzzo, Ancelotti, Maggiora. 
In panchina: Tancredi, Scar
nacela, Pecceninl, Ugolotti. 
SAMP — Garella, Logozzo, 
Romei; Ferroni, Venturini, 
Pezzetta; Caccia, Orlandi, De 
Giorgi», Roselll. Sartori. In 
panchina: Gavioli, Arnuzzo, 
Redoni, Guerrini, Monaco. 
ARBITRO: Panzino. 
MARCATORI: nel p.t. al 43' 
Pruzzo; nel s.t. al 2' Di Bar
tolomei, al 20* Roseli!. 
NOTE: cielo coperto, tempe
ratura calda, terreno in ott i
me condizioni. Spettatori 
55.000 circa, del quali 49.241 
paganti per un incasso di 
L. 174.019.000. Ammonit i : Ro
seli!, Pezzella. Caccia. Anti
doping: Conti P.. Amenta, 
Bonetti per la Roma; Pezzel
la, Orlandi e Roseli! per la 
Samp. Calci d'angolo 5-4 per 
la Roma. 

ROMA — La Roma batte 
senza discussioni la Samp 
e si trova spalancata davan
ti la possibilità di accedere 
alla fase finale della Cop
pa Italia. Il grosso piacere 
gliel'ha fatto il Perugia che 
è andato a pareggiare in quel 
d'Ascoli. Adesso è rimasto 
lo scoglio di domenica pros
sima rappresentato dal Bari. 
Infatti i marchigiani di G. 
B. Fabbri hanno chiuso il 

conto ieri sera con 1 « gri
foni » di Castagner. Un 2-1 
che avrebbe potuto essere an
cor più vistoso se l'arbitro 
avesse concesso un rigore, 
e Benettl avesse messo den
tro un pallone d'oro. li fal
lo plateale su Ancelotti era 
stato commesso da un Logoz
zo arcigno ma assai al di 
sotto delle valutazioni esti
ve: 800 milioni. Il difenso
re doriano ha badato sol
tanto a scalciare il suo riva
le, finendo per fargli diven
tare la caviglia sinistra co
me un cocomero. Il successo 
gìallorosso è scaturito in vir
tù di un assetto più fun
zionale. Marcamento a zona, 
ma senza attuare il fuori 
gioco, Maggiora ala tattica, 
Spinosi in difesa, Ancelotti 
più avanzato in appoggio a 
Pruzzo. Benetti e Di Barto
lomei con posizione corret
ta. La Samp, al cospetto di 
una Roma aggressiva, si è 
trovata subito a mal par
tito. Le azioni venivano por
tate avanti — a turno — da 
Benetti e Di Bartolomei che 
partiva un po' più arretrato. 
E' questa la posizione che 
Agostino più predilige, e che 
ieri gli ha fruttato un bel
lissimo gol. Ma si può af
fermare, senza tema di smen
tite, che il vero Derno del 
centrocampo è stato Benetti. 
Perfetto il suo controllo di 
palla, la sua grinta ha dato 
sicurezza a tutta la squadra. 
il suo inserimento nelle ma-

Di BARTOLOMEI 

novre d'attacco è stato con
tìnuo. 

A Romeo è mancato sol
tanto il conforto del gol, 
fallito banalmente al 17' del
la ripresa, quando la Roma 
stava sud 2-0. Ma rispetto 
alla partita con l'Ascoli si 
è vista una Roma più cali
brata a centrocampo, più de-

Città del Messico: i l tentativo dell'azzurro avrà luogo forse i l giorno 15 

Pietro Mennea contro il record di Hines 
Bella prova del fiorettista Scuri giunto quarto, in una finale vinta dall'iridato Romankov — Argento e bronzo per due tuffatrici cinesi 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — 
Giornata agrodolce quella di 
ieri per lo sport italiano: da 
una parte Pietro Mennea a 
fare il record europeo dei 
cento metri ma senza con
quistare medaglie, dall'altra 
Cinzia Rampazzo nuotatrice, 
e Angelo Scuri, schermitore, 

Pietro Mennea ha cancella
to il grande Valeri Borzov dal
la tabella dei primatisti eu
ropei in carica. Ha corso cen
to metri alla sua maniera: 
partenza buona ma non co
si bella come quella di Gian
franco Lezzer che gli corre
va accanto, eccessivi caracol-
lamenti fino ai 60 metri — e 
ciò gli ha impedito di innesta
re la progressione con un po' 
di anticipo — infine una con
clusione di gara strepitosa. 
Lazzer, che pure ha fatto un 
gran tempo (10"27), è finito 

David in clinica 
altri 3 mesi 

INNSBRUCK — a Leonardo 
David resterà qui con noi in 
clinica perlomeno altri tre 
mesi. Questo significa che ci 
sono delle possibilità. Quando 
venne ricoverato io dissi che 
David sarebbe rimasto ad 
Innsbruck non più di un me
se se le sue condizioni si 
fossero rivelate senza speran
za. 'Così invece non è ed al
lora abbiamo deciso di tener
lo sotto cura ancora per al
meno tre mesi ». 

Il prof. Franz Gerstenbrand, 
primario del reparto neurolo
gico della clinica universita
ria di Innsbruck. dove è ri
coverato da più di quattro set
timane Leonardo David, in 
coma da sei mesi dopo l'in
cidente di Lake Placid, con
tinua a mostrare un cauto 
ottimismo sulla possibilità di 
recupero del paziente. 

« Vi sono segni impercetti
bili di reazione. David viene 
nutrito per via orale, respira 
bene. Le sue condizioni, in
somma — dice ancora il pri
mario — non sono senza spe
ranza anche se non me la 
sento di alimentare in nessu
na maniera ottimismi: non 
facciamo miracoli ». 

Leonardo David, che ad 
Innsbruck continue ad esse
re assistito anche dai suoi 
genitori, è sempre ricoverato 
con altri malati in coma nel
la stanza di controllo inten-

• sivo. Ancora non si sa co
munque soprattutto se e 
quando Leonardo uscirà dallo 
stato di coma, momento de
terminante per valutare le 
sue possibilità di riabilitazio
ne. Il prof Gerstenbrand. più 
cauto che mai. non azzarda 
previsioni. Ma d'.ce: « Oggi è 
il mio compleanno e sto leg
gendo ora un biglietto che 
mi è stato inviato da un mio 
ex paziente. Era rimasto in co
ma per ben undici mesi. Poi 
ha potuto terminare gli studi 
ed ora dirige una tipografia ». 
Come dire che si può conti
nuare a sperare. 

A Saronni il prologo 
del giro di Catalogna 

SITGES — Giuseppe Saronni ha 
vinto il prologo del 59.ro© Ciro «1 
Catalogna, coprendo in 5*1 S"5 t 
quattro chilometri della crono in
dividuale in circuito urbano. Me
dia dell'italiano 47,734 kmh. 

I l vincitore del Giro d'Italia vie
ne Indicato dal ftornaltsti sportivi 
spagnoli corno II «rande favorito 
in questo tiro cui partecipano 7 2 
corridori di sette paesi. Allo sue 
spille nell'ordine, con distacchi fra 
I IO e i 15" si sono pianati Sdrai
tene (01. ) , Carcia (Sp.) . M l e n -
tier (Fr.) e V»n Impe (Boi.). 

Domani si corra la prima tappa, 
In linea, da Sitoes a Vendrefl sulla 
distanta di 112 chilometri. 

a tre metri e mezzo. Ma non 
è davvero il caso di cercar di
fetti in una corsa breve co
me pochi battiti di ciglia e 
splendida proprio perché im
perfetta. Mennea è cosi af
fascinato dall'idea di essere il 
quarto uomo a scendere sot
to i dieci secondi sulla di
stanza più breve, N da aver 
chiesto ai messicani di orga
nizzare il « meeting » il gior
no 15. In quella occasione 
tenterebbe di migliorare il re
cord mondiale che il nero sta
tunitense Jim Hines ottenne 
proprio sul « tartan » di Cit
tà del Messico (9"95) undici 
anni fa. 

La « Pre-Universiada 79» è 
stata molto italiana, per via 
che assieme a Mennea mol
ti altri azzurri si sono messi 
in evidenza. Giovarmi Grazio-= 
li ha vinto la quarta serie dei. 
cento ki 10"26, diventando co
si il secondo sprinter italiano 
di ogni tempo assieme al fi
nanziere Pesquale Giannatta-
sio che proprio a Città del 
Messico, nelle « Pre Olimpi
che » del '67, ottenne il tempo 
realizzato ieri dal giovane ve
locista piemontese. Luciano 
Caravan! ha corso in KT37 
giungendo secondo nella se
rie vinta in 10"32 dal nero 
britannico Ainsley Bennet 
Mauro Zullani ha vinto la 

• terza serie in 10"42 mentre 
Giuseppe Buttati ha ottenu
to il record personale sui 110 
ostacoli correndo la breve di-. 
stanza m 13"70 Roberto Maz-
zuccato ha provato la peda
na del triplo studiando una 
rincorsa adeguata: in questa 
ricerca ha fatto tre salti nul
li e il quarto posto con un 
balzo a 16.27. 

Angelo Scuri, livornese ven
tenne. studente di Economia 
e Commercio, è giunto quarto 
nella finale del fioretto. La 
gara si è svolta davanti a un 
buon pubblico nella « Sala de 
armas» e più che di una fi
nale universitaria s'è tratta
to di una finale mondiale. Lo 
impegno per il ragazzo — che 
viveva la prima vera gara del
la sua vita — era tremendo e 
va detto che se l'è cavata in 
modo earesrio. Curiosamente 
in quella finale erano tutti 
mancini. Scuri ha iniziato 
bene sconfiggendo 5 a 4 il te
desco democratico Klaus 
HeartteT. Poi è stato supera
to dal fortissimo sovietico 
Vladimir Smirnov che ha do
vuto cavar fuori tutta la espe
rienza accumulata in anni di 
combattimento per venire a 
capo *5-4) del piccolo atle
ta italiano. Poi Angelo ha tra
volto 53 il francese Pascal 
Joyot. medaglia d'argento ai 
recenti campionati mondiali 
di Melbourne. Niente da fare 
poi con Ale^sander Romankov 
campione del mondo. In una 
breve serie di assalti Scuri 
è stato sconfitto 5-0. Col ro
meno Petru Kuki bìsoznava 
vincere o perdere solo 5-3. per 
guadagnare il quarto posto. 
La cosa gli è riuscita appun
to con la sconfitta di cinque 
stoccate contro tre. 

TI titolo l'ha v^nto il gran
de Romankov. atleta splendi
do e dai riflessi rapidi come 
il fulmine. Il campione del 
mondo è un gatto che attira 
l'avversario con mosse mor
bide per poi toccarlo con 
azioni rapide e bellissime. 
Tuttavia anche Romankov ha 
avuto il suo momento nero 
quando ha dovuto subire (2-
a 5) la gelida impassibilità 
del tedesco democratico Klaus 
Haertter. Quella sconfitta 
ha costretto il campione del 
mrodo ad affrontare In uno 
spareggio il connazionale 
Smirnov match che si è ri
solto m favore di Roman
kov nell'ultima stoccata 
(5-4). La medaglia di bronzo 
ha premiato il tedesco, men
tre Kuki è finito davanti al 
deludente giovanissimo atle
ta francese. 

In piscina Clnjsìa • Ram-

ta. Le altre due gare del
la giornata sono state vinte 
dai sovietici Wladimir Fli-
unt (100 rana in l'05"95) e 
dallo statunitense Bill O' 
Brien (200 crawl l'59"). Era 
impegnato anche Giovanni 
Nagni che vincendo la pri
ma batteria nei 1500 metri 
in 16'57"66 ha tenuto il quar
to posto guadagnandosi il 
diritto alla finale 

I tuffi dai trampolino di 
tre metri sono stati vinti co
me voleva il pronostico dal
la elegantissima sovietica 
Irina Kalinina. Tuttavia si 
sono viste all'opera due ra
gazze cinesi molto brave. 
Ching Xiaoxia e Schi Mei-
quin hanno infatti conqui
stato la medaglia d'argento 
e di bronzo 

I maschi azzurri sono an
dati malissimo: fragili, spen
ti, sembravano in trance: 
tutti e tre — Massimo Ana-
stasi, Maurizio Montesi e 
Francesco Mosca — si so
no esibiti in esercizi scaden
ti con i quali hanno peggio
rato nettamente il loro pun
teggio attuale. 

Risultati stratosferici, ol
tre che nella pallanuoto, an-

i che nel basket. Eccovene al
cuni: Stati Uniti-Arabia Sau
dita 147-25: Cuba-Mail 105-
49: Congo-Nicarama 122-77; 
Bulgaria-Libia l?M0: Jueo-
slavia-Llbano 1R7-R4. Giapoo-
ne-Tanzania 155-47, Canada-
Costarica 122-18. 

Remo Musumeci 

f> La tuftatrice sovietica Kalinina si i imposta come voleva 
i l pronostico nella prova dal trampolino da 3 metri 

pazzo ha gettato- via la me
ravigliosa occasione di salire 
sul podio. Non aveva di fron
te avversarie invincibili tan-
t'è che la gara, i 200 del
fino, sono stati vinti dalla 
statunitense Elisabeth Rapo 
con un tempo davvero mo

desto: 2'15"19. Si pensi che 
Cinzia giunse quinta ai cam
pionati mondiali di Berlino 
in 2'14"75, record italiano. 
La giovane nuotatrice pado
vana nei 150 metri era me
daglia d'argento, nell'ultima 
vasca purtroppo si è spen-

Per Perugia-Roma 
atti all'ufficio inchiesta 
MILANO — I l comitato esecutivo 
della Lega nazionale professionisti, 
preso atto della decisione assunta 
dal giudica sportivo di rimettere al 
comitato stesso gli atti relativi alla 
gara di Coppa Italia Perugia-Roma 
del 26 agosto, ha deliberato di 
trasmettere gli atti in questione al
l'ufficio inchiesta della Ftgc per lo 
svolgimento di ulteriori accerta
menti in ordine all'episodio che ha 
interessato il medico sociale della 
Roma. 

«Mondiali» di canottaggio 

Gli armi 
azzurri 

rimandati 
ai recuperi 

BLED — Sono iniziati ieri mattina 
i nJugoslavia gli ottavi campionati 
mondiali maschili di canottaggio, 
che seguono quelli pesi leggeri e 
femminili conclusisi la scorsa set
timana sul lago Bled. 30 le nazio
ni partecipanti • 140 gli equipaggi 
che attraverso le eliminatorie di 
ieri , i recuperi di domanL le se
mifinali di sabato e te finali di do
menica si disputeranno la conqui
sta degli otto titoli (quattro con, 
doppio, due senza, singolo, due 
con, quattr osenza, quattro di cop
pia e otto). L'Italia è presente con 
quattro equipaggi (quattro con, 
due con, quattro senza e otto) se
lezionati quindici giorni fa a Ce-
stelgandolfo. 

Il quattro con, formato da Pal
ma. Borgonovi. Di Crìscienzo, 
Temporin, timoniere Meli, ha di
sputato le eliminatorie insieme 
ad Irlanda. Canada, Po'onia, Unio
ne Sovietica e Francia. Gli azzur
ri hanno rinunciato ad impegnar
si fin dai primi 500 metri, ta
gliati subito fuori dalla lotta per 
l'unico accesso alla semifinale dal
l'incontrastato dominio dell'imbar
cazione sovietica; gli italiani si 
sono alternati nell'ultima posizio
ne con il modesto Canada e han
no concluso quindi (6.50"32) a 
17" dall'Unione Sovietica che è 
stata l'unica squadra a superar* 
direttamente il turno. 

' L'Italia e gli altri equipaggi 
dovranno quindi disputare i re
cuperi. Eguale sorte è toccata al 
due con azzurro (Abbagnale. Del
l'Aquila, timoniere Di Caput) im
pegnato contro il Brasile. RFT, 
Unione Sovietica, Stati Uniti ed 
Egitto. L'eliminatoria è stata vin
ta (7 '25"01) dagli americani; se
condi i sovietici e terza l'Italia in 
7'37"74. Gli azzurri con questo 
primo successo nei modesti statu
nitensi vedono ancora più dimi
nuire la già scarsa possibilità di 
accedere alle finali. 

terminata in fase di costru
zione. Un Pruzzo in cre
scendo, dall'ottima elevazione 
di testa, è stata la punta 
di diamante puntuale all'ap
puntamento col gol. Una 
« doppietta » con l'Ascoli, un 
gol ieri sera,' il che porta 
— tra amichevoli e Cop
pa — a 17 il suo bottino. Ma 
si è lavorato di più anche 
sulle fasce, grazie a Bruno 
Conti e Maggiora. Insomma 
una Roma che stavolta ha 
convinto, e ha cosi legitti
mato 11 successo di Perugia. 
Sarebbe proprio un peccato 
se non riuscisse a farcela a 
Bari. Si tratterebbe del quin
to anno consecutivo di usci
re di scena al primo turno. 
E' vero che Liedholm ha sem
pre sostenuto di non puntare 
alla Coppa Italia. Anzi, ha 
teorizzato che nella passata 
stagione fece la stessa cosa 
col Milan e 1 rossoneri vin
sero lo scudetto. Ma è certo 
che sul piano del morale. 
dell'entusiasmo e anche de
gli incassi l'obiettivo della 
qualificazione alla seconda 
fase non sarebbe da disprez
zare. E se conosciamo bene 
10 svedese, non crediamo di
sdegni neppure lui di arri
vare a tanto. 

Ieri sera poi Paolo Conti ha 
rigettato, con una ottima pre
stazione, le critiche troppo 
affrettate che gli erano pio
vute addosso dopo la partita 
con l'Ascoli. La conferma del 
valore di Ancelotti è venuta 
senza ombre. Schierato in 
una posizione più avanzata, 
non soltanto ha avuto sem
pre la meglio sul suo « ma
stino » Logozzo. ma si è re
so spesso pericoloso in area. 
11 ragazzo non ha soltanto 
mezzi fisici ma anche cer
vello. Il giorno in cui svelti
rà di più il passo, il deter
rente offensivo gìallorosso 
subirà un salto di qualità. 
Ma ha stupito anche la con
dotta di Di Bartolomei. ~ 

Abbiamo già detto dell'ot
timo lavoro svolto a centro
campo insieme a Benetti. Ma 
una volta « coperto » da Mag
giora. Agostino ha suggerito 
trame da gran palato. Dopo 
Benetti il migliore è stato si
curamente lui. Il suo gol è 
venuto su passaggio di Benet
ti. e dopo uno scambio di 
«prima»» con Ancelotti. Ma 
ia palla del possibile tre a ze
ro. era stata da lui stesso pen
nellata. Spinosi si è compor
tato bene, cancellando le sfor
tune che l'avevano bersaglia
to nella passata stagione. 

Puliti i suoi interventi pur 
se Sartori non si è rivelato 

• avversario trascendentale. 
• Insomma1 'Tina Roma in cre
scendo, dalla fisionomia to
talmente cambiata rispetto 
all'anno' passato, nel quale 
sfiorò il capitombolo in «B». 
Crediamo che Liedholm si 
stia conquistando il diritto 
di poter svolgere in santa 
pace il suo lavoro. Ha « ri
voluzionato» gli schemi, ha 
apportato novità («zona» e 
fuorigioco sono adottati qua
si totalmente sul piano in
ternazionale). Adesso si nota 
che sta cambiando menta
lità ai giocatori. Non in un 
mese si potrà realizzare il 
cambiamento, e forse nep
pure In set Ma se già questa 
Roma ha fatto incassare in 
due partite quasi mezzo mi
liardo, facendo salire il ter
mometro dell'entusiasmo. non 
vi è dubbio che le basi per 
quleal del futuro siano già 
state gettate.. 

I tre gol. Al 43' del primo 
tempo: palla a Di Bartolo
mei che smista ad Amenta 
sulla sinistra. Rapido cross 
in area doriana. Lo stopper 
Valentini sembra voler an
dare incontro alla palla, ma 
Pruzzo fa una finta e in
ganna l'avversario. La sfera 
sorvola Valentini. è preda 
di Pruzzo che colpisce di te
sta: interno del palo destro 
e palla in rete. Del secondo 
gol abbiamo detto. Quello 
della Samp. al 20". nasce da 
una esitazione dei difensori 
giallorossi. Palla a Caccia che 
porge a Roselli il quale, del 
tutto indisturbato, segna. 

Giuliano Antognoli 
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Torino già qualificato 
La quarta giornata della Coppa Italia ha lasciato una 

situazione aperta in quasi tutti i gironi. Solo nel terzo 
ti Torino ha già matematicamente conquistato la qua
lificazione scavalcando di un punto il Catanzaro, che ha 
già giocato tutte le sue partite. 

PRIMO GIRONE 
COSI' IERI 

Roma • Simpdoria 2 - 1 
Ascoli - Parugia ' 0 - 0 

RISULTATI PRECEDENTI 
Bari - Perugia 0 - 0 
Sampdorla • Ascoli 0 • 1 
Alcoli -Bari 5 • 0 
Perugia • Roma 0 - 1 
Roma • Ascoli 2 - 2 
Samp - Bari ~ 1 - 1 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 4 2 2 0 8 2 6 
Roma 3 2 1 0 S 3 5 
Sampdorla 3 1 0 2 4 4 2 
Perugia 3 0 2 1 0 1 2 
Bari 3 0 1 2 1 8 1 

COSI' DOMENICA 
Bari - Roma • 
Perugia • Sampdorla 
Riposa: Ascoli 

SECONDO GIRONE 
COSI' IERI 

Torino - Catanzaro 1 - 0 
Marcatore: Graziarli al 14' 
Parma - Palermo 0 - 0 

RISULTATI PRECEDENTI 
Catanzaro - Lecce 2 - 1 
Palermo - Torino 0 - 1 
Lecce • Torino 0 - 1 
Parma • Catanzaro 0 - 1 
Catanzaro • Palermo 1 - 1 
Lecce - Parma 1 - 1 

LA CLASSIFICA 
Torino 3 3 0 0 - 5 2 6 
Catanzaro 4 2 1 1 4 3 5 
Palermo 3 0 2 1 1 2 2 
Parma 3 0 2 1 1 2 2 
Lecca 3 0 1 2 4 6 1 

COSI' DOMENICA 
Palermo - Lecco 
Torino • Parma 
Riposa: Catanzaro 

TERZO GIRONE 
COSI' IERI 

Avellino - Fiorentina 3 - 1 
Marcatori: De Ponti al 17" (rigo
re) . al 50' (rigore), e all'80'; al 
77" Pagliari. . > 
Verona • Como 0 - 0 

RISULTATI PRECEDENTI 
Como - Ternana 2 - 2 
Verona • Avellino 0 - 0 
Avellino - Ternana , . , __ 0 - 0 
Fiorentina • Verona ""• > " 1 - 0 
Como - Avellino • » > ' 1 - 0 
Ternana • Fiorentina 0 - 0 

LA CLASSIFICA 
Como 3 1 2 0 3 2 4 
Avellino 4 1 2 1 3 2 4 
Ternana 3 0 3 0 2 2 3 
Fiorentina 3 1 1 1 2 3 3 
Verona 3 0 2 1 0 1 2 

COSI' DOMENICA 
Fiorentina • Como 
Ternana - Verona 
Riposa: Avellino 

QUARTO GIRONE 
COSI' IERI 

Bologna • Atalanta 2 - 0 
Marcatori: al 3 1 ' Colomba, al 76' 
Mei (autorete). 
Inter-Samb. (a Como) 3 - 1 
Marcatori: al 70' Caso, all'80' Sa
lato. a!l'85' Pasinato. al 92' Al-
tobelli. 

RISULTATI PRECEDENTI 
Atalanta - Spai 1 - 1 
Sambenedettese -'Bologna 0 - 2 
Bologna • Inter 1 - 3 
Spai - Sambenedettese 1 - 3 
Inter-Spai 3 - 0 
Samb • Atalanta 0 - 0 

LA CLASSIFICA 
Inter 3 3 0 0 9 3 6 
Bologna 3 2 0 1 S 3 4 
Spai 3 1 1 1 2 4 3 
Atalanta 3 0 2 1 1 3 2 
Samben. 4 0 1 3 1 6 1 

COSI' DOMENICA 
Atalanta - Inter 
Spai • Bologna 
Riposa: Samb. 

QUINTO GIRONE 
COSI' IERI 

Pistoiese • Matera 2 • 0 
Udinese • Brescia 1 * 0 
Marcatore: Fanesi all'84'. 

RISULTATI PRECEDENTI 
Lazio - Matera 
Udinese • Pistole»» 
Brescia • Lazio 
Matera - Udinese 
Matera • Brescia 
Pistoiese • Lazio 

LA CLASSIFICA 
Lazio 3 3 0 0 9 

5 - 0 
2 - 0 
0 - 2 

Udinese 
Pistoiese 
Brescia 
Matera 

a 
2 
2 
3 

0 
0 
1 

1 
0 
4 
3 
9 

COSI' DOMENICA 
Lazio - Udinese 
Brescia • Pistoiese 
Riposa: Matera 

SESTO GIRONE 
COSI' IERI 

Genoa • Monza 1 * 1 
Marcatori: al 36' Tosetto. al 45' 
Giovanetti. 
Pescara • Milan 1 - 1 
Marcatori: al SS' Repetto, al 77' 
Collovati. 
- RISULTATI PRECEDENTI 
Milan-Monza 2 - 0 
Pescara - Pisa 3 - 2 
Genoa - Pescara 2 - 0 
Pisa - Milan 1 - 2 
Monza • Pescara 1 - 1 
Pisa - Genoa 0 - 2 

LA CLASSIFICA 
Genoa . - 3 2 1 0 5 1 5 
Milan 3 2 1 0 5 2 5 
Pescara 4 1 2 1 5 6 4 
Monza 3 0 2 1 2 4 2 
Pisa 3 0 0 3 3 7 0 

COSI' DOMENICA 
Milan • Genoa (a Novara) 
Monza - Pisa 
Riposa: Pescara 

SETTIMO GIRONE 
COSI' IERI 

Vicenza • Napoli 1 * 1 
Marcatori: al 27' Zanone, i l 5 1 ' 
Filippi. 
Taranto • Cagliari 1 - 2 
Marcatori: al 50' Piras, al 67' 
Quadri (rigore), al 76' Piras. 

RISULTATI PRECEDENTI 
Cesena • Napoli 1 - 3 
Vicenza • Taranto 0 - 1 
Cagliari - Vicenza 2 - 1 
Taranto • Cesena 1 - 0 
Cagliari • Cesena 1 - 2 
Napoli • Taranto 2 - 0 

LAX CLASSIFICA 
Napoli . 3 2 1 0 6 2 * 
Cagliari . 3 2 0 1 5 4 4 
Taranto-V 4 " 2 0 2 3 4 4 
Cesena 3 1 0 2 3 5 2 
L. Vicenza 3 0 1 2 2 4 1 

COSI* DOMENICA 
Cesena • Vicenza -
Napoli - Cagliari 
Riposai Taranto 

I bioncozzurri s'impongono per 1-0 

Per Lazio e Ternana 
un utile allenamento 

TERNANA: Mascella (dal 46 ' 
Aliboni), Cei (dal 57' Birigozzl). 
Dall'Orto, Ratti, Codugno, Legna-
ni (dal 70' Miocchl), Passalacqua, 
Stefanelli (dal 46' Pedrazzini). 
De Rosa (57* ValigI). Galasso, 
Turìa. 

LAZIO: Cacciatori, Pighìn (61* 
Farinelli), Citterio, Wilson, Man
fredonia (46* Valentini), Viola, 
Garlaschclli (dal 46 ' Fiochi). Mon
tesi (dal 46 ' Nicoli), Giordano, 
Lopez (dal 46 ' Labonis), D'Ami
co (dal 6 1 ' Manzoni). 

ARBITRO: signor Meschini di 
Perugia. 
- RETI: nel primo tempo al 16' 

Giordano. 

Nostro servizio 
TERNI — Ternana-Lazio è 
soltanto amichevole. Umbri 
e laziali sfruttano il loro 
turno di riposo in Coppa Ita
lia per un allenamento che 

E' il nuovo «mondiale» di immersione 

Liistro scende 
in apnea a 55 m 

SIRACUSA — Enzo Lii
stro. 22 anni, ha stabilito 
il nuovo record di immer
sione in assetto costante 
raggiungendo i 55 metri. 
Il primato precedente, sta
bilito lo scorso anno da 
Enzo Majorca e dai fratel
li Mario e Nuccio Imbesi. 
era di 51 metri. 

Il record è stato stabi
lito in una zona di mare 
a cinque miglia al largo 
della costa di « Fontane-
Bianche », nello stesso 
punto, in pratica dove 
Enzo Majorca, le sue fi
glie Patrizia e Rossana, i 
fratelli Imbesi, e tutti i 
soci del circolo «Talasso
crate », fondato dallo stos
so Majorca, si allenano 
per gran parte dell'anno. 
Il tentativo di record do
veva essere fatto dome
nica scorsa, ma le condi
zioni del mare erano cat
tive. 

Ieri le condizioni del 
mare, quando la flottiglia 
di barche che appoggiava 
Liistro è partita da Sira
cusa. erano buone. Niente 
onde."un vento leggerissi
mo. cielo senza nuvole e 
visibilità perfetta sino ni 
una sessantina di metri. 

In superficie è rimasto ;1 
giudice federale Alfio Car
riola, sul fondo è sceso. 
con l'autorespiratore, il 
giudice Lasco Scammacca. 

Liistro ha cominciato le 
operazioni di perventila-
zione alle 8.45. Alle nove 
esatte ha staccato le ma
ni dalla murata della bar
ca. ha eseguito una capo
volta e si è immerso Un 
minuto e 40 secondi dopo 
è riapparso in superficie. 
stringendo in mano il car
tellino dei 55 metri. 

Compiaciuti e sorriden
ti anche Majorca e Nuc
cio Di Dato, allenatore di 
Liistro. « Il ragazzo — ha 
detto Di Dato — ero in 
ottima forma. Sulla fune 
avevamo fissato cartellini 
sino a 56 metri, ed Enzo 
voleva staccare Vultìmo. 
Sono stato io a fargli cen
no di fermarsi a SS, per 
non rischiare di compro
mettere, con un ultimo 
sforzo, una prova già ec
cezionale ». 

Tornato a terra, Enzo 
Liistro è salito di corsa :n 
auto, diretto a Catania. 
Andrà tn aereo in Sarde
gna a partecipare ai cam
pionati italiani di pesca 
subacquea. 

Il Gran Premio del cinquantenario rivedrà i rossi bolidi tante volte trionfatori 

Ora è sicuro: l'Alfa corre a Monza 
MILANO — L'i41/<z Romeo 
correrà domenica nel Gran 
Premio d'Italia. La decisione 
è stata annunciata ieri sera 
dai dirigenti della casa di 
Arese, che hanno finalmente 
rotto gli indugi dopo aver 
valutato i prò e i contro del
la difficile situazione. An
cora durante la presentazio
ne della corsa monzese, av
venuta nell'ora di pranzo a 
Monza, nessuno era tn grado 
di dire qualcosa di certo. Gli 
stessi dirigenti dell'Automo-
bil Club di Milano, organiz
zatore della manifestazione, 
durante la conferena stampa 
hanno affermato di non ave
re nessuna conferma, benché 
le macchine del « biscio
ne-» risultassero regolarmen
te iscritte con i piloti Bruno 
Giacomelli e Vittorio Bram

billa. A proposito della parte
cipazione dell'Alfa ring. Gio
vanni Lurani aveva detto 
scherzosamente: « Porse lo sa
premo solo lunedi— ». 

Anche nel pomeriggio, dal-
rAutodelta non si è riusciti 
ad avere notizie precise. Il 
direttore sportivo Corbari, a 
chi chiedeva informazioni, 
rispondeva: «Stiamo prepa
rando le macchine di più 
non posso dire ». 

Infine, in serata, il capo 
ufficio stampa deWAlfa, dot
tor Camillo Marchetti, ha co
municato ufficialmente la de
cisione. La squadra del * bi
scione* sarà domani in pista 
alla prima sessione di prove 
CJA aue vetture: una nuova 
J79, cioè la « Wing-car » con 
motore 12 cilindri a V di SO 
gradi, e la vecchia 177 con 
motore, sempre dodici cilin-

Convocati gli azzurri 
per la Coppa 

ROMA — Il capitano «Mia squadra di Coppe Davi*. Um
berto Boroamo, ha «colto I «rotatori «m i r r i por affrontar* 
la Gran Bretagna. a Roma, dal 14 al W aottemora. incontro 
valevole corno finale) dalla tona europea e A ». I « locatori 
•ratti tono: Corrado Baraoutti, Paolo Bertolucci, Adriano 
Panatta, Antonio Ztraarelli. • -

dri, però piatto, cioè boxer. 
Alla guida della macchina 
esordiente sarà Bruno Gia
comelli, mentre quella che 
ha corso a Zolder e a Digio-
ne verrà affidata a Vittorio 
Brambilla. Il bresciano cor
rerà con il n. 25 e il monzese 
con il n. 36. 

Xaiuralmente la curiosità 
per ta nuova vettura deWAl
fa (di quella vecchia se ne 
conoscono ormai i limiti), è 
grande e già domani alle 
prove molti saranno certa
mente gli *alfisti» e gli ap
passionati deWauto in gene
rale che vorranno vedere co
me si comporta la nuova crea
tura delTing. Chiti. Occorre
rà comunque da parte del 
pubblico un poco di compren
sione perchè non bisogna di
menticare che la monoposto 
è stata messa a punto in soli 
20 giorni. Quindi , al di là 
dei risultati, va apprezzato 
rimpegno profuso dai tecnici 
e dalle maestranze delTAuto-
delta per presentare a Mon
za velia ricorrenza del cin
quantenario del Gran Premio 
d'Itali* i nuovi bolidi rossi 
dell'Alfa Romeo che in que
sta gmn fa il sito «cero» 
rientro tn Formai* /. - *--i • 

In questa ottica si possono 
perciò anche giustificare le 
incertezze dei dirigenti che 
non volevano deludere gli 
sportivi con una rinuncia, 

ma al tempo stesso si preoc
cupano dell'accoglimento che 
potrebbe avere la vettura nel 
caso dovesse denunciare di
fetti dovuti alla preparazio
ne affrettata. 

Anche ieri a Balocco la 
nuova Alfa 179 ha subito un 
severo collaudo. Giacomelli 
ha sottoposto la monoposto 
ad un ulteriore test per ve
rificare la bontà delle inno
vazioni apportate dopo le 
lunghe prove dei giorni scor
si. Le soluzioni aerodinamiche 
adottate sembrano aver ritol
to definitivamente i non po
chi problemi di stabilità che 
la 179 accusava. 

VACANZE LIETE 

•ELLARIA - HOTEL LAURA • 
Tel. 0S41/44141. Ambiento fa
miliare, molto tranquillo. Giardi
no ombreofiato. Camere con ba
gno. balcone. • Settembre 8500 
Iva compreso. Dirazione MAS
SARI. 

CATTOLICA . CLUB HOTEL. Via 
Facchini 3 Tal 0541/963140 
Al mare, camere con servizi pri
vit i . Micene, ptrcheojio o §e-
reoe, Ottimo trattemonto. me
nù a scelta Dal 20 «tosto al 
30 settembre L, 10.000 rutto 
comprato. 

serve da preparazione per 
gli impegni decisivi di do
menica: la Lazio ospita al
l'Olimpico l'Udinese mentre 
la Ternana affronterà al Li
berati il Verona. E lo spi
rito amichevole dell'incontro 
è confermato dalla girando
la delle sostituzioni avvenu
ta al termine del primo tem
po e durante il secondo, che 
hanno svuotato ancor più 
l'interesse per questa parti
ta. Ha comunque vinto la 
Lazio per una rete a zero. 
grazie ad un goal di Gior
dano segnato nella prima 
parte della gara, mentre la 
Ternana ha sfiorato più vol
te nella ripresa il pareggio. 

I bianco azzurri si sono 
presentati subito con un pa
lo di Giordano mentre la di
fesa rosso verde era ferma 
a reclamare un presunto 
fuori gioco. 

La Lazio fa pesare la sua 
superiorità tecnica con ma
novre in verticale che met
tono in condizione Giorda
no di creare scompiglio nella 
difesa rosso verde. E queste 
impressioni trovano subito 
conferma al 16* quando il 
centro avanti laziale pesca
to magistralmente da D'Ami
co sbilancia Codugno e bat
te sul secondo palo Ma
scella. 

La Ternana, parecchio ri
maneggiata. stenta a ritro
varsi. E* molto deconcentra
ta e gioca senza alcun inte
resse. L'unico che onora de
gnamente l'impegno è l'im
pareggiabile Passalacqua che 
fa passare più di un dispia
cere a Manfredonia, chiara
mente in difficoltà con un 
elemento piccolo e veloce co 
me l'ala ternana. Ed è prò 
prio Passalacqua al 24* a far 
passare i brividi a Ciaccia-
tori. concludendo una labo
riosa azione rosso verde con 
un rasoterra che sis stampa 
sul palo destro della porta 
laziale. 

Di li a poco la Ternana 
reclama per un mani In area 
di Montesi considerato invo
lontario dall'arbitro. Questo 
è il periodo migliore che vi
ve la squadra di casa. Per 
il resto la Lazio si disimpe
gna egregiamente. Lovati 
cercava conferme dal collau
do di D'Amico che non ha 
deluso le aspettative del tec
nico, mentre Nicoli, impe
gnato nella ripresa è parso 
molto lontano da una condi
zione accettabile. 

Adriano Lorenzoni 

http://59.ro�
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Nel dibattito*in assemblea e per il documento finale 
• . . . _ _ _ _ _ _ « . ^ _ . • 

All'Avana scontro sull'Egitto 
Dallo tribuna il leader palestinese Arafat e il presidente siriano Assad hanno violentemente attaccato 
gli accordi di Camp David - Rinnovata dagli arabi la richiesta di sospendere il Cairo dai non allineati 

Dal nostro inviato 
L'AVANA — II Vietnam 
intende restare fuori da 
qualsiasi blocco militare, 
ma considera l'aiuto so
vietico indispensabile per 
garantire la sua indipen
denza contro la minaccia 
dell'* espansionismo > ci
nese Hanoi è pronta a 
discutere con i paesi del 
sudest asiatico per una 
zona di pace, di sicurez
za e di stabilità. Queste 
le principali affermazio
ni dell'intervento prò 
nunciato ieri dal pri
mo ministro vietnamita 
Pham Van Donq nel cor
so del dibattito generale 
al vertice dell'Avana, in
tervento che, ha incluso, 
d'altra parte, ima t pie
na adesione » all'imposta
zione del discorso di Fi-
dei Castro e nuovi accen
ni polemici nei confronti 
delle posizioni Iugoslave. 

e Preconizzare il ritor
no agli obbiettivi inizia
li del movimento e por
re l'accento sul fatto che 
esso deve essere indipen
dente e situarsi fuori dai 
blocchi, che questo deve 
essere • il suo fine supre
mo — ha detto Pham Van 
Dong — significa in pra
tica deviare il movimen
to stesso dal suo obbiet
tivo anti-imperlalista e 
andare contro gli interes
si dei nostri popoli ». 

«Noi — ha sogaiunto 
immediatamente il pre
mier vietnamita — affer
miamo senza equivoci 
che uno del nostri prin
cipi è di non partecipa
re ad alcun blocco mili
tare, di non lasciarci tra-

Pham Van Dong: 
«Il sud-est 

asiatico divenga 
zona di pace» 

Il premier vietnamita per un ruolo mili
tante del non allineamento - Rivendicata 
la legittimità del governo cambogiano 

sformare in strumenti o 
servitori dei fini di ag
gressione e di provocazio 
ne alla guerra di alcun 
blocco. Situarsi fuori del 
blocchi è una politica che 
ci consente di mantene
re il nostro carat tere in

dipendente, di sviluppare 
il nostro ruolo e di pre
servare la nostra partico
larità nella lotta comu
ne dei popoli per la pa
ce. l'Indipendenza nazio 
naie, la democralzla e il 
progresso sociale ». 

L'aiuto sovietico 
Pham Van Dong ha 

parlato quindi dell'aiuto 
sovietico come del mezzo 
necessario per preserva
re, come in passato, l'in
dipendenza del Vietnam 
contro la « s t ret ta collu
sione » cino - americana. 
«Occorre più che mai — 
ha detto — riaffermare 
ii nostro carattere indi
pendente e sovrano e al 
tempo stesso agire per 
realizzare gli immutati 
obbiettivi anti-imperiali-
sti ». 

Più avanti, rievocando 
la vicenda che ha- prece
duto lo scontro finale coti 

il vecchio regime cambo
giano. Pham Van Dong 
ha ripreso negli stessi 
termini già usati giorni 
fa da Nguyen Co Tach 
l'accusa alla Jugoslavia e 
allo Sri Lanka di aver 
<• consigliato » al Viet
nam, nel luglio del 78. 
alla conferenza di Bel
grado. di ritirare un prò 
netto di risoluzione che 
invitava Hanoi e Phnom 
Penh a trovare una solu
zione negoziata del con
flitto,' e ciò * a causa del
le proteste di Poi Pot e 
Ieng Sary ». 

Il Vietnam « ha fatto 

ricorso al suo diritto 
di autodifesa legittima 
quando gli sforzi per una 
soluzione negoziata si so
no rivelati vani ». Ora, 
l'esito dello scontro « è 
irreversibile » e Hanoi 
chiede che il nuovo re
gime cambogiano sia in
sediato tra i non allinea
ti come unico e legittimo 
rappresentante del popo
lo cambogiano.-

Pham Vam Dong ha 
definito pretestuoso il ri
corso di « certe persone » 
al principio di autode
terminazione dei popoli 
« al fine di Imporre nuo
vamente Il gioco del cri
minali Poi Pot e Ieng 
Sary al popolo cambo
giano ». 

In ogni caso. Hanoi in
tende mantenere buone 
relazioni con i suoi vici
ni del sud est asiatico, 
rispetterà i vrincini iscrit
ti nella dichiarazione co
mune firmata con i 
membri dell'ASEAN ed 
«è disposta a discutere 
con loro per la realizza
zione di una zona di pa
ce. di stabilità e di neu
tralità ». 

Con l'intervento di 
Pham Van Dona, la que
stione camboainna sem
bra tornare alla ribalta 
del vertice Al Palazzo 
dei cnnnressi è stato in
fatti distribuito l'annun
cio che la d eie nazione di 
Phnom ppnh. attualmen
te in visita all'Avana su 
basì bilaterali, terrà in 
serata (le prime ore del 
mattino ora italiana) 
una conferenza stampa. 

Ennio Polito 

Il traffico del centro bloccato per due ore 

Manifestano a Santiago per la libertà 
Continua lo sciopero della fame di 50 familiari di detenuti « scomparsi » - Si 
uniscono a loro per solidarietà esiliati cileni a Roma, Parigi, Bonn e Ginevra 

SANTIAGO — Nel nono anni
versario della elezione a pre
sidente di Salvatore Allende — 
ultimo presidente democratico 
del Cile — una manifestazio
ne per la libertà e di denun
cia del dramma degli e scom
parsi » si è svolta nel centro 
della capitale cilena creando 
paratisi ne] traffico cittadino 
per oltre due ore. Secondo gli 
osservatori si tratta della più 
grossa dimostrazione tenutasi 
in questi anni contro la dit
tatura di Pinochet. 

La polizia ha reagito dura
mente procedendo a numerosi 
arresti. Si parla di centinaia 
di persone sulle quali pende 
la minaccia di essere proces 
sate da tribunali militari. La 
manifestazione si è svolta men
tre continua lo sciopero della 
fame di cinquanta parenti, tra 
cui quindici figli, di detenuti 
politici « scomparsi » che si 
sona raccolti in alcune chie

se e nell'ambasciata di Da
nimarca. 

• • • 
ROMA — Due donne e tre 
uomini, esiliati cileni in Ita
lia, hanno cominciato ieri uno 
sciopero della fame di 48 ore 
in segno di solidarietà con la 
analoga protesta in corso a 
Santiago. Scioperi della fame 
di solidarietà si svolgono an
che a Parigi. Bonn e Ginevra. 

I movimenti giovanili della 
DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. PLI 
e delle ACLI hanno firmato 
un appello comune nel quale 
si chiede tra l'altro e al go
verno. con rinnovata forza. 
un impegno concreto contro 
il regime di Pinochet e che 
sia riproposta in tutte le sedi 
internazionali — a partire dal-
l'ONU — la questione degli 
scomparsi ». 

Messaggi di solidarietà con 
i parenti degli scomparsi, im
pegnati in una drammatica 

protesta a Santiago, sono sta
ti inviati anche dall'I'nione 
Donne Italiane, dall'on. Adol
fo Battaglia, dalla Federazio
ne dei lavoratori parastatali, 

dal vicesegretario del PLI Pa-
tuelli. Ieri una delegazione di 
Cile Democratico è stata rice
vuta da mons. Di Liemo ve
scovo ausiliare di Roma. 

Iran : espulso 
un altro giornalista 

TEHERAN — Il corrispon
dente da Teheran del perio
dico «The Middle JEast» di 
Londra ha ricevuto l'ordine 
di lasciare il paese entro una 
settimana per avere, a det
ta delle autorità, riportato 
« notizie false ». Lo rende no
to l'agenzia di stampa ira
niana « Pars ». 

Il corrispondente, l'ingle 
se Terry Povey, è il quattor
dicesimo giornalista espulso 
dall'inizio della rivoluzione 
di febbraio e il quinto in due 

giorni. Martedì era stato 

chiuso l'ufficio di Teheran 
dell'» Associated Press » ame
ricana e i quattro corrispon
denti hanno lasciato ieri il 
paese. 

Povey ha dichiarato che un 
funzionario del ministero per 
l'orientamento nazionale ha 
addotto come ragione del 
provvedimento un articolo 
apparso sul numero di set
tembre di «The Middle 
East». Il trentatreenne gior
nalista ha precisato tuttavia 
che l'articolo In questione 
non fu scritto da lui ma da 
un inviato speciale. 

La dittatura ha dovuto accettarne la visita 

In Argentina la Commissione 
per i diritti dell'uomo 

Intanto i militari varano una legge per seppellire i crimini della repressione - Si raccol
gono denunce e testimonianze sulle molteplici violenze avvenute negli ultimi cinque anni 

BUENOS AIRES — Giunge 
domani in Argentina la Com 
missione per i diritti dell'uo
mo dell'Organizzazione degli 
Stali americani (OSA), per un 
sopralluogo sulla situazione 
dei diritti dell'uomo nel paese. 

L'Argentina è da tempo sul 
banco degli accusati in que
sto campo. Le associazioni per 
la difesa dei diritti dell'uomo 
che operano in_questo paese 
hanno stilato una lista di 5 flOO 
persone che risultano scom 
parse, spesso dopo essere sta
te arrestate da uomini i<i bor
ghese qualificatisi come ap
partenenti alle forze di sicu
rezza ed essere state portate 
via su autom"bili senza targa 
» Le associazioni hanno anche 
raccolto dati per comprare u-
na lista di 2 500 persone mor 
te dall'inizio — nel 1974. e n il 
governo peromsta di « Isabe* 
lita » Peran — . della lotta 
aperta alla guerriglia. 

Secondo moiti osservatori, le 
cifre reali di questa opera re
pressiva. che. sia pure molto 
attenuala. ' continua - tuttora. 
sono superiori, forse molto su

periori. Si sottolinea in par
ticolare che certamente non I 
tutti i parenti di persone ' 
t scomparse » si sono rivolti | 
alle associazioni per la tutela 
dei diritti dell'uomo ma che 
molte, anche per timore di ri
torsioni. non hanno deciso al
cuna azione pubblica. 

Nelle scorse settimane la vi
sita della commissione è stata 
preceduta dalla perquisizione 
e dal sequestro del materiale 
nelle sedi delle tre principa
li associazioni che si occupa
no dei diritti dell'uomo. 

Il ministero dell'Interno ha 
annunciato la promulgazione 
di una legge che permette 
di ottenere entro novanta gior
ni una dichiarazione di morte 
presunta delle persone scom
parse. nella evidente inten/lo 
ne di seppellire in qualche 
modo quanto avvenuto dal 
giorno della • proclamazione 
dello stato d'assedi il 6 no
vembre 1974. Come si com
prende i parenti degli scom 
parsi non hanno alcuna inten 
zione - di accettare questa 
e morte per decreto > come è 

stata definita in Argentina ed 
intendono battersi per avere 
notizie dei loro cari. 

Secondo la documentazione 
raccolta dalle principali asso 
ciazioni per la difesa dei di
ritti dell'uomo, almeno duemi
la sono gli < scomparsi » tut
tora vivi, ma la dittatura ne
ga che esistano altri detenu
ti oltre a quelli « a disposizio
ne del potere esecutivo» che 
sono poco più di 1.500. 

In questa situazione, in cui 
il dramma degli e scomparsi » 
è in prima linea, la visita del
la commissione dell'OSA — 
presieduta dall'ex ministro ve
nezuelano della giustizia An-
dres Aguilar — ha suscitato 
reazioni diverse all'interno 
delle forze armate e nel mon
do politico argentino. 

La visita viene respinta dai 
settori * duri » delle forze ar
mate. Altri settori delle for
ze armate 'a ritengono inve 
ce una specie di « male ne
cessario » accettato per evita
re ulteriori pressioni interna
zionali. 

Intanto, una lunga coda di 

persone sfila negli urfici del
l'OSA a Buenos Aires per pro
curarsi i formulari destinati 
a segnalare il proprio caso 
alla commissione. Questa in
tende, consultare le autorità 
argentine, esponenti della vi
ta politica e sociale del pae
se e quanti ritengono di aver 
subito una violazione dei di
ritti dell'uomo. 

• • • 
PARIGI — II governo fran-

i cese ha deciso di esprimere 
la propria preoccupazione 
presso le autorità argentine 
sulla sorte dei francesi scom
parsi in Argentina e ciò in 
rapporto al progetto di legge 
in base al quale le persone 
scomparse verrebbero consi
derate come decedute se non 
rispondono entro 90 giorni a 
una convocaz'one. Lo ha reso 
noto fi portavoce del Quai d' 
Orsay precisando che il mini
stro degli Esteri Jean Fran-
cois-Poncet ha' incaricato 1* 
ambasciatore francese a Bue
nos Aires di compiere un pas
so in questo senso presso le 
autorità argentine. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Le tensioni in 
Medio Oriente, e il problema 
dell'Egitto in particolare, con
tinuano ad essere al centro 
di una grossa, e spesso aspra. 
discussione. Dopo le violente 
polemiche dell'altro giorno — 
iniziate subito dopo l'apertu
ra della sesta conferenza dei 
paesi non allineati — i paesi 
arabi sembrano aver deciso 
di intensificare la loro batta 
glia. 

L'attacco è stato sferrato 
questa volta durante i lavori 
della commissione politica, in
caricata di stilare la risolu 
zione finale delle assise. I 
paesi arabi hanno infatti pre 
sentato un documento in cui 
si sostiene, fra l'altro, la ri
chiesta di « una sospensione 
temporanea dell'Egitto dal 
movimento dei non allineati ». 
Gli accordi di Camp David e 
il trattato di pace fra l'Egit
to e Israele — vi si dice — 
hanno « violato i principi del 
non allineamento » e l'Egitto 
si è alleato « totalmente con 
il campo razzista, sionista e 
nordamericano, contro gli in
teressi della nazione araba e 
i popoli del terzo mondo ». 
Il rappresentante della dele
gazione egiziana ha cercato 
di impedire la presentazione 
del documento sostenendo che 
il testo non è stato preparato 
dà tutti i paesi arabi perché 
«l'Egitto fa parte di questi 
paesi, ma non ha partecipato 
alla stesura del documento ». 
L'argomentazione è stata pe
rò poco convincente e la ri
sposta che ne é seguita abba
stanza aspra: l'Egitto non fa 
più parte della Lega Araba. 
è stato espulso per la sua al 
leanza con il sionismo e l'im
perialismo. Il rappresentante 
egiziano ha fatto un ultimo di
sperato tentativo: il documen
to presentato dai paesi arabi. 
in linea generale può essere 
accettato anche dal governo 
egiziano, ma ad una sola 
condizione: che dal testo ven
gano eliminate completamen
te € le condanne e le parole 
offensive contro l'Egitto ». 
-Inutile dire che la proposta 

egiziana è caduta nel vuoto. 
L'aspra polemica sulla situa
zione di tensione in Medio 
Oriente, come si vede, sale 
di tono con il passare dei 
giorni. E finora non c'è stato 
un solo paese che durante la 
discussione generale abbia 
preso le difese dell'Egitto. Si 
arriverà dunque alla « so
spensione temporanea » pro
posta dagli arabi? E' molto 
difficile, se non addirittura 
impossibile. Molti paesi, in
fatti. pur condannando gli ac
cordi di Camp David e l'atti
vità seguita dal governo egi
ziano non sembrano però de
cisi ad andare al di là di que
sto. Nel movimento dei non 
allineati — è noto — non ci 
sono votazioni, e quindi njag-
gioranze e minoranze, e le 
decisioni vengono prese solo 
attraverso il e consenso». E' 
evidente allora che basta un 
gruppo di delegazioni — sep
pur formalmente minoritario 
— ad impedire una decisione 
come questa. 

L'impressione è che i pae
si arabi abbiano deciso di da
re battaglia non tanto nella 
speranza di ottenere la sospen
sione dell'Egitto, ma per far 
inserire nel documento poli
tico finale una durissima con
danna degli accordi di Camp 
David. Gli emendamenti pre
sentati modificano infatti pro
fondamente il documento « ba
se » preparato dal governo 
cubano che. richiamandosi 
alle ultime decisioni dell'uffi 
ciò di coordinamento del mo
vimento. conteneva già una 
dura condanna degli accordi 
fra Egitto e Israele. 

Anche nel dibattito gene
rale. come dicevamo, la que 
stione mediorientale è sempre 
presente e le critiche alla 
« pace separata » — seppur 

con toni diversi — non so
no finora mai mancate. Una 
dura requisitoria contro l'E
gitto. Israele e gli Stati Uniti 
è stata fatta in particolar 
modo dal leader dell'Organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina Jasser Arafat. 
e L'unico risultato di que
gli accordi — ha detto fra l'ai 
tro — è stata l'intensificarsi 
delle aggressioni Israeliane 
contro i paesi arabi e il mas
sacro di centinaia di potesti 
nesi*. Siamo in presenza di 
un « complotto organizzato da
gli Stati Uniti e da Israele, 
che ha come obiettivo di di
videre i paesi arabi ». 
- Non dissimile nei toni e 

nella sostanza l'intervento del 
presidente siriano Assad se
condo cui il governo egizia
no «si è frowifo nella rete 
del sionismo e ha tradito gli 
interessi dell'intero mondo a-
rabo », finendo per collocar
si cosi « nella stessa trincea 
d'Israele nella guerra contro 
gli arabi». Respinti con fer
mezza gli accordi dì Camp Da
vid, Assad ha concluso chie
dendo il ritiro israeliano da 
tutti i territori arabi occu
pati e il riconoscimento dei 
diritti del popolo palestinese. 

Nuccio Ciconte 

Sul problema dei soldati sovietici a Cuba 

Washington ha chiesto 
« spiegazioni » alPURSS 

» f * * • * • 

Vance: una «questione grave» • La Commissione esteri dèi Senato sospende l'esame SALT 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Gli Stati U-
niti considerano la presenza 
di soldati sovietici a Cuba 
una questione grave che va 
affrontata con senso di re
sponsabilità e di riservatez
za. L'amministrazione tiene a 
dichiarare che non è soddi
sfatta della situazione che si 
è creata e intende esaminare 
tutte le implicazioni in stret
to contatto con il governo so
vietico da una parte e con il 
Congresso dall'altra. Spie4 » 
zioni a Mosca sono state già 
chieste e comunque il dipar
timento di Stato ha fatto pre
sente la necessità che l'am
basciatore dell'URSS a Wa
shington. Dobrinin, attualmen
te in vacanza, rientri al più 
presto possibile. 

Questa la parte centrale 
delle dichiarazioni rilasciate 
ieri mattina dal segretario di 
Stato Vance che per la pri
ma volta è intervenuto per
sonalmente e pubblicamente 
sulla questione che rischia di 
provocare una seria crisi nei 
rapporti tra Mnsca e Washing
ton con possibili ripercussio
ni negative sulla ratifica (lei 
trattato sulla limitazione de
gli armamenti strategici. Van
ce ha tenuto a separare le 
due questioni affermando con 
forza che l'una non deve In
fluire sull'altra e che pertan
to il dibattito sul SALT al Se
nato deve proseguire senza 
essere influenzato dagli svi
luppi della < spiegazione » sul
la presenza di soldati sovieti
ci • a Cuba. Ma, almeno allo 
stato attuale dei fatti, sembra 
difficile che il gruppo di se
natori che ha sollevato il se
condo problema intenda sepa
rarlo dal primo. 

Quel che rende l'intera que
stione assai complicata è l'in
treccio tra la portata e il si
gnificato reali della presenza 
di soldati sovietici a Cuba. 1' 
inizio del dibattito attorno al
la ratifica del SALT e le ma
novre politiche in atto in vi
sta delle elezioni presidenzia
li del prossimo anno. La por
tata e il significato reali della 
presenza di soldati sovietici a 
Cuba fanno sorgere un proble
ma che da un lato si collega 
alla politica tradizionale degli 
Stati Uniti, fermamente ostile 
alla creazione di basi militari 

. da parte di potenze estranee 

all'emisfero occidentale, e dal
l'altro all'accordo sovietioo-a-
mericano dopo la famosa cri
si dei missili a Cuba. Il proble
ma è il seguente: 1 sovietici 
stanno creando una base mi
litare nell'isola dei Caraibi? 
Se la risposta è si, si può 
andare verso una crisi che 
può presentare elementi simi
li a quella del 1962. Se la ri
sposto è no, le proporzioni del 
la questione si riducono a uno 
dei tanti episodi di frizione 
tra Mosca e Washington. Ma 
chi deve dare una tale rispo 
sta? Fino a qualche giorno fa 
il dipartimento di Stato aveva 
cercato di minimizzare. La 
presenza di due o tremila sol
dati a Cuba non costituisce 
— aveva detto — una minac
cia per gli Stati Uniti né una 

violazione degli accordi sovie-
tico-americani del 1962. Ma poi 
è intervenuto un fatto nuovo: 
la sospensione, da parte del
la commissione esteri del Se
nato, dell'inizio del dibattito 
sul SALT. Motivazione: poi
ché secondo molti avversari 
del SALT l'applicazione dello 
accordo, in assenza, a loro pa
rere, di strumenti certi di ve
rifica, finirebbe per essere in 
parte basato sulla fiducia. ì so
vietici devono fornire la pro
va che essi non intendono sta
bilire una base militare a Cu
ba né stanno agendo in tal 
senso. Se una tale prova non 
venisse fornita ciò costitui
rebbe un ulteriore motivo per 
respingere il trattato sulla li
mitazione delle armi strategi
che. 

La prospettiva elettorale 
Di fronte a questo fatto nuo

vo il dipartimento di Stato ha 
a sua volta in qualche misura 
irrigidito la propria posizione. 
Di qui le lunghe consultazioni 
di martedì alla Casa Bianca 
e l'annuncio che Washington 
era in contatto con Mosca al
lo scopo di chiarire tutta la 
questione. E qui veniamo al 
terzo elemento dell'intreccio: 
vale a dire la prospettiva elet
torale. Posta davanti alle pres
sioni di un autorevole grup
po di senatori — tra cui al
cuni sostenitori della ratifica 
del SALT — l'amministrazio
ne non se l'è sentita di assu
mersi la responsabilità di di
chiarare che effettivamente 
nella presenza di soldati so
vietici a Cuba non vi è né 
minaccia agli Stati Uniti né 
violazione degli accordi del 
1962. E ha scelto la strada di 
rendere pubblica la richiesta 
avanzata ai sovietici. Se non 
lo avesse fatto — questo il 
calcolo di Carter — la Casa 
Bianca si sarebbe trovata con 
il fianco scoperto perdendo 
l'appoggio dei senatori favo
revoli al SALT e dando anco
ra una volta a tutta la < de
stra » americana un'arma di 
accusa di appeasement nei 
confronti dei sovietici che, tra
dotta in termini elettorali. • si 
sarebbe potuta rivelare addi
rittura decisiva. 

E* difficile stabilire quale 
sia nell'intreccio l'elemento 
prevalente, tenuto conto an
che del fatto che è in corso 
la conferenza dei non-allinea
ti che si tiene, appunto, a Cu
ba, con il credito internazio
nale che ciò comporta per 
l'isola. Il dato centrale rimane 
però che alcuni gesti sono sta
ti compiuti: il rinvio dell'ini
zio della discussione sul SALT 
e la richiesta di spiegazioni 
all'URSS. Sono due fatti ugual
mente pesanti che possono in
generare un meccanismo di 
crisi sulla cui gravità è ora 
troppo presto pronunciarsi. Il 
primo, infatti, significa che 
oggettivamente viene posta in 
questione la credibilità' del
l'URSS da parte della princi
pale potenza antagonista. Il 
secondo significa costringere 
l'URSS a fornire « garanzie » 
sulle sue intenzioni, e nessu
na grande potenza, come è 
ovvio, gradisce essere posta 
in queste condizioni. 

In che misura le dichiara
zioni di Vance di ieri hanno 
aggravato o alleggerito la por
tata della intera questione? 
Forse bisognerà attendere 
qualche giorno prima di for
mulare .un giudizio preciso. 
E* tuttavia fin d'ora chiaro 
che l'amministrazione si sta 
muovendo in molte direzioni. 

Prima di tutto mostra di pren
dere molto sul serio il pro
blema della presenza militare 
sovietica a Cuba. In secondo 
luogo stabilisce una differen
za tra la crisi dei missili del 
1962 e la vicenda attuale. Ciò 
perché — ha detto Vance — 
mentre allora si trattava di 
basi missilistiche adesso si 
tratta di questione di natura 
diversa. In terzo luogo tenta 
di superare le obiezioni che 
i senatori contrari al SALT 
muovono al trattato e che ri
guardano la « fiducia » come 
conseguenza della non veri
ficabilità dell'accordo. Una co
sa — ha detto Vance — è 
verificare la presenza di sol
dati un'altra quella di missili, 
Sui soldati ci si può sbagliare 
tanto è vero che non ci era
vamo accorti della presenza di 
soldati sovietici a Cuba nel nu
mero adesso accertato e della 
natura di tali formazioni mi
litari sebberie esse risalgano 
ai primi anni settanta. Sui 
missili invece abbiamo tutti 
gli strumenti adatti a render
ci tranquilli per quanto riguar
da l'applicazione del SALT. 
In quarto luogo l'amministra
zione evita di parlare di « base 
militare» istallata dai sovie
tici a Cuba. Ciò costituisce 
un passo indietro rispetto ai 
primi commenti del diparti
mento di Stato ma non ancora 
qualcosa che possa mettere in 
questione gli accordi del 1962. 
Infine l'amministrazione, per 
bocca di Vance. afferma di 
non potersi ritenere soddisfat
ta dello stato attuale delle co
se. il che fa pensare che mi
ra ad ottenere come minimo 
una dichiarazione formale da 
parte dell'URSS senza esclu
dere del tutto la richiesta mas
sima. che sarebbe quella di 
un parziale ritiro, sia pure 
simbolico, di un certo nume
ro di soldati. 

Si tratta, come si vede, di 
direzioni in parte complemen
tari in parte contraddittorie. 
I prossimi giorni ci diranno 
qual è la direzione prevalen
te in un momento già cosi gra
vido di incertezze nella con
dotta della amministrazione 
Carter. 

Alberto Jacoviello 
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Molti la preferiscono di lusso 
come la seconda casa. 

Il massimo. Il massimo del comfort 
in vacanza, questa è la nuovissima 
serie Superblu Roller. 
Una serie di altissima classe, 
con modelli studiati con cura 
e intelligenza, per 
tutte le necessità di vacanza. 
Tutti i modelli Superblu 
sono forniti di Guidafacile, una 
tecnica raffinata che consente 
una guida incomparabilmente dolce. 

Assistenza e informazioni 
-Assistenza Roller Superblu: 

carta speciale 
2 anni al garanzia. 

- Roller sceglie l'iscrizione alla 
Federazione Italiana di Campeggio, 
con tutte le facilitazioni offerte. 

- Roller sceglie M2Cr 
la rivista tecnica di caravanning, 
per una migliore informazione 
tecnica e turìstica. 

/ PUtWDi VENDITA ROLLER: SUGLI ELENCHI ALFABETICI DELTELEFONO ALLAVOCEROLLER. W 

STABILIMENTO E FILIALE, CALENZAN0, Firenze 
Via Petrarca, 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA -Via dei Monti Tìburtini, 420 
Telefono 4504268 (proseguimento di Via Lanciano 
FILIALE DI MILANO - Razza de Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 nfer y*/ 
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L'ardua scommessa idei nuovi dirigenti di Kabul 

Afghanistan, e riforme 
Che cosa significa «rivoluzione di nuovo modello» - L'emancipazione della donna e la reazione de
gli ambienti religiosi contro il divieto della «vendita delle spose» - Difficoltà della riforma agraria 

Dal nostro inviato 
KABUL — La prima cosa 
che balza agli occhi di chi 
sbarca all'aeroporto di Ka
bul — accanto all'appello 
« lavoratori di tutto il mon
do unitevi », ripetuto in in
glese, in russo e nelle due 
principali lingue dell'Afgha
nistan — è uno striscione 
rosso su cui campeggia la 
scritta: « Welcome in the 
land of the new-model re
volution ». ovvero « Benve
nuti nel paese della, rivolu
zione di nuovo modello ». Ho 
chiesto al primo ministro Ila-
fizullah Amin che cosa si
gnifichi questa espressione 
« new-model revolution ». Ec
co la risposta: «Il discorso 
sarebbe lungo, perché si 
tratta di una questione di 
carattere teorico. In sintesi 
possiamo dire che per la 
prima volta una rivoluzione 
ispirata alla ideologia della 
classe operaia e guidata da 
un partito operaio è avve
nuta in un paese feudale: di 
qui la necessità di seguire 
una nuova via, un nuovo mo
dello, diverso da quelli appli
cati in altri paesi. Edifichia
mo una società nuova secon
do le condizioni nazionali 
del nostro paese, una socie
tà completamente libera da 
qualsiasi forma di sfrutta
mento ». 

E* questa l'espressione, a 
livello ideologico-program-
matico di quella costante 
preoccupazione — cui accen-. 
novo in una precedente cor
rispondenza — di non appa
rire « satelliti » di nessuno 
malgrado la vistosa presen
za sovietica. 

Va detto che già ai primi 
del maggio 1978. dieci gior
ni dopo la conquista del po
tere, il presidente Nur 
Mohammed Tarakki (oggi 
costantemente definito, sulla 
stampa e nei discorsi uffi
ciali, come il « grande lea
der del popolo afghano, se
gretario generale del Par
tito democratico popolare. 
presidente del Consiglio ri
voluzionario dell'Afghani
stan») dichiarava che il nuo
vo regime non guarda a 
nessun modello ed aggiun
geva testualmente: «La no

stra rivoluzione è stata il 
nostro modello; noi andre
mo avanti sulla base delle 
nostre condizioni nazionali». 

I cardini di questo « nuovo 
modello» — in mia struttu
ra economica e sociale in 
cui l'apparato industriale era 
pressoché inesistente — sono 
stati la riforma agraria, la 
liberazione della donna, la 
affermazione dei diritti delle 
nazionalità, la riforma della 
istruzione e della educazione, 
la garanzia del diritti assi
stenziali e previdenziali per 
la massa della popolazione. 
Tuttavia, proprio la drastica 
attuazione di alcune di que
ste riforme caratterizzanti — 
in particolare la riforma 
agraria e la liberazione del
la donna, accanto alla di
chiarata « laicità » del pote
re politico — ha finito con 
il fornire pretesto ed alimen
to alla rivolta « islamica »: 

ad una ribellione cioè che, 
voluta ed ispirata dai feuda
tari espropriati e dai segua
ci dell'ex-scià e del generale-
dittatore Mohammed Daud, 
è riuscita ad ammantarsi con 
i panni della fedeltà alle tra
dizioni religiose nazionali ed 
alla € purezza » dei costumi. 
Un khomeinismo alla rove
scia, insomma, volto non al
la affermazione, come in 
Iran, di un proprio potere 
esclusivo, ma alla contesta
zione del potere altrui. 

L'esplodere della ribellione 
e il massiccio appoggio che 
essa riceve dal Pakistan e 
dall'Iran ha poi — in una 
sorta di circolo vizioso dal 
quale è difficile uscire — 
reso più travagliata e piti 
complessa (in alcune zone, 
anzi, del tutto teorica) la 
pratica attuazione delle ri
forme e quindi la acquisi
zione da parte del regime di 

un effettivo consenso popo
lare fra le masse extra-ur
bane. Prendiamo come esem
pio la riforma agraria. L'Af
ghanistan ha una superficie 
coltivabile di circa 7,5 mi
lioni di ettari ed una popo
lazione contadina (nomadi a 
parte) di oltre 11 milioni di 
persone. Con la riforma 
agraria sono stati distribuiti 
in pochi mesi 600.000 ettari a 
300.000 faminVe, per un to
tale di poco meno di due 
milioni di persone. Per tutti 
gli altri contadini, che erano 
già proprietari di piccoli ap
pezzamenti di terra, la rifor
ma agraria ha significato la 
cancellazione, con un tratto 
di penna, di tutti i debiti di 
usura nei confronti dei gros
si proprietari e dei feudata
ri, per la cifra non indiffe
rente di 30 miliardi di afgha
ni (pari a poco più di 600 
miliardi dj lire). 

Oltre un milione di adulti 
ai corsi di alfabetizzazione 

Tuttavia, proprio perchè i 
rapporti erano di tipo feu
dale, e i contadini non era
no abituati alla coltivazione 
« in proprio » ma dipendeva
no dai feudatari per i pre
stiti e le sementi (vale a di
re per i mezzi di produzio
ne), l'attuazione della rifor
ma agrària ha incontrato 
non poche difficoltà mate
riali, grazie alla « santa al
leanza » fra grossi proprie
tari ed esponenti religiosi 
islamici (mullah, ulama, 
ecc.). Là dove, come ad He-
rat, si sono armati i conta
dini distribuendo effettiva
mente le terre o dove, come 
a nord di Kabul, si sono for
mate delle cooperative e so
no stati distribuiti trattori e 
mezzi di produzione, il « nuo
vo* si è affermato rapida
mente. Ma altrove, i « signo
ri della terra » e i mullah 
— sostenuti dalle bande ar
mate islamiche, che massa
crano i membri del partito 
ed i contadini « trnnpo ardi
ti » — sono riusciti a bloc
care o, quanto meno, a osta
colare seriamente, il pro

cesso e dunque a ridurre 
l'acquisizione del consenso al 
nuovo regime. 

Lo stesso è accaduto, in 
modo forse ancora più appa
riscente, con la « questione 
femminile*. Fino a ieri era 
d'uso corrente la € vendita » 
della donna, la moglie si ac
quistava in moneta sonante, 
le donne andavano (e fuori 
Kabul nella loro maggioran
za vanno tuttora) impene
trabilmente velate. Con la 
rivoluzione, il «prezzo della 
sposa* è stato proibito per 
legge, ed ogni — sottolinea 
con orgoglio Hafizullah Amin 
— e per la prima volta le 
donne hanno il diritto di sce
gliere il proprio marito ». 
Afa fino a che punto questo 
diritto è effettivo? Molti pa
dri di famiglia, specie nelle 
zone più tradizionalistiche, si 
considerano ingiustamente 
defraudati di un « prezzo * 
loro dovuto, e tilvolta le 
stesse donne, condizionate 
da millenni di educazione al
la soggezione e « ammaestra
te » dall'ulama o dal mullah, 
non capiscono (o non sono 

in grado di rivendicare) il 
valore per esse profonda
mente liberatorio delle nuo
ve norme. 

C'è di più. Nel quadro di 
una massiccia ' campagna 
educativa (oltre 600 nuove 
scuole e facoltà aperte per 
i giovani, più di un milione 
di adulti iscritti ai corsi di 
alfabetizzazione) sono stati 
istituiti corsi appositi per le 
donne già sposate: ebbene, 
in molti casi i mariti, istiga
ti e guidati dagli esponenti 

' religiosi, sono andati in mas
sa a « riprendersi Ie> -mo
gli », hanno dato fuoco alla 
scuola, hanno scacciato o ad
dirittura ucciso gli inviati del 
ministero dell'educazione. In 
altre località sono stati in
viati dei quadri femminili 
della intelVghenzia urbana a 
svolgere il comnito di alfa
betizzazione; ed alcune di 
queste militanti hanno paga
to con la vita l'audacia in
novatrice della loro scelta. 

Nella € colonia straniera » 
di Kabul qualcuno, pur guar
dando con simpatia al con
tenuto delle riforme mnder-

nizzatrici, ritiene che esse 
siano state attuate troppo 
bruscamente, senza una ade
guata preparazione psicolo
gica; e proprio questo è sta
to uno dei motivi di un ser
rato confronto fra le due ali 
che quattordici anni fa han
no dato vita al Partito de
mocratico povolare, vale a 
dire il movimento « della 
bandiera » (parcham) e il 
movimento « del popolo » 
(Khalk). confronto risoltosi 
a favore di quest'ultimo. E' 
un fatto che oggi si comirt-
ciano ad apportare alcune 
« correzioni », e soprattutto 
ci si mostra preoccupati di 
sottolineare la rispettosità 
del regime verso l'islam e i 
sentimenti religiosi della po
polazione. Per la fine del pe
riodo del ramadan, sono sta 
ti proclamati tre giorni di 
festa nazionale, nell'ultimo 
di essi — il giorno dell'FÀù 
el fitr — il presidente Tarak
ki si è ostentatamente reca
to nella principale moschea 
di Kabul, a pregare per la 
prosperità del Paese. Molti 
ritengono tuttavia che si sia 
trattato — dopo le preceden
ti professioni di laicismo ~-
di un gesto trormo tardivo e 
troppo scopertamente tatti
co; e si chiedono fino a che 
punto la « sovversione isla
mica » operi anche all'inter
no delle stesse forze arma
te, sottoposte da un anno a 
questa parte ad un massic
cio ricambio ài quadri. 

Il grande emiro druso 
Chakib Arslan. pensatore 
islamico e suocero del lea
der proaressista libanese 
Kamal Jumblatt, disse una 
volta che « quand'anche 
l'islam dovesse indebolirsi in 
tutto il mondo, esso resterà 
pur sempre vivo nell'Afgha
nistan ». E' un giudizio suf
ficiente di per sé a far com
prendere l'entità della scom
messa in cui si sono impe
gnati i nuovi dirigenti di Ka
bul. Una scommessa con la 
storia, la cui portata — an
che senza voler « esportare 
la rivoluzione» — va co
munque al di là dei confini 
dell'Afghanistan. 

Giancarlo Lannutti 

Lo zio della regina ucciso in un attentato in Eire 

Senza incidenti i solenni 
funerali di Mountbatten 
Eccezionali misure di sicurezza - Presenti le autorità ci
vili e religiose - La signora Thatcher e il premier di Du-

- Mino Lynch hanno esaminato la situazione nell'Ulster 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'estremo saluto 
dell'Inghilterra ad una delle 
figure più prestigiose della-
sua storia recente è stato tri
butato ieri con la dovuta so
lennità, e senza incidenti, nel 
fastoso scenario di Westmin-
ster. Il lutto nazionale ha 
stretto in un ribadito consen
so l'esecrazione del terrorismo 
al sostegno per le istituzioni 
statali. Dieci giorni fa l'ot
tantenne lord Mountbatten. 
zio della regina Elisabetta e 
del principe Filippo, aveva 
perduto la vita, presso il por
to irlandese di Mullaghmoor, 
nella baia di Donegal, a bordo 
di una imbarcazione' selvag
giamente dilaniata da un ordi
gno esplosivo radiocomanda
to. Contemporaneamente, nel 
nord Irlanda, diciotto para in
glesi rimanevano uccisi in 
una imboscata dell'IRA. Una 
violenza cieca e oscura aveva 
perpetrato il massacro più 
grande da dieci anni a questa 
parte aggiungendo ai duemila 
e più morti del conflitto ulste-
riano la sua ultima e più il
lustre vittima. 

In un eccezionale mattino di 
sole il corteo funebre ha pre
so le mosse alle 10.30 dalla 
camera ardente di St James 
Palace percorrendo il viale 
del Mail davanti alla reggia. 
la via del governo. Whitehall 
e la piazza del parlamento 
per raggiungere l'Abbazia di 

Westminster che è il sacrario 
della tradizione e della gloria 
britanniche. / 

La feluca dell'ammiraglio, 
la spada e il bastone, riposa
vano sulla bara fasciata nel 
bianco, rosso e blu dell'Union 
Jack (la bandiera britannica). 
L'affusto di cannone che l'ac
coglieva era trainato a brac
cia dai marines del 45. com
mando. Precedevano le bande 
militari, le rappresentanze di 
tutte le armi, gli ufficiali coi 
medaglieri, seguivano i fami
liari, gli.amici, i dignitari, i 
diplomatici, gli attaché milita
ri stranieri, gli esponenti del 
Commonwealth e della NATO. 
Erano presenti i membri del
le famiglie reali dì Svezia, 

Norvegia. Danimarca. Spagna. 
ex regnanti e nobiltà europea 
imparentati con lo scompar
so. Hanno preso parte alle 
esequie tremila soldati e quat
tromila poliziotti in alta uni
forme. Un fitto cordone di 
divise scarlatte, caki e Prus
sia faceva ala all'imponente 

. dispiego di cordoglio ufficiale 
sui marciapiedi del percorso. 

! AI di là delle transenne, la 
! folla. 

Il pubblico aveva comincia
to a raccogliersi fin dalla pri
me ore del giorno mettendo 
in evidenza, fra i cittadini 
commossi, le associazioni pa
triottiche, i clubs dei veterani 
delle campagne imperiali, i 
reduci della seconda guerra 
mondiale. I commilitoni dava

no addio all'ultimo viceré del
l'India, il condottiero della 
vittoria in Birmania, il capo 
supremo delle ' forze alleate 
nel sud est asiatico, l'uomo 
che aveva firmato nel 1948 
l'atto di indipendenza del sub 
continente indiano: l'inizio del
la fine del vecchio impero bri
tannico su cui. una volta, non 
tramontava il sole. Occasione 
nostalgica, rilancio d'orgoglio, 
nuovi impegni a vili: da quat
tordici anni, quando aveva re
so omaggio ad un altro gran
de ottuagenario. Churchill. 
Londra non assisteva a fune
rali di stato, di stile militare, 
così imponenti e significativi. 

E* stata anche una prova di 
vasta portata per lo schiera
mento di sicurezza. Tutto il 
personale disponibile è stato 
mobilitato, tutte le precauzio
ni e i mezzi adeguati sono sta
ti utilizzati allo scopo di assi
curare la perfetta tranquillità 
di fronte ad una « minaccia > 
che proprio i tragici avveni
menti della settimana scorsa 
hanno reso ancor più vicina e 
insidiosa. I funzionari prepo
sti all'ordine l'hanno definita 
la più ampia esercitazione fi
nora compiuta dai reparti del
l'esercito e della polizia in 
stretto coordinamento. Agenti 
in borghese sorvegliavano dal
l'alto dei tetti, compreso quel
lo dell'Abbazia, negozi e uffi
ci circostanti erano sotto con
trollo. le auto in sosta sono 
state ispezionate e rimosse, i 

Continuazioni dalla prima pagina 

LONDRA — Un aspetto dei solenni funerali tributati ieri a 
lord Mountbatten 

passanti perquisiti. 
All'interno della Chiesa la 

famiglia reale al completo ha 
assistito al servizio religioso 
che è durato circa un'ora. Il 
principe Carlo ha letto, dalla 
Bibbia, la « lezione » scelta 
per la circostanza. L'arcive
scovo di Canterbury, dott. Cog-
gan. ha fatto l'elogio del de
funto. I più alti prelati delle 
varie denominazioni (Chiesa 
anglicana, scozzese, irlandese. 
metodista, cattolica, ortodos
sa. ecc.) si sono succeduti gli 
uni agli altri in preghiera. 
Presenziavano tutti i primi mi
nistri di ieri (Mac Millan. Wil
son, Heath. Callaghan) e quel
li di oggi: la signora Thatcher 
e il premier irlandese Lynch 
convocato nel pomeriggio al 
numero 10 per un'urgentevcon-
sultazione sulla congiuntura 
nel martoriato paese che da 
un decennio è tornato ad es
sere sinonimo di divisione. 
lotta confusa, stato d'assedio 
e neo barbarie. 

Il capo del governo del-
l'Eire. sul cui territorio è stato 
assassinato Mountbatten. si è 
trovato davanti alla richiesta 
inglese di collaborare ancor 

| più strettamente sul piano del
la sicurezza: collegamento fra 
esercito inglese e irlandese. 
diritto di e inseguimento a 
caldo » al di là della frontie
ra ulsteriana. maggiore seve
rità dei tribunali di Dublino 
nei casi di estradizione dei 
« sospetti » di terrorismo, coo
perazione tra le due 'polizie 
nelle indagini e negli inter-

! rogatoli. Lynch ritiene adegua
to il già alto livello di colla
borazione al momento esisten
te e ha replicato sulla neces
sità di un rilancio dell'inizia
tiva politica da parte inglese 
(assente ormai da più di set
te anni) per mettere fine al 
regime militare di Belfast e 
avviare a soluzione, dalle ra
dici. l'annoso problema. 

Antonio Broncia 

Sadat e Begin annunciano 
piccoli accordi sul Sinai 

TEL AVIV — Al termine di 
due giorni di intensi colloqui 
ad Haifa il primo ministro 
israeliano Begtn e il presiden
te egiziano Sadat hanno an
nunciato ieri tre accordi mi
nori sui problemi del ritiro 
israeliano dal Sinai, ma han 
no ammesso il permanere dì , 
divergenze sui problemi di < 
fondo del negoziato, la que- ' 
stione palestinese e lo status 
di Gerusalemme. • 

In una conferenza stampa 
tenuta congiuntamente ad 
Haifa hanno annunciato un 
« accordo temporaneo » sulla 

supervisione del ritiro delle 
forze israeliane nel Sinai, un 
« accordo di principio » sul 
problema del petrolio del Si
nai e una « intesa finale » cir
ca l'anticipata restituzione 
all'Egitto del monastero di 
Santa Caterina nel Sinai, in 
modo da permettere al presi
dente egiziano di celebrarvi 
il prossimo 19 novembre il 
secondo anniversario della sua 
visita a Gerusalemme. Secon
do gli accordi raggiunti spet
terà a « pattuglie miste » dei 
due paesi (nell'Attesa di rag
giungere un accordo con gli 

americani) la supervisione 
del ritiro dal Sinai. Per il 
petrolio è stata concordata 
una quantità approssimativa 
che l'Egitto sì impegna a 
vendere ad Israele. 

Bloccati rimangono Invece 
i negoziati sulla cosiddetta 
« autonomia » per i palesti
nesi in Cisgiordania e Gaza 
e sullo status di Gerusalem
me che per gli israeliani « è 
parte integrante » dello stato 
ebraico. 

Il ritomo di Sadat in pa
tria è previsto per oggi. 

Missile intercontinentale 
sperimentato dalla Cina 
PECHINO — Si è appreso 
ieri da fonti diplomatiche 
a Pechino che la Cina ha 
sperimentato con successo. 
la primavera scorsa, uno dei 
suoi missili balistici intercon- ! 
tinentali. 

Era già noto che la Cina ' 
dispone, da circa due anni. 
di missili intercontinentali 
con una gittata di oltre 10.000 
chilometri. 

Secondo le fonti, che fanno 
risalire l'informazione ad 
ambienti cinesi, il missile 
sperimentato è un « CSSX4 », 
simile a quello di cui gior

nali avevano pubblicato una 
fotografia nel luglio scorso. 

L'ordigno sarebbe stato lan
ciato da un poligono nella 
provincia centrosettentriona-
le dello ShaanxL 

Le fonti citate hanno altre
sì indicato che il missile, 
messo definitivamente a pun
to, dovrebbe poter traspor
tare una carica di circa 200 
tonnellate. 

In base a valutazioni occi
dentali. sono almeno due an
ni che la Cina è in grado 
di dotare i suoi missili di 
testate nucleari. 

Sciopero 
la questione, in particolare 
quella della scala mobile, sa
rà affrontata probabilmente 
dal prossimo Consiglio del mi
nistri. Solo ieri a tarda sera 
Cossiga ha fatto sapere ai 
sindacati di essere intenziona
to ad incontrarli entro il 20 
settembre. 

«Equiparare il trattamento 
di scala mobile dei dipenden
ti pubblici a quello in vigore 
nel settore privato, conte
stualmente al riconoscimento 
di una quota forfettaria di 
recupero per tutti i lavora
tori del pubblico impiego (250 
mila lire "una tantum" co
me stabilito negli accordi già 

1 sottoscritti per i dipendenti 
degli enti locali e gli ospe
dalieri — n.d.r.) > — affer
ma una nota della segreteria 
unitaria — è di estrema ur
genza ed è un obiettivo « ir
rinunciabile » unitamente « al
la definizione rapida degli 
strumenti attuativi dei con
tratti 1976-78 e alla ripresen-
tazione. con le modifiche pro
poste dal sindacato, del di
segno di legge quadro dì so
stegno alla contrattazione nel 
settore del pubblico impie
go». 

Mete — precisa la segrete
ria — non solo « irrinunciaoi-
li ». ma « improcrastinabili » 
anche per « una corretta fase 
negoziale per i rinnovi con
trattuali '79 81 dei lavoratori 
pubblici » e per « la difesa 
più efficace delle conquiste 
realizzate dal movimento 
sindacale nel suo insieme ». 
Che per la soluzione di que

s t i problemi non ci sia da 
attendere oltre lo si avverte 
anche in ambienti governati
vi. E' di ieri una dichiarazio
ne del sottosegretario al la
voro Belluscio. in cui si af
ferma. fra l'altro, che tutte le 
pendenze con i pubblici di-
Pendenti vanno risolte « subi
to ».' se si vuole evitare che il 
Ter mento esistente nel settore 
* si trasformi in azioni di 
•lotta da cui in ogni caso u-
scirebbe perdente lo Stato ». 

I sindacati sono decisi a 
non dare respiro alla conno 
parte. Incalzeranno, si può 
dire, giorno per giorno, tino 
a quando alle promesse va
ghe non si-sostituiranno atti 
concreti. Proprio per questo 
l'azione a sostegno della ver 
tenza de» pubblici dipendenti 
non si esaurirà nello sciopero 
generale del settore fissato 
per giovedì. A partire dal lu
nedi 17 saranno attuate «a-
zioni articolate » settimanali 
da concordarsi con le singole 
categorie. Proprio in conside
razione di questo « crescen
do » che si intende imprime
re all'azione sindacale, per il 
25 settembre sono stati con
vocati i comitati esecutivi 
delle categorie del pubblico 
impiego. -

Domani in una conferenza 
stampa i segretari generali 
della Federazione unitaria, 
Lama, Camiti e Benvenuto, 
illustreranno gli obiettivi del
lo sciopero di giovedì e delle 
azioni articolate successive e 
le modalità della lotta. Allo 
sciopero sono interessati 
statali, parastatali (per que
sti c'è fra gli altri anche 
la specifica richiesta di un 
rapido accogglimento da parte 
del governo del nuovo con
tratto di lavoro sottoscritto 
con gli enti), dipendenti co
munali provinciali e regiona
li, ospedalieri, postelegrafoni
ci. dipendenti del Monopolio 
e ferrovieri. Per questi ulti
mi ad esempio, le modalità 
di partecipazione allo sciope
ro saranno fissate oggi nella 

ì riunione della segreteria uni
taria di categoria. E* proba
bile che il traffico ferroviario 
rimanga bloccato per 4 ore. 

Anche gli «autonomi» sono 
giunti ieri ' alla determina
zione di proclamare uno 
sciopero generale del settore. 
In tal senso si è pronunciato 
il direttivo della Cisal. La da
ta fissata è auella di mercole
dì 12. Dal canto suo la Cisas 
(sindacati autonomi dei servi
zi) ha proclamato uno sciopero 
per il 13. Rimane confermata 
l'agitazione dei ferrovieri del
la Fisafs-Cisal: da lunedì fino 
a mercoledì ritarderanno la 
partenza dei treni di un'ora, ' 
mentre il personale degli im
pianti fissi dovrebbe aste
nersi dal lavoro nelle ultime 
tre ore di turno. Lo stato di 
agitazione è stato proclamato 
anche dai sindacati autonomi 
della scuola. 

Tensione, infine, anche fra 
gli autoferrotranvieri impe
gnati nel rinnovo del contrat
to. Oggi ì sindacati unitari di 
categoria avranno un nuovo 
incontro con la delegazione 
padronale (federtrasporti. 
Fenit. Anac. ecc.). O la trat
tativa si sblocca — afferma
no ì sindacati — o entro la 
prossima settimana saremo 
costretti a proclamare uno 
-sciooero nazionale' della cate
goria. 

Berlinguer 
della democrazia, per contri
buire a dare una soluzione po
sitiva ai problemi della so
cietà italiana. Berlinguer ha 
altresì illustrato la concezio
ne dei comunisti italiani sui 
problemi della lotta per Q so
cialismo e della costruzione 
del socialismo. Egli ha salu
tato i successi del popolo so
vietico nell'economia, nella 
scienza, nella cultura, nella 

vita sociale, successi che raf
forzano il prestigio dello Sta
lo socialista sovietico e co
stituiscono un importante con- * 
tributo alle forze antimpe-
rialiste e amanti della pace 
in ' tutto il mondo ». 

« I compagni Breznev e Ber
linguer — dice ancora il co
municato — hanno espresso 
la convinzione dei comunisti 
dell'Unione Sovietica e del
l'Italia che è necessario inten
sificare l'iniziativa per il con
solidamento della distensione. 
per la cessazione della corsa 
agli armamenti, per assicu
rare il pieno rispetto dell'in
dipendenza di tutti i popoli. 
I popoli ripongono grandi spe
ranze nell'entrata in vigore 
dell'accordo Salt 2 che rap
presenta un effettivo grande 
passo sulla via del rafforza
mento della sicurezza inter
nazionale. > I due partiti at
tribuiscono particolare rilievo 
all'ulteriore sviluppo, in ogni 
campo, delle relazioni pacifi-
fiche fra gli stati a divevso 
regime sociale. Un ruolo im
portante svolge a questo fine 
il movimento dei paesi non 
allineati, che sono riuniti in 
questi giorni nella conferen
za dell'Avana ». 

« Berlinguer e Breznev ri
tengono che il rafforzamento 
della pace e della pacifica 
cooperazione fra tutti i pae
si dell'Europa dipende in no
tevole misura dai partiti co 
munisti ed operai e da tutte 
le organizzazioni democrati
che. dalle loro azioni e ini
ziative », 

« E' stata sottolineata la ne
cessità di opporsi decisamen
te ai tentativi di alimentare 
l'inimicizia fra i popoli, al
le manifestazioni di antico
munismo. alle campagne ca
lunniose contro i paesi socia
listi e contro i movimenti di 
liberazione nazionale ». 

«L'incontro — al quale, se
condo il comunicato, era an
che presente il consigliere del 
segretario generale del PCUS. 
Blatov — si è svolto in una 
atmosfera di reciproca com
prensione e di amicizia ». 

Cambiare 
neyli ultimi anni non c'è 
-.lata. 11 sindacalo può ìnnan-
riiultn sollecitare una rifles
sione critica ilei partiti della 
«ini-lra *ul problema che è 
m.incalo un propello comu
ne. partendo ilalla riflessione 
-il quel che è a\vernilo neplì 
ultimi tre anni. Abitiamo avu
to delle intese. ma non «i 'Min 
realizzale e per fare quel che è 
contenuto nella linea dell'EUR 
non »:irà |io>»il»ile avere un 
con-en«o co»ì ampio e rosi 
unanime. Io credo — a££Ìunjce 
Benvenuto — che il proble
ma «Iella governabilità, del 
cambiamento e della trasfor
mazione. non può essere ri
solto attraverso un'inle*a di 
carattere generale, che valna 
*«er un lungo periodo. Quindi. 
si alla «oliilarilà nazionale. 
ma no alla ripetizione di quel 
che è avvenuto negli ultimi 
tre anni ». 

Il sindacato, secondo Car-
nili. più che migliorare le 
condizioni di governabilità. 
contribuisce a spostare in avan
ti ì termini della sìntesi pò* 
litica. Un cambiamento, an
che deili schieramenti, che 
avvìi una fase politica nuova 
imnPra mutamenti nel blocco 
sociale. La discriminante, dun
que. non è tra rhierici o laici. 
ma semmai tra moderati e 
progressisti. Da questo punto 
ili vista il segretario generale 
della CUI è preoccupato dal
le prospettive politiche imme
diate: • Sotto il coperchio di 
erano1! opzioni «i lavora nel
la instaura P*r I» costituito
ne di un governo pentapar
tito. per nna linea, cioè che 
apre a destra e chiude a si
nistra ». Camiti esclude che 
il sindacato possa spendersi 
per questa o quella fnrmnla 
di governo e nemmeno dare 
il suo consenso una volta per 
tutte. « ma non «i PUÒ non 
tener conto detli equilibri po
litici. perché c'è nn rapporto 
diretto tra essi e le prospet
tive di cambiamento della so
cietà per le quali il sindacato 
sì batte ». 

Luciano Lama: « Mi sono 
*empre * rifintato di discutere 
nna strategia di cambiamento. 
come è quella che noi chia
miamo compromesso storico. 
alla stregna di una formula 
di - governo ». Anche perché 
può esserci nna distinzione 
tra affrontare i problemi con
tingenti di nna direzione po
lìtica e. invece, nna grande 
strategìa di cambiamento del
la società. Oggi il pericolo è 
che sì faccia nn calderone nel 

{ quale la nozione di cambia
mento sj perda e sì confonda 
il problema della governabi
lità con quello del consenso. 
Invece, dobbiamo chiederri 
con quali forze si realizza il 
cambiamento. La sinistra — 
aggiunge Lama — e in essa 
ri inetto anche il sindacato. 
ha una funzione propulsiva. 
di elaborazione, che è fonda
mentale, però sì tratta di sa
pere se questa è sufficiente 
per realizzare i cambiamenti 
necessari. T*a DC. d'altra par
te. così com'è, non pare di
sposta a partecipare m questa 
politica di cambiamento, an
che se in altre f»*i essa «tes
sa ha ronsentito di realista-
re nn disegno di cambiamen
to. In ogni raso, oggi deve 
mutare*- il rapporto di 'forze 
esistente e per far ciò ocror-
re nn collegamento, il piò 

largo possibile, anche con chi 
ha ispirazioni diverte da quel
le della sinistra, ma che non 
può essere ' aprioristicamente 
definito conservatore. *'" 

Sul tema della governabi
lità ritorna Mariniteli! con
cependola come « un proresso 
che consente nella società for
me di aggrega/ione attorno 
agli obiettivi - di cambiamen
to ». Ciò comporta ' tre mo
menti: un progetto di tra-for-
maziune; un nuovo rappoilo 
Ira istiiu/ioni e masse; le 
stralegie parlamentari. Il sin
dacalo deve contribuire *ui 
primi due aspetti. Sul terzo. 
naturalmente, entrano in cam
po le valutazioni soggettive. 
Ma esiste un altro modo per 
affrontare ' la questione della 

' governahilità. che ci farcia in-
(lividume elementi e valori 
comuni? Può il sindacato ri
tenere che il modo migliore 
per realizzare il cambiamento 
sia quello di un'alleanza ge
nerale tra le granili forze del 
paese? 

Camiti: « Il problema è sa
pere se alla prospettiva di 
cambiamento per la quale an
che noi ri b.illìninn è indif
ferente un equilibrio pol<»irn 
che includa o escluda il Par
tito comunista ». 

Marianelli: « To sostenco 
un'alternativa della sinisira 
nella quale il 'PCI è forza 
fondamentale ». 

Carnili: « Ma allora devi 
spìf"*are se è possibile ». 

M'inanelli: « La mia rispo
sta è che il sistema politico 
ottimale è quello delle alter
nanze ». 

Carnili: « To ritengo che. in 
concreto, per quanto deside
rabile l'alternanza nell'ailuale 
fase politica non è realizza
bile ». 

Marianelli: « Allora vedia
mo cosa bisogna fare per po
terla realizzare. Ad esempio 
la rimozione della centralità 
democristiana. riconoscendo 
uguale legittimila a tutte le 
forze pnlitirbe. 

Camiti : « Non «i realizza 
la governabilità escludendo il 
collegamento fra le principali 
forze politiche popolari. Si 
tratta di sapere se l'avvicina
mento avviene in direzione 
dei bisogni, desìi obiettivi. 
dei programmi che noi pro
poniamo ». 

Stentato 
« strategie » che erano state 
messe a punto in vista del 
Congresso. Sulla distribuzione 
dej posti, e sui possibili ac
cordi tra le correnti, tutto è 
molto fluido: le ipotesi si ac
cavallano e si intrecciano. 
L'annuncio zaccagninìano ha 
però avuto anche l'effetto di 
togliere ulteriormente oeso e 
autorità alla segreteria de
mocristiana in questi tre
quattro mesi di interregno 
che precttieranno H Congres
so. con riflessi che si faran
no probabilmente sentire sul
la navicella governativa di 
Francesco Cossiga. 

La danza degli organigram
mi non è ancora cominciata, 
ma non ne mancano i prean
nunci. Dietro le quinte del 
Consiglio nazionale, quali so
no t giochi che si stanno ten
tando? E' evidente che. al di 
là della pioggia di voci con
trastanti, vi è il dato di fon
do che una vera e propria 
maggioranza non esiste, e che 
non è in vista. La lotta tra le 
due linee politiche sta a con
fermarlo. così come l'affan
nosa serie delle riunioni di 
corrente e gli incontri tra i 
leaders (Andreotti ha narlato 
a lungo, ieri, con Forlani: , 
Piccoli si è incontrato con 
molti dirigenti). 

Il numero dei candidati alla 
segreteria è. per forza di co
se. assai grande, e potrebbe 
anche ingrossarsi. Andreotti 
preferirebbe assumere la pre
sidenza del partito: questo è 
un dato certo ormai da parec
chie settimane. Egli m'ra evi
dentemente ad assumere un 
ruolo come Quello che Moro 
ebbe negli ultimi anni della 
sua vita. La sua corrente si 
è riunita, ed ha prooaMo l'ap
provazione della relazione di 
Zaccagnini. 

Presidente della DC An

dreotti. i dorotej allora si 
muoverebbero per portare al
la segreteria Piccoli, con una 
Vice-segreteria' zaccagniniana 
(Bodratb?). • 

E Forlani? E Galloni? Per 
l'ex ministro degli Esteri, al
cuni dorotei proponevano la 
presidenza del gruppo della 
Camera. Ma è evidente che 
si tratta di prime scherma
glie. di assaggi di una mano 
vra destinata a durare fino a 
un'ora prima della fine del 
Congresso. 

Tra gli altri interventi pro
nunciati nella giornata di ie
ri, vanno registrati quelli di 
Emilio Colombo, di Rumor, 
di Misasi, di Ruffini e di Ca-
bras. 

Colombo ha puntato il suo 
discorso sull'essenzialità del 
rapporto tra democristiani e 
socialisti. Esprimendo posizio
ni che sono apparse piuttosto 
vicine a quelle di Bisagha. 
seppure^ assai più prudenti. 
Per quanto ripiwr-lsi il giudi 
zio • «vd » PCI, - Colombo si è ' 
soffermato a lungo sul recen 
te articolo di Berlinguer pub 
blicato da Rinascita, definen
do < ingiuste le ripulse imme
diate e sommarie», ma poi 
contestando nel merito, in 
modo molto netto, la politica 
di austerità proposta dal se
gretario del PCI. 

Esattamente l'opposto di 
quanto hanno detto Misas" e 
Cabras. Che invece hanno in
sistito nel sottolineare le « no
vità » della posizione del PCI, 
e il valore della proposta po
litica di Berlinguer che — a 
giudìzio! di Cabras — ha spo 
stato tutto il dibattito € dalla 
questione delle formule di ver
tice e degli equilibri di pote
re, al terreno del contributo 
che possono dare forze diver
se per lo sviluppo della-to-
cietà italiana ». - ' 

Misasi ha sostenuto che là 
questione comunista non può 
essere affrontata sulla base 
di una « logica di continui 
esami *; non è chiedendo « a-
biure » che si conduce fl con
fronto con il PCI e la sinistra. 
ma invece sulla base dei fatti 
e degli orientamenti politici 
concreti. 

Dunque appoggio pieno a 
Zaccagnini e alla Hnea della 
solidarietà nazionale. E anche 
richiesta al partito di accele
rare i tempi del confronto. 
interno, senza rinviare tutto 
al Congresso. 

Rumor ha indicato la « scel
ta occidentale* come l'unica 
via da percorrere, e dunque 
la questione socialista in pri
mo piano, e la solidarietà na
zionale intesa come una va
riante-delia « formula euro
pea ». 
- Più o meno sullo stesso to
no l'intervento di Ruffini. Che 
ha anche affrontato la que
stione dell'eventuale presiderà-
za socialista: non è un dog
ma — ha detto — che a Pa
lazzo Chigi debba esserci un 
de: ma non è un dogma nean
che l'alternanza. 

In attesa della conclusione 
del Consiglio nazionale, non 
mancano le reazioni e i com
menti da parte degli altri par
titi. TI socialista Enrico Man
ca, pur mantenendo una cri
tica severa nei confronti del
la relazione di Zaccagnini. at
tenua la polemica aperta dal
l'articolo di Craxi sull'Acan
ti.' 

Zaccagnini. sostiene Manca. 
non riesce a nascondere una 
certa insofferenza verso t so
cialisti. E la sua relazione è 
debole, perché all'analisi •del
l'acutezza della crisi non fa 
seguire alcuna proposta poli
tica conseguente. E' auspica
bile — prosegue l'esponente 
socialista — che il congres
so sia in grado di superare 
questa incapacità di proposta. 
che mette il paese in una si
tuazione di stallo e acuisce 
gli elementi di confusione e 
di crisi. 

Anna Malandrucco e Mau
ro Fiorletta partecipano con 
dolore al lutto che ha colpi
to Rina e Silvia Falconi per 
la scomparsa di 
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Un'altra mostra d'eccezione 
apre l'autunno espositivo 

Arriva Picasso 
in compagnia 

dei quattro gatti 
Comprende quarantasette pezzi, è divisa in tre sezioni 

e una appendice - Sarà ospitata a palazzo 
Medici Riccardi da sabato 8 settembre al 7 ottobre 

L'autore di Guernica presente anche con i disegni erotici 

La fine del secolo scorso, Bar
cellona, un caffè-ristorante ca
bare t dal nome « I quat t ro gat
ti >, dentro un gruppo di arti
sti guidati da Pare Romeu, espo
nen te della boheme del tempo, 
reduce da un soggiorno pari
gino che lo aveva visto cabarè-
tier a Montmar t re . in un loca
le dal nome appunto, di Chat 
noir. I n mezzo al gruppo un gio
vane, giunto a Barcellona dal
la Galizia a" seguito della fami
glia, Pablo Picasso. 

A questa esperienza, nello 
stesso tempo individuale (la for
mazione del giovane Picasso) e 
collettiva (la ricerca e la dife
sa dell ' identità culturale di una 
te r ra , la Catalogna) , è dedica
t a una sintet ica mostra , pre
sen ta t a ieri in una conferenza 
s t ampa , da l titolo Picasso e 
dintorni ( « I quattro ga t t i > -
Il Modernismo catalano - Pi

casso erotico 1901-1902), che sa
rà ospitata a Firenze nel Pa
lazzo Medici Riccardi da saba
to 8 set tembre al 7 ottobre, nel 
quadro dell'omaggio fiorentino 
e toscano alla Catalogna, del 
quale costituisce l 'ultima tappa 
dopo Mirò. Gaudi, i pittori del
la Seconda Avanguardia Cata
lana e il gruppo teatrale Els 
Joglars. 

Si t r a t t a in tut to di 47 pezzi 
( tut to quello che si è riuscito 
a ot tenere dal Museo di Bar
cellona), divisi in tre sezioni ed 
un'appendice. La prima par te 
è espressamente dedicata a « I 
Quat t ro Ga t t i » e cioè ai pitto
r i Canale. Casas, Mir. Monell, 
Rucìnol, Miquel Utrillo (padre 
putat ivo di Maurice) che con
traddist insero con le loro ope
re il periodo (quello documen
ta to dalla mos t ra va -dal 1890 
al 1910) dell ' importazione in 

Catalogna dell 'arte post-impres-
sinistica francese. Nella secon
da sezione, cent ra ta su Moder
nismo, gli stessi artisti propon
gono ajfiches tipiche del perio
do, ment re la terza par te ri
guarda il Picasso erotico (pe
riodo di Barcellona), con dise
gni che si possono definire ine
diti (sono stat i esposti al pub
blico una sola volta finora) e 
che testimoniano comunque 
anche in questa divagazione 
apparen temente marginale le 
doti del Maestro. 

Ancora Picasso è il protago
nista dell 'appendice: undici 
collages (1957-1962) dedicati a 
Sabartes , amico e frequentato
re de « I Quat t ro Gat t i ». Qui 
Picasso gioca con le pin-up dei 
rotocalchi pat inat i , incollando 
e cucendo fotografie e disegni, 
inchiostro di china e mat i t e 
grasse, cont inuando il discorso 

erotico sul piano però della bef
fa provata. 

Da principio gli organizzato
ri della mostr?. (Comitato per 
le Manifestazioni Espositive Fi
renze-Prato, Comuni di Firenze 
e di Prato, Provincia di Firen
ze, Giunta Regionale Toscana, 
Municipio di Barcellona e il lo
cale Museo d'Arte Moderna, tra 
gli altri) e in particolare i co
ordinatori (Sergio Salvi, Mario 
Sperenzi e Massimo Tarassi) 
avevano pensato di intitolarla 
Dintorni di Picasso, ma il mae
stro spagnolo, apparentemente 
disimpegnato e troppo giovane, 
dimostra anche in questa occa
sione la central i tà della sua fi
gura, per cui non è r imasto 
altro da fare che dargli il pri
mo posto. 

Nella foto: Picasso « Composizione 
umoristica » 

Una conferenza stampa dei radicali 

Mille richieste 
e tanta incoerenza 

contro la droga 
L'incoerenza non ha confi-

' ne. Grave è quando l'incoe
renza è politica, investe 
quindi non solo i fatti perso
nali ma anche quelli pubblici. 
Se il fatto pubblico è la mor
te di un alto numero di gio
vani a causa delle sostanze 
stupefacenti, l'incoerenza ci 
dà ancor più noia. Ma ve
niamo ai fatti: i radicali fio
rentini tengono una confe
renza stampa sul problema 
droga a Firenze, fornendo a 
tutti i giornalisti presenti un 
documento riassuntivo dell'a
nalisi fatta, delle proposte a-
vanzate. 

Nella conferenza stampa (e 
nel documento) richiedono 
interventi dell'amministrazio
ne locale per l'informazione, 
la prevenzione, la disintossi
cazione, il recupero nel cam
po delle tossicodipendenze 

• per taffrontare un problema 
che presenta un'immagine 
ogni giorno più drammatica ». 

Fin qui tutto bene, si può 
discutere seriamente e co
struttivamente di questa o 
quella proposta, dall'utilizzo 
del Parterre come centro so
ciale (proposta del resto ri
presa pari pari dalla Fgci) 
alla stampa di un libretto in
formativo. Ogni rigo del 
nostro giornale, tende a 
questo, a fare qualcosa di 
concreto. 

Ma ecco l'incoerenza: da 
un lato si vogliono innescare 
tuW gli strumenti possibili 
per stroncare socialmente, 
culturalmente, farmacologi
camente il dramma droga, e 
i tmeccanismi che portano i 
giovani ad una scelta suicida 
e non consentono un recupe
ro di coloro che vogliono ab
bandonare una disperata si
tuazione esistenziale*. E fin 
qui i radicali ci trovano per 
lo meno disponibili. Ma dal
l'altro lato affermano di esse
re per la più completa libera
lizzazione di tutte le droghe 
in uno spirito sia pragmatico 
sia libertario ». 

Sul piano pragmatico non 
crediamo proprio sia questa 
la soluzione necessaria. Vor
rebbe dire avallare la situa
zione presente. Sul piano li
bertario, cioè quello secondo 
cui ognuno decide quello che 
vuole fare, ci viene da pensa
re che allora sarebbe giusto 
liberalizzare anche il com
mercio delle Magnum 44. I-
nadempiente sarà la farmacia 
o il centro medico che non 
gliela fornisce, autoritario e 
repressivo il poliziotto che 
gliela toglie di mano. Delato
re il cittadino che lo denun
cia. Incoerenza quella dei ra
dicali fiorentini? No, forse la 
solfa è la stessa: voli pinda
rici elettoralistici! 

Vigili urbani 
impegnati nel 

campionato 
italiano 

di tennis 

Lotta dell'amministrazione comunale all'abusivismo 

Altri 2 edifici a Prato 
abbattuti dalle ruspe 

V ' i 

Le costruzioni sorgevano nella zona del Guado - La fame di case non può essere ri
solta con l'abusivismo - Capannoni industriali non conformi alle leggi urbanistiche 

Sui campi del Centro Tecnico Federale di Coverciano e 
del G.S. Vigili Urbani Firenze, proseguono le gare valide per 
l'XI Torneo nazionale di Tennis riservato ai corpi di Polizia 
Municipale. La manifestazione, che vede impegnati ben 103 
vigili urbani è organizzata dal Gruppo Sportivo Vigili Urbani 
di Firenze. 

Nel programma della simpatica manifestazione è prevista. 
per domani, alle ore 16. una partita di calcio: una rappre
sentativa di tennisti incontrerà la squadra degli avvocati 
fiorentini. La partita sarà giocata su uno dei campi del 
«Centro» di Coverciano. Le finali del torneo (singolare vete
rani, singolare maschile, doppio maschile, finale femminile) 
sono in programma sabato 8 settembre sui campi del Centro 
Tecnico Federale dove, alle ore 15, nell'aula magna, si svol
gerà la premiazione. 

La prima edizione del torneo di tennis riservato ai corpi 
di Polizia Municipale si svolse a Firenze. La scorsa stagione 
a Pistoia, nella classifica a squadre risultò al primo posto la 
rappresentativa del GB.W.UU. Roma; nel singolare ma
schile Stigliano di Roma, nel doppio Terenzi-Brambìlla di 
Milano. 
NELLA FOTO: un momento del tcrneo dei vigili a Coverciano 

PRATO — Le ruspe del Co
mune sono entrate in azione 
ancora una volta ieri matti
na per demolire due edifici 
nella zona del Guado. Verso 
le 9, accompagnate da vigili 
urbani, autorità dell'ordine 
pubblico, alla presenza del 
sindaco Landini e dell'asses
sore all'Urbanistica Boretti, 
le ruspe hanno attaccato i 
due edifici (uno dei quali era 
ormai alla copertura) dei fra
telli Mattia, proprietari di al
tri appartamenti nella stessa 
zona del Guado. E' stato de
molito un grosso edificio, con 
un .perimetro di base di 26 
metri per 12 e di un'altra 
abitazione ancora a livello di 

fondamenta, per stamani sono 
previste sempre altre tre de
molizioni nella stessa zona. 
Còme pure altre ordinanze 
andranno in porto nei pros
simi giorni, e non solo per 
edifici abusivi del Guado, ma 
anche per altri situati in dì-
verse zone della città. 

Una lotta all'abusivismo. 
quella ingaggiata dal Comu
ne. che procede senza soste 
contro un fenomeno che sta
va assumendo dimensioni 
sempre più vaste in città. 
Del resto gli scopi con cui 
si è intrapresa questa azione 
risultano essere chiari, e so
no stati più volte espressi 
nel corso di numerose riunio
ni ed assemblee con gli abi
tanti della zona Interessata e 
con gli stessi proprietari de
gli immobili abusivi. Ed è 
anche per questo che Tazio 
ne che l'amministrazione co
munale sta svolgendo, per al
tro molto delicata, ha trova
to un apprezzamento genera
le, soprattutto perchè nel mo
mento in cui si è intrapresa 
questa via. non ci si è na-

; scosti i problemi che sareb-
' bero stati sollevati e ih quale 
, situazione si andava ad inter-
j venire. Né d'altra parte po

teva più essere tollerata una 
situazione che vedeva cresce
re accanto ad una città, am
pie zone abusive, che non 
solo sottraevano spazi godi
bili agli altri cittadini, ma 
che presentavano condizioni 
ambientali precarie per gli 
stessi abitanti di queste fa
sce abusive. Ecco perchè la 
demolizione di questi edifici 
non va vista come un fatto 
a sé stante. , 

La lotta all'abusivismo edi
lizio che sì conduce rientra 
in un orizzonte molto più am
pio, in cui si intrecciano i 
problemi della • casa e delle 

I sue soluzioni e quelli di una 
organica e corretta politica. 
intrapresa dall'ente locale di 
assetto del territorio. Nella 
stessa zona del Guado le de
molizioni vanno di pari pas
so alla sanatoria già prevista 
per un'ampia fascia di abusi
vismo, ad un progetto in cor
so di studio per una seconda 
zona, alla deliberazione di al
cuni servizi essenziali come i 
trasporti, l'acqua, là luce e 
il servizio di nettezza urbana. 
Certo il fenomeno andava 
contrastato per limitarne il 
suo diffondersi, nel Guado o 
in altre zone della città, dove 
del resto aveva iniziato a 
prendere piede, ma anche per 
dotare i quartieri di tutti quei 
servizi necessari e indispen
sabili alla sua vita ed evita
re di creare i ghetti o zone 
di dormitorio. Una battaglia 
quindi anche per affermare 
il diritto ad una diversa e 
nuova qualità della vita. 

I problemi del bisogno di 
case si fa sentire anche a 
Prato, e non solo per gli a-
busivi del Guado, ma anche 
per chi è minacciato da sfrat
ti, e sono numerosi a Prato. 
L'abusivismo rappresenta co
munque una risposta sbaglia
ta ad essi, anche perchè non 
poche sono le manovre spe
culative che in questa vicen

da si sono Inserite di chi 
per esempio costruisce più 
case, o di chi ha Inteso trar
re lauti profìtti dalla vendita 
dei terreni. E ci si muove 
anche per colpire tutti co
storo. Non ci si può nascon
dere che ci possono essere 
anche casi individuali che si 
presentano, e che hanno bi
sogno di soluzioni, per altro 
sempre difficili da trovare, 
ma il problema va risolto al
la radice. Ed in questo con
testo trova spazio anche la 
battaglia ingaggiata contro 1' 
abusivismo edilizio. Oltretut
to ci sono leggi che non con
sentono altre vie di uscita. 
Ma c'è anche l'affermazione 
di una serie di obiettivi, che 
per essere perseguiti e rag
giunti non consentono rispo
ste isolate e individuali per 
altro sbagliate. E d'altra par
te proprio per la loro .spon
taneità. che oltre ad infran
gere la legge infrange anche 
i diritti di altri cittadini, que
sti fenomeni degenerarono, e 
a partire da essi si costrui
scono interessi più svariati. 
Dalla casa, magari si passa 
a costruire stanzoni per uso 
industriale abusivi. Si, per
ché l'abusivismo edilizio non 
si ferma solo alle abitazioni, 
ma in alcune frazioni di Pra
to sono sorte costruzioni in
dustriali abusive. 

L'azione che l'amministra
zione comunale sta intrapren
dendo si muove ad ampio 
'raggio. Da una parte c'è la 
lotta all'abusivismo edilizio, 
di cui le demolizioni in cor
so in questi giorni sono un 
tangibile segno. Dall'altra ci 
sono le misure dell'ammini
strazione comunale tese a 
soddisfare diverse esigenze: 
da quelle Industriali ed arti
gianali, per cui sono previ
ste specifiche aree di costru
zioni a quelle abitative con 
gli 11 piani di zona e gli altri 
interventi. La lotta, quindi, 
contro l'abusivismo edilizio, 
contiene in sé questi molte
plici aspetti. % 

Brunello Gabellini 

Con una lettera 

Montami (Psi) 
spiega perché 
si e 

PRATO — « ... Dimettendomi 
dal partito e dal consiglio 
comunale, non mi rifugio nel
le retrovie, non immagino o 
perseguo presenze qualun
quistiche e velleitarie, non 
abbandono il campo della si
nistra dove ho messo radici 
profonde, che mi danno di
gnità e ragione di vita ». E" 
questo il brano più significa
tivo della let*era inviata da 
Carlo Montaini. per annun
ciare le sue dimissioni da 
consigliere poiché, dice Mon
taini, dopo le dimissioni dal 
PSI «sento il dovere di ras
segnare le mie dimissioni dal 
consiglio comunale ». Montai
ni sembra, quindi, voler 
chiarire il significato del suo 
gesto, rispetto anche alle illa
zioni che già. seppur con 
molta cautela, sono venute 
fuori. 

Il personaggio è di quelli 
che fanno notizia: Montaini è 
stato segretario regionale del 
PSI. segretario del PSI a 
Prato, presidente del comita
to regionale per !a program
mazione ospedaliera prima 
dell'entrata in vigore delle 
Regioni, e negli ultimi anni 
ha ricoperto la carica di vi
ce-sindaco e di presidente del 
comitato fiera. Una figura di 
primo piano, il cui gesto non 
poteva passare inosservato, e 
che ha catalizzato l'attenzione 
degli ambienti politici prate
si. Le motivazioni della sua 
decisione restano ancora sco
nosciute. La vicenda è stata 
circondata dai suoi protago

nisti, PSI e Montami, da 
massimo riserbo. 

« Compio questo atto — 
spiega Montaini nella sua let
tera al sindaco — con sereni
tà e consapevolezza anche se 
in esso consumo gran parte 
della mia vita, speranze, en
tusiasmi, convinzioni che tut
tavia, anziché disperdere, in
tendo ancora più rafforzare 
quotidianamente. Ho assunto 
— prosegue Montaini — ed 
esercitato negli anni passati, 
responsabilità di amministra
tore e di politico cercando 
sempre dì non limitare gli 
impegni e di non risparmiare 
energie in questa città che 
.ho amato e amo sinceramen
te. Desidero affermare pub 
blicamente che sono stato 
oltremodo compensato dalla 
continua solidarietà e dalla 
preziosa amicizia e compren
sione di quanti hanro saputo 
perdonarmi difetti rd errori. 
Rappresentare gli elettori — 
aggiunge Montaini — In 
questo consiglio comunale è 
stata per me una scuola di 
formazione umana, politici 
e democratica. Eppure — 
continua la lettera — proprio 
per mantenere vivi e veri 
questi rapporti i*he si sono 
costruiti nel tempo e meri 
to il più grande rispetto 
debbo assumere comporta 
menti coerenti per salva
guardare le convinzioni che 
hanno fin qui giustificato e 
sorretto il mio impegno poli 
tico ». 

b. g 

Una denuncia delle organizzazioni sindacali di categoria 

E' complètamente bloccato 
raccordo sugli ospedalieri 

Non sono state corrisposte le 250 mila lire - Un incontro tra Fio e Regio
ne Toscana — Cinque licenziamenti alla filiale Opel GM Autoscana 

Non va avanti l'accordo 
Fio-Regioni raggiunto nell'a
gosto del '79 per la corre

sponsione di 250 mila lire per 
la mancata trimestralizzazio 
ne della scala mobile nonché 

i per il reperimento del ccn-
' tratto di lavoro. 

I sindacati denunciano ora 
l'atteggiamento del governo 
che ancora "non ha proceduto 
alla copertura finanziaria del
l'intesa di agosto. 

« In questa situazione — 
dice una nota sindacale — la 
Fio chiede che la Regione 
Toscana dimostri la propria 
volontà di schierarsi dalla 
parte dei lavoratori autoriz
zando con atto autonomo, gli 
enti ospedalieri alla eroga
zione delle 250 mila lire sotto 
forma di anticipazione che 
dovrà necessariamente essere 
conguagliata dal potere cen

trale con un ripiano del fon
do ospedaliero 

La segreteria regionale del
la Fio Ila rilevato anche 
grossi ritardi e resistenze an
che in alcuni ospedali e nei 
comitati di controllo nel re-
cepimento del contratto di 
lavoro. Domani è in pro
gramma un incontro tra sin
dacati e Regione toscana 
proprio sull'applicazione del 
contratto di lavoro. La segre
teria della Fio ha infine evi
denziato che restano ancora 
aperti e vanno risolti celer
mente i problemi inerenti la 
riorganizzazione di taluni 
servizi ospedalieri in vista 
dei tempi attuativi della ri
forma sanitaria. 

OPEL 
I.a direzione aziendale della 

Opel GM Autoscana di viale 

Cialdini ha deciso la chiusura 
del reparto e carrozzeria » e 
il relativo licenziamento in 
tronco di 5 lavoratori. Questi 
cinque dipendenti tra l'altro 
si trovavano in ferie per 
chiusura aziendale alla data 
del licenziamento. 
' La direzione non ha avvisato 
nemmeno i lavoratori • il 
consiglio aziendale. «Non vi 
sono motivi di crisi specifica 
— diccno i sindacati — ma 
solo l'intento della direzione 
di portare gli organi azienda
li al di sotto del limite mi
nimo per la tutela dei diritti 
sindacali e di privilegiare 
esclusivamente la politica dei 
profitti >. Pertanto le mae 
stranze non hanno accettato • 
licenziamenti e hanno decre 
tato lo stato dimobiUtazion: 

Quali sono le vere cause del dissesto ambientale 

Sulla caccia è possibile il dialogo 
Interviene nel dibattito Evaristo Sgherri, presidente della Federcaccia - Liberare il campo dalla 
disinformazione e dell'emotività - 1 fondamenti del rinnovamento e le prospettive della riforma 

/ dibattiti pubblici e tele
visivi che /inora si sono svol
ti tra le associazioni cenato
ne ed i promotori di refe
rendum o di proposte di leg
ge anticaccia come quella to
scana,.hanno dimostrato l'in
tolleranza, la povertà scienti
fica e culturale e la sordità 
ad ascoltare gli argomenti 
dei contradditori, che carat
terizzano i dirigenti anticac-
cia. Guai però a fare di ogni 
erba un fascio. Pochi sono 
cosi. La grande maggioranza 
di coloro che sono attualmen
te contrari alla caccia sono 
diversi dai promotori dei re
ferendum. Vi sono molti na
turalisti, ecologisti, studiosi 
ed uomini di cultura, tanta 
gente e soprattutto fanti gio
vani che avvertono sempre 
più nettamente i guasti e 
la degradazione estesi e pro
fondi che questo tipo di svi
luppo della società produce 
al patrimonio di bellezze pae
saggistiche e ambientali, al
la flora e alla fauna; che 
comprendono l'enorme perdi
ta culturale e umana che si
gnificherebbe la distruzione di 
questi valori; che sentono in 
maniera crescente l'esigenza 
di una diversa qualità della 
vita: e su questi grandi temi 
aaao disponibili alla discussio-
n$ « all'impegno. 

Fino ad oggi una gran par
te di queste forze vede nel
la caccia la causa unica o 
fondamentale di questa cata
strofe ambientale e natura
lista. l'uccisione degli uccelli 
suscita m loro reazioni emoti
ve e sentimentali alimentate 
ed esasperate da una accor
ta e martellante propaganda 
anticaccia. A tutte queste for
ze non si può rispondere di
cendo semplicemente che sba
gliano, che sono parziali, che 
la questione è molto più com
plessa. Si può e si deve svi
luppare un dialogo capillare 
e di massa e un confronto 
che liberi il campo dall'emo
tività, dal polverone di men
zogne e di falsità sulla cac
cia e che permetta la cono
scenza e l'acquisizione di tut

eli i dati e i fatti scientifici, 
biologici e culturali veri e 
reali che compongono e ca
ratterizzano la questione cac
cia, ambiente e natura allo 
scopo di arrivare ad una co
mune convergente piattafor
ma di proposte e di impegno 
sui grandi temi dell'ecologia, 
della tutela della natura e 
deirambiente, del rispetto 
dell'agricoltura, - della salva
guardia della flora e della 
fauna e quindi di uno sport 
venatario compatibile e di-

i pendente a queste prioritarie 
esigenze. 

Lo sfascio dell'ambiente e 
della natura sono da ricer
carsi nel dissesto idrogeolo
gico, nella speculazione edi
lizia, negli inquinamenti del
l'acqua, deWaria e del suolo, 
nell'abbandono della collina 
e della montagna, nella di
struzione delle zone palustri, 
nella crisi dell'agricoltura e 
nell'uso incontrollato di pe
sticidi e di fitofarmaci: non 
certamente nella caccia. In 
Italia si è aperto un faticoso 
e complesso processo di rin
novamento e di riforma del
la caccia e di tutela deiram
biente e della fauna con l'ap
provazione della legge nazio
nale e di quelle regionali, 
tra le quali fa spicco per 
contenuti innovatori la legge 
della Regione Toscana. L'e
sercizio venatorio, come di
mostra il calendario toscano, 
sta diventando sempre più 
una caccia biologica, un pre
lievo programmato che tende 
a lasciare inalterato il capi
tale faunistico; una caccia 
che non solo è compatibile 
con gli equilibri biologici ma 
assolve ad una funzione di 
controllo delle diverse specie 
selvatiche e alla difesa della 
produzione agricola. 

Certamente non tutto è ri

solto. non tutte le risposte 
sono complete ed esaurienti 
(basti pensare al problema, 
di dimensione europea e me
diterranea. della protezione di j 
alcune specie di uccelli mi 
graton che tuttavia in Ha 

| Uà e in particolare in Tosca-
I na, ha registrato importanti 
! passi aranti) è come dice- i 
! vamo, un processo in atto } 
! difficile e complesso che ri- ' 

chiede ed esige fra l'altro j 
un salto di qualità nell'im-
ptann su questi temi da par
te degli istituti elettivi e un 
cacciatore con una nuova co
scienza naturalistica e vena
toria sempre più presente e 
attivo in questi campi. ET 
necessario prendere altre mi
sure, fa^e altre cose per li
berare la caccia dai residui 
del consumismo, e rendere 
lo sport venatorio sempre più 
armonico e compatibile con 
la tutela deirambiente e del
la naturi, con il rispetto del-
ragricoltura, e la salvaguar
dia della fauna. Siamo pron
ti, vogliamo ascoltare atten
tamente, discutere e confron
tarci. Certo è che con il re
ferendum e le leggi anticac
cia si sbaglia strada, si crea
no lacerazioni e rotture, non 
si risolve nulla. 

Evaristo Sgherri 

PICCOLA CRONACA 

In lotta per il contratto 
il settore del commercio 

Riparte la lotta nel «attore del commercio. E' scaduto 
infatti il contratto nazionale per i dipendenti delle aziènde 
commerciali e le organizzazioni sindacali hanno già iniziato 
•e consultazioni tra i lavoratori per l'ipotesi di piattaforma 
che veira presentata alla controparte. In particolare la 
categoria è impegnata per l'estensione dello statuto dei 
lavoratori e della legge I « M B per la giusta causa di 
licenziamento alle aziende che hanno meno di 15 dipendenti. 
Per discutere la piattaforma contrattuale si terrà un'assem
blea regionale unitaria dei lavoratori del commercio, in pro
gramma venerdì alla Flog con inizio alle ore ff, 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; 

via Gioori 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24, 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; interno stazione 
S.M. Novella; via Stamina 
41; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 6; Borgognissan-
ti 40; piazza delle Cure 2; 
via Senese 206; via G.P. Or
sini 107; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 
NOZZE D'ORO 

Domenica i compagni Fo
sca Mugnaini e Giocondo 
Duchi hanno festeggiato le 
loro nozze d'oro insieme ai 
figli e ai parenti. I compa
gni. iscritti alla sezione Pa
renti di Peretola per la fe
lice occasione hanno sotto
scritto diecimila lire per la 
stampa comunista. I compa
gni della nostra redazione 
esprimono a Fosca e Gio
condo le più ' sincere felici
tazioni. 
SMARRIMENTO 

La compagna Anna Maria 
Pratesi Giannelli ha smarri
to la tessera del PCI nume
ro 0967431 rilasciata dalla se
zione delle Cure. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di re
capitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 
LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Leone Gentili; i compagni 
della sezione del PCI Lippi 
esprimono il loro cordoglio 
alla moglie, compagna Maria 
e ai figli Giuliana, Vafro e 
Giuliano e sottoscrivono die
cimila lire per il nostro gior
nale. 

SEMINARI DI GENETICA 
Domani pomeriggio, alle 

17, il professor Pietro Slonim-
ski, del Centre di Genetique 
Moleculalre di Gif Sur Yvet
te (Francia), terrà presso il 
laboratorio di Genetica — 
via Romana 19 — un semi
nario sul tema: «Split mi-
tochondrial genes: structure, 
expression and regulatory cir-
cuits». ET invitato a parteci
parvi chiunque sia interes
sato. 

RIFICOLONA 
E' stata organizzata dal 

quartiere 3 una manifesta
zione folcloristica in piazza 
del Carmine alle 21 di sabato 
in occasione della tradiziona
le festa della rificolona. In 
piazza confluiranno due cor
tei provenienti rispettivamen
te da piazza della Signoria 
e piazza Poggi. Per Tocca 
sione piazza del Carmine e 
via S. Monaca saranno chiu
se al traffico dalle 21 alle 24 
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A Firenze e in Toscana decine di iniziative attorno all'Unità 

Al parco delle Cascine 
dibattiti sui giovani 
la droga, i trasporti 

Allo spazio polivalente alle ore 18 incontro con Paolo Pietrangeli, in se
rata confronto tra i giornalisti sull'eroina - Lucio Libertini all'arena « B » 

Oggi il festival provincia
le delle Cascine vive una gior
nata intensa contrassegnata 
da diversi appuntamenti di ri
lievo. Nel pomeriggio alle ore 
18. allo spazio polivalente, gè 
stito dall'Arci, è in program
ma un incontro polivalente 
con Paolo Pietrangeli sul te
ma « il linguaggio e la vita 
di due generazioni a confron
to». Il dibattito si tiene in con
comitanza con l'uscita del film 
dello stesso Pietrangeli. « I 
giorni cantati » presentato in 
anteprima nei giorni scorsi 
alla biennale di Venezia. 

Sempre allo spazio poliva
lente si tiene, in serata, un 
confronto sui problemi della 
droga a cui partecipano i rap
presentanti ili diverse testate 
giornalistiche. Si tenterà di 
fare il punto su un proble
ma drammatico che investe 
anche In città di Firenze. 

All'Arena B si svolge inve
ce un dibattito con Lucio Li
bertini sui problemi dei tra
sporti. Si parlerà dei princi
pali problemi nazionali, ma 
anche dei « nodi » esistenti in 
Toscana e a Firenze. 

All'Arena A appuntamento 
con il balletto del fronte Po-
lisario. E' uno spettacolo in
teressante dal punto di vista 
culturale ma anche politico. 
Attraverso le loro musiche e 
i loro caini, il popolo Salia-
rani vuo'.e comunicare al mon
do l'esistenza . di una comu
nità in lotta contro la monar
chia marocchina. 

Parco: ore 20.30 pallavolo. 
ragazzi masciiile e femminile. 

Spazio polivalente: ore 18 
incontro dibattito con Paolo 
Pietrangeli su * Il linguaggio 
e la vita di due generazioni a 
confronto ». 

Spazio polivalente: ore 21 
dibattito «Droga e nuove ge
nerazioni». 

Interverranno Pino Bian
co (Paese Sera): Renzo Cas-
sigoli (L'Unità). Francesco 
Colonna (« Telelibera Firen
ze). Ennio Gamannossi (Radio 
Radicale*). Piero Paoli (La 
Nazione). Massimo Smuraglia 
(Contro-radio). Il dibattito sa
rà preceduto ed integrato da 
alcuni documentari 

Arena A: ore 21 balletto del 
fronte Polisario. 

Arena B: ore 21, dibattito 
con Lucio Libertini su « Il pro
blema trasporti. 

Arena C: ore 21. musica con
temporanea di Daniele Lom
bardi (pianoforte). 

Arena cinema: ore 21.30 
«Dracula padre e figlio» di 
Edoardo Slolinaro. 

Violenza alle donne: 
al festival di Pisa 

un confronto aperto 
Parteciperà Giulia Rodano, della direzione FGCI 
Musica a Pistoia — « Miniartisti » a Piombino 

Proseguono in Toscana le 
numerose feste organizzate 
dal PCI per la sottoscrizione 
per la stampa comunista. Per 
oggi alla festa della federa
zione di Pisa del PCI alle 18 
allo spazio Potemkin dibatti
to su: < La lotta contro la 
violenza alle donne e le pro
poste del PCI ». partecipa 
Giulia Rodano, della Direzio
ne della FGCI. alle 21.30 al
l'arena grande recital di Mia 
Martini, sempre alle 21.30 al
lo spazio cinema proiezione 
del film « Un mercoledì da 
leoni », alle 22 al Potemkin 
spettacolo di cabaret con Al
fredo Cohen. 

A Pistola il festival provin
ciale ha in programma per 
oggi: alle 17 allo spazio bam
bini gimkana. alle 21 al pal
co centrale concerto di An
tonietta Chelli e gli Slot Ma
chine. alle 21.30 gara podisti-
ca per adulti. 

A Grosseto la festa della 
federazione ha in program
ma per oggi alle 21: alla sala 
Eden serata di ballo liscio 
con Sesto Brevellieri; allo 
spazio cinema verrà proietta
to «I Lautari>: allo spazio 
FGCI proiezione dei filmati 
« Le lotte dei giovani a Bura-
no. Capraia. Santa Croce » e, 
torneo di mini calcio. 

Alla festa dei compagni di 
Piombino: alle 16.30 il clown 
Tata di Ovada continua il suo 

incontro con i bambini, alle 
21 a conclusione dei « 4 gior
ni di incontro » con il clown 
Tata di Ovada si terrà uno 
spettacolo di « mini artisti » 
selezionati nei giorni scorsi, 
ospiti d'onore i giovani del 
liscio e due coppie di balle
rini acrobati, premi per tutti 
i piccoli artisti. 

A San Leonardo in Trepon-
zio (LU) in località la Pineta 
oggi alle 21 dibattito sui pro
blemi locali, introdurrà il com
pagno Bruno Belluomini capo
gruppo consiliare del PCI al 
comune di Capannori, sempre 
alle 21 verrà proiettato un 
film. 

Alla festa dei compagni del 
Girone stasera alle 21,30 se
rata dei ragazzi: Alfredo ed 
il centro teatrale Torre Tonda 
presentano lo sj>ettacolo « Un 
comico solo se è comico » ; al
le 22 si terrà un dibattito su 
* Asili nido, scuole materne e 
consultori» al quale partecipe
ranno Paolo Anastasi presi
dente degli Ospedali di Fie
sole e il dottor Luciano Pelle
grini. Terza giornata oggi, al
la festa delle sezioni di Chle-
sanuova e « Palmiro Togliat
ti » della Romola V.P. Nel 
villaggio del festival delle due 
sezioni, allestito nel parco do
ve presto si aprirà la nuova 
casa del popolo di Chiesanuo-
va sono in funzione un'enote
ca. la pizzeria, il ristorante, 
la libreria e giochi vari. 

Trentacinque anni fa i partigiani entrarono in città 

Prato ricorda la Liberazione 
PRATO — 35 anni fa. all'alba 
del 6 settembre i primi con
tingenti di partigiani entra
vano in Prato, e -la liberava
no dal giogo del nazifasci
smo. . 

In quel giorno, in quella 
mattina del 1944. si apriva u-
na nuova pag'na per questa 
città, dopo gli anni bui e 
tremendi della dittatura fa
scista e dell'invasione nazista. 
Una pagina conquistata in u-
na lotta incessante, aspra e 
drammatica, contrassegnata 
da episodi eroici e di soffe
renza, come quello dei 9 
partigiani, i martiri di Figli
ne. impiccati dai nazisti, do

po essere caduti in una im
boscata. 

Una pagina nuova che por
tò il nostro paese, e quindi 
anche Prato, ad imboccare-il 
cammino della democrazia, 
non certo facile, insieme ad 
altri episodi drammatici che 
hanno contrassegnato il tren
tennio repubblicano. • J 

Queste le cerimonie che si 
svolgeranno oggi: ore 9 mes
sa in cattedrale: ore 10,30 
deDosizicue di corone di allo
ro alle lapidi e ai monumen
ti: ore 21 partenza da piazza 
del Comune, di pullman mes
si a disposizione dei cittadini 
dall'Amministrazione comuna
le per Figline, ove si svolgerà 

l'omaggio ai 9 martiri caduti 
per la Resistenza nel corso 
del quale sarà tenuta l'ora
zione celebrativa da Mauro 
Ribelli, presidente del Comi
tato per la Difesa dell'Ordine 
Democcratico di Prato: da 
Giampiero Migro, in rappre
sentanza dell'amministrazione 
comunale, e da Roberto Be-
nicini. rappresentante del 
Comitato per la difesa del
l'ordine Democratico. Seguirà 
un concerto bandistico della 
«E. Chiti». 

Queste iniziative non sono 
solo un momento celebrativo 
« ma una occasione — così si 
esprime un manifesto del 

Comitato per la Difesa del
l'Ordine Democratico e del
l'amministrazione comunale 
— di mobilitazione popolare 
contro l'eversione, di sostegno 
all'azione delle forze dell'or
dine (e di cui salutiamo con 
soddisfazione i recenti suc
cessi relativi alla cattura di 
Freda e Ventura) e di stimo
lo per un impegno comune 
nella lotta a difesa della de
mocrazia». 

E' con questo spirito, di 
riaffermazicne di quei valori 
democratici e antifascisti, che 
in molte coscienze sembrano 
offuscarsi, che si celebra oggi 
l'anniversario della liberazio
ne di Prato. 

La giunta ha esaminato il rinvio della legge regionale 

Grave il no del governo sulle terre incolte 
Immotivate le osservazioni sul censimento delle terre malcoltivate - Inconcepibile il parere preventivo della CEE 

La giunta regionale — sulla 
base di una relazione dell'as
sessore Anselmo Pucci — ha 
preso in esame i motivi del 
rinvio da parte del governo 
della legge regionale per il 
recupero produttivo delle 
terre incolte, abbandonate o 

insufficientemente coltivate. 
approvata dal consiglio re
gionale nella seduta del 27 
luglio scorso. La giunta re
gionale ha rilevato che, a 
parte alcune osservazioni 
formali che possono essere 
recepite dalla Regione (os
servazioni che non cambiano 
la sostanza della legge) è 
preocupante l'atteggiamento 

del governo su altri motivi 
del rinvio: uno riguarda il 
censimento delle terre colti
vate; l'altro la subordinazione 
al parere preventivo della 
comunità economica europea. 

Nel primo caso il governo 
osserva che il censimento 
deve essere limitato alle ter
re incolte e abbandonate e 
ncn esteso a quelle insuffi
cientemente coltivate come 
aveva deciso il consiglio re
gionale. E* da osservare che 
nelle materie di competenza 
della regione vi è anche il 
recupero produttivo della 
terre :n.suff.cientemente col
tivate (incarico affidato al'e 

regioni dalla legge statale): 
la regione può quindi predi
sporre tutti i censimenti che 
ritiene opportuno eseguire. Il 
governo dovrebbe semmai 
stimolare e non impedire u-
n'azione delle regioni 

Nel secondo caso rinviare 
la legge regionale con la mo
tivazione che essa non è sta
ta sottoposta in via preventi
va al parere della CEE è as
solutamente inconcepibile. 
Infatti la legge regionale non 
è altro che un provvedimento 
attuatr.o della Ie^ge statale 
n. 440 del 4 agesto '78; un 
atto dovuto e non un atto 
dL«crezionaIe della regione. 

La materia terre incolte — 
osserva la giunta regionale — 
è regolamentata dalla legge 
dello stato (la n. 440) che 
non è stata impugnata dagli 
organi comunitari. Si fa no
tare, inoltre, che se le leggi 
regionali di attuazione di leg
gi statali devono superare 
l'esame in sede comunitaria. 
il governo deve seguire la 
prassi di tutte le altre leggi 
regionali riguardanti l'agri
coltura. quella cioè di dar 
corso alla legge regionale fa
cendo salve le eventuali os
servazioni comunitarie. 

Su una materia così urgen
te ed attuale come quella del 

recupero produttivo dei ter
reni agrari non occorrono 
procedure lunghe e ritarda
taci degli Interventi necessari 
che costituiscono una rispo
sta positiva alle iniziative 
tendenti a migliorare le col
tivazioni. l'ambiente agrario e 
a offrire più lavoro nelle 
campagne, specialmente per 
le unità giovanili.' Su questa 
base la giunta è del parere 
che il consiglio regionale e-
samlni l'argomento in una 
delle sue prossime sedute 
con un confronto aperto e 
teso ad affermare il ruolo 
della regione per il poten
ziamento dell'agricoltura. • 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 
11 socialismo 
internazionale e la 
guerra d'Etiopia 
« Biblioteca di storia » - pp. 
320 • L 5.200 - ! tentativi 
delle organizzazioni intema
zionali dei lavoratori per 
concordare una linea comu
ne nei confronti dell'aggres
sione fascista all'Etiopia e 
le ragioni del loro sostan
ziale insuccesso. 

Rinascita 
strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione, 
della linea politica 
del partito comunista 

OGGI GAMBRINUS OGGI 
ECCEZIONALE « PRIMA » 
EDISO 

I l f i l m c h e ha i n a u g u r a t o la most ra 
« V E N E Z I A C I N E M A ' 7 9 » 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON ' 
Piazza Ottavlanl Tel. 287.834 
(Arii condii. • refrig.) 
(Ap. 15,30) 
I guerrieri dalli notti, diratto da Walter Hill, 
technicolor con Michitl Back, Jamai Remar, 
Deborah Van Valkenburg. (VM 18) 
(15,40, 17.30. 19.20. 20.55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOV ICS 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.333 
(Aria condii, e reirla.) 
II film che ha oscurato In America la lama 
di Deep Throat: Superiexy, con Harry Reami, 
Erica Eaton. (VM 18) 
(15,30. 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, a relrig.) 
Una sfido mortala tra due carogna In uno 
ipattaeolo mozzafiato, technicolor) Tiro In
crociato, con Charlei Bronion, Rod Stelger, 
JiII Ireland. Par tuttll -
(16,15. 18.15. 20.30. 22.45) 
CORSO SUPER8EXY M O V I E 8 N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Dentro di ma, In technicolor, con Kay Wil
liams. < 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17,20. 19.10. 20.55, 22,45) 
EDISON 
Pazza della Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
(Aria condiz. e relrig ) 
« Prima > 
Un film di Paolo a Vittorio Taviani: Il prato, 
in technicolor, con Michele Placido. Saverlo 
Marconi, Isabella Rossellini. Par tutti! 
(15,30. 17,20, 19,05. 20.55, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e refrig.) 
La poliziotta della squadra del buoncostume, 
in technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi
tali. Lino Banfi. Per tuttil 
(17.30. 19.05, 20,55, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Kinlguerra • Tel . 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
Sexy manie di mia moglie, a colori, con Anna 
Fonsum. Andy Berk. 
(Rigorosamente vietato minori 18 ennl) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Labirinto, d! Claude Pinoteau, in technicolor, 
con Lino Ventura, Angie Dicknson, Donald 
Pleasence. Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Plaz7a Beccarla . Tel. 663.611 
« Prima » 
Walt Disney presenta: Buon compleanno To
polino, cartoni animati in technicolor. Al 
film è abbinato: Il richiamo della natura, a 
colori. Favoloso spettacolo per tutti. 
(15.40. 18, 20,20. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
V a Cavour T e l 215.954 
Un dramma borghese, diretto da Florestano 
Vancini. Technicolor, con Franco Nero, Daria 
Di Lazzaro. Laura Wendel. Carlo Bagno 
(VM 18) 
(15.30. 17.20. 19,10, 20.55, 22,45) 
O D E O N 
V i i dei Sassett l - T e l . 214.068 
(Aria condiz. a refrig.) 
Hair, di Milos Forman, in technicolor panavi-
sion, con John 5ava.ge, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo. Ante Golden Musiche di Galt 
Macdermot Per tuttll 
(15,30. 18. 20,15. 22,45) ' 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Te l . 575.891 ' ' 
(Aria condiz. t ratrig.) , 
(Ap. 16) 
li riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Suthtrlend, Vanna Bloom, 
John Varnon. (VM 14) 
(U.s.r 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
(Aria condiz. e refrig.) 
Un nuovo, sbalorditivo film di fantascienza 
che da un mese trionfa a Milano. Technicolor: 
CU extraterrestri torneranno 
(16.15. 18.15. 20.30. 22.45) 
V E R D I ' 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
L'avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempo, nuovo technicolor: L'inferno lommerso, 
con Michael Caine. Telly Savalas, Sally Field 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel . 222.388 
( A P . 16) 
Incontro con Walerian Borowski e 11 fine ero
tismo di un classico »: La bastia, con Shirpa 
Lane. Colori. (VM 18) 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnost • Te'.. 483.607 
(Ap. 15,30) 
Avalanche Express, in technicolor, con Robert 
Shaw, Lee Marvin, Linda Evans a Maximilian 
Shell. Per tuttil 
(15.45. 17,30. 19,15. 2 1 , 22.45) 
ALOEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • T e l 110.007 
(Aria condii, t relrig.) 
Attenti a quei due... ancora intiara*. In techni
color. con Tony Curtis • Rogar Moore. 
Par tutti! 
(15.30. 17,15. 19.05. 20.50, 22.40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
I l pornoninfomane, technicolor, con Monique 
Vita. J.M. Dhermay. 
(Rigorosamente VM 18 anni) 
(15.45, 17.30, 19,15, 2 1 , 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
•legante) 
Un femoso capolavoro technicolor: I l laureato, 
con Anne Bancroft. Dustin Hoffman 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G . O r s i n i . 32 - T e l . 68.10.505 
BU5 3. 8. 23. 31 . 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
V:a Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Pantera rosa, in technicolor, con David N:ven, 
Peter Seller*. Capucine • Claudia Card.naie. 
Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard cor*: Esoarìenso antiche éi femmine, 
a colori, con Agatha Lis. Marisa Portai 
(R'gorosomente v'etato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderla - Te!. 225JM3 
(Ap. 16) 
American Graffiti, in techn'color. con R'chard 
Dreyfuss, Ronny Howard. Pau! Lomat. Un 
film d. George Luca* 
(U.S.: 22.45) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Hard Core: Supervlxens, in technicolor, con 
Shari Eubank a Charles Nappier 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.S.: 22,40) 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16) 
Sensazionale giallo di Damiano Damiani: lo ho 
paure. Technicolor, con G.an Maria Volontà, 
Mario Adorf. (VM 14) 
(16. 18,15, 20.30, 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio f Tel. 660.240 
(Aria condii. • refrig.) 
(Ap. 16) 
Divertente technicolor di Giulio Monaldo: Il 
giocattolo, con Nino Manfredi e Marlene Jo-
bert. Per tutti! 
(U.s.i 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Il testimone, a colori, con Albirlo Sordi, 
Philippe Noiret. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Il giocattolo, a colori, con Nino Manfredi, 
Marlene Jobert. Per tuttil 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati. Tech
nicolor, con Mariangela Melato, Erland Jose-

'phson, Eleonora Giorgi. (VM 14) 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
(15.30, 17.20, 19.10, 20.55, 22,45) 
IDEALE 
Via Fior^nzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 
Fantozzi. Technicolor, con Paolo Villaggio. 
Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel . 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
L'infermiera, in technicolor, con Ursula An-
dress. Mario Pisu. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
Il padrino, in technicolor, con Marion Brando 
e Al Pacino. Per tuttil 
(15.30. 18.45. 22) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel . 630.644 
(Ap. 15.30) 
Yuppi du, in technicolor, con Adriano Celen-
tano. Charlotte Rampling, Claudia Mori a Lino 
Toifolo. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe par famiglie) 
Proseguimento' di prima visioni. Eccezionale 
capolavoro a colori: I l cacciatore, con Robert 
De Nro. (VM 14) 
(15.15. 18.30. 22) 
IL PORTICO 
Via Capn del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 17,30). 
Poliziesco: Una magnum par l'ispettore Cai-
laghan, a colori. (VM 14) 
(U.s.: 22.30)' 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 362.067 
(Ap. 16) 
La vendetta della Pantera Rosa, di Blalie 
Edwards, 'con' Peter Saliera. Comico a colori. 
Per tutti! 
STADIO 
Viale M. Fanti • Te l . 50.913 

" CAp.'16) 
Divertente a colori: Cari amici miei, con Mi
chael Ferro!, Philippe Noiret, Gerard Depar-
dleu. Par tutti! 
(U.S.: ,22.40) 

. UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel . 226.196 
(Ap. 16) • , 
Ciclo « Hollywood Babilonia » non tulio ma 
di tutto. Indimenticabile film di guerra: Slide 
negli abissi, a colori, con James Caan 
(U.s.: 22,30 ) ' • . . 
V I T T O R I A 
Via Paimlnl • Tel . 480 879 
Mariti, di John Casiavetas, a colori, con John 
Cassavetes. Pater Falk t Ben Gazzara. Per tutti! 
(16. 17.40. 19.20. 20.50. 22.40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (RlfredJ) • Tel. 452.296 
Prossima apertura 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. 20,30) 
Bruca Lee in: L'ultimo combattimento di Chen, 
a colori. (VM 14) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiusura e»tiva -
A R T I G I A N E L L I 
(Ap. 15,30) 
Torino nera, «astmoncolor, con Bud Spencer 
* Nicola DI Bari. Per tutti! 
Rid. AGIS 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripolt. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel . 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Sabato 8 settembre riapertura con : l film: 
Pari • dispari, con B. Spencer, T. Hill 
F L O R I D A E S T I V O 
Vedi rubrica estivi 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 20.30) 
Un film spettacolare: Boxer rebellion. a coleri, 
con Richard Harrison, Alexander Stng, Eva 
Garden 
(U.s.: 22.40) 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20.30) 
Mach, il marciapiede alalia violenza, con Don 
Gordon. (VM 18) 
S.M.S.S. Q U I R I C O 
Vedi arane estive ARCI 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Ch'uso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteullveto - Tel . 220.595 
(Ap. 20.30) 
A mezzanotte va la ronda dal piacerà, in 
technicolor, con G. Giannini, R. Pozzetto, M. 
Vitti. V. Gassman, C. Cardinal* 
(U.s.: 22,30) 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 • Tel. 700.130 , 
(Ap. 20,30) 
Divertentissimo: Pari e dispari, technicolor, con 
Terence Hill e Bud Spencer. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 
(Se maltempo in sala) '-> 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Un lilm spettacolare a colori: La grande luga, 
con Charlas Bronson a Steve Me Queen 
A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Via K. Giuliano. 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 21,30 - si ripete il 1. tempo) 
Il western: E poi lo chiamarono II mignillco, 
con T. Hill 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Vìa S. Andrea a Uovez-sano iBus 34) 
Oggi riposo 
ARENA LA NAVE 
V.a Villumagna, 11 
Oggi riposo 
ARENA S.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Un uomo e una donna, di Claude Leloucli: 
(In caso di maltempo spettacolo al eh.uso) 
A R E N A E S T I V A C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi riposo . .««.—. 
CASA DEL POPOLO SETT IGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Itomano. 1 • Te-
lercno 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falerni (Campi Btsenzlo) 

CASAPDEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza Clelia Repubblica • T e l . 6-10.03.1 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Pluzza Kapisardi (Sesto Fiorentino) Te 
lefono 442 203 'Bus 28) , „._-,„„ 
Cmematocelie emergsnti: Pie me ad Hanginu 
Rock, di P. Weir (Australia "77) 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

C R C ANTELLA 
via*Pulivano. 53 Tel. 640.207 
Gioco sleale, di Colin Higging. con Gold e 
Hawn e Chevy Chase 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 

Codice tre emergenza assoluta, con Billy Cosb/ 
e Raquel Welch. Par tutti! 
(Us.: 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 
SALESIANI 
Fiul-ne Valrtarno 
Dracula padre e figlio, a colon 
CINEMA ROMA PERETOLA 
(Ap. 20.30) 
Catherine Deneuve. Anoufc Atméi tnt Chiss-> 
'se lo farei ancora 
(U.s.: 22.40) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216253 
Chiuso 
NICCOLIN I 
Via Rlcasoli • Tel. 213.282 
Chiuso 
T E A T R O IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 68 io .->•». 
Tutte' le sera alle ora 21.30: Giovanni Nan 
nini e « Stenterello » nel:* Medico per forza. 
di Molière. Riduzionr e .adattamento di Piero 
Neneiolinl. Presentato dalla Cooperativa Te» 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues, co
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Man
dolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutu 
le sere eseluso II lunedi. 
TEATRO ESTIVO COLONNA . 
Luneamo Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino a Tina Vinc' presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Brev 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato a dome 
nìca «Ila ore 21.15 anche se piove. Preno 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. O 
sini 32. 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 
< Metodo Orazio Costa »: dizione, mimo, ca-
to. training vocale, tra'ning autogeno, truccc 
yoga, ps:comotriciti. danzo libera, aerobat'r: 
e clownena. espressione corporale. 
Aperte le iscrizioni. (Riapre il 25 settembre) 
S T A D I O C O M U N A L E 
Viale M. Fanti - Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiori 95 96 . ' 
MHZ, con fa collaborazione del Comune d 
Firenze. Mereoledì 19 Ssttembre ore 18 Joc 
Cocker Band, Ario Guthrie Band, Richia Ha 
vana Band, Country Joe Me Donald, in se 
ore dì Concerto. Ingresso L 3 000 Praven 
dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci, V ' 
Ponte olle Mosse 6 1 : Libreria Rinascita, V.? 
Alamanni 39; Casa del Popolo XXV Aprile 
Via Bronzino 117. Empoli: Libreria R:nascils 
Via della Noce 3. Prato: Comitato Province 
le. Via Pomeria 6 1 : Radio Blu, Viale V 
Veneto 7. Arezzo: Com'tato Prov'nciale ARCI 
Piazza 5. J«copo 294. Livorno: Rad'o Flash 
Piazza Attias 37. Siena: Comitato Provinciale 
APRCI, Via Vallerotti 67. Grosselo: Rad e 
Citta del Sole. Chiasso Degli Zuavi 33. Cor-
rara: Rad'o Tele Toscana Nord, P.zza Mai 
teotti 10. Lucca: Radio Democratica, Via dei 
la Polveriera 9. Pistoia: Comitato Provinciale 
Arci, vìa S. Andrea 26. Pisa: Comitato Pro 
vlnc'ale Arci. Borgo Stretto 52; Radio P V 
Internazionale. Via C. Battisti 30. Viareg-j -
Radio Mara. Via Manin 3. 
S T A D I O COMUNALE 
Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 
NeU'amb'to del festival provinciale deTUn i 
lunedi 10 settembre, concerto di Patti Sm •: 
Group. Ingresso L. 3 000. Prevendite: Firenze 
Comitato provinciate Arci, via Ponte alla Mos 
se 6 1 ; Libreria Rinascita, v a Alamanni 39. 
Festival provinciale Unita Cascine. Empoli: l 
oreria via Della Noca 3. Prato: comitato prò 
vinciate Arci, via Pomeria 6 1 ; Radio blu; vii 
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Are 
piazza S. Jacopo 294. LWorno: Radio Citta de' 
Sola Ch'asso degli Zuavi 33. Carrara: Rado 
Tele-Toscana nord. Piazza Matteotti 10. Lucca 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9 
Pistoia: comitato provinciale Arci, ria S. An 
drea 26. Pisa: comitato provincia Arci, Bor 
go Stretto 52. Radio Pisa Intemationala, v> 
C. Battisti 30. V'aregglo: Radio Mara, vi 
Men'n 3. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.40 

Cinema in Toscana 
Pistoia 
Lux: Zombi 2 
Globo: Frankenstein junior 

Lucca 
Mignon: Supersexy movies: * Fre

nesia erotiche di una ninfomane» 
Astra: Duri a morire 
Fanfara: Chiusura astiva 
Moéamo: La liceale seduca i pro

fessori 

Pisa 
Arìston: Guerrieri della notte 

(VM 18) 
Odeon: Gli extraterrestri torneranno 
Astra: Hair 
Italia: Zombi 2 
Nuoio. Un dollaro d'onore 
Mignon: Agente 00 tetta missione 

«exfinoar 

Carrara 
Marconi) Paura 

Livorno 
Granala: I giganti del karaté 
Lanari: Supersexy movies: «I por

no desideri di una studentessa > 
Moderno: Milano odia: la polizia 

non può sparare 
Metropolitan: Hair 

Viareggio 
I guerrieri dalla notte 

•don: Nel mirino del giaguaro 
lolo: Piccola donna -

Empoli 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
mezzi 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI' 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

La Parla: Guerrieri dell'inferno 
Oratati*: Il ladro di Bagdad 

Montecatini 
Kursaal Teatro: Ora 21,15, la prin-

dpassa della ciarda 
R O T I M I giardino: Splenderà nel

l'orba 
Ixcotaion I 4 dell'oca selvaggia 
Adria*»: La manette 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FRBIZE • Via Mirtilli, 2 • M . 287171-211449 
LIVORNO • Vii Grande, 77 - Til. 22458-33302 

r-
i *. 
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Pesante situazione in tutta la Toscana f 
H 

La SIP non paga 
i lavori alle 

ditte in appalto 
I sindacati preoccupati per i possibili 
risvolti sull'occupazione e sui salari 

Grave situazione negli ap
palti telefonici. La SIP ha 
infatti annunciato ufficialmen
te ai titolari delle imprese 
die. a causa di crescenti dif
ficoltà finanziarie e per man
canza di liquidità, farà slit
tare di ulteriori WJ giorni i 
pagamenti dei lavori affidati 
alle stesse ditte appaltatrici, 
già oggi liquidati con forti 
ritardi rispetto alla loro ef
fettuazione. 

Il Coordinamento regionale 
toscano degli appalti telefo
nici e la Federazione lavora
tori telefonici regionali CG1L-
CISL UIL hanno esaminato la 
situa/iene. e i MICI riflessi 
sull'occupazione, nel corso di 
una apposita riunione. 

A fronte di questa situa/io 
ne. alcuni datoli di lavoro. 
strumentalizzando l'iniziativa 
della SIP, hanno già fatto 
intendere la possibilità di non 
pagare le retribuzioni dei pro
pri dipendenti. 

« E' evidente — commen
tano i sindacati — che la 
SIP non si la scrupolo dì 
riversare sui lavoratori del
l'indotto le proprie assente 
— e non ancora dimostrate 
— difficoltà finanziarie, con 
la palese intenzione di coin
volgere i lavoratori stessi nel
la questione tariffaria, spin
gendoli a promuovere azioni 

di lotta a cui innegabilmente 
si giungerebbe, qualora non 
dovesM» essere più assicurato 
il regolare pagamento delle 
retribuzioni ». 
LEO SO — Quattro ore di 
sciopero, da utilizzare in que
sta settimana a livello di 
azienda e di gruppo e altre 
quattro ore da utilizzare per 
assemblee e iniziative di 
zona. 

Queste le decisioni di lotta 
assunte dalla FI.C regionale 
nel settore del legno. 

L'iniziativa è stala assunta 
dalla segreteria regionale del
la FLC che si è riunita per 
esaminare l'andamento della 
vertenza per il riruovo del 
contratto dei lavoratori del 
legno. Gli scioperi si sono 
resi necessari di fronte all'in
transigenza delle controparti 
padronali che non intendono. 
ad ogni costo, accettare le 
richieste sindacali. I sindaca
ti hanno criticato, tra l'altro, 
l'attuale organizzazione e 1' 
ambiente di lavoro esistente 
nel settore, che crea difficol
tà tra i lavoratori e reprime 
lo sviluppo delle capacità pro
fessionali. 

Di qui la decisione di at
tuare otto ore di sciopero ar
ticolato. in relazione anche 
all'andamento negativo delle 
trattative del 30 e 31 ago
sto. 

A Ribolla 
un monumento 

ad onore 

dei minatori 

caduti nel '54 

RIBOLLA (Giosseto) - - 25 anni fa, il 5 maggio del '54, 
alle 7 del mattino, nella miniera di carbone di Ribolla di 
proprietà della società Montecatini, una esplosione di 
e grisou » determinava la più grossa tragedia del lavoro 
nel nostro paese. 

44 minatori perirono nel fondo buio delle gallerie im-
piegnate di gas sotto un cumulo di macerie crollate in 
conseguenza dell'esplosione. La notizia della tragedia si 
propagò immediatamente in ogni luogo. Il Parlamento 
immediatamente si fermò in segno di lutto. 

In occasione del 25. anniversario della sciagura minera
ria si è costituito un « Comitato promotore per erigere 
un monumento nazionale al minatore italiano ». comjwsto 
eia rappresentanti di istituzioni pubbliche, partiti democra
tici, organizzazioni sindacali ed associazioni di massa. 

Il comitato che ha fissato la propria sede in Ribolla, 
presso la delegazione comunale, nella sua prima riunione 
ha deciso di promuovere una sottoscrizione nazionale per 
l'istallazione del monumento e per onorare i caduti nella 
miniera di Ribolla. 

Congiuntamente, si è stabilito di dare vita ad un Comi
tato d'onore del quale sono stati invitati a far parte. 
Sandro Pertini, presidente della Repubblica, il presidente 
del Consiglio, i presidenti della Camera e del Senato, i 
segretari nazionali dei partiti politici democratici, i pre
sidenti dei gruppi parlamentari, i segretari generali della 
Cgil Cisl-Uil, un minatore: nonché i presidenti e i sindaci 
delle regioni e dei comuni minerari. 
NELLA FOTO: La miniera di Ribolla al tempi della scia
gura nel '54 

Per gli scarichi dello stabilimento del casone di Scarlino 

Aria inquinata intorno alla Solmine 
Nella fabbrica si produce acido solforico - Particolarmente colpite le zone dello scalo e del quar
tiere di Cassarello a Follonica - Il Comune ha fatto svolgere immediatamente delle indagini 

GROp^ETO:— I :[umi che 
fuoriescono dalle ciminiere 
dello stabilimento Solmine, 
adibito alla produzione del
l'acido solforico del Casone 
di Scarlino, intrecciati alle 
particolari condizioni atmo
sferiche che possono regi
strarsi nel comprensorio (as
senza di vento o bassa pres
sione) stanno determinando 
un preoccupante fenomeno di 
inquinamento dell'atmosfera, 
rendendo m alcuni giorni ir
respirabile l'aria e costrin
gendo le popolazioni, soprat
tutto di Scarlino Scalo, a 
1 espilare in una situazione 
davvero difficile. 

il sindaco di Scarlino Fla
vio Agresti, preoccupato di 
tale situazione ha fatto 
svolgere indagini sul « tasso 
di inquinamento » dal labora
torio di igiene e profilassi 
della provincia di Livorno. I 
rilievi effettuati hanno messo 
in evidenza, soprattutto in 
certi periodi, un'accentuarsi 
del fenomeno con particolare 
riguardo alle zone di Scar
lino Scalo e al popoloso 
quartiere di Cassarello di Fol

lonica che dista poco più di 
due chilometri dagli impianti 
del Casone. 

Ora se le norme legislative 
in materia prevedono una 
media massima cosentita e 
tollerata di 0,390 mgr-metri 
cubi nelKarco delle 24 ore. 
nelle due località menzionate 
in certe ore della giornata 
l'accumularsi e il concentrar
si di sostanze inquinanti ha 
fatto registrare tassi elevati e 
proibitivi di 0,865 a Scarlino 
Scalo e addirittura di 2,916 
mgr-metri cubi al Cassarello. 

Dinanzi a tale situazione, 
non certo drammatica, ma 
nemmeno « tranquilla », 
l'Amministrazione comunale 
ha informato con una lettera 
ed i certificati relativi alle 
rilevazioni il direttore dello 
stabilimento. Sulla questione 
è intervenuta la sezione co
munista con una presa di 
posizione in cui si sollecita la 
costituzione di un comitato 
unitario che studi le oppor
tune iniziative. Nei giorni 
scorsi in una nota rilasciata 
ai giornali il PSI ne ha ri
vendicato la « primogenitu-

I comuni e le province 
d'accordo sulla legge 
delle unità sanitarie 

La quarta commissione Sa
nità e sicurezza sociale, del 
Consiglio regionale, ha svolto 
una consultazione della Asso
ciazione dei comuni toscani 
lANCI) e dell'Unione regio
nale delle province toscane 
(URPT) sull'attuaz.one" della 
propasta di legge della Giun
ta regionale per la istituzio
ne delle unità sanitarie locali. 

Hanno partecipato alla 
consultazione — oltre al pre
sidente e al vicepresidente 
della quarta commissione. 
Giovannelli e Soldati — 1 as
sessore alla Sanità, Vestn, e 
il presidente della prima com
missione consiliare. Malvez
zi - in rappresentanza dell 
ANCI: Geddes, Hangiaras, 
Menyettì in rappresentanza 
dell'URPT: Maltoni-

La proposta di legge della 
Giunta è destinata a rendere 
concreto il primo atto del 
concorso della regione ali at
tuazione del servizio sanitar.o 
nazionale. La legge nazionale 
istitutiva di questo servizio 
pone una serie di norme di 
principio che devono trovare 
in buona parte attuazione e 
svolgimento in successive 
legig regionali. 

Il disegno di legge presen
tato alla consultazione del-
l'ANCI e dell'URPT. corri
sponde. pertanto, alle ind'.»-a-
zioni della legge nazionale 
nella parte in cui chiede alle 
regioni, una legge regionale 
che individui gli ambiti terri
toriali delle unità sanitarie. 
ne discip^r* i compiti, la 
struttura, la gestione, l'orga
nizzazione e il funzionamento 
e infine indichi i criteri per 
articolarle in distretti di base. 

La proposta di legge della 
Giunta toscana si pone anche 
quale integrazione della legge 
tulle associazioni Intercomu
nali. recentemente approvata 
tei Consiglio, che cosi inizia 
•A operare in materia sanita
ria e in materia sociale. 

H prohlema della gestione 

unitaria del sanitario e del 
sociale, è sollecitato vivamen
te in tutto il paese, ma che 
alla sua soluzione $i oppon
gono notevoli ostacoli dei 
quali il più rilevante è rap
presentato dalla mancata 
approvazione della legge di 
riforma dll'assisìenza. A 
questi limiti oggettivi 1 artico
lato della preposta di legge 
supplisce utilizzando le asso 
dazioni intercomunali 

II, disegno di legge sotto
posto alla consultazione si 
compone di sei parti dedica
te. rispettivamente, alle fina
lità e strumenti del servizio 
sanitario regionale, alle strut
ture e funzioni delle unità 
sanitarie locai: e agli organi, 
aua organizzazione del lavo 
ro, ai controlli e olle norme 
transitorie. 

Per quanto riguaida il di
si ietto il du>es?no d: lezge 
della Giunta prevede una 
gestione del distretto stret
tamente correlata ai bisogni 
«ei territorio, e l'esigenza di 
ricondurre ad unità le gè-
suoni complessive delle unità 
sanitarie. 
" A tal fine si è attribuito 
all'ossociazione intercomuna
le la facoltà .decentrare alcu
ne forme di gestione delle at
tività distrettuali al comune 
o al corrispondente consiglio 
di circoscrizione, recuperan
do peraltro l'unitarietà' degli 
interventi con la determina
zione di limiti precisi anche 
ai ordine finanziario e con 
l'imputazione degli atti all'u
nità sanitaria locale, 

L'ANCI e l'URPT. si sono 
dichiarate *• sostanzialmente 
d'accordo con il disegno di 
legge ed hanno presentato al
cune proposte di modifica 
che saranno esaminate in 
maniera approfondita nella 
prossima seduta della quarta 
commissione consiliare, 

- ra » senza però entrare nel 
merito della posizione espres
sa dai comunisti. 

I socialisti si sono poi la
sciati andare ad uno sconcer
tante attacco al PCI, soste
nendo l'inopportunità • della 
presa di posizione dei comu
nisti. in quanto, loro sosten
gono. fa parte di una Giunta 
unitaria, il che non consenti
rebbe un'autonomia di posi
zioni. 

II PCI ha sottolineato l'in
consistenza e la rozzezza del
la presa di posizione sociali
sta, preferiamo — dicono i 
comunisti — affrontare ne. 
merito le accuse rivolteci per 
giungere ad un confronto pa
cato che ci permetta di supe
rare una polemica che è dav
vero fuori luogo. 

Il comunisti perseguono la 
rimozione delle fonti di in
quinamento attraverso la bat
taglia per il rinnovamento 
degli impianti industriali, per 
garantire la difesa della salu
te ed anche per evitare che 
si creino pericoli per le lavo
razioni chimiche del Casone 
che, senza inquinare, devono 
invece essere sviluppate per 
assicurare occupazione e sta
bilità economica. 

Ai comunisti non interessa 
particolarmente stabilire una 
qualsivoglia primogenitura, 
ma piuttosto la fondatezza 
delle analisi, le indicazioni 
programmatiche e dunque le 
idee vincenti. 

Ma quali sono le idee, e le 
indicazioni della sezione del 
PSI Ne! comunicato non se 
ne parla. 

Entrando poi nel merito 
dei <; vincoli » che dovrebbero 
valere solo per il PCI. i co
munisti rilevano come il PSI 
convocando una assemblea 
popolare per discutere sul 
tracciato dell'Aurelia. non in
vitò gli assessori ai lavori 
pubblici e all'assetto del ter
ritorio. entrambi del PCI. In 
quell'occasione — è detto nel
la nota della sezione comu
nista — noi non ci scandaliz
zammo perchè ritenemmo e 
riteniamo del tutto legittima 
quella iniziativa. 

Questo perchè abbiamo una 
visione c e r e t t a della dialet
tica politica, ritenendo che il 
ruolo dei partiti non deve e-
saurirsi nelle istituzioni; ma 
che anzi questi debbano ave
re una loro autono.ma di 
proposte e di iniziative poli
tiche e di rapoorto diretto 
con le popolazioni. 

Ed OJL,'Ì. questa autonomia 
pare ancora più legittima in 
un dibattito sul problema 
dell'inquinamento atmosferi
co in quanto ha origine e 
portata generale, che chiama 
direttamente in causa la re
sponsabilità del governo in 
una politica industriale ed 
ambientale del paese, sulle 
quali i partiti hanno il dirit
to dovere di una loro propo
sta. 

La proposta della sezione 
comunista di un incontro tra 
i partiti democratici è anco
ra valida e sarà rinnovata uf
ficialmente nei prossimi 
giorni. La sezione comunista 
— conclude la nota — ha de
ciso di proporre, prima an
cora della seconda convoca
zione di tutte le forze politi
che del circolo culturale 
scarlinese, un incontro tra i 
due partiti, a livello seziona
le, al fine di superare le in
comprensioni e riconfermare 
i rapporti unitari tra PCI e 
PSI. 

Era di un pilota 
della RAF 

lo scheletro 
di Grosseto 

GROSSETO — Appartengono 
al tenente della « Royal Air 
Force >. Jhon Derek Costan
tino Fortesque Flameri, di 
22 anni 'figlio di un baronet
to. i resti umani rintracciati 
nella carlinga di un aereo 
militare ripescato in mare a 
dieci metri di profondità. 1*8 
agosto scorso a 500 metri al 
largo di Marina di Grosseto 
da alcuni pescatori locali. 

L"denittià del pilota è sta
ta fornita alla Procura del
la Repubblica dall'ambascia
trice inglese nel nostro paese. 

Il giovane ufficiale fu ab
battuto durante una missione 
di guerra contro navi nemi
che, il 9 giugno del "44, 15 
giorni prima della liberazione 
di Grosseto. 

Con l'identificazione delle 
ossa umane che erano state 
tumulate per ordine della 
Procura della Repubblica, nel 
cimitero di Sterpeto, si avvia
no le pratiche per riportare 
in Inghilterra i resti del te
nente Derek *»' per riconse
gnarlo così ai suoi parenti 
che lo avevano dato definiti
vamente per disperso. 

Telegramma 
a Cossiga 

per la 
legge Merli 

La Giunta regionale tosca
na (relatore l'assessore Lino 
Federigi) ha preso in esame 
i problemi connessi con la 
legge < Merli >. 
• Sulla base delle indicazioni 

emerse dalla discussione il 
presidente Mario Leone ha 
inviato un telegramma al ca
po del governo. Francesco 
Cossiga. al ministro Nicolazzi. 
al presidente della commissio
ne parlamentare Sullo, ai pre
sidenti della Camera e del Se
nato. ai capi gruppo della Ca
mera. 

Diamo di seguito il testo 
del telegramma: 

< La Giunta regionale tosca
na richiama nuovamente at
tenzione sulla urgente neces
sità dell'adozione del provve
dimento modificativo della leg
ge 319 allo scopo di assicura
re i finanziamenti necessari 
agli investimenti pubblici e 
privati e prevedere la possi
bilità che la Regione e gli En
ti . locali possano fissare la 
scadenza e l'adeguamento dei 
limiti di accettabilità previsti 
dalla legge in corrispondenza 
dei tempi occorrenti alla con
creta realizzazione degli im
pianti di depurazione delle im
prese singole e associate». 

Iniziativa della Lega per le autonomie e i poteri locali 

Caro -vita : assemblea 
dei sindaci a Siena 

Contatti del Comune con le categorie e le cooperative — Riunione nella sede del 
centro di distribuzione del Conad — L'escalation dei prezzi all'ingrosso e al consumo 

SIENA — Il panforte quest'anno costerà rispetto all'anno passato II 25 per cento In più, I Ricciarelli il 40 per cento, i Caval
lucci il 20 per cento. Per gli amanti dei tradizionali dolci sonasi si tratta indubbiamente di una cattiva notizia. Ma di notizie 
di questo genere, sul fronte del prezzi, sono oggi piene le pagine del giornali. La ripresa autunnale, questo settembre In 
special modo, riserva ai consumatori, specie quelli a reddito fisso, le « tegole » più grosse. Se si potrà fate a meno di Rie 
ciarelli, Cavllucci, Panforte e Champagne di marca che in un anno ha subito un balzo in avanti del 40,2 per cento, dei ge
neri di prima necessità, di quelli insomma per vivere, non si potrà invece fare a meno. E anche quelli indubbiamente avranno 
un ulteriore aumento. Anche 
l'Ènte comunale di Siena si 
è riservato di prendere Ini
ziative in proposito. 

Venerdi prossimo l'asses
sore alla programmazione e 
commercio Mauro Marrucci 
riunirà in comune le cate
gorie dei commercianti e le 
cooperative per discutere il 
problema dei prezzi ed in
formarsi sulle intenzioni del
la distribuzione. La segrete
ria della Lega per le Auto
nomie e i Poteri Locali da 
parte sua si è riunita per 
esaminare le iniziative che 
i comuni di intesa con le 
forze politiche, sindacati, as
sociazionismo e dettaglianti, 
possono prendere (per la 
lotta al vertiginoso aumen
to della vita, che in queste 
ultime settimane ha inciso 
negativamente sulle possibi
lità di acquisto dei lavoratori. 

La segreteria della Lega 
per le Autonomie e i Poteri 
locali per discutere su tale 
problema e per prendere ini
ziative adeguatte come pri
mo atto ha deciso di convo
care per il 12 settembre pros
simo l'assemblea dei sinda
ci della provincia di Siena. 
Obbiettivo di questa inizia
tiva è la sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica, non 
solo attraverso il dibattiti nei 
consigli comunali, ma con ini
ziative adeguate come prl-
cale verranno prese negli in
contri con tutte le forze po
litiche e sociali interessate 
a difendere il tenore di vita 
delle masse popolari. 

Intanto nei giorni scorsi al
la Badesse, al centro di di
stribuzione del Conad, è sta
ta convocata dall'Associazio
ne regionale cooperative det
taglianti della Toscana e or
ganizzata dal Consorzio det
taglianti senesi, una affol
lata conferenza stampa sul 
tema «Caro vita: la posizio
ne e le iniziative della coo
perazione fra dettaglianti ». 
Erano presenti anche rappre
sentanti di forze politiche, 
sindacali, enti e associazioni 
di categoria. 

Gli organizzatori hanno pre
sentato alcuni stampati nei 
quali sono state riportate ci
fre passate e previsioni per 
il futuro, per niente confor
tanti, il tutto elaborato dagli 
uffici acquisti del consorzio 
nazionale dettaglianti. 

Merita riportarlo per dare 
modo di capire veramente 
quale è la situazione dei 
prezzi attualmente. 

Per quanto riguarda i prez
zi all'ingrosso nel giugno scor
so si è avuto un aumento ri
spetto al giugno del '78 del 
14,3 per cento, mentre a mag
gio l'aumento era stato sem
pre rispetto al '78 del 13.8 per 
cento. Per i prezzi al consu
mo nel giugno scorso l'au
mento rispetto al *78 è stato 
di 13.6 nel maggio del 13.7. 

Per quanto riguarda il co
sto della vita si ha il dato 
relativo al luglio '79. Qui l'au
mento rispetto ad un anno 
fa è stato del 14.9. Molto in
teressanti sono i dati di au
mento di alcuni prodotti al
l'ingrosso. 

L'olio di semi vari da un 
litro è aumentato dell'I 1 per 
cento, quello di semi di ara
chide del 12.4. di oliva comu
ne del 2,7. la carne in scatola 
di manzo del 3 per cento e 
ancora la « farina 0 » da un 
chilo del 10 per cento, il latte 
parzialmente scremato del 20 
per cento. 

L'elenco potrebbe continua
re a lungo. Nel corso della 
conferenza stampa si è posta 
l'attenzione sul problema 
della distribuzione che sem
bra essere uno dei punti in 
cui ci sono grosse storture 
che contribuiscono all'aumen
to de' prezzi. Viene da chie
dersi se negli altri paesi me
glio organizzati sotto questo 
aspetto i prezzi aumentino in 
modo così preoccupante co
me in Italia. 

« Bisogna andare a cerca
re in caso di questa diffi
coltà» è stato detto nel cor
so della conferenza stampa. 
«Da parte nostra — ha dichia
rato nel suo intervento Sil
vano Santini responsabile di 
area del Conad per la To
scana e l'Umbria — dobbia
mo dare precise risposte ai 
consumatori e ai lavoratori 
che sono i più colpiti da que
sto aumento di prezzi. 

La riforma della distribu
zione ha aggiunto Santini 
ha bisogno di chiarezza e di 
tranquilliti economica. Come 
organizzandone siamo disponi
bili verso chiunque sia in gra
do di ribaltare questa situa
zione. Da soli non abbiamo 
però la forza di poter inci
dere su una situazione così 
difficile ». 

In questo quadro, è stato 
de t ta c'è tra i commercian
ti chi ne può approfittare: 
senza peraltro fare la caccia 
alle streghe, sarebbe oppor
tuno che i pubblici poteri 
che certo hanno mezzi per 
indagini approfondite, comin
ciassero a colpire anche chi 
vuole portare a prò suo que
sti difficili momenti. 

d. m. 

Figuranti, sbandieratori, gonfaloni 
a Prato per il «corteggio storico 

PRATO — Le tradizioni ogni 
anno ci rinnovano, e puntua
le come sempre, durante 
quella stagione di iniziative 
costituite dalla Fiera di Pra
to, arriva J'8 settembre, con 
il suo appuntamento del 
e Corteggio Storico », e con 
l'estensione della Sacra Cin
tola. 

I precedenti storici di que
sta festa risalgono agli anni 
mille: un mercante. Michele 
Dagomari, portò a Prato dal
l'Oriente, una cintura che si 
dice appartenesse alla Ma
donna. Questa reliquia fu do
nata daLmercante alla pieve 
di Santo Stefano per farne 
oggetto di culto. 

Dopo le prime incertezze 
la cintura cominciò a susci
tare un certo interesse, per 
cui in seguito anche alla vo

ce di miracoli avvenuti, ini
ziò ad essere meta di pelle
grinaggi. 

Da quegli anni l'8 settem
bre è data di festa a Prato, 
e la Fiera si identifica con 
questa data. 

E rivive nonostante i se
coli trascorsi e i profondi e 
radicali mutamenti intervenu
ti da quelle lontane epoche. 
Ogni anno con una sfilata, a 
cui quest'anno parteciperanno 

umerose delegazioni dei co
muni della Toscana (da Fi
renze ad altri capoluoghi, da 
paesi con tradizioni medie
vali e storiche). 

Il tutto in una miscellanea 
di gonfaloni, di amministra
tori, e di sindaci con la fa
scia tricolore in vita, e di 
figuranti nei costumi medie
vali e rinascimentali che sfi-

» 

leranno per le vie del centro 
cittadino, fino a giungere in 
piazza del Duomo. 

Fra i gruppi storici che sa
ranno presenti ci saranno: gli 
sbandieratori dei Duchi di 
Este di Ferrara, gli sbandie
ratoli di Montepulciano, quel
li di San Quirico d'Orcia, di 
Gallicano e di San Mar
cello che si esibiranno ri
spettivamente in piazza San 
Marco, San Francesco, in 
piazza San Domenico, in 
piazza Sant'Antonio e in piaz
za delle Carceri. 

Altri gruppi folkloristici sa
ranno quelli di Montopoli in 
Valdarno, di Altopascio. Mon-
talcino e Serravezza. E' pre
vista anche una sorpresa in 
piazza Duomo dove avrà luo 
go la cerimonia religiosa dcl-
l'ostcnsione 

Un'assurda polemica in Consiglio comunale 

Sul diritto allo studio la DC 
di Pistoia cade dalle... nuvole 

PISTOIA — I consiglieri de
mocristiani, nell'ultima sedu
ta del consiglio comunale di 
Pistoia — nel corso di una 
animata discussione sugli in
terventi per il « diritto allo 
studio ^ — hanno polemica
mente accusato fra l'altro gli 
amministratori del PCI di 
non fornire dati. Ci siamo 
sorpresi. 

Che vi fosse qualcosa da 
nascondere? Siccome — pur 
non essendo democristiani — 
i dati piacciono parecchio 
anche a noi. siamo andati a 
consultare quelle fonti con 
cui i consiglieri democristiani 
dovrebbero magari avere più 
confidenza di noi. 

E i dati li abbiamo trova.i 
per soddisfare tutte le esi
genze, tranne quelle che 
stanno sulle nuvole. Ricor
diamone alcuni: innanzitutto 
le tariffe (mensa, trasporti) 
clie nel 1978 hanno portato 
un introito di 303 milio.ii. 
quest'anno non subiscono al
cun ritocco: per quanto ri
guarda i buoni Kbri. sono 300 
(da 30 mila lire l'uno) per la 

scuola media inferiore, e 500 
per la superiore e rendono 

su questo tema, fatto concre
to la partecipazione e il de
centramento: i primi infatti 
sono distribuiti dai consigli 
di circoscrizione, i secondi da 
qVelli di istituto. 

E continuiamo con i dati, 
per la soddisfazione di tutti i 
democristiani: a Pistoia fun
zionano 19 cucine, con 48 
punti di distribuzione e circa 
3 mila pasti forniti giornal
mente. Il tempo pieno è at
tuato da 46 classi dalle ele
mentari e da 24 delle medie 
(rispettivamente con circa 
750 e 500 studenti). Ma, a 
parte le cifre, polemiche da 
parte democristiana si sono 
avute anche su altri punti: 
l'assessorato alla pubblica 
istruzione è stato accusato di 
essere in un periodo di stan
ca e di non saper proporre 
nuove idee, accusa che si è 
del resto tirata la zappa sui 
piedi quando gli stessi de
mocristiani hanno riconosciu
to nelle proposte deH'asses-
sore Fedi la presenza di con
sistenti novità sul tema delle 
« Tasce ». su quel!o della 
scuola supericre. e su quello 

del distretto, al quale il co 
mune da la sede e un contri
buto di due milioni e mezzo 
e dal quale però non accetta 
imposizioni a scatola chiusa. 
La stessa esperienza di « Pi 
stoia Ragazzi ». già abbon
dantemente positiva così co 
m'è, si rinnova e si arric
chisce di anno in anno. 

Forti contraddizioni dunque 
sifla posizione della DC. ci 
dice Fedi, che danno la sen 
sazione che « l'unico vero 
punto di contrasto non sia 
emerso in modo esplicito »: 
quella convenzione con le 
scuole materne private cioè 
per la quale il cornuti* — 
senza accondiscendenza — 
chiede H rispetto degK ac
cordi non in senso unilatera
le. Gli asili gestiti dai religio
si non vogliono pagare il 
prezzo concordato in termini 
di aggiornamenti e gestione 
sociale, già ampiamente at 
tuato negli istituti comunali 
(che sono 24 rispetto ai 10 
privati). 

Marzio Dolfi 

Doti. C. PA0LESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Malattìe 4*11» bacca - Mcletti* tfei denti - Pretesi tentati* 

STUDI DENTISTICI 
wVilE?£&;(f*

a£; ?io2™2 «.(gjWOO) - T. 2*3427.263**1-2,»S7J 
VIAREGGIO . Viale Carducci 77 - Tel. 52305 -
MZtOME DISTACCATA p*r l'afta»**;. «eMrat 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Vìa Faentina, 38 • Firenie 

Tel. 065/475538 

ISCRIZIONI- dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

COMMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 41215 
DIREZIONE: TKINCIAVELLI 
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Concorso Nazionale 
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A distanza di 40 anni la città ricorda l'inizio del secondo conflitto mondiale 
* • . . . ' 

Agosto '39: i comunisti 
livornesi lanciano 

un appello per la pace 
Una esplicita, organizzata opposizione alla guerra — Nella città toscana un centinaio di 
compagni preparano una manifestazione di protesta — Gli incontri semi-clandestini al 
bar Pelletti di via Buontalenti — Il tradimento e le condanne del tribunale speciale 

Primo settembre 1939, le 
truppe tedesche penetrano in 
territorio polacco. In virtù 
del loro trattati con la Polo
nia, Francia e Inghilterra 
chiedono ad Hitler di cessare 
le ostilità: tutto è inutile, il 
tre settembre si dichiarano 
in stato di guerra con la 

' Germania. 
Il secondo conflitto mon

diale si apre, i 
Il governo di Mussolini, 

malgrado la firma in maggio 
del « Patto d'acciaio » che lo 
lega strettamente a Berlino, 
malgrado le sue ambizioni 
imperialistiche, è costretto a 
dover proclamare la « non 
belligeranza » dell'Italia. Du
rante tutta la sua dittatura il 
fascismo ha esaltato i valori 
della guerra, le libertà de
mocratiche e sindacali sono 
state soppresse, la nazione si 

.è trasformata in una caser
ma, il Tribunale speciale ha 
Istituito un clima di terrore, 
gli avanguardisti e 1 balilla 
sono stati educati al mestiere 
di soldato. Ma l'Italia è po
vera, debole e impreparata a 
lanciarsi nel conflitto. 

E' necessaria una pausa di 
«non belligeranza» durante 
la quale Mussolini chiederà 
al paese altri sacrifici per un 
nuovo sforzo militare. 

Strati sempre più larghi di 
italiani acquistano coscienza 
del pericolo che si sta avvi
cinando e cercano di mante
nere l'Italia fuori dal conflit
to mondiale. 

Da Milano a Brindisi, da 
Schio a Livorno, da Bologna 
a Cagliari, da tutte le parti 
d'Italia gli imputati del tri
bunali fascisti devono -ri
spondere di « propaganda an
tinazionale fra i militari », di 
«istigazione a non credere, 
non obbedire, non combatte
re », di « offese al duce », di 
« vilipendio del fascismo e 
delle forze armate». Alcuni 
militari cantano « Bandiera 
rossa », altri soldati intonano 
« Prendi il fucile e gettalo 
per terra: vogliam la pace, 
abbasso la guerra ». 

L'Italia non è ancora entra
ta in guerra e già nel paese 
si manifesta, esplicita, l'op
posizione ad essa. 

Le iniziative di lotta si 
moltipllcano, molte sono 
spontanee, altre sono orga
nizzate clandestinamente dal 
comunisti, socialisti, anarchi
ci, repubblicani, radicali. Il 
malcontento degli operai nel
le fabbriche si fa sempre più 
vivo. 

Anche a Livorno ci si sta 
muovendo. I comunisti sono. 
in prima fila. 

Siamo alla fine di Agosto, 
la guerra non è ancora scop
piata ma le mire bellicistiche 
del nazisti sono fin troppo 
chiare. 

L'organizzazione locale del 
PCI decide di riunire tutte le 
forze disponibili per organiz
zare una manifestazione di 
protesta. In tutta la città, so
lo tra i comunisti ci sono 

almeno 100 persone sulle 
quali contare; sono organiz
zate nelle cellule sorte nei 
quartieri e nelle fabbriche: o-
gni cellula conta un massimo 
di cinque compagni. 

« Era la notte tra il 28 e il 
29 Agosto, o forse quella tra 
il 31 Agosto e il primo Set
tembre , non ricordo bene», 
il compagno Benlfel ricorda 
un episodio di quelle giorna
te, a quel tempo faceva parte 
del comitato federale del PCI 
livornese. « Decidemmo di 
stampare e diffondere in tut
ta la città 10.000 volantini. 

Nell'appello invitavamo i 
cittadini alla mobilitazione 
contro la guerra e contro la 
parteclpazine dell'Italia ». 

Benifei continua il racconto 
aggiùngendo alcuni particola
ri. In quegli anni i comunisti 
si ritrovavano al bar Pelletti 
di via Buontalenti. Tra l fre
quentatori buona parte aveva 
già scontato anni di carcere. 

Intorno ai tavoli disposti 
all'esterno del locale nasce
vano i piani di anione degli 
antifascisti livornesi. 

Quella volta, al bar. furono 
date alcune indicazioni: bi
sognava andare a ritirare 1 
volantini e diffonderli in al
cune zone della città, in par
ticolare nei pressi degli inse
diamenti industriali. 

Fra i tanti presenti Benlfel 
rammenta Ivano Filippi: di 
Sergio, invece, non ricorda 11 
cognome. 

La maggior parte del vo

lantini era stata stampata al
l'interno di una cantina, lun
go 1 fossi. 

Molto materiale venne na
scosto in una tomba all'in
terno del cimitero della co
munità lsbraelitlca, sul viale 
Ippolito Nlevo. 

Il piano era ben orchestra
to e tutto sarebbe andato 
bene se un compagno non a-
vesse commesso la debolezza 
di confidarsi con una perso
na « poco raccomandabile » 
che informò la polizia. 

Il giorno dopo ad uno ad 
uno, furono arrestati tutti i 
protagonisti della vicenda. 

La polizia e 1 fascisti ave
vano reagito immediatamente 
alla notizia con decine e de
cine di fermi. Circa 80 per
sone furono interrogate, tra 
loro c'erano i comunisti e gli 
altri antifascisti che avevano 
partecipato alla diffusione 
dell'appello, 

Circa 50 antifascisti furono 
denunciati al Tribunale Spe
ciale; una parte risultò e-
stranea alla vicenda in istrut
toria, alcuni furono assolti in 
fase processuale, gli altri su
birono condanne pesanti, fino 
a 16 anni di reclusione. Gli 
Imputati dovevano rispondere 
di <c costituzione del PCI, ap
partenenza allo stesso e pro
paganda ». - - -

Cosi si legge nella sentenza . 
n. 39 del 15 marzo 1940. Sotto 
sono elencati i nomi: 

Pelagatti Rosolino. Livorno 
1-1-1905, imbianchino, 14 anni; 

Allegri ' Alfredo, Livorno 
20-11-1898, falegname, 5 anni; 
Andreucci Renato, Livorno 
8-9-1907,. manovale, 8 anni; Be-
nifel Garibaldo, Campiglia 
(Livorno) 31-1-1912, operalo, 7 
anni; Bertelli Antonio, Livor
no 17-4-1902. autista, 2 anni e 
sei mesi;Calavlnco Eustac-
chlo, Livorno 34-1908, ope
ralo, 5 anni; Conti Danilo 
Castellina (Pisa) 4-M919. 
parrucchiere, 6 anni; Del Rio 
Osvaldo, Livorno 9-9-1920. o-
praio, 3 anni; Fulignati Ange
lo, Certaldo (Firenze) 
28-1-1895. carbonaio, 14 anni; 
Gigli Bruno, Livorno 14-6-1920, 
barbiere, 8 anni; Giusti 
Carlo, Livorno 17-4-1915, ma
novale, 4 anni; Guelfi Ara
mis, . Livim.-no 12-11-1905, ope
raio, 16 anni; Parcinl Arvè, 
Pogglbonsl (Siena) 8-81906, o-
peraio, assolto; Pescioli Au
gusto, Livorno 4-12-1891 cu
stode (del cimitero israelita) 
5 anni; Pavoletti Mazzino, Li
vorno 12-2-1913. operaio, 6 
anni; Rossi Giorgio, Livorno 
5-10-1910, facchino, 3 anni; 
Tamberi Medardo, Livorno 
24-6-1920 operaio, 3 anni; Tu-
ticci Alfredo, Livorno 8-2-1891, 
operaio, 44 anni; Valesinl 
Emilio, Livorno 15-4-1903, o-
peraio, 3 anni. 

Questi uomini resteranno 
in prigione fino alla caduta 
del fascismo. Benifei, Valesi
nl, Pelagatti, insieme al più 
giovani Conti e Gigli verran
no trasferiti nelle prigioni di 
Castelfranco Emilia. 

In alto (da sinistra a destra) Benifei, Bucci, Bargagna, diri
genti delle formazioni partigiane; cui sopra il cancello del 
cimitero israelita 

^^%AVJ« AUTOCCAWOM 

O 
LIVORNO • Viti* Carducci, 72/10 - T«l. 402.M7 

Via Marradl, 100 - T9|. 101.010 
NUOVA SEDE: Via Aurtlla Nord - Tal. 421.711 

PEUGEOT 504 BREAK DIESEL 
1976, km. 65.000 : 

FIAT X1/9 
1977 km. 34.000 

INNOCENTI MINI DE TOMASO 
1978, km. 23.000 

ALFETTA G.T. 1.6 
1977, km. 45.000 

ALFETTA BERLINA 1/6 
1977, km. 35.000 

OPEL REKORD 2.0 DIESEL 
1975, km. 78.000 

GIULIA HUDUA SUPER 1.3 
1976, km. 54.000 

ALFASUD L. 
1975, km. 57.000 

INNOCENTI MINI 1001 
1974, km. 59.000 

F.12 DIESEL 
Die. 1977, km. 16.000 

GIULIETTA 1.6 
1978, km. 24.000 

FIAT 132 GLS 1600 
1976, km. 79.000 

e tante altre occasioni 
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

IN VIA AURELIA NORD 

Rina ii settimanale ... 
aperto al confronto critico, 

S O I impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

«Dateci il fucile, spareremo 
noi»: la Resistenza comincia 

Dopo l'8 settembre 
te allo smarrimento 

Il fascismo è crollato. 
Prima le sconfitte sul piano 

militare poi quelle sul fronte 
interno con l'ondata di scio
peri in Piemonte e in Lom
bardia. all'inizio di marzo. 

Nella notte tra il 9 e il 10 
luglio 1943 c'è stato lo sbarco 
alleato in Sicilia. La sera del 
25 luglio, alle 22,45. gli italia
ni apprendono dalla radio 
che il re ha assunto il co
mando supremo delle forze 
armate e Badoglio la respon
sabilità del governo militare. 

e La guerra continua», ag
giunge il messaggio. Il nuovo 
governo firma segretamente 
l'armistizio con gli anglo-a
mericani reso noto 1*8 set
tembre sempre per radio da 
Badoglio stesso. Il 9 set
tembre il re. la famiglia reale 
e Badoglio fuggono clande
stinamente senza nemmeno 
emanare gli ordini per le 
forze armate e la popolazione 
civile. 

gli antifascisti si buttano nella lotta — Si taglia corto di fron-
dei soldati — Le armi nascoste nel campanile del duomo 

Usciti dalle carceri il 25 a-
gosto 1943. dopo proteste e 
scioperi della fame, gli anti
fascisti livornesi tornano ad 
unirsi ai loro compagni. 

Trovano la città distrutta 
dai due' bombardamenti del 
28 maggio e del 28 giugno 
1943. Riprendono i contatti 
col partito e con la Concen
trazione Antifascista di cui 
fanno parte anarchici, comu
nisti. socialisti, repubblicani. 
liberali, socialisti cristia
no-sociali. Già si prevedono 
gli avvenimenti che stanno 
maturando: l'invasione del 
paese da parte dei tedeschi. 

La sera deU'8 settembre i 
membri della Concentrazione 
sono riuniti in una villa ad 
Antignano. Durante la riu
nione ricevono la notizia del
la firma dell'armistizio. 

Si pensa di invitare imme
diatamente militari e civili 
alla raccolta delle armi. 

Tornando verso casa Vasco 

Iacoponi passa da Ardenza e 
in una piazzetta vede diverse 
persone sedute a veglia o a 
conversare in capannelli. Ia
coponi sale su un muretto e 
improvvisa un comizio. Co
munica le decisioni della 
Concentrazione. 

Lui ed altri membri hanno 
avuto l'incarico di recarsi al
la caserma di artiglieria di 
via Nazionale. Arrivato alla 
caserma comunica al coman
dante la disponibilità del 
comitato e dei cittadini per 
la difesa dell'edificio. 

e Non ne abbiamo bisogno, 
provvederemo noi stessi ». 
risponde il comandante. Do
po qualche minuto e dopo 
che il gruppo di antifascisti 
si è allontanato, il comandan
te e gli ufficiali abbandone
ranno la caserma. 

Un altro gruppo uscito dal
la riunione di Antignano si 
dirige verso il distretto mili
tare di piazza Guerrazzi. 

Nuovo centro di profumeria 
a disposizione delle Signore: 
troveranno prestigiose case 
di cosmesi - bigiotterie 
articoli regalo 

PROFUMERIE BIGIOTTERIE 

DACCI 
Via Indipendenza, 37 - Tel. 33252 - LIVORNO 

(a due passi da Piazza Cavour) 

Lancome, Revlon, Ultima II, 
Borghese, Hanorah, Clarins, _ 
H.H. Ayer, Givenchy, Paco 

Rabanne, Azzaro, Ferragamo, 
Ted Lapidus, Victor, Courrages, 

Carven, Pucci, Atkinsons 

Le porte sono sbarrate, 
dall'interno non risponde 
nessuno. Arrivano due milita
ri col moschetto. Contempo
raneamente una pattuglia di 
tedeschi col mitra spianato 
sta percorrendo la vicina via 
Grande. Gli antifascisti chie
dono ai due militari di. se
guirli all'interno di un pòrto
ne. c'è una Tmestra che 
guarda sulla via Grande: 
e Sparate o dateci il fucile 
che spareremo noi ». 

Dopo qualche esitazione i 
militari consegnano le armi. 
Il loro esempio sarà seguito 
da tutti gli altri militari che 
si trovano in città e le armi 
verranno nascoste nel cam-
panile del Duomo. 

La resistenza a Livorno ha 
inizio. 

Pagina a cura di 
STEFANIA FRADDANNI 

COMPAGNIA 
LAVORATORI 

PORTUALI 
DIREZIONE 
E AMMINISTRAZIONE: 

LIVORNO 
Piazza S. Giovanni (Sede Propria) 

Telefono 31.121 

* 

Sbarchi 
imbarchi ed operazioni 
di terra e di bordo 
in genere 

Attrezzature varie e 
corrispondenti automezzi 
di trazione 
e di sollevamento 

tè !M (peni Centro ceramiche & Moquette*] 
• •• VI t.')Mi MANI» I l <».:,* J 

Via Provinciale Pisana, 6 3 9 / A - LIVORNO - Tel. 0586 /408147 

Sanitari 5 pezzi bianchi L 60,000 
Battiscopa (tipo Milano) L 630 
Agugliata L 1.500 
Bouclerino L. 3.850 
Boucle antistatico L. 6.500 
Velcur antistatico 1 . 7.100 

12x24 Cotte v ; 

20x20 Cucina-Bagno 
20x25 Cucina-Bagno 
20x30 Monocottura 
30 x 30 Pavimento 

L 
L 
L 
L. 
L. 

3.500 
3.500 
5.800 
8.000 
7.500 

Sabato pomeriggio aperti 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRME - Via Marietti, 2 - Tal. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 

MALLOGGI G. 
Sede: , 
Via Provinciale Pisana, 631 
LIVORNO 
Telef. 421.718/422.230 

CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PROVINCIA 

Esposizione: 
Piazza dei Legnami, 26 
LIVORNO 
Telef. 35.478 

MERCEDES-BENZ 

VENDITE RATEALI - LEASING - VETTURE D'OCCASIONE DI TUTTE LE MARCHE 
MAGAZZINO RICAMBI - OFFICINA - CARROZZERIA SPECIALIZZATA 

ARGURI ANTONIO 
e FIGLI 

VIA DI SALVI ANO 37 - LIVORNO - TEL. 405.209 
PER RESTAURO DI MAGAZZINO SI SVENDE 

A PREZZI DI REALIZZO TUTTO CIÒ CHE ABBIAMO 

MOTO MOTOCICLI 
BICICLETTE 

OFFERTA LANCIO 

MOTORINO OASI 

TELEVISORI BIANCO-NERO E COLORI 
LAVATRICI, CONGELATORI, FRIGORIFERI 

Gli articoli sottoelencati sono tutti di marca: 

ZOPPAS - CANDY - INDESIT 
ZEROWATT - ARISTON 

SAN GIORGIO • RADIOMARELLI 
LAMPADARI - MOBILETTI 

BICICLETTE 
E' TUTTO QUANTO ESPOSTO 

OFFRE PER ACQUISTO IN GRUPPO 
(lavatrice • frigorifero - televisori a colori ed altri articoli) 

PAGAMENTO RATEALE FINO A 30 MESI SENZA CAMBIALI 

LIVORNO 
PISA 
PIOMBINO 

EURDMDDA VI ade o 
LUCCA 

CARRARA 
AREZZO 
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REGIONE -1 comunisti denunciano le gravi responsabilità della DC 

« 

i -i 

fi 

u 

Il partito della paralisi non può 
mettere in ginocchio la Campania 
Occupata ieri la sede della giunta regionale per lanciare un « allarme democratico » - Nove mesi di non governo fanno perdere 
centinaia di miliardi e importanti occasioni - La delegazione del PCI ha ricevuto gruppi di sindaci, di giovani, di operai, di cittadini 

» 

Delegazioni di amministra
tori locali delle province di 
Benevento e di Avellino; un 
foltissimo gruppo di giovani; 
i rappresentanti degli operai 
della Ire-Ignis e della Na-
valsud; i delegati dei brac
cianti forestali della Campa
nia; le • organizazioni della 
cooperazione agricola; la con
federazione dei coltivatori: le 
cooperative di Acerra e di 
Giugliano; un rappresentante 
dei dipendenti della Regione 
Campania. 

E' stato questo il ricco 
« carnet * degli incontri che 
ieri mattina i sette consiglie
ri regionali comunisti clie 
compongono la lista per la 
giunta presentata dal PCI 
hanno avuto durante il pe
riodo dell'occupazione della 
sede della giunta, della qua
le riferiamo ampiamente an
che in altra parte del gior
nale. E nelle prossime ore 
l'iniziativa di consultazione 
messa in piedi dai comunisti 
proseguirà: è previsto anche 
un incontro con i rappresen
tanti della Federazione sinda
cale regionale CGIL-CISL-
UI1 che ieri non si è potuto 
tenere per i precedenti impe
gni che avevano i vertici sin
dacali. Ma l'aspetto della con
sultazione, della raccolta e 
del rilancio dì idee e pro
grammi per un governo ef
ficace della Regione Campa
nia, non è certamente l'unico 
dell'iniziativa assunta dai co
munisti. 

Come hanno spiegato ieri 
prima Visca e poi Imbriaco 
(che è presidente del grup
po regionale comunista e pre
sidente candidato della giun
ta presentata dal PCI), il 
senso più evidente deVa for
ma di lotta clamorosa e in
cisiva decisa con l'occupazio
ne della sede della giunta è 
quello di lanciare un « allar
me democratico * all'opinio
ne pubblica, alle forze sane 
e produttive della regione ed 
agli stessi partiti democratici 
affinchè si metta fine allo 
stato di crisi politica in cui 
la Campania è ormai da no
ve mesi e si dia finalmente 
un governo alla regione. 

Le responsabilità politiche 
gravi della DC sono state de
nunciate con grande forza. E' 
la DC che portò alla fine del
la maggioranza d'intesa nel 
dicembre dell' anno scorso 
poiché non accettò l'interven
to radicalmente rinnovatore 
che comportava la presenza 
in maggioranza dei comuni
sti. Nel senso che di fronte 
alla esigenza, posta dai co
munisti in modo non rinviabi
le. di introdurre mutamenti 
profondi nella struttura di 
potere della DC. si tirò in
dietro e scelse un'altra mag
gioranza. diversa da quella 
d'intesa. 

Da allora i problemi si so
no incancreniti tutti e molti 
nuovi se ne sono aggiunti; 
numerose occasioni sono an
date perse e molte centinaia 
di miliardi (soprattutto nel 
campo della sanità) rischiano 
di andare persi se continua 
questo vuoto di potere. 

Partendo da questa realtà i 
comunisti propongono una 
giunta di emergenza con un 
programma di fine legislatu
ra, in grado di governare 
davvero per i 5 mesi scarsi 

che restano prima della fine 
naturale della legislatura. Ma 
le altre forze politiche sono 
tutte impegnate in un invere
condo balletto delle respon
sabilità e delle trattative sot
tobanco che dura ormai da 
nove mesi e che non ha dato. 
del resto, alcun risultato 
concreto. 

Solo Bruno Milanesi, segre
tario regionale della DC, po
teva non accorgersene, finen
do con il definire « con una 
nota della segreteria regiona
le della DC » « increscioso 
l'episodio dell'occupazione del
la sala della giunta». Episo
dio che la DC avrebbe dura
mente « stigmatizzato ». Ad
dirittura il segretario regio
nale del partito che per inde
centi giochetti di potere e di 
clan tiene da nove meai la 
Campania senza un governo. 
si permette di affermare che 
« il gesto costituisce un'inam
missibile risoosta del PCI al
la sostituzione del presidente 
comunista dell'assemblea re
gionale ». 

Milanesi sa meglio di tutti 
che la DC ha deciso, in modo 
assolutamente antidemocrati
co. di usare anche la mas
sima carica istituzionale del 
Consiglio per volgari patteg
giamenti sottobanco. Tant'è 
che Carlo Leone, ora, è il 
presidente eletto con il solo 
voto della DC. Bontà sua. Mi 
lanesi. riconosce alla fine 
che bisogna accelerare i tem
pi della crisi. Se da questo 
pulpito viene la predica, c'è 
poco da sperare. 

La cosa singolare — ha 
detto Imbriaco nel corso della 
conferenza stampa (erano 
presenti oltre all'Unità. Paese 
Sera. Mattino. Roma. Corrie
re della Sera, Repubblica. 
Stampa. ANSA. Agenzia Ita
lia. RAI-TV) — è che pro
prio il partito discriminato. 
quello al quale non viene ri
conosciuta la possibilità di 
partecipare al governo della 
Campania, proprio il PCI è 
poi l'unico partito capace di 
avere proposte concrete di 
programma, è l'unico che 
spìnge concretamente per daj 
re una soluzione alla crisi, è 
l'unico che non sta alla fi
nestra a vedere i problemi 
aggravarsi e ridursi la capa
cità della Regione di interve
nire in modo positivo. 

Ma questo senso di respon
sabilità dei comunisti non ha 
alcun contrattare, non ha al
cun riferimento nelle altre 
forze politiche. Persino la 
volontà dei comunisti di sta
re aroppnsizione di ogni 
giunta che li escluda in modo 
costruttivo con una seria e 
rigorosa ottica di ffovemo. 
cade nel vuoto perchè ncn 
c'è un governo cui opporsi e 
con il quale confrontarsi. 

Ecco perchè la soluzione 
della crisi alla Regione Cam
pania. la costituzione di un 
governo, sta sempre oiù in 
mano alla iniziativa, forte e 
incisiva, dal basso, da parte 
del movimento democratico, 
che costringa le forze politi
che del rinvio ad uscire allo 
scooerto. - a decidersi. Per 
questo i comunisti prevedo
no. dopo quella di ieri, altre 
iniziative, anche a livello par
lamentare. per imporre uno 
sbocco ad un? situazione 
ormai intollerabile. 

La delegazione del PCI durante un incontro 

Ieri a Castellammare, seduta straordinaria nel cortile delle antiche terme 

Fermo «no» del Consiglio comunale 
alla chiusura dell' Italcantieri 

La Cassa integrazione scatterà dal 10 settembre per un primo gruppo di operai per la 
mancanza di nuove commesse — Sabato manifestazione nazionale indetta dal PCI 

CASTELLAMMARE - Al
l'ombra delle ultime due navi 
il Consiglio comunale di Ca
stellammare si è riunito in 
seduta straordinaria per dire 
«no» alla cassa integrazio
ne aU'Italcantieri. Sindaco, 
giunta e corìsiglieri ieri po

meriggio, hanno preferito al 
palazzo comunale il cortile del
le antiche terme stabiane, a 
due passi dal vecchio cantie
re per facilitare la parteci
pazione in massa dei lavora
tori. 

Di fronte all'assemblea si 
stagliava la prora della * Au-
relia ». il penultimo traghetto 
in costruzione. Sara varato 
tra sette giorni; seguirà an 
cora qualche mese di att'V.tà, 
ma poi verranno a mancare 
le commesse. La cassa inte
grazione guadagni, intanto. 
scatterà già il 10 s-̂ teembre 
per un primo grupoo di ope
rai. Le lettere sono state g:à 
compilate: « La gravità deiìa 
congiuntura sfavorevole in 
atto ha reso indilazionabile ed 
inevitabile un corrisoondcpte 
rallentamento della attività 
produttiva dello stabilimento » 
annuncia il testo, invitando i 
destinatari a non presentarsi 
p'ù in fabbrica a partire da 
lunedi. 

Il primo scaglione è com
posto da trecento persone: a 
dicembre se ne aggiungeran
no altre 150 per poi toccare 
quota 1200 entro il marzo del-
1*80. E* una cassa integrazio

ne al « buio »: la direzione 
aziendale, infatti, non ne vu.»-
le discutere con il sindacato. 
né, tanto meno, ha reso nota 
la durata. La risposta dei la
voratori è senza esitazioni: 
CGIL, CISL e UIL hanno pro
clamato uno sciopero cittadi
no di tre ore ner lunedì pros
simo. in concomitanza con 
l'entrata jn vigore d l̂ prov-
vedime.-un. Sabato 15, :n--*:-
tre. a CistehanmTe ci sari 
una manifestazione nazionale. 
su proposta del PrJ\ alla qua
le hanno già aderito il PSI. 
il PDUP e la DC. 

« L'Tuicantieri devo .sospen
dere il prowedimeato » si è 
pronunciato ieri all'unanimi
tà il Consiglio comunale. « E' 
l'inizio della smobilitaztone » 
ha incalzato il consiglio di 
fabbrica elencando una serie 
di dati allarmanti. Negli ul
timi anni, per esempio, l'oc
cupazione è già calata di 200 
unità per le mancate sosti
tuzioni dei pensionati. Intanto 
tra tecnici ed ingegneri è in 
atto una fuga alla ricerca di 
una sistemazione più sicura. 
Mentre la Fincantieri l>a ac
quistato a Venezia un cantie
re gemello e concorrenziale 
con quello di Castellammare. 
corre voce che la direzione 
si è interessata a smantella
re uno dei due scali, dimez 
zando cosi la capacità pro
duttiva. 

Il Consiglio comunale, al 
termine della seduta, ha spe

dito telegrammi alla giunta 
regionale e alla presidenza 
del Consiglio dei ministri. E' 
stato anche approvato un or
dine del giorno. In preceden
za avevano preso la parola 
un delegato del consiglio di 
fabbrica. Vero , Palumbo, il 
sindaco Amato (DC) e un 
rappresentante per ogni par
tito: Di Maio PCI, Vitiello 
DC. La Mura PSI, Corrado 
PRI, e Lauria PSDI. 

Il compagno Alfonso Dì 
Maio ha denunciato i ritardi 
del governo e della giui'a 
regionale sui problemi vlella 
navalmeccanica. Manca il 
piano di settore (quello pre
sentato da Donat Cattin fu 
bocciato dal Parlamento e 
dalle Regioni): manca un pro
gramma per la portualità e 
i traffici marittimi. 

«Il PCI — ha ricordato Di 
Maio — ha chiesto elle il 
governo intervenga per otte
nere la sospensione della cas
sa integrazione. I comunisti 
hanno presentato alla Camera 
e al Senato una mozione con 
la quale impegnano il gover
no su alcune scadenze preci
se: la presentazione di un 
piano stralcio entro il 15 ot
tobre e la riformulazione del 
piano di settore entro il 30 
novembre. Anche la DC ha 
presentato una sua mozione ». 

Ma in termini economici 
che cosa significa la cassa 
integrazione? Per i lavoratori 
dalle 40 alle 70 mila lire in 

meno ogni mese sulla busta 
paga; decine di milioni sot
tratti all'economia di una cit
tà che vive in pieno la crisi 
economica ed occupazionale 
del Mezzogiorno. AU'Italcan
tieri attualmente lavorano 
2.200 dipendenti a cui vanno 
aggiunti circa 500 lavoratori 
delle ditte appaltatrici. 

L'area napoletana rappre
senta uno dei poli nazionali 
di maggior consistenza nel 
settore cantieristico: da Ca
stellammare a Capo Misero 
infatti sono occupati tra pic
cole e grandi aziende almeno 
10 mila unità. Tuttavia la cri
si non colpisce solo ritalcan-
tieri. La SEBN è appena usci
ta da una anno di cassa inte
grazione: la Naval Sud di Na
poli è da 5 anni ferma a cau
sa della fallimentare gestio
ne della GEPI. Un intervento 
del governo dunque è neces
sario per rilanciare tutto il 
settore, assicurandogli un va
lido futuro produttivo. 

Cosa propongono il mini
stro della Marina Mercantile 
Evangelisti? • E' quello delle 
Partecipazioni Statali Lom-
bardini? Finora nulla. Evan
gelisti si è defilato da un in
contro sollecitato dalla FLI.M. 
Una nuova riunione a Roma 
è stata ora fissata per do
mani. I lavoratori aspettano 
risposte chiare. 

I. V. 

Si studiano iniziative e proposte per l'assistenza ai tossicodipendenti 

Al Comune e alla Provìncia preparano 
un piano d'intervento contro l'eroina 

Intervista al consigliere comunale Lupo 
e a quello provinciale Di Munzio 

Si prepara un'iniziativa comune 
degli enti locali - Controllo periodico 
della salute del tossicodipendente 

Campagna di aggiornamento 
per i sanitari 

Forse il dibattito che si è riaperto sul 
problema « droga * in questi giorni non 
sfumerà con l'autunno. Numerose comin
ciano infatti ad essere le iniziative con
crete. anche nella nostra città. E se avran
no un seguito si potrà dire che la cam
pagna di stampa e la passione dell'opi
nione pubblica saranno servite a qual
cosa. 

E' di questi giorni il manifesto della 
FGCI napoletana che invita, intanto, i 
giovani a una vera e propria campagna 
di massa contro le droghe pesanti, e in 
primo luogo l'eroina. E sono di questi 
giorni le iniziative degli enti locali che 
concordemente si impegnano per trova
re alcune soluzioni al problema. Conti
nua invece a brillare per la sua assenza 
la giunta regionale che ha ampi poteri 
in materia. Ma sulle iniziative del Co
mune e della Provincia di Napoli abbiamo 
intervistato il consigliere provinciale Di 
Munzio e quello comunale Lupo. 

«Abbiamo stilato un intervento concor
dato — dice Di Munzio — anche se resta
no ancora proposte, in attesa di una defi
nizione ufficiale. Diciamo però che pre
sto sia U Comune che la Provincia agi
ranno di comune accordo sul problema 
delle strutture da utilizzare e in generale 
sul programma da attuare*. 

€ Siamo molto preoccupati per l'inerzia 

della Regione — continua Lupo — la giun
ta regionale non coglie il senso e la 
portata del problema. Non crediamo in
tanto che basti solo l'istituzione di un'ini
ziativa centralizzata quando ormai è chia 
ro che sono i quartieri a soffrire della 
diffusione dell'eroina e che quindi sono 
indispensabili iniziative decentrate*. 

€ La critica sarebbe giusta se esistesse 
un centro ma non c'è nemmeno quello... 
— aggiunge polemico Di Munzio — U pro
blema è quello di essere presenti in tutti 
i quartieri, sólo così si può tentare un 
recupero dei giovani tossicodipendenti*. 

Cosa proponete? 
«TI Comune e la Provincia hanno la 

possibilità di intervenire, pensiamo ai pre
sidi socio-sanitari. Sono lo strumento per 
evitare la centralizzazione e la burocra
tizzazione che può derivare dalla sempli
ce istituzione di un centro. Non solo, ma 
riteniamo che si può studiare un piano 
di comunità-alloggio che darebbero la pos
sibilità al giovane di maturare la deci
sione della disintossicazione senza l'ango^ 
scia di un lettino d'ospedale*. 

Il dibattito sulla liberalizzazione delle 
droghe leggere sembra essere superato 
da quando il ministro della Sanità ha 
parlato di legalizzazione dell'eroina. Cosa 
possono fare le istituzioni, in particolare 
gli enti locali, per entrambi i problemi? 

«Intanto non possono svolgere un ruolo 
meramente denunciatario — dice Di Mun
zio —. Io credo che possono inserirsi fra 
il tossicodipendente e la logica che lo vuo
le e vittima e persecutore nello stesso 
tempo, spacciatore-detentore per inten
derci ». 

Ma in che modo? 
*Noi pensiamo — continua il consigliere 

provinciale — che bisogna perseguire al
cuni obiettivi immediati: 

1) allontanare 'il giovane dal mercato; 
ciò significa assicurargli una dose mini
ma di droga per allontanarlo dal crimine 
comune, scippo, furto, in cui generalmente 
cade per procurarsi la ' bustina '; 

2) controllare la salute dei giovani ri
conosciuti tossicodipendenti regolarmente. 
E' risaputo che spessissimo si ammalano 
di epatiti ecc.; 

3) recuperare il loro rapporto di fidu
cia con le istituzioni che. non devono pre
sentarsi come chi ha il ruolo di repri
mere, ma quello di aiutare; 

4) preparare un piano che abbia come 
obiettivo il completo recupero del tossi
comane *. 

Sappiamo però che i presidi socio-sani
tari non ci sono ancora, perché il comita
to di controllo blocca la delibera comunale 
e che esiste perfino un'ignoranza dei sa
nitari sul problema. Cosa possono fare 

subito il Comune e la Provincia? 
« Gli enti locali — dice Lupo — possono 

garantire a cominciare da subito: 1) cor
si di aggiornamento differenziati ed inte
grati. Pensiamo a corsi per medici, inse
gnanti, operatori sociali. Se pensiamo che 
sono i giovani ricoverati spesso a fare 
lezioni ai dottori su come devono essere 
curati, comprendiamo che non solo non 
sono inutili ma addirittura necessari. 

2) Una campagna d'informazione sugli 
aspetti farmacologici del problema, fare 
in modo che non ci siano più disinforma
zione né sull'eroina né sugli psicofarmaci 
ma nemmeno sui normali tranquillanti. 
Cominciare cioè a parlare di farmaci che 
intossicano e non solo di eroina. 

3) I giovani e le loro organizzazioni de
vono avere rapporti continui con le isti
tuzioni, per procedere insieme e sui pro
blemi più urgenti*. 

Come intendete andare avanti, allora? 
*La prima cosa da fare, secondo noi 

— dice Di Munzio — è andare alla costitu
zione di un centro di coordinamento nel
l'area metropolitana di Napoli che fun
zioni sia come un ' banca dei dati ' di
sponibili sul fenomeno sia come un co
mitato attento al cambiamento della si
tuazione e capace di intervenire sempre 
meglio ». 

m. t. 

Lettera aperta dei lavoratori comunisti a Massacesi 

«Sona questi i nodi 
reali dell'Alfa Sud » 

i 
t 

In oltre tre cartelle i compagni della fabbrica di Pomigliano ri
spondono ai recenti interventi del presidente dell'Alfa Romeo 

Con una lettera aperta al 
presidente, dell'Alfa Romeo 
i lavoratori comunisti dell' 
Alfa Sud hanno inteso ieri 
rispondere alle recenti ri
flessioni di Ettore Massacesi 
sulla stampa locale e nazio
nale. • 

Oltre tre cartelle di argo
mentazioni complesse e medi
tate — che riportiamo anche 
in altra parte del giornale — 
e che ripropongono gli spino
si ed irrisolti problemi della. 
fabbrica di Pomigliano intor
no alla quale, ancora una vol
ta, nel giorni scorsi non si è 
esitato a gettare discredito 
da parte di certa stampa, ri
correndo addirittura ad epi
sodi assolutamente Inventati 

Questo naturalmente non 
significa che problemi a Po
migliano non ce ne siano e 
grossi, anche. «Ma la verità 
è che le ragioni profonde del
la crisi di questa fabbrica — 
sostengono nella loro lettera 
i compagni dell'Alfa — si 
collocano all'interno di al
cune "questioni politiche di 
fondo": la cattiva qualità del
le scelte di politica economi
ca dei governi a direzione de
mocristiana nei confronti del 
Mezzogiorno; gli obiettivi e 
le metodologie di intervento. 
che le partecipazioni statali 
hanno seguito su diretta ispi
razione della DC; la politica 
che i gruppi dirigenti avvi
cendatisi ai vertici dell'Alfa 
hanno seguito dal primi anni 
di vita della fabbrica». 

I lavoratori comunisti re
spingono, perciò, spiegazioni 
« semplicistiche » (quelle a 
cui accenna nei suoi inter
venti Massacesi) per il «re
bus» Alfasud. 

Portano un esemplo in par
ticolare a conferma della loro 
analisi: quello più che con
troverso sulla assoluta funzio
nalità degli impianti: « Fatto 
sta — dicono — che la stes
sa commissione di esperti 
non li riconobbe in grado di 
garantire le quote produtti
ve "promesse quando la fab
brica nacque; troppo spesso, 
anzi, le potenzialità teoriche 
dei nostri impianti, nella pra
tica hanno portato alla luce 
imprevedibili contrattempi e 
sfasature che non hanno 
niente a che vedere coi pro
blemi del comportamento 
della manodopera». 

«L'Alfa Sud è da sempre 
un grande "tavolo da gioco" 
sul quale calano le proprie 
carte tutte le forze in campo, 
per una grande partita poli
tica. In questo senso si può 
dire che la crisi italiana tro
va nella nostra fabbrica uno 
specifico terreno sul quale 
esplodere e che ne esalta mol
te contraddizioni. Ma la sfi
da dell'Alfasud è di questa 
portata: a questa altezza de
vono mettersi tutti i gioca
tori». 

Proprio il contrario, insom
ma, di quello che è successo 
finora, visto che la strategia 
del piccolo cabotaggio ha pre
valso sulle grandi scelte e agli 
interventi di largo respiro si 
sono preferite le toppe del 
giorno per giorno. 

I compagni dell'Alfa pole
mizzano aspramente con tut
ti coloro che indulgono (cer
ti giornalisti in particolare) 
alla tentazione di spiegare 
tutto con « fattarelli di folclo
re, veri o inventati» incul
cando nell'opinione pubblica 
l'idea diffusa che a siamo 
"tutti" lavativi. 

«Certo — si sostiene nella 
lunga lettera — noi non pen
siamo che le drammatiche 
condizioni di Napoli garan
tiscano vita imperitura (il ri
ferimento è ad un'espressio
ne dello stesso Massacesi 
nxLr.) all'Alfasud: riteniamo 
però che proprio queste con
dizioni siano tali da richie
dere l'avvio urgente del ri
lancio della fabbrica». 

In questo senso i lavorato
ri comunisti dichiarano di 
apprezzare il lavoro che da 
mesi il gruppo dirigente va 
svolgendo per preparare, per 
il prossimo autunno-inverno 
un piano di risanamento: 
« purché — essi affermano — 
tale analisi non avalli ipo
tesi di facili tagli», «ma si 
ponga in un'ottica di espan
sione della presenza Alfa nel 
Mezzogiorno». 

« Per quanto ci riguarda — 
conclude il documento — av-
vieremo in ogni caso autono-
memente innanzitutto il di
battito con i lavoratori, al
l'altezza dei problemi che ab
biamo di fronte». «Sulle no
stre iniziative, basate su pro
poste e giudizi "nel merito 
dei problemi", ci confrontere
mo come sempre con le al
tre forze politiche con il sin
dacato e con l'insieme della 
direzione aziendale ». 

Sulla crisi delle due fabbriche napoletane 

Interrogazioni PCI 
su Gecom e Angus 
Due interrogazioni parla

mentari sono state presenta
te dal compagni Angela Fran
cese, Giuseppe Vignola ed 
Egizio S. Domenico, sulle 
scottanti questioni di alcune 
fabbriche napoletane: la Ge
com di Pozzuoli, una azienda 
metalmeccanica della Gepl 
di cui 96 operai (su 230) so
no stati colpiti dalla cassa 
integrazione; e l'Atei e la Po-
liform di Arcano, due fab
briche nate dallo smem
bramento dello ex Angus, la 
cui • direzione ha messo in 
atto un grave provvedimen
to intimidatorio di serrata, 

in risposta a una giusta ri
vendicazione sindacale in ma 
teria di igiene sul lavoro. 

Proprio a proposito della 
questione Gecom. intanto, la 
PLM provinciale ha richiesto 
a tutti i partiti democratici 
un incontro da tenersi a bre 
ve termine tra i responsabili 
sindacali di categoria e quel
li nazionali dei partiti stessi 
per la politica economica iti 
dustrlale. per discutere il pro
blema della cassa integra
zione e guadagni alla Gecom. 
nel quadro del progressivo 
scadimento del ruolo Impren
ditoriale della Gepi di Napoli. 

Riunione al Comune per la 167 

Troppi i ritardi 
per Secondigliano 

Responsabilità della giunta regionale, 
della Cassa del Mezzogiorno e dell'Enel 

Le questioni importanti del
l'approvvigionamento idrico, 
del completamento del collet
tore fognario e dei lavori di 
via Limitone Arzano, tutte 
questioni di vitale importan
za per la 167 di Secondigliano, 
sono state affrontate ieri nel 
corso di una riunione solle
citata dai rappresentanti del
la Casa del popolo e svoltasi 
presso l'assessorato all'edili
zia abitativa del Comune. 

Alla riunione assieme ah.. 
l'assessore Imbimbo hanno 
partecipato i rappresentanti 
dell'acquedotto e dell'IACP, il 
direttore dei servizi tecnici, 
il capo-divisione della sezio
ne urbanistica, il direttore e 
e il vice-direttore dell'AMAN 
e il responsabile dell'ufficio 
progetti dell'IACP. 

I responsabili dell'AMAN 
hanno fatto rilevare la grave 
situazione in cui si verrà a 
trovare l'acquedotto per l'ap
provvigionamento a Secondi
gliano se la Regione Campa
nia e la Cassa del Mezzogior
no non adempiranno ai loro 
impegni per tutto quello che 
riguarda i progetti ed i piani 
in corso. Il direttore del Co
mune ha poi sottolineato il 
ritardo rispetto ai tempi di 
consegna del collettore fogna
rio orientale che doveva già 
essere pronto e consegnato 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
entro la fine dello scorso mese 
di giugno. Questi ritardi met
tono in crisi : tempi di rea
lizzazione delle altre opere 
fognarle ed ovviamente quel
li per la consegna degli al

loggi. 
L'ing. Capobianco ha a sua 

volta dichiarato che la con
segna della quota degli 830 al
loggi di competenza dell'Iacp 
dipende in modo particolare 
dall'ultimazione degli allac
ciamenti fognari ed eletrici. 

L'assessore Imbimbo ha co
municato ai rappresentanti 
dell'IACP che la giunta co
munale ha già approvato la 
istituzione dei servizi sociali 
che lo stesso istituto dovrà 
realizzare per il Comune di 
Napoli e cioè 2 scuole mater
ne 3 asili nido. 1 mercatino 
rionale. 1 centro parrocchia
le ed un circolo della NU. 

Nel corso della riunione si 
è concordato, anche, che l'as
sessore Imbimbo porterà in 
Consiglio comunale un bando 
per un concorso-appalto al fi
ne di realizzare un centro 
polifunzionale raccomandan
do ai rappresentanti dello 
IACP che le procedure per la 
realizzazione del centro socio
sanitario siano espletate nel 
più breve tempo possibile. 

Come pure l'assessore Im
bimbo si è impegnato a sot
toporre al più presto all'ap
provazione della giunta comu
nale uno proposta che dia 
inizio ai lavori per le aree 
verdi ed i sottopassi. 

Un ulteriore incontro — ha 
detto, infine. Imbimbo — av
verrà al più presto con i rap
presentanti della Regione. 
della Cassa del Mezzogiorno 
e dell'ENEL per giungere al
la definizione di tutte le altre 
questioni sospese. 

PICCOLA CRONACA 

f i partito") 
In «adarasiona alla 17 riu

nion* dalla commissiona 
•cuoia aulla « riapertura oli
ranno scolastico» con Nitti 
a Martano; a Caaavatora 
alla 143» aaaamblaa cui pro
nomi «Mia caoa con Bando-
manico. 

COMITATO DIRETTIVO 
Domani alla 17,30 in fada-

rationo ai riunirà II comita
to direttivo dalla fadaraxto-
na di Napoli. 

FOCI 
Vonordi ora 9 direttivo oro- ; 

vinciate in fadarationa. I eir- ! 
eoli devono ritirare in fedo- i 
rattorta il material* di prò- j 
pooondo aulla droga. I 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 6 settembre 

1979. Onomastico: Umberto 
(domani Regina). 

LUTTI 
E* deceduto il compagno 

Nino Frasca. Alla famiglia 
giungano le condoglianze dei 
compagni delle sezioni a Gui
do Rossa» di Traiano e 
«Che Guevara» e della re
dazione de l'Unità. 

* * a 

E* morta la signora Ma
ria Meozzi. vedova Trifone 
e suocera del compagno Tc-
to Parise, consigliere comu
nale del PCI a Napoli. 

Al compagno Parise e al
le figlie dell'estinta. Giovan
na e Lorenza. le condoglian
ze dell'Unità. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

$. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
5. Caterina a Chiaa. 76 (te'etono 
421428: 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: v i* S. Matteo. 
21 (tei. 421840; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag-
gore. 12 (tei. 206813) ; STELLA
SI CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160; 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA; via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424; 
291945; 441686) : MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) ; VOMIRÒ: via Moer-
ghen. IO (tei. 360O81; 377062; 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi
gante. '244 (tei. 243415; 243624; 
366847; 242010: RIORIGROTTA: 
vìa B. Canteo. 51 (tei. 616321; 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: via 
Posìinpo. 272 (te' 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 

7541025: 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari. 16 
(tei. 7406058; 7406370) ; POG
GI OREALE: via Nuova Poggioreale. 
82 (tei. 7595355; 7594930) ; S. 
GIOVANNI A TEDUCCIO: p.zza G. 
Paticnelli (tei. 7520606; 7523089: 
7528822) ; BARRA: corso Sirena. 
305 (tei. 7520246) ; PONTICEL
L I : via Napoli. 95 (tal. 7562082) ; 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATI ERMO: piazza G. 
Guarino, 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHI Al ANO: via Na
poli, 40 (te!. 7403303; 7405250) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rhriera: Via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaìa 77; Via 
Martelline 148. S. Giuseppa • S 
Ferdinando: Via Roma 348. Avvo
cata: Piazza Oante 7 1 . Mertato-
Pcdino: Corso Garibaldi 1 1 . S. 
Lorenzo • Vicaria - Poigiofeale: 
Corso Lucci 5; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella - S . Carlo Arcua: 
Via For.a 2 0 1 ; Via M«tarde! 72; 
Corso Garibaldi. Colli Amineh Colli 
Aminei 249. Vomero-ArenelhK Via 
L, Giordano 144; Via Mediani 33. 
Vìa D Fontana 37; Via S. Martini 
80. Foorìvrotta: Piazza Marcanto
nio Colonna 2 1 . Soccavo: Via Epo-
raeo 154. Poxzaoth Corso Umberto 
47 . 

NUMERI UTILI 
Guardia med ca: servìzio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vìgili urbani). 

Ambulanza comunale; servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13 44 II servizio è permanente 

Guard.a pedTatr'ca: il servìz'o 
funziona presso le condotte' me
diche. 

Il Prof. Don. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

HCOM par malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni eessuologicha a consulenza matrimoniale 

"aVSeHL; V ' w ° m t 4 1 t ì?!? r i ,0,?!n*SL J , K 3 " 4 2 8 (tutti , a/oml) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel 22.75 93 (martedì e giovedì) 



l ' U n i t à / giovedì 6 settembre 1979 napol i -Campania / PAO. n 
11 * t i , 

Primi significativi risultati della mobilitazione popolare per l'apertura degli ospedali dello scandalo 

Lo sciopero generale a 
Sapri, previsto per domani, 
è stato revocato. 

Lo hanno deciso i compo
nenti del comitato di lotta e 
i rappresentanti sindacali 
dopo l'Incontro avuto ieri 
mattina con i due commis
sari dell'ente e dopo il so
pralluogo nella struttura per 
verificare se le scadenze 
stabilite nel precedenti in
contri erano state rispettate. 

E* stato deciso anche, 
d'accordo con i commissari, 
di formare una commissione 
paritetica composta da 
rappresentanti sindacali, del 
comitato di lotta e da uno 
dei commissari oer esami
nare la questione dell'appal
to per la fornitura dei pasti 
da assegnare ad uno dei ri
storanti di Sapri. 

La commissione dovrà 
vagliare la qualità e la possi 
bilita dei singoli esercizi a 
fornire i pasti seguendo le 
indicazioni del sanitari del 
nosocomio. 

Nella riunione è stato ve
rificato che. come stabilito. 
TU settembre il reparto di 
analisi sarà completò in tut
te le sue parti e potrà as 
solvere a pieno alle sue fun
zioni (il primo settembre e-
ra {-.tato aperto ma poteva 

- soltanto effettuare solo al-
. cune analisi). 

Il reparto radiologia, alla 
stessa data, sarà regolar 

; mente in funzione e lo stes
so avverrà per 11 reparto di 
medicina. 

Quindi fra cinque giorni i 
primi ricoverati potranno 
entrare nella struttura di 
Sapri. 

' Per il giorno 15. infine. 
• dovrebbero essere pronti 11 

reparto di pronto soccorso e 
quello di chirurgia. I lavori 
— hanno constatato i com
ponenti della delegazione — 
stanno procedendo celer
mente. Ad esempio la sala 

, operatoria ieri mattina era 
già pronta, mancava solo 
l'installazione della lampada 
per poter avviare tutti i 
controlli necessari alla sua 
attivazione. 

Anche per gli altri reparti 
per esempio quello di oste
tricia. i lavori stanno proce-

(Rinviato a Sapri lo sciopero 
generale. Prime risposte 

positive per Cerreto Sannita 
Nella cittadina cilentana rispettati gli impegni assunti con il comi
tato di lotta - Nel comune sannita il pronto soccorso entrò Natale 

dendo celermente e tutti 1 
tempi di attivazione, presu
mibilmente, saranno rispet
tati. 

Insomma la lotta dei cit
tadini di Sapri per superare 
l ritardi e gli intralci buro
cratici è riuscita in pieno. 
Anche per quanto riguarda 
l'assunzione degli « ausilia
ri » il comitato di lotta ed il 
sindacato unitario — per la 
confederazione ha partecipa
to all'incontro il compagno 

Giuseppe Cilento responsabi
le di zona — è riuscito a 
far rispettare la legge che 
vuole che il concorso sia 
espletato solo per titoli e 
non per titoli ed esami co
me in un primo tempo la 
gestione commissariale ave
va inteso. 

Ma se i tempi sono stati 
rispettati e gli impegni — 
strappati in decine di riu
nioni e con la lotta di tutti 
i sapresi — mantenuti que

sto non vuol dire che lo 
stato di agitazione non con
tinui. 

« Fino a quando tutto non 
sarà completato — ci ha 
detto Geppino Forgione — 
lo stato di agitazione conti
nua. Il rinvio dello sciopero 
generale di domani è stato 
attuato in quanto erano sta
ti mantenuti gli impegni. Se 
le altre date non saranno 
rispettate abbiamo deciso di 
effettuare uno sciopero ge

nerale cittadino- il 16 set
tembre ». ' ^ 
• Anche la situazione del
l'ospedale di Cerreto Sanni
ta, dopo la mobilitazione del 
cittadini — che hanno fir
mato a centinaia la petizio
ne popolare, che «desso vie
ne fatta siglare anche in 
tutti 1 comuni della sona — 
e le iniziative di lotta, va 
risolvendosi. A Cerreto la 
struttura, pronta, ma co

struita su un terreno frano
so non veniva aperta perchè 
marcavano i fondi per con-
solidare il rustico ed attrez
zare 11 nosocomio. 

In un incontro avuto dai 
compagni Franco Russo 
responsabile degli enti locali 
delia federazione di Bene
vento e Carlo D'Alessandro 
responsabile di zona per la 
sanità con il commtssaio 
dell'ente dottor Rossi sono 
stati confermati 1 finanzia-1 menti per il consolidamento 
dell'opera. • per l'acquisto 
delle attrezzature, per l'Isti-
tuzione dei servizi essenzia
li. 

I lavori — guarda caso — 
per il consolidamento della 
struttura sono iniziati dopo 
ferragosto e dopo l'iniziativa 
di mobilitazione del comita
to di lotta di Cerreto. 

« La questione dell'ospeda
le di Cerreto — ci ha detto 
il compagno Carlo D'Ales
sandro — non riguarda solo 
il nostro centro ma anche 1 
comuni limitrofi. Anche se 

, il commissario ci ha assicu
rato che verrà aperto il re
parto di pronto soccorso 
prima di Natale lo stato di 
agitazione continua con una 
serie di iniziative che sa
ranno estese a tutta la no
stra zona ». 

Due situazioni, quindi, 
quelle di Sapri e di Cerreto 
che si vanno risolvendo. 
Rimangono da dirimere i 
nodi degli altri « ospedali 
dello scandalo ». Ma questi 
due segnali positivi confer
mano che se le strutture 
rimanevano chiuse era solo 
per l'incapacità e l'assenza 
completa in questo campo 
dell'esecutivo regionale. 

V. f. 

Lo dicono gli uffici sanitari di alcuni Comuni del casertano 

I latticini infetti dalla brucella 
non escono da un solo caseificio 
Sarebbero tra i 60 e i 70 i produttori che 
dove sono i capi malati e intervenire — Il 

conferiscono il latte a queste aziende — Ora si fratta di capire 
microbo individuato è quello portatore della «febbre maltese» 

CASERTA — Il caso del ca
seificio « Stella » di Capua 
non sarebbe il solo. Nei pro

dotti di altre aziende del Ca
sertano, di S. Maria a Vico, 
di Piano di Monteverna. dove 
si trasforma il latte, sareb
bero state riscontrate tracce 
della brucella. il famigerato 
microbo causa della brucel
losi, meglio nota come « feb
bre maltese ». Lo hanno rile
vato gli uffici sanitari di quei 
Comuni die hanno il compito 
di effettuare i controlli pre
visti dalla legge. 

E" ancora difficile determi
nare le dimeasioni del feno
meno ma. secondo il dottor 
Vaccaro. che ricopre l'inca
rico di veterinario provincia
le. esso non dovrebbe riguar
dare più di 60-70 produttori. 
Tanti, difatti, dovrebbero es
sere gli allevatori che confe
riscono il loro latte a queste 
aziende trasformatrici. Più 
arduo, però, risulta individua
re quelli che tra di essi han
no gli animali colpiti dalla 
brucella dal momento che — 
come abbiamo già detto — e 
dall'esame dei prodotti, frut
to della trasformazione del 
latte, che è stato possibile 
individuare il microbo. 

Dalla brucella — lo ripetia
mo — vengono colpiti i bo
vini. ì bufalini e gli ovini per 
i quali, una volta risultati po
sitivi all'apposito esame, non 
c'è più niente da fare: vanno 
abbattuti. Ora. per risarcirli 
in qualche modo del danno 
subito è prevista la conces
sione ai contadini di una in
dennità. il cui importo è ri
masto fermo per anri e che 
senz'altro non è pari al red
dito che si ricava dalla pro
duzione del latte. Questo spie
gherebbe il fatto che gli alle

vatori siano piuttosto restii 
ad adempiere all'obbligo di 
dotarsi dei certificati di in
dennità dalla brucellosi, così 
come le norme sanitarie in 
materia stabiliscono. 

« Eppure — ci spiega il dot
tor Vaccaro. " a cui abbiamo 
rivolto alcune domande — gli 
esami sono gratuiti ». A pro
posito delle innegabili defi
cienze del controllo sanitario 
effettuato dai veterinari co
munali che hanno l'obbligo di 
Ispezionare tutte le stalle del 
loro Comune, aggiunge il dot
tor Vaccaro: « Ma i veteri

nari comunali sono pochi e 
moltissime sono le funzioni 
loro assegnate: da ogni sorta 
di vaccinazione al controllo 
sui mercati e così via: in 
moltissimi casi più Comuni 
si consorziano tra loro per 
garantirsi questo indispensa-
bi'e servizio di controllo sa
nitario. In tal caso, come si 
fa a controllare tutte le stal
le. soprattutto le più pic
cole? ». 

Ad una nostra domanda tesa 
a conoscere Io stato della si
tuazione nell3 nostra provin
cia (bisognerà, infatti, verifi
care se i! latte, alle aziende 
in questione, non sìa stato 
conferito da produttori prove
nienti da altre province': »1 
dottor Vaccaro ha così rispo
sto: € Nonastante questi casi 
per i '-«ovini, si l ri i-/-iii ad 
esercitare un co.i*.;oPo plut-
tosto esteso e con'ìnuo. .lif 
ftcoi'n se ne in ?•» Vnno p**r 
i bufalini rvrchè ri ?i scontra 
ero urta mentalità ambrata 

i d^?'i ?Hevnyir: ". ner aVi ovi-
i ni. dav» lo .<=oo>!i metto eon-
: tipuo co.* r.c'iTcdc questo il-
I levamento » 

Nel capoluogo sannita 

Benevento-Ascoli inaugura 
domenica il nuovo stadio 

Potrà ospitare fino a 25 mila spettatori - L'impianto è stato costruito 
in contrada S. Colomba - Intorno al campo non ci sono piste di atletica 

l Mario Bologna 

BENEVENTO — Domenica 
prossima verrà inaugurato a 
Benevento il nuovo stadio di 
calcio. Degna cornice dell'av
venimento sarà rincontro a-
michevole tra il Benevento e 
l'Ascoli, il cui presidente 
Rozzi è anche il costruttore 
del grande impianto sportivo. 

Lo stadio, infatti, potrà o-
spitare fino a 23 mila spetta
tori e si dice che la sua ca
pienza sarà successivamente 
allargata fino a 33 mila po*:i. 
L'impianto è stato costruita 
in contrada S. Colomba ai 
margini del popoloso rione 
Libertà. Lo stadio calcistico è 
composto da due anelli e 
suddiviso in quattro settori: 
tribune numerate, tribune, 
distinti e curve: il suo CIMO 
definitivo non è ancora stabi
lito ma la cifra comp'e-siva 
dovrebbe superare i 2 mi
liardi di lire. 

Data la mole dell'impianto 
un rilievo critico va fatto alla 
mancata costruzione di una 
pista per atletica leggera ai 
bordi del campo da gioco. 
per cui il complesso sarà uti
lizzabile solamente per gli 
incontri di calcio. Ad appena 
tre giorni dall'inaugurazione, 

però, non si è ancora deciso 
quale sarà il nome dello sta
dio e questo perché i partiti 
della maggioranza al Comune 
di Benevento non si sono 
messi d'accordo; il nome più 
ventilato, comunque, è quello 
di Italo Bocchino, l'ex-presi-
dente della squadra di calcio 
immaturamente scomparso. 
al quale la Benevento sporti
va è particolarmente legata. 
Per il resto tutto è pronto. 

L'ufficio stampa del Comu
ne ha comunicato lo svolgi
mento della cerimonia inau
gurale che avrà inizio dome
nica mattina con una messa 
officiata sul campo da mon
signor Raffaele Calabria, ar
civescovo di Benevento, alla 
presenza del sindaco Mazzoni 
(che è anche il presidente 
della S.S. Benevento) e di 
tutte le autorità cittadine; la 
partita sarà preceduta da un 
lancio di paracadutisti che 
atterreranno sul campo da 
gioco e consegneranno il fi
schietto all'arbitro 

I prezzi per l'occasione sa
ranno popolari: mille lire la 
curva, 3.000 i distinti e 6.000 
le tribune e vista anche l'aria 
di attesa che si respira in 

città, sicuramente domenica 
pomeriggio ci sarà tanta gen
te. Per l'inaugurazione dello 
stadio c'è da registrare una 
lettera inviata al sindaco dal 
capogruppo comunista al 
Comune Emilio Iarrusso nel
la quale si dice che il gruppo 
consiliare comunista conside
ra l'inaugurazione dello sta
dio un avvenimento sociale e 
sportivo importante per la 
comunità cittadina; per i 
comunisti è urgente e neces
sario stabilire precisi punti 
fermi che attengono al co
stume ' democratico e alla tu
telategli interessi della col
lettività. 

Si tratta cioè di pervenire 
con chiarezza alla definizione 
mediante - preciso protocollo 
dei rapporti con la società 
sportiva per la gestione del
l'impianto: alla determinazio
ne di precisi impegni finan
ziari per la concessione: alla 
precisazione di come verran
no assegnati e gestiti i servizi 
esterni ed interni allo stadio; 
alla regolamentazione dell'uso 
dello stadio anche per avve
nimenti extra calcistici. 

Carlo Ranella 

E' precipitato con altri due compagni da un'impalcatura 

Incidente in un cantiere 
a Melito: muore un edile 

La struttura ha ceduto all'improvviso - Un ferroviere è spirato al Cardarelli: 
era stato investito l'altro giorno da un carrello - Lavorava alla squadra rialzo 
Due morti per infortunio 

sul lavoro ieri a Napoli. Un 
ferroviere della squadra rial
zo della stazione di Napoli 
è morto all'una di notte do
po un'agonia di ventiquattro 
ore' al reparto rianimazione 
del Cardarelli. Un operaio e-
dile di Aversa è spirato ieri 
mattina dopo essere • volato 
dal secondo piano di un edi
ficio di Melito. per il crollo 
di un'impalcatura, assieme a 
due compagni di lavoro che 
sono ricoverati in gravi con-. 
dizioni al reparto di rianima-
zicne del Cardarelli. 

Leonardo La Torre di 50 
anni, sposato con figli, fer
roviere. era stato investito 
l'altro giorno da un carrello 
mentre stava lavorando al
l'esterno del capannone della 
squadra rialzo. Subito dopo 
l'incidente si è attesa per 
lungo tempo l'autombulanza e 
poi dopo una breve sosta al 
Loreto Mare l'infortunato è 
stato trasportato al reparto 
di rianimazione del Cardarel
li. dove nel corso della scor
sa notte, è spirato. 

Le cause dell'incidente de
vono Tarsi risalire all'ambien
te di lavoro. L'operaio delle 
Ferrovie dello Stato, infatti, 
lavorava all'esterno del ca
pannone dove avrebbe dovuto 
svolgere i suoi compiti, per
chè quell'ambiente di lavoro 
non consente di svolgere la 
benché minima attività al
l'interno. E così in meno di 
due anni, in un reparto e si
curo », si sono verificate due 
morti. 

I compagni di lavoro del
la vittima hanno ribadito che 
gli investimenti per il riam
modernamento delle ferrovie 
deveno tenere conto anche di 
queste situazioni. Ristruttura
re il capannone della squa
dra rialzo costerebbe un mi
liardo. ma con questa som
ma la qualità dell'ambiente di 
lavoro sarebbe molto miglio
re e gK incidenti e le morti 
potrebbero essere evitati. 

A Melito. dove si è verifi
cato l'ennesimo omicidio 
bianco dell'edilizia, tre stuc

catori sono volati da una ru
dimentale 'impalcatura di le
gno dove stavano lavorando. 
Manco a dirlo mancavano i 
più elementari sistemi di si
curezza ed i tre sventurati 
sono precipitati cadendo pe
santemente sul selciato. Giu
seppe Di Grazia di 28 anni. 
assieme ai suoi compagni 
Raffaele Marino e Francesco 
D'Alessio di 17 e 20 anni ri
spettivamente (tutti e tre dì 
A versa) stava intonacando un 
edificio di proprietà dì Ste
fano Marano quando un palo 
dov'erano appoggiate le assi 
dell'impalcatura ha ceduto. 

Giuseppe Di Grazia è sta
to immediatamente soccorso 
da un passante e portato. 
ki auto al Cardarelli, do
ve però è spirato dopo una 
ora e mezza di degenza no
nostante le cure dei medici. 
I suoi compagni di lavoro 
sono stati — invece — pri
ma portati all'ospedale civile 
di Aversa poi. a bordo di 
un'autoambulanza, trasferiti 
anche loro al Cardarelli, do
ve tuttora sono ricoverati nel 
reparto di rianimazione. 

Sul luogo dell'incidente è 
giunto immediatamente il 
maresciallo Gentile della sta
zione dei carabinieri di Me
nto che ha espletato, assie
me ai funzionari degl'Ispet
torato del Lavoro, i primi 
accertamenti. 

L'infortunio non è che l'en
nesimo di una lunga serie 
che ha colpito gli edili par
tenopei. Morti a ripetizione 
per mancanza di misure di 
sicurezza, incidenti causati 
dai ritmi intensissimi sono 
all'ordine del giorno. L'ulti
mo avvenne pochi giorni fa 
a S. Antimo, a pochi chilo
metri da Melito. quando un 
falegname venne inviato su 
un capannone a svolgere un 
lavoro da edHe e morì pre
cipitando dal tetto. 

E' accaduto a due compagni vicino Palinuro 

Fotografano casi di speculazione 
e in due tentano di aggredirli 
Nicola Gentile e Luigi Speranza lavoravano per una mostra del Festival 
dell'Unità • Stavano scattando foto del complesso turistico «Stella Maris» 

SALERNO — Fotografare i 
« mostri » della speculazione 
può costare un pestaggio: a 
rischiare seriamente questo 
« trattamento » sono stati Ni
cola Gentile. fotografo, 
membro della commissione 
culturale della Federazione 
comunista di Salerno, e Luigi 
Speranza, responsabile della 
Camera del Lavoro di Cento-
la. anch'egli comunista. 

I due compagni, per la 
precisione, s'erano recati a 
fotografare alcune fogne sco
perte che sfociano diretta
mente nei terreni del conta
dini intorno a Palinuro. Il 
sistema fognarlo oggetto del
l'indagine. è quello del com
plesso residenziale «Stella 
Maris », enorme costruzione 
in cemento legalizzata da più 
di una vicenda giudiziaria. Le 
fotografie dovevano servire 
ad una mostra che sarà e-
sposta all'interno del festival 
provinciale de « l'Unità » di 
Salerno e che riguarda la 
speculazione edilizia sulla 

costa salernitana. 
Méntre, però, stavano per 

scattare alcune delle foto 
programmate sono stati avvi
cinati da due individui che 
gridando ingiurie e minacce 
hanno tentato di gettarsi loro 
addosso. Hanno, però, rinun
ciato al proposito, manifesta
to chiaramente a gesti, per
ché i due compagni si trova
vano proprio a ridosso della 
strada nazionale e l'aggres
sione sarebbe stata senz'altro 
notata. 

I due energumeni — che si 
trovavano all'Interno del 
complesso residenziale — 
hanno prima gridato all'indi
rizzo del compagno Gentile 
che gli avrebbero « rotto sul 
muso la macchina » e poi, ri
voltisi al compagno Speranza, 
hanno profferito le minacce 
più gravi. «Hai scocciato già 
abbastanza; tutti quanti qui 
intorno ti tengono sulle sca
tole ». hanno detto i due evi
dentemente interpreti dei 
« sentimenti » anche di altri 

speculatori della zona. 
Infatti, il compagno Spe

ranza, con i compagni della 
sezione comunista di Centola. 
sta dando negli ultimi tempi 
parecchi grattacapi agli spe
culatori e ai vari « pesceca
ni » che. con la scusa del tu
rismo. rapinano la zona. 

« Prima o poi, se non te ne 
torni al paese tuo ti levere
mo di mezzo»: e con questa 
minaccia più grave hanno 
costretto 1 due compagni a 
fuggire per evitare il pestag
gio. E' indubbio che un atto 
di tale gravità non può pas
sare sotto silenzio: la magi
stratura — ed è anche espli
cita richiesta della Federa
zione provinciale del PCI — 
deve inteiessarsi Immediata
mente della vicenda e inda
gare anche su collegamenti 
che la speculazione edilizia 
sta andando, ogni giorno di 
più. ad intrecciare con la 
malavita organizzata. 

f. f. 

Avellino: « casermone » al posto di una piazza 

Abusivismo nel centro cittadino 
ed il sindaco non interviene 

I lavori della ditta « De Piano » sono ripresi l'altro giorno - In 
una notte tirato su un intero piano - Una interrogazione del PCI 

AVELLINO — La ditta 
e De Plano > ha ripreso da 
4 giorni la costruzione del 
casermone di via Dalma
zia, una traversa del corso 
cittadino di Avellino. La
vorando ininterrottamente 
giorno e notte ed arrivan
do persino a bloccare oon 
1 suoi camions la strada 
senza che alcun vigile in
tervenisse, è stata capace 
di elevare, su quelli del 
pian terreno, i pilastri del 
primo piano. 

Se, quindi, i lavori an
dranno avanti con questo 
ritmo, nel giro di poche 
settimane una delle prin
cipali previsioni del piano 
regolatore, che ha tra l'al
tro trovato definitiva ela
borazione nel piano parti
colareggiato del comparto 
nove, salterà definitiva
mente all'aria. 

E se ciò accadrà, al po
sto di una piazzetta con i 
giardini per dare un pol
mone di verde al centro 
cittadino, sorgerà appunto, 
un casermone come sim
bolo visibile dell'ennesimo 
successo di una manovra 
speculativa di diversi mi
liardi. 

Naturalmente, una cosi 
cospicua speculazione non 
interessa solo il costrutto
re De Piano ma anche po
tenti personaggi della si
nistra di base della de a-
vellinese. Ecco perchè 
suona quanto mai sospetto 
il fatto che da quattro an
ni e mezzo la giunta re
gionale non provvede al
l'approvazione del piano 
particolareggiato del com
parto 9. in modo da con
sentire al comune la rea
lizzazione della piazza. 

Festival di Salerno: stasera 
al cinema Augusteo altri due film 
SALERNO — Continuano l« 
rassegne cinematografiche 
inserite nel programma del 
Festival dell'*Uniti» di Sa
lerno: questa sera, alle ore 
17,30 (con una replica alle 
ore 1»\30) sari proiettato nel 
cinema-teatro • Augusteo • 
il film di Brune Bozzetto 
« I sogni del signor Rossi ». 
Alle 21,30, poi, sempre nell* 
€ Augusteo >. ci sari la proie
zione di «Cristo tra i mu
ratori», dei regista E. Dmy-
trik. 

Uno slittamento, invece, 
ha subito l'inizi© della ras

segna teatrale che si svol
geri sempre nell'ambito del 
Festival dell'* Uni t i • : ne 
ha dato notizia la federazio
ne provinciale comunista 
con un comunicato stampa 
emesso ieri. La rassegna, che 
avrebbe dovuto avere inizio 
domani, comincori domenica. 

Tutto regolare, invece, per 
l'attesissimo concerto del 
batterista jazz, Elvin Jones: 
la manifestazione musicale 
si svolgeri il giorno t alle 
ore 20 nello stadio comuna
le «Vestirti». 

Né, dal canto suo, l'am
ministrazione comunale — 
una combinazione centri
sta dominata dalla de — 
fa in alcun modo il suo 
dovere. Se. infatti, De Pia
no ha potuto riprendere a 
costruire è perchè — sca
duta la precedente sospen
sione, comminata per altro 
a seguito di una precisa 
richiesta comunista in tal 
senso — il sindaco. 11 de 
Preziosi, ne ha chiesto alla 
Prefettura di emanare le 
misure di salvaguardia in 
attesa della approvazione 
regionale del piano parti
colareggiato. né — pur e-
sistendone tutti i motivi — 
ha emanato un decreto di 
revoca della concessione 
edilizia per violazione della 
normativa urbanistica. 

E' stato, ancora una vol
ta il PCI — con una inter
rogazione urgente del ca
pogruppo consiliare Fede
rico Biondi — a richiama
re l'amministrazione ed il 
sindaco al loro dovere. 
Nell'interrogazione del 
compagno Biondi, inoltre, 
si chiede di «convocare 
con urgenza il consiglio 
affinchè questo possa ve
nire informato sullo stato 
delle cose e sugli eventuali 
provvedimenti dell'ammi
nistrazione, e perchè possa 
essere data a tutti gli altri 
gruppi — dei quali per in
tanto va sottolineato l'in-
spiegabile quanto deplore
vole silenzio — la oppor
tunità di precisare le 
proprie posizioni con asso
luta chiarezza». 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
«Nashville (Rite) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABACI R (¥ • • Pmsietle Ctee««e • 

Tel. S77.05?) 
Dimenticare Venezia di F. Bra
sati OR ( V M 14) 

ACACIA ( l e i . Ì70 .S71) 
Chiusura «stiva 

ALCYONE ( V i * U M M M . J -
Tt l . 41S.CS0) 
Cniutura estiva 

AMBASCIATORI (Via Cristi. 23 -
Tel. «SS 12S) 

Avatanche Express, con R. Show • 
PR 

ARisTON (Tel 977 352) 
Scacce etatte a Scotta** Var i , 
P. Feik - G 

ARLECCHINO ( T M 41S.711) 
Ura«ano mila Betmoos l'atti*** 
SOS 

AUCtUSTEO (Piana Duca «'Ao
sta Tt l 41S.3C1) 
Fantasmi di D. CoKirtl l i 

CORSO (Corso Marioìooole • To-
M O M 339.911) 
Devo «ai »s il villette non co 
l'hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 41S134) 
Tatti pianatili assassini, con G. 
E, Sommar 

EMPIRE (Via P C>O*«SNI) 
I aoorrìori osila cotto 

SXCEL9IO* I V I » Mnano • Tele
fono 2 M . 4 7 9 ) 
Chiusura «stira 

FIAMMA (Via C Porri*. 4 t 
Telefono «1S.99S1 
lassai n. 2, con O. Karlatos • 
OR ( V M 18) 

FILANGIERI (Vie H'analeii. 4 • 
Tel. 417.437) 
Cfl|HtMI ffMeTr#Cfc 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tri . 310.4*3) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN 
TeL 4 1 S S M ) 

(Via Coiaio • t 

« 9. Loci*. 
con M. Mcrolo - A 

OOCOM (Piana PioOtorotta, 12 • 
Tom. M7.99B) 
Chiusura astra 

ROXT (Tel. 343.149) 
Capitasi Hariock 

SANTA LUCIA (Vìe 9. Loci*. «9 
TeL 4 1 S J 7 3 ) 
Cnieeure estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Va* 
no «19.923) 

AORIANO u s i 3 1 3 * 0 9 ) 
I 3 ootreparoriao* «rose, con 
B. Lo* - A 

ALLC GINESTRE (Piasse San Vi
tale Tel 919 .3 *3 ) 
L'omise siensstieta, con E. 
Gould - G 

AMERICA ( V i * Tito Aeeethri, 2 • 
Tot 2 4 * 9 9 2 ) 
Un aaatrieaente, con B. Ogitr • 
S 

ARCOBALENO (Via C Cerotti. 1 -
Tel. 377 5*3) 
Dova voi se H vialetto oon ce 
l'hai 

ARGO (Via Atessenere Porri*. 4 
TeL 224.7*4) 
La pontonJntemene 

AVION (Visi* orali Astroneeti • 
Tei. 74 19.2*4) 
L etvvwrt«etaicf% wcfjii vlHwt, con 
S. Boyd - A 

BERNINI (VM Bernini. 113 • Te
lefono 377 199) 
I l trionfo «si 10 oteeToteri 

CORALLO (Piana C B. Vico • 
TeL 444.900) 
P i * Torto «1 avoco Lo» 

DIANA (Vie L. Gioroano • Tele
fono 3T7S27) 
Un omericane o Pariti, con G. 
Ketty • M 

EDEN (Via G. 1 enfatico • Tele
fono 32X774) 
Chiusura estiva 
I peccati «1 eoa piatene moofie 
«1 casapenae, con P. Fabian - S 
( V M 1S) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
TeL 293.423) 
Lo ilsetaileas sesseete in Ame
rica - DO (VM 18) 

GLORIA • ! • (TeL 291.309) 
Uiiusora estiva 

GLORIA • A a (V. Alenatelo. 2 * 0 
TeL 291.309) 
I I forerò orila Cine colpisca an
cora, con B. Lee - A 

MIGNON (Via 
Tel. 324 S93) 

AiianOo Oias 

PLAZA (Vis Keroaker. 2 Tele
fono 370 519) 
I l cacciatora, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

T I T A N I » iCorso Novera, 37 • Te
lefono 2 M . 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (VM Matracci. C9 -

TeL M 0 2 M ) 
La menarla, con N. Montreal • 
SA 

ASTRA 
Lo liceali, con G. Guida • S 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Te
lefono 919.290) 
Moses orine «elettive, con R. 
Dreyfuss - SA 

BELLINI (Via Conte «I Rovo. 1 * -
TeL 341.223) 
Chiusura estiva < 

ITALNAPOLI (TeL * *S .«44 ) 
(16.30 18 19.30) 

Temnrv, con gli Who • M 
LA PERLA 

Assassinio sol Nilo, con P. 
Ustinov - G 

MODERNISSIMO TeL 310.0*2 
Oooilo strano rotano cdia onrte 
in fondo al viole, con J. Foster 
DR ( V M 18) 

PIERROT (Vie A . C Do Moie, SS 
TeL 7S*.7».02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (VTn Poetine* - Tele
fono 7 * 9 47.41) 
Le mlslnisie P ia l l i a Reo* • DA 

QUADRIFOGLIO (Viale Covo»** 
tori Tel. * 1 * . * 2 S ) 
I l professionista, con J. Co-
bum - 5 

.VITTORIA (Vie Prodceili. 1 * -
Tal. 377.937) 
5 «Ha «1 ilslsnas, con Wang 
Ping - A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA 0 * 1 POPOLO t . SCRINI 

( V i * venete. 121 • Miao*. Na
poli TeL 749.44.S1) 
RIPOSO 

C I N I CLIM 
Riposo 

CINBTBCA ALTRO 
Riposo 

IMBA99T (Vie P. Do Mora. 19 • 
TeL 9 7 7 . M * ) 

Thulìn • DR 

M A X I M U M (Vie A. Gramsci. 19 
Tri . «82.114) 
Distretto 13 le britate «elle 
morte, di G. Cerpenter • DR 
( V M 14) 

MICRO D-tSSAV (Via «al Chio
stro - TeL 331339) 

NO (Vie Senta Cotenna «e Siena 
TeL 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'arthnrk 

RITZ (Via Passine, SS • Telefo
no 21S.S19) 
Nashville, di R. Altman • SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Roto. S 

STADIO COMUNALE 
(Viale MoMroale Fanti - Camp* «Jt Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Pnivhicìale ddlUiità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE oro 21 

Concerto dì 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 
PRoTONOITAt 

PERUGIA - ft*«1* ftoruffa Une • P i e Dente 
rERNI - Radi* Celile* • Via tar tare** SI 
ROMA - ReoJre Blu - Via Patel le li 

A H Rita OrMs • Pam gsRailIn* 11 

II 

PRETURA 
DI NAPOLI 

Il Pretore di Napoli -
Sex. 7 con sentenza del 10 
giugno 1976 ha condan
nato: Ippolito Vincenzo 
di Gennaro nato a Napoli 
il 5 dicembre 1914 ivi do
miciliato via S. Maria del
le Grazie a Loreto n. 39. 
a L. 100000 di multa spese 
e pubblicazione sul gior
nale «Roma* e «L'Uni
tà» della sentenza per e-
stratto. Pena sospesa. 

Per il reato di cui all'art. 
506 CJ». per aver posto in 
vendita nel suo esercizio 
di macelleria come genui
na carne macinata non 
genuina perché trattata 
con additivo non consen
tito «solfito». 

Acc in Napoli il 23 no
vembre 1974. 

E* estratto conforme per 
la pubblicazione 

Il Direttore di sezione 
Bernardo Actis 

Napoli 7 gennaio 1977 



PAG. io / l e regioni l ' U n i t à / giovedì 6 settembre 1979 

Domani si riunisce il Consiglio regionale 
* IH — . , . , , . — — m II • I l • I » l I . 

La DC sarda gioca 
le ultime carte 

per risolvere la crisi 
Ma dalla riunione della direzione scudocrociata non è 
scaturito nulla di buono - Silenzio sui gravi problemi 
economici e sociali - Esigenza di una vasta mobilitazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC ha detto 
«ni » al monocolore chiesto 
dai socialisti in una conferen
za stampa. La risposta del 
partito di maggioranza relati
va è inratti viziata da ambi
guità: si può — secondo i de — 
dare il « segno di novità » ri
chiesto ufficialmente dal PSI 
ma a patto che siano d'accor
do i socialdemocratici. Questi 
ultimi, però, sembrano intran
sigenti. Quindi tutto può torna
re al punto di partenza nella 
riunione del consiglio regiona-
ile convocata per domani. 

Il presidente eletto Puddu 
sta ora giocando le ultime car
te. ma per arrivare in assem
blea con l'elenco degli asses
sori e una bozza di programma 
dovrebbe prima di tutto otte
nere che nel suo partito sia 
fatta chiarezza e vengano as
sunti impegni precisi. 

Dalla riunione della direzio
ne regionale della DC non è 
invece scaturito nulla di buo
no. Non sono stati presi suffi
cienti impegni in merito alla 
crisi acutissima della società 
sarda. Soprattutto niente di 
concreto viene indicato per la 
crisi dei trasporti, i sequestri 
di persona, le nuove difficol
tà nel settore industriale. Al
lo stesso tempo il partito di 
maggioranza relativa cerca di 
eludere le proprie responsabi
lità sulla soluzione della crisi 
politica e la formazione della 
giunta, nascondendosi dietro 

i comodi veti socialdemocra
tici. 

Un giudizio duro sul com
portamento della DC è stato 
espresso dalla segreteria re
gionale del PCI riunita ieri 
per esaminare la situazione 
economica-sociale e l'anda
mento della crisi politica. 

Mentre i problemi scoppia
no. la DC si ostina a rivendi
care « un ruolo di centralità 
pretendendo di dettare condi
zioni. discriminando forze po
litiche. dividendo lo schiera
mento di sinistra e autonomi
stico ». 

Allo stesso tempo. — denun
cia il nostro partito — la DC 
persiste « nelle manovre o-
struzionistiche e ricattatorie 
che. ormai da tre mesi, provo
cano la paralisi delle istituzio
ni autonomistiche ». Né va ta
ciuto che «questo atteggia
mento della DÒ è stato sostan
zialmente assecondato, e in 
alcuni casi agevolato, dai par
titi tradizionalmente suoi allea
ti i quali hanno rinunciato fi
nora ad un ruolo autonomo ». 

Per il PCI bisogna uscire su
bito dall'attuale vuoto di go
verno della regione. Perdu
rando la situazione attuale « la 
crisi della società sarda ri
schia di precipitare a livelli 
non più recuperabili ». 

L'esperienza di questi mesi 
conferma — secondo il PCI — 
l'urgente necessità di rimet
tere in movimento i processi 
unitari di lotta per la rinasci

ta e per il rinnovamento dell' 
autonomia, cominciando col 
dare al consiglio regionale la 
pienezza delle sue funzioni ». 

« La DC ha invece respinto 
ogni proposta che andava in 
tale direzione, non dimostran
do alcuna disponibilità per un 
aperto confronto con le altre 
forze autonomistiche ». 

E' perciò indispensabile che 
nella riunione di domani dell' 
assemblea sarda, la DC assu
mendosi le proprie responsa
bilità compia atti tali da con
sentire che finalmente venga 
sbloccata la situazione poli
tica. 

« Non può sfuggire all'opi
nione pubblica e alle masse 
popolari che la confusione nel
la quale è precipitata la si
tuazione sarda appare come la 
conseguenza dei sabotaggio 
della politica dell'intesa auto
nomistica e della persistente 
discriminazione anticomuni
sta ». 

La segreteria regionale del 
PCI ritiene infine determinan
te l'iniziativa unitaria delle 
masse popolari nella lotta per 
far uscire la Sardegna dalla 
crisi. In tutte le federazioni 
sono in corso riunioni degli 
« attivi » per decidere le mi
sure necessarie ad una mobili
tazione più vasta e per la at
tuazione della legge 268, del
la proposta conclusiva dell'in
chiesta parlamentare sul ban
ditismo. della riforma agro
pastorale. dei trasporti e del
l'occupazione. 

La ripresa politica densa di incognite e tensioni 

In una Calabria senza governo 
tutti i problemi si aggravano 

Non ancora convocata l'assemblea regionale - La situa
zione economica e occupazionale continua a languire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per la Ca
labria si è aperto un set
tembre denso di preoccupanti 
incognite e di allarmanti ten
sioni. La breve pausa estiva 
ha aggravato ed accentuato 
vecchi e nuovi problemi, l'as
senza più completa del gover
no e della Giunta regionale 
hanno contribuito a rendere 
più acute alcune situazioni 
come quella, ad esempio, di 
Gioia Tauro e a renderne al
tre più aggrovigliate e ingo
vernabili. 

Nelle città il rientro — per 
quei calabresi che hanno avu
to la possibilità di una va
canza — è stato amaro: l i 
stangata dei prezzi è piom
bata in Calabria ancor pri
ma che altrove. I vari comi
tati provinciali hanno imme
diatamente rialzato i prezzi 
di alcuni generi di prima ne ' 
cessità e in alcuni casi (vedi 
Cosenza) si è trattato di bal
zi di 1500 lire al chilo oul 
prezzo della carne, caro-bar 
sulla tazzina del caffè e cosi 
via. 

Insomma, le avvisaglie di 
una dura recrudescenza au
tunnale sono già tutte sui ta
volo. E per le popolazioni ca
labresi davvero di tu-io que
sto non c'era bisogno. Neila 
zona del Pollino la situazione 
è al limite del collasso: 300 
lavoratori dell'INTECA e d*:l-
la Andreae sono da 120 giorni 
in cassa integrazione a zero 
ore e non si intrawede al
cuna soluzione, 11 pas.Lfic.o 
D'Alessandro di Monnanno 
è chioso da un anno e i li-
nanziamenti promessi ancora 
non si .edono; a Lungno la 
realizzazione di un tabacchi 
ficio, promesso più volte, prò 
voca solo scetticismo e sfi
ducia. L'intera economia d: 
una zona è in sostanza mi
nacciata. 

Non diversa la situazione 
nel a vecchi » poli dell'indu
strializzazione senza sviluppo 
di Lamezia e Saline Joniche. 
dovunque cassa integrazione: 
problemi enormi si segnalano 
anche al polo industriale J: 
Crotone. L'estate è servita 
semmai ad accentuare le col
pevoli as.v*nze della Grinta 
regionale di centro-sincri 
sulle questioni dell'agricolt'i 
ra e dell'utilizzo produttivo 
delle risorse, mentre «'intera 
vicenda della distruzione ni 
tonnellate di pomodori nel 
Crotonese ha messo in iure 
i guasti provocati in anni 
ed anni di malgoverno nella 
testione della Regione e degli 
enti preposti allo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Al centro di tutto resta pe
rò il nodo di Gioia Tauro, di
venuto in queste settimane 
punto di riferimento di una 
battaglia centro il governo 
centrale che potesse servire 
a mettere sotto silenzio le 
colpe, gii errori, le conni
venze fornite dalla classe po
litica calabrese del centro-si
nistra. . _,. 

La verbosità, priva pero di 
contenuti reali, contro il go
verno Cossiga, per l'assoluta 
mancanza, nel documento 
programmatico, di ogni rife
rimento alla situazione ca
labrese si è accompagnato, 
da parte della Giunta regio
nale. ad una sorta di oblio 
calato sulle colpe del t vari 
jroveml regionali nella spe
ranza di ricreare, per l'enne

sima volta, un fronte indi
stinto centro Roma e. ma
gari, anche contro il sindaca
to nazionale. 

Eppure l'inconsistenza, la 
incapacità e soprattuto l'in
sensibilità di questa Giunta 
regionale verso i problemi 
dela Calabria avevano avuto 
una diretta conferma alla fi
ne di luglio con la decisione 
— aspramente contestata dal 
PCI — di chiudere il Consi
glio regionale e andarsene in 
ferie fino alla fine di settem
bre. Neanche oggi, dopo la 
ripetuta richiesta del PCI, 
la maggioranza di centro-si
nistra mostra di intendere la 
portata dell'emergenza cala
brese. 

« Mentre gli impegni go
vernativi verso la Calabria 
— ha scritto la segreteria re
gionale comunista in una 
nota in cui si chiede la con
vocazione immediata del 
Ccnsiglio regionale — riman
gono disattesi e l'aumento 
del costo della vita, l'infla
zione, la crisi energetica 
stanno colpendo duramente 
la condizione di vita delle 
popolazioni calabresi, la 
Giunta regionale si dimostra 
insensibile, si caratterizza 
per l'immobilismo, al massi
mo per una gestione fram
mentaria, dispersiva e clien
telare della spesa pubblica; 
incapace quindi di affronta

re e dare risposta ai proble
mi più assillanti dei lavora
tori, dei giovani e delle po
polazioni della Calabria». 

L'unica novità partorita 
dalla Giunta regionale e una 
specie dì carta rivendicativa 
per un confronto col gover
no. una lista interminabile 
sulla quale ncn si è neanche 
aperta la discussione all'in
terno dell'esecutivo. Il vero 
è che le discussioni e le di
visioni lacerano da tempo 
gli stessi partiti del centro
sinistra e. in previsione del
le elezioni regionali del 1980. 
si intrecciano fin da ora ma
novre e tentativi di gruppi 
e forze politiche. Le strategie 
sulla stessa sorte della Giun
ta Ferrara lasciano cosi al 
margine i problemi assillan
ti della regione. 

Ancora ieri, ad esempio. 
non era stata definita la da
ta di convocazione dell'as
semblea regionale e l'indif
ferenza. il lassismo di presi
dente ed assessori hanno rag
giunto punte scandalose. Di 
tutto questo — sottolinea il 
PCI — occorre discutere con 
le popolazioni calabresi per 
rilanciare con vigore e fer
mezza una piattaforma che 
abbia al centro i temi dello 
sviluppo nuovo della Ca
labria. 

Filippo Veltri 

Otto anni a due stupratori 
di una studentessa romana 

NUORO — I l Tribunale di Nuore, riunito por via «ìrottiMima, ha 
condtnnalo a orto anni e no** mesi di reclusione e a novantamila 
lire di multa, Claudio Mulas. 23 anni da Dorsali, e a otto anni a 
cinono masi Antonio Vacca, 2 * anni dì Gattelli, entrambi riconosciuti 
responsabili di stupro di una studentesca romana di 2B anni. I l arare 
episodio è avvenuto qualche settimana fa sulla spiania di Orosei dove 
la studentessa sì trovava in compagnia di un suo amico, il quale 
veniva messo in condizione di non muoversi mentre la n j w i subiva 
le violenze deoJI aoaresoori. 

I responsabili dello stupro sono stati rintracciati sulla base delle 
indicazioni fomite dalla vittima. Era stato arrestato anche am mino
renne. in seguito ritenuto pero estraneo ai farti. 

Colpevole inadempienza delia Giunta di Sardegna 

Sempre di più accanto ai giovani 
per sollecitare i corsi dei minatori 

LECCE 

Nostro servizio 
CARBONIA — La clamorosa 
protesta dei giovani disoccu
pati del Sulcis, attendati di 
fronte alla miniera di Seruci. 
va avanti col massimo con
senso popolare. Da quattro 
giorni ormai si susseguono as
semblee. riunioni e altre ini
ziative di lotta. Assieme ai 
giovani partecipano i consigli 
di fabbrica della zona, gli 
amministratori locali e i mo
vimenti giovanili di sinistra. 

Attorno all'iniziativa pro
mossa dai giovani corsisti e 
dalle leghe dei disoccupati 
continuano a pervenire atte
stati di solidarietà e consensi 
da parte delle popolazioni sul-
citane. I giovani sono al cen
tro di una vicenda in'fondo 
emblematica di tutti i guasti 
e delle cause dell'arretramen
to di una delle zone più ric
che. sotto il profilo delle ri
sorse naturali, della Sarde
gna. Una vicenda fatta di ri
tardi. di promesse non mante
nute. di arroganze del potere 
regionale e di quello centrale. 

La situazione viene stigma
tizzata in un documento dif
fuso dalla FGCI, dalla FGSI 
e dal PDUP, i movimenti gio
vanili della sinistra che sono 
al fianco della lotta dei gio
vani sulcitani sin dall'inizio. 

Dopo aver ricordato le as
sicurazioni fatte dall'asso&so-
re al lavoro, il democrisi;a-
no Pinuccio Serra. Io scu'jj 
febbraio ad Tglesias che fis
sava l'inizio dei corsi rei me
se di giugno, in singolare coin
cidenza con le elez'oni resìo 
nali. FGd. FGSI e PDUP ac
cusano duramente la Regione 
e la direzione della Carbosui-
cis per le inadempienze cna 
rischiano di far slittare ulte
riormente i corsi. 

La situazione intanto si ag
grava sempre di più. Si fanno 
labili le prospettive di lavoro 
per 6 mila giovani che hanno 
avanzato domanda per i cor
si. cresce il disagio 

«E* necessario — sosten
gono FGCI. FGSI e PDUP — 
dare immediato avvio ai corsi 
per 300 allievi minatori e i 
tro il prossimo ottobrp. hi 
dando in particolare a che 
nessuna discriminatone arti
ficiosa venga compiuta. ai-
Tatto dell'assunzione, verso 
le ragazze » (m quasi 200 han
no fatto domanda per l'as
sunzione in miniera - ndr). 

« Questa battaglia va inqua
drata — orosegue il documen
to — nella vertenza per il ri
lancio produttivo dell'intero 
settore minerario-metallurgico 
(pipno zinifero. seconda e 
terza lavorazione dell'allumi
nio. ecc.). e deve coinvolgere 
tutti i partiti democratici 
presenti nel Consiglio regiona
le. al di sopra della colloca
zione politica di ciascuno, per
ché si facc'.i quanto neces
sario per sbloccare iim si
tuazione divenuta sempre p'ù 
tesa e drammatica ». 

In questa vicenda sono in
fatti in gioco — conclude il 
documento dei movimenti gio
vanili di sinistra — sia ia 
possibilità di occupazione di 
centinaia di giovani, sia .a 
rpiresa di una delle più im
portanti attività economicne 
dell'isola, tanto più impo--
tante quanto più tende ad 
aggravarsi la condizione ener
getica del nostro Paese. 

Ieri, intanto, di fronte ai 
po77: di Seruci si è tenuta una 
affo'lata assemble aperta. So
no intervenuti i rappresen
tanti delle leghe dei disoccu
pati. dei movimenti giovani
li. del Partito comunista e 
delle organizzazioni sindacali. 
dei consigli di fabbrica della 
Carbosulcis e di altre azien
de della zona. 

pb. 

Da quattro giorni 
si susseguono 

assemblee, 
riunioni e altre 

iniziative 
L'attesa di seimila 

disoccupati 
Stigmatizzate 

l'arroganza e le 
promesse non 
mantenute del 
potere centrale 
e locale e della 

Carbosulcis 

La lotta dei minatori del
la Sardegna da anni e anni 
ha per obiettivo la difesa del 
lavoro e lo sviluppo dello 
sfruttamento minerario. del
l'Isola. 

Dal nostro corrispondente 
CARBONIA — Il Consiglio 
comunale di Carbonia ha e-
letto la nuova Giunta con 30 
voti su 40. E' stato riconfer
mato sindaco il compagno 
Pietro Cocco. Assessori sono 
stati eletti 1 comunisti Vitto
rio Piano, Paola Atzeni, Sal
vatore Piras, Sandro Cocci, e 
i sardisti Francesco Pulì-
gheddu e Lorenzo Piano. 

Il nuovo esecutivo cittadino 
è passato con i 17 voti del 
PCI, i tre del PSdA e 10 del
la DC. I democristiani hanno 
deciso di votare per la Giun
ta PCI-PSdA di propria Ini
ziativa. senza che nessuna ri
chiesta in questo senso fosse 
stata avanzata dagli altri par
titi della sinistra. 

La crisi comunale — se
condo i comunisti — non può 
ritenersi risolta. I .risultati 
del voto hanno determinato 
una situazione che sarà at
tentamente valutata dagli or
ganismi dirigenti del nostro 
partito e dibattuta con il ne
cessario rigore e la massima 
tempestività, nelle assemblee 
degli iscritti in ogni sezione 

Con i voti di PCI, PSdA e DC 

Eletta a Carbonia 
la giunta comunale 

del centro cittadino e delle 
frazioni minerarie. 

Il problema più urgente da 
affrontare — ha dichiarato fi 
capogruppo comunista. Ugo 
Piano — è quello di lavorare 
per giungere ad una imme
diata ricomposizione dell'uni
tà delle sinistre, e quindi alla 
ripresa della collaborazione 
tra comunisti e socialisti nel
la guida della città, una col
laborazione che era stata 
apprezzata e premiata dal 
voto popolare del 3 giugno 
scorso. Infatti il PCI detiene 
17 consiglieri su 40 (con un 
aumento di 3 seggi alle ulti
me elezioni), i socialisti 7 e 1 
sardisti 3. 

L'atteggiamento di rottura 
mantenuto dai socialisti per 

l'intero corso della crisi, 
culminato col voto contrario. 
ha impedito l'elezione di una 
Giunta di sinistra, stabile ed 
efficiente, aperta alla colla
borazione di tutte le altre 
forze autonomistiche. Per la 
creazione di questa Giunta — 
ha concluso 11 compagno 
Piano — esistono tutte le 
condizoni. Noi comunisti ci 
appelliamo ancora al senso 
di responsabilità ed allo spi
rito unitario del compagni 
socialisti perchè si giunga al 
più presto ad un accordo po
litico e programmatico capa
ce di garantire al centro mi
nerario una amministrazione 
adeguata alla gravità del 
momento. 

t. e. 

Anche 
nel Salento 

violenta 
impennata 
dei prezzi 

LECCE — Contro l'aumento 
vertiginoso dei prezzi di pri
ma necessità si è sviluppata 
in questi giorni, a Lecce e In 
alcuni comuni della provin
cia, una diffusa e articolata 
protesta. 

La decisione governativa di 
far saltare tutti i meccanismi 
di controllo del prezzi ha a-
perto la strada ad una libera
lizzazione selvaggia che, nel 
Salento in particolare, si è 
ben presto tramutata in una 
paurosa impennata dei prez
zi, soprattutto della pasta, 
del caffè, del formaggi, della 
frutta, provocando anche 
aumenti arbitrari, come è il 
caso della carne, i cui costi 
variano ormai da una macel
leria all'altra e salgono di 
giorno in giorno. 

Né il Comitato Provinciale 
Frezzi riesce a calmierare, a 
controllare gli aumenti, ad 
imporre dei limiti. Proprio 
contro questa assoluta inca
pacità di intervento da parte 
delle autorità amministrative 
locali e provinciali si è Indi
rizzata l'iniziativa politi
ca della* federazione comuni
sta che, con una nota della 
sezione problemi del lavoro, 
«ha lanciato la parola d'ordi
ne della costituzione, comune 
per comune, di delegazioni 
popolari di controllo, e ha 
chiesto la riorganizzazione 
del Comitato provinciale 
prezzi il quale «non deve più 
limitarsi a registrare e ad a-
vallare passivamente gli au
menti proposti». 
• Nella città capoluogo 1 
consiglieri comunisti hanno 
rivolto una interpellanza al 
sindaco, chiedendo «quali ini
ziative l'amministrazione co
munale intenda adottare per 
fronteggiare la spirale infla
zionistica e le manovre spe
culative verificatesi in questi 
giorni, e se non ritenga op
portuno convocare immedia
tamente il consiglio comuna
le». 

In questo quadro è da sot
tolineare inoltre la originale 
iniziativa della Confesercenti 
di adottare la «contrattazione 
articolata» dei prezzi. 

Solidarietà e sostegno ai 700 operai di Monopoli 

Si accentua la lotta alla «Ceramica» 
BOB 

Aperto appoggio neofascista al proprietario dell'industria - Un manifesto del consiglio 
di fabbrica - Per iniziativa del PCI l'assemblea comunale si interessa della vertenza 

Bloccato un 
abuso sul 

Gran Sasso 
L'AQUILA — Un grave caso 
di alterazione dell'ambiente na
turale del Gran So»*o d'Italia 
è stato denunciato e perseguito 
in questi giorni dall'ammini
strazione comunale dell'Aquila. 
Sulla base di un verbale di ac
certamento redatto dalla sezio
ne urbanistica del Comune era 
stato rilevato che la coopera
tiva sportiva « Gran Sasso » 
con sede in Roma aveva rea 
lizzato, senza alcuna autorizza
zione, un anello stradale, me
diante sbancamento di terreno. 
nella zona di Capo Famascosa 
e Monterotondo al km. 25,300 
della strada statale del Campo 
Imperatore. 

Contro il grave abuso che 
ha apportato una trasformazio
ne in una zona vincolata di 
grande valore paesistico, il Co
mune e immediatamente inter
venuto diffidando il presidente 
della cooperativa, certo Lucia
no Angelucci a rimettere, en
tro il termine di 20 giorni dal
la data della notifica in ripri
stino l'area 

L'amministrazione comunale, 
non essendo disposta a con
sentire prepotenze da parte dì 
nessuno, né trasformazioni non 
sutorìzzate sul Gran Sasso ha 
rimesso copia del verba'e di 
accertamento al pretore del
l'Aquila 

Nostro servizio 
MONOPOLI — Un duro 
scontro politico è in atto tra i 
700 lavoratori della Ceramica 
delle Puglie di Monopoli e il 
proprietario in una vertenza 
che dura da otto mesi. In 
questi giorni però la batta
glia sta entrando in una fase 
nuova che coinvolge dopo 
mesi ci sordina, amministra
zione comunale, ufficio pro
vinciale del lavoro e l'intera 
città che il sindacato chiame
rà per la prossima settimana 
ad una giornata di sciopero e 
di mobilitazione. 

Non si tratta di una ripresa 
dell'iniziativa sindacale d'au
tunno poiché la vertenza 
dei lavoratori perdura senza 
soste e proprio nel periodo 
estivo si è caricata di nuove 
tensioni. Ad aggravare lo 
scontro ha contribuito il so
stegno aperto che un senato
re missine ha assicurato al 
padrone reazionario, provo
cando tra l'altro l'intervento 
della magistratura. 

In vero, considerando i 
precedenti, l'appoggio del 
parlamentare neofascista ncn 
fa meraviglia giacché il rap
porto del padrone, proprieta
rio di altre fabbriche anche 
in provincia di Treviso, con i 
lavoratori è stato da sempre 
dì tipo reazionario. Nell'ot-

Richiesta del gruppo comunista alla Regione Calabria 

Attuare gli impegni per edilizia e zone interne 
Zone montane e collinari in stato di abbandono mentre i fondi esistenti diventano residui passivi - Assegnati 
con il solito sistema clientelare i miliardi per l'edilizia residenziale e scolastica, vanificando così le leggi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo la ri
chiesta del PCI di riunire al 
più presto il consiglio regio
nale calabrese, il gruppo con
siliare comunista attraverso 
due fonogrammi fatti perve
nire rispettivamente al presi
dente della commissione per 
il piano e al presidente della 
giunta e all'assessore ai lavo
ri pubblici, affronta altre due 
questioni importantissime da 
tempo ormai sul tappeto dei 
problemi affrontati e risolti. 

La prima questione riguar
da l'elaborazione del proget
to di sviluppo delle zone in
terne. un nodo che coinvolge 

prese, ma anche le prospetti
ve di 22 mila lavoratori fo
restali che in questi anni so
no stati al centro di grandi 
mobilitazioni e di durissime 
lotte per il lavoro e lo svi
luppo. Nel fonogramma invia
to al presidente della com
missione per il piano 11 com
pagno Costantino Pittante, a 
nome del gruppo comunista 
e dei membri del PCI delia 
stessa commissione, sollecita 
una coerente e tempestiva at
tuazione delle decisioni rela
tive alla convocazione della 
commissione per il piano la 
quale, congiuntamente agli 
esperti, dovrebbe subito ri-

non soltanto il destino prò- prendere l'attività per l'elabo 
duttivo della stragrande rmg- . razione del progetto eoncer-
gioranza del territorio cala- ! nente le zone inteme. 

La gravità della situazione 
di abbandono e di degrado 
in cui si trovano le zone mon
tane e collinari, l'esistenza 
d'altra parte di consistenti 
disponibilità finanziarie or
mai divenuti residui, giustifi
ca — sottolinea il gruppo 
consiliare del PCI — l'assun
zione di una adeguata ed ur
gente Iniziativa da parte del
la commissione e impone so
prattutto il rispetto delle de
cisioni e dei tempi che era
no stati concordati. 

Di questo parere tuttavia 
non sembra essere il presi
dente della commissione per 
il piano di sviluppo, il de
mocristiano Donato, il quale 
avrebbo convocato l'organi
smo regionale con un odg in 

cui delle zone inteme non 
c'è traccia. Un modo, insom
ma, per rimandare ancora 
una volta l'attuazione degli 
impegni assunti dalla giunta 
regionale. 

L'altra questione riguarda il 
modo con cui si stanno spen
dendo i fondi relativi all'edi
lizia residenziale (160 miliar
di) e scolastica (40 miliardi). 
Mentre gli organi istituziona
li della Regione sono impedi
ti a compiere scelte coeren
ti con le direttive emanate a 
suo tempo dal consiglio, per 
il grave ritardo che la 
giunta sta accumulando per 
quanto riguarda la presenta
zione dei programmi, i fondi 
relativi si stanno assegnando 
in modo clientelare, con pat

teggiamenti individuali, mor
tificando le legìttime aspetta
tive delle popolazioni e dei 
Comuni. Il risultato è — de
nunciano i compagni Pittan
te e Tomatora — la vanifica
zione delle leggi riguardanti 
la casa e l'edHizia scolastica. 

«Protestiamo energicamen
te — dice il documento del 
PCI a questo proposito — 
per il comportamento dell'as
sessorato ai Lavori Pubblici, 
indice del persistere della pra
tica clientelare e discrimina
toria e per l'atteggiamento 
offensivo che si sta mante
nendo nei confronti degli or
ganismi istituzionali della 
Regione ». 

n. m. 

tobre del "70 c'era voluto un 
intervento del pretore di 
Monopoli per interrompere 
una insopportabile pratica 
spionistica (i lavoratori erano 
«sorvegliati»» anche nella toi
lette attraverso appositi fori 
alle porte). 

Al centro dello scontro in 
atto ci sono le richieste a-
vanzate dai lavoratori per ot
tenere. con il risanamento 
dell'ambiente di lavoro e la 
contrattazione dei ritmi, un 
aumento dell'organico e nuo
ve assunzioni. Ma il pacrone 
ha adottato una posizione di 
chiusura totale al punto da 
rifiutare qualsiasi trattativa o 
incentro con la Federazione 
unitaria dei chimici. In que
sto contesto si è inserito il 
senatore neo-fascista, il qua
le, e l e t t o alle politiche 
del 3-4 giugno da un im
pulso municipalistico, è en
trato subito nel ruolo. Servi
zievole come tutti i neo-fa
scisti, il senatore ha svilup
pato la velina apassatagli» 
dal padrone e ha fatto pro
prie tutte le argomentazioni 
antioperaie. Di suo ci ha ag
giunto la calunnia che i lavo
ratori impedirebbero l'assun
zione di 40 unità. La mano
vra era scontata: aprire un 

.conflitto fra gli operai della 
Ceramica e i disoccupati cosi 
da spostare contro il sinda
cato l'obiettivo celle lotte per 
il lavoro e la pressione del
l'opinione pubblica. 

Legittima dunque la rea
zione del consiglio di fabbri
ca che in un manifesto ha 
ristabilito la verità, precisan
do quello che nel comizio 
fascista era stato furbesca
mente omesso. Così l'opinio
ne pubblica ha potuto sapere 
che l'aumento occupazionale 
propagandato dallo zelante 
senatore, oltre a non supera
re le 10 unita, era condizio
nato da una progressiva in
tensificazione dello sfrutta
mento operaio. Aumento in
controllato dello straordina
rio, soppressione delle festi
vità civili e religiose, comple
ta cVscrezionalità del padrone 
per il godimento delle ferie. 
sono le misure invocate dal 
padrone. Tutto il contrario 
delle richieste sindacali ten
denti a un miglioramento 
dell'ambiente di lavoro con
tro la silicosi e il saturnismo 
da piombo e a una equa ri
duzione dei ritmi di lavoro e 
abolizione dello straordinario 
tali da consentire almeno 100 
nuove assunzioni. 

Il padrone e il suo porta
voce neo-fascista sono co-

una opinione pubblica accor
ta e con un intervento delle 
forze politiche che hanno già 
tracciato un ponte fra la cit
tà e i lavoratori cella Cera
mica. Proprio ieri infatti il 
Consiglio comunale ha di
scusso una mozione presenta
ta dai comunisti, e per do
mani le parti sono state con
vocate all'Ufficio provinciale 
del lavoro. 

e. la. 

POTENZA 

ESAB: c'è 
chi gioca 
sulla pelle 

dei 
coltivatori 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In molti l'han-
no definita una mina vagante 
che le forze politiche demo
cratiche si troveranno tra 1 
piedi alla ripresa istituzionale 
della Regione tra qualche 
giorno: si tratta della vicenda 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
ancora paralizzato, mentre i 
produttori agricoli versano in 
difficoltà gravissime. La DC e 
il suo alleato di manovra, il 
PSDI — è proprio il caso di 
dirlo — giocano sulla pelle 
del coltivatori lucani. E' di 
ieri un ennesimo documento 
della Confcoltivatori zonale 
del Metapontino che lancia 
un nuovo grido di allarme 
sulla pesante annata agraria, 
iniziata con il notevole danno 
provocato dalle calamità at
mosferiche, cui ha fatto se
guito la mancata collocazione 
dei vari prodotti agricoli 

«Ancora una volta — so
stiene il compagno Domenico 
Giannace del comitato diret
tivo della Confcoltivatori — i 
produttori agricoli lucani so
no costretti a distruggere 
buona parte dei prodotti 
pregiati, come il caso delle 
migliaia di quintali di angu
rie e meloni, oltre che a 
buona parte della produzione 
del pomodoro che continua a 
marcire nel campi». Per 
queste ragioni la- Confcoltiva
tori del Metapontino ha 
chiesto che si provveda con 
urgenza alla costruzione di 
fabbriche per la trasforma
zione, conservazione e com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli, con - priorità alla 
costruzione nelle zone tra 
Pisticcl e Marconia di un 
salsificio (l'unico esistente in 
Basilicata non ce la fa a la
vorare il 20 per cento dell'in
tera produzione), un tabac
chificio, un complesso per la 
produzione di succhi di frut
ta e succhi di agrumi, una 
fabbrica per la lavorazione e 
trasformazione del carciofo. 
un importante oleificio. Come 
risposta alle richieste delle 
associazioni dei coltivatori il 
consiglio di amministrazione 
dell'ESAB, la cui riunione del 
14 agosto è andata deserta — 
come si ricorderà per le mol
te assenze dei democristiani. 
ivi compresi i dimissionari — 
non è stato ancora riconvoca
to. Ma quel che è più grave è 
che le deliberazioni consiliari 
di nomina del vice presidente 
del • Comitato esecutivo ri
mangono ancora sospese. 

«Tutto questo — ci ha di
chiarato il compagno Vincen
zo Montagna, capogruppo 
consiliare del PCI alla Re
gione Basilicata — diventa 
ogni giorno di più intollerabi
le. Abbiamo detto e ripetia
mo che il problema è squisi
tamente politico e a tale li
vello va affrontato e risolto. 
La DC e il PSDI a più ripre
se hanno annunciato le di
missioni dei propri membri 
dall'esecutivo: a distanza di 
due mesi ci si trova o innan
zi a un categorico rifiuto 
quale quello del socialdemo
cratico o ad una finzione 
quale quella dei democristia
ni. 

E* chiara — aggiunge il 
compagno Montagna — la 
manovra dilatoria messa in 
atto. Si cerca di guadagnare 
tempo, presupponendo che 
l'avvicinarsi della fine della 
legislatura renda più facile il 
ricatto democristiano ai 
propri alleati di giunta e sta
bilizzi la provvisorietà in 
nome di ragioni preelettorali. 

Arturo Giglio 

I comunisti chiedono,un'inchiesta 

Agrigento: al Comune 
manovre sul personale 

a scopo clientelare 
Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Non è un 
mistero per nessuno che la 
condotta degli amministra
tori comunali succedutisi ne
gli ultimi 30 anni al comu
ne di Agrigento è stata sem
pre caratterizzata dall'abuso 
e dall'arbitrio. Il giudizio 
può apparire sommario, ma 
di fatto non lo è: basta 
sfogliare gli annali della cro
naca giudiziaria per render
si conto degli illeciti di cui 
sono stati chiamati a rispon
dere decine e decine di am
ministratori v democristiani. 
Alcuni — in relazione alla 
frana del "66 — sono finiti 
anche in carcere, ma la le
zione, a quanto pare, non 
è servita molto. 

E* passato meno di un 
mese da quando è stato ar
restato l'assessore alla net
tezza urbana, il democri
stiano Salvatore Palumbo. 
accusato di una serie di rea
ti connessi alla vicenda del
la nettezza urbana, e da 
quando è stato incriminato 
per abuso di potere l'ex sin
daco, il democristiano Ange
lo Errore (accusato dalla ma
gistratura di avere distratto 
alle mansioni di bidelli mol
ti netturbini, quando la cit
tà annegava nell'immondi
zia) che la nuova giunta 
monocolore democristiana è 
già sotto inchiesta. I con
siglieri comunali comunisti 
l'hanno accusata di abuso di 
potere per avere disposto un 
indiscriminato spostamento 
di personale comunale. 

L'intervento della magri-
stretti ora a fare i conti cai stratura è stato chiesto da 

due consiglieri comunali co 
munisti. Calogero Craci e 
Salvatore Lauricella. i qua 
li hanno denunciato il sin 
daco. Umberto Rizzo Pinna 
e tutti i componenti ia giun 
ta, per avere dato corso ad 
una «pratica selvaggia di 
spostamento di personale con 
criteri che niente hanno a 
che fare con le esigenze di 
servizio ma hanno più il si
gnificato di operazione di 
potere e ciientelari. 

Il movimento di persona
le predisposto dalla giunta 
riguarderebbe per lo più lo 
spostamento in posti con 
funzioni superiori, il che. se
condo i consiglieri comuni
sti, è irregolare perché «lo 
accesso alle qualifiche dei 
livelli superiori deve avveni
re per concorso, come previ
sto dal punto 5 del contrat
to nazionale di lavoro della 
categoria ». 

La notizia della denuncia 
alla magistratura ha provo
cato viva soddisfazione in 
tutto il personale comunale. 
il quale ha proclamato lo sta
to di agitazione per il ripe
tersi del metodo clientelisti
co con cui la DC vuole am
ministrare il comune di Agri
gento. Si sostiene infatti 
che lo spostamento è stato 
dettato da motivi clientela-
ri da parte degli stessi as
sessori che nell'aprile scor
so hanno fatto fallire la si
stemazione, nelle qualifiche 
e nelle mansioni, di oltre il 
50*̂  del personale che si tro 
va nella posizione irregolare. 

Umberto Trupiano 
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Con il cedimento di PSI e PRI 

A San Benedetto boicottata 
dalla DC l'apertura 

del consultorio familiare 
Traditi gli impegni presi dalla giunta comunale — Ca
villi strumentali — Le donne lotteranno più duramente 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'apertura del 
consultorio familiare a San 
Benedetto del Tronto: ovve
ro dalla truffa alla beffa. 
Il comitato di gestione ave
va approntato il program
ma, la data di apertura era 
stata fissata per il 3 set
tembre, erano già stali 
stampati i manifesti ohe 
pubblicizzavano la «cerimo
nia » di apertura. Invece 
che succede? All'ultimo mo
mento il sindaco, che diri- ' 
gè il qundripartito (DCPSI-
PRI-PSDI) che governa la 
città, annuncia che il co
mitato di controllo non c'en-
loquito le delibere sulle con
venzioni con il personale. 

Le responsabilità del co
mitato di controllo non cen
trano. La Giunta aveva ela
borato delle delibere erronee 
sotto il profilo tecnico-giuri
dico costringendo il Coreco 
a chiedere chiarimenti. 

« Parliamo di voluta erro
neità — dichiara la compa
gna Loredana Emili, respon
sabile della commissione 
femminile del PCI sambene-
dettese — perché non siamo 
disposti a credere che que
sta giunta sia incapace fi
no a questo punto. E' un evi
dente boicottaggio consuma
to sulla pelle delle donne ed 
un clamoroso cedimento dei 
partiti laici, sindaco socia
lista e assessore alla sanità 
repubblicano in testa alla ar
roganza della DC che con 
ogni mezzo si era opposta 
da nove mesi a che il con
sultorio divenisse una real
tà ». 

Realmente la storia della 
apertura del consultorio fa
miliare ha avuto a San Be
nedetto aspetti che non 
sarebbe azzardato definire 
grotteschi se in ballo non ci 
fosse stata una struttura-
servizio per la quale le don

ne innanzitutto, le organiz
zazioni sindacali, il Partito 
comunista, l'UDI e i collet
tivi femministi hanno dura
mente lottato contro una 
amministrazione che ha co
niugato spesso plateali inca
pacità con la più marcata 
assenza di volontà politica. 

La data di apertura è sci
volata dal primo gennaio al 
primo maggio, poi al 3 set
tembre. ma gli impegni pre
si direttamente dalla Giun
ta sotto l'incessante incalza-

• re delle donne e del movi
menti femminili democrati
ci • sono sistematicamente 
tutti saltati. 

Dietro l ritardi, le Inadem
pienze, le incapacità vere o 
presunte, dietro l'aperta pro
vocazione finale è facile 
individuare il volto più inte
gralista della DC locale, di 

' quella .più legata agli am
bienti confessionali dei con
sultori privati. In tutti i 

modi U gruppo consiliare de
mocristiano si era impegna
to in Consiglio comunale per 
dire no alle donne e al con
sultorio arrivando a schie
rarsi contro la decisione po
polare per il consultorio fir
mato da oltre 2mlla citta
dini. 

Ma una volta rimasta iso
lata in Consiglio la DC non 
ha abbandonato l'obiettivo 
di ostacolare l'apertura del 
consultorio attraverso le ma
novre in seno alla Giunta e 
ha tentato, attraverso la ge
stione delle assunzioni, di 
controllare le impostazioni 
laiche del consultorio pub
blico. 

Queste manovre, per . la 
scarsa convinzione e la ri-
cattabllltà dei ' partiti laici 
ed in particolare dell'asses
sore repubblicano alla sani
tà plapanna e del sindaco 
socialista Speca. sono riu
scite ad imporre un nuovo 
rinvio. Ma le donne hanno 
detto che non finisce qui. 

Discutendo con la gente al (estivai dell'Unità dopo la tragedia di Jesi 

Quando si tratta di «matti» 
anclte una firma è difficile 

Fenomeni di rigetto e di chiusura alla richiesta di aderire alla petizione affinché la legge 
per il reinserimento sociale dei malati di mente sia attuata fino in fondo - Battaglia civile 

ANCONA — Tumulata ieri la salma 
brigadiere dei carabinieri Giuseppe Dia-
schi al cimitero di Montefano (suo 
paese natale), si continua a parlare tra 
la gente della vicenda che ha avuto al 
centro la figura di Sandro Ciarimboli. 
La commozione, che indubbiamente ha 
.pervaso tutti, deve, però lasciar spazio 
anche ad una riflessione più pacata. 

Pubblichiamo in questa stessa pagina 
un intervento chiarificatore del prò- -
fessor Emilio Mancini, da molti anni 
direttore dell'ospedale psichiatrico di 
Ancona. Noi vorremmo soffermarci, in 
queste righe, sulla reazione della gente 
comune. Su questo fatto, che ha supe
rato i limiti cittadini, si discute un po' 
ovunque: lo stand dei compagni dell" 
aspedale psichiatrico, al festival provin
ciale dell'Unità al Parco della Citta
della di Ancona, da domenica scorsa 
è stato uno dei più frequentati ed 
animati. 

Le discussioni fra i compagni ed i 
visitatori sono proseguite fino a tarda 
notte. In genere, la prima reazione è 
stata quella di un rigetto, per lo meno 
di una certa chiusura, nei confronti di 
un progetto di reinserimento sociale dei 
malati di mente. Significativa la sorte 

' toccata alle due raccolte di firme orga-
. nizzate dai compagni dello Psichiatrico 

(una per la costituzione di centri e case 
protette per i tossicodipendenti, l'altra 
a sostegno di una complèta attuazione 
della legge 180): dopo l'episodio di 
Jesi, infatti, molta meno gente ha volu
to apporre la pròpria firma sotto .la 
seconda delle due petizioni. Altri lo 
ham.o fatto solo dopo serrate discus
sioni con i compagni presenti. 

Ci raccontano alcuni dei giudizi più 
frequenti: « Nella mia famiglia — dice 
il parente di un ricoverato — vi sono 
dei bambini: anche 1 suoceri abitano 
con noi. Avere un matto in casa ci 
renderebbe la vita difficile». «Un mat

to, anche se assistito, è sempre perico
loso: nessuno può realmente preveder
ne le reazioni»; «Se sono inalati, 
stiano in un posto dove si curano. 
dove pensano a loro, dove hanno ciò 
di cui necessitano». 

Certo, non tutti la pensano in questo 
modo: 11 lavoro svolto in questi ultimi 
anni dalle istituzioni democratiche (la 
Provincia e i comuni in particolare) 
ha creato una certa sensibilità attorno 
ai problemi del reihserimento. 

Importante ora è non lasciare isolati 
gli operatori del settore in questa dif: 
ficlle battaglia civile e culturale, prima 
ancora che sanitaria. Fatti come quello 
accaduto a Jesi rafforzano l'esigenza 
di una piena applicazione della legge 
180,- mentre strumentalizzazioni politi
che di comprensibili stati d'animo non 
servono certo a far intendere giusta
mente ed a pieno il vero significato 
di una legge cosi innovativa. 

Tante voci, e stimolanti polemiche, ad un incontro sull'infanzia 

Testimonianza per capire il dramma di un uomo 
ANCONA — Da più di 5 anni 
Sandro Ciarimboli aveva la
sciato l'ospedale psichiatrico 
(il 6 giugno 1974), senza su
bire altri ricoveri sia in que
sto ospedale che in altre 
strutture similari, ed era 
rientrato in famiglia. Con
temporaneamente alle dimis
sioni, è stato impegnato nel
le attività del Laboratorio 
di Jesi (per l'intera giorna
ta). L'amministrazione pro
vinciale ha garantito per tut-

. to il periodo, come per gli 
altri ospiti, un sostegno eco
nomico ad integrazione del
la pensione di invalidità. 
' Nell'ultimo periodo si è af
fidata al medesimo l'occupa

zione di tirocinante presso 
il garage comunale, garan
tendo per tale attività la co
pertura assicurativa e un au
mento del sostegno economi
co elevato a 10o mila lire 
mensili. Ciò, anche allo sco
po di valorizzare la sua per
sonalità offesa da tanti anni 
di abusi. 

Già dalla adolescenza la 
fortuna non aveva arriso al 
Ciarimboli. Di famiglia mez
zadrile, che ha subito co
me migliaia di altri il tra
collo irrazionale dell'agricol
tura, per sfuggirne è emigra
to in Argentina. Risalgono 
al secondo armo dell'emigra
zione (la cui storia sarebbe 
tutta da farà) i primi disor

dini della personalità con le 
prime tendenze paranoidi. Il 
rientro per il servizio milita
re ha aggravato questo sta
to psichico. Da qui il primo 
ricovero: dall'infermeria del
l'ospedale militare, il rientro 
a casa e il successivo rico
vero all'ospedale psichiatrico 
in condizioni di regime coat
tivo (legge 1904) nel clima e 
nel metodi che allora vige
vano. 

'Da allora (28 novembre 
1964) sino all'8 ottobre 1973 è 
stato un susseguirsi sempre 
più pesante di ricoveri in con
dizioni coatte, ivi compreso 
un periodo trascorso all'ospe
dale psichiatrico S. Maria 
della Pietà di Roma. 

A Campanaro (PS) 1° congresso internazionale 

La grafologia indaga 
nel mondo infantile 

All'iniziativa prendono parte studiosi italiani e stranieri — Aspetti 
psicopedagogici ma anche psicogenetici della scrittura del bambino 

PESARO — «L'espressicne 
grafica nell'età evolutiva» è U 
tema del pr.mo congresso in 
temazionale di scienze grafo
logiche. che si apre cggi in 
località Campanara. nella sa
ia oei congiessi. Il convegno 
al quale partecipano studiosi 
italiani e stranieri sj conciu 
dora il giorno 9. 

L'iniziativa, dovuta all'As
sociazione Grafologica Italia
na e aH'lstituto Grafologico 
<Moretti> di Urbino, si snoda 
con una fitta rete di relazioni 
e comunicazioni, che prendo
no in esame aspetti psicope
dagogici. ma atìche psicoge 
netici della grafologia dd 
bambino, spaziando ncll'ana 
lisi delle relazioni intercor
renti tra grafologia e patolo
gia. grafologia e comporta
mento. ecc. 

Sottesa ad cgni analisi vi è 
la ricerca, tramite la grafolo
gia dora psicologia del prò 
fondo, come contributo ap

punto a quella che potrà es
sere poi l'azione pedagogica 
degli organismi e delie istitu
zioni sociali, fino alla ricom-
pcsizkne di una «armorricità» 
nella possibilità di crescita e 
di sviluppo del bambino. 

Accanto a questo aspetto 
specifico di studio, il con
gresso sì pone anche come 
momento di confronto fra 
varie scuole grafologiche e. 
ovviamente, di scuole psico
pedagogiche — anche per ciò 
che concerne la metodologia 
scientifica. Oltre agli italiani. 
sono presenti infatti studiosi 
argentini, belgi, tedeschi oc
cidentali. inglesi, israeliani. 
messicani, portoghesi e spa
gnoli. Il confronto è di tutto 
rilievo se si pensa che l'Isti
tuto «Moretti» opera nella 
Scuola Superiore di Grafolo
gia dell'Università di Urbino. 
istituita qualche anno fa. e 
che all'iniziativa hanno dato 

il sostegno e il contributo 
enti e associazkni pesaresi. 

Collaterali al tema del 
congresso vi sono la mostra 
del disegno infantile, quella 
filatelica e la mostra del li
bro (organizzata dal sindaca
to italiano librai delie Mar
che) in cui sono esposti libri 
di psicologia, psicanalisi, di 
didattica per scuola d'infan
zia. elementare e media, e di 
grafologia. 

I lavori hanno quattro nu
clei principali di studio sul 
tema «Grafologia dell'età evo
lutiva»: Oggi — Problemi 
storici ed epistemologici: 
Domani — Orientamenti me-
todflfogici - della grafologia 
dell'età evolutiva; Sabato — 
Grafologia e patologia nell'e
tà evolutiva; Grafologia e 
psicopedagogia: Domenica — 
Prospettive per la grafologia 
pedafogica in Italia. Dopo i 
numerosi interventi seguirà 
un dibattito. 

Dal 1973, con il mutare del
la condizione ospedaliera, i 
ricoveri si trasformano in vo
lontari. In seguito alle mi
gliorate. condizioni, 11 6 giu
gno 1974 Ciarimboli viene di
messo con le attenzioni so
pra esposie. Da quanto so
pra appare cniaro che la 
legge 180 non è certamente 
in causa (sempre che di que
ste disgrazie umane non si 
voglia fare uso strumentale), 
ma ha consentito di accen
tuare (proprio questa legge) 
quel sostegno umano e di as
sistenza sanitaria e sociale 
che. purtroppo, non potrà es
sere bastevole se a questa 
opera di solidarietà non ri è 
maggiore partecipazione e 
maggiore consenso. 

L'esplosione della violenza 
(di quella violenza che il Cia
rimboli per lunghi anni ave
va subito) non sempre è chia
ramente prevedibile. Ove es
sa lo sia, la legge 180 offre 
immediatamente i suoi mezzi 
di aiuto: sono ancora l'ospe
dale psichiatrico fino alla fi
ne del 1980 e fin da ora i 
presidi negli ospedali civili 
(a Jesi il presidio è funzio
nante dalla data di promul
gazione della legge). 

La comunità alla quale i 
due carabinieri appartengo
no. che viene colpita da una 
violenza che affonda radici 
nel sociale e nella ottusa le
gislazione del 1904, non deve 
essere disorientata da nega
tivo, né da chi questo nega
tivo vuole'utilizzare per fini 
contrari al progresso. 

Il nostro pensiero è rivolto 
a chi è stato duramente col
pito. al dolore dei familiari 
per la perdita incolmabile, 
tutti nell'insieme vittime (co
me gli operatori, che in que
sta attività sono Impegnati). 
di profonde ingiustizie e di
storsioni sociali da risanare 
e correggere. -

doti. Emilio Mancini 

• Questa sera al Festival 
provinciale dell'Unite di An-
cona. Parco della Cittadella, 
si svolgerà alle ore 18 un di
battito su «Passato e pre
sente: quale analisi della 
condizione femminile? La 
proposta di lotta dei comu
nisti ». Introdurrà l'on. Anna 
Castelli, concluderà Milli 
Marzoli della Direzione na

zionale del PCL 

FALCONARA MARITTIMA — 
«lo sono cattolica, condizio
nata /in dalla nascita da una 
educazione religiosa, lo alla 
mia bambina ho sempre re
galato le bambole, ma lei 
non ci ha mai giocato. Prefe
risce gli indiani. Insomma 
non fate la paternale: i bam
bini scavalcano i ruoli anche 
se voi non glielo imponete. E 
poi cosa volete, levare il cro
ce/isso dalle pareti delle 
scuole per metterci il ritratto 
di Muo ». La lunga tirata po
lemica, un po' sciocca anche, 
è di una madre che partecipa 
al seminario di studio su «Il 
bambino intero: la sessuali
tà», che il Comune e le edu
catrici della scuola per l'in
fanzia hanno organizzato a 
Falconara Marittima. 

Un incontro importante, 
non una velleità sul cosiddet
to tema alla moda. C'è infatti 
un precedente: sono tre anni 
che a • Falconaru si discute 
sul bambino, sul rapporto 
con gli adulti, sul modo di 
organizzare la scuola dell'in
fanzia. 

Al corso ci sono molte 
maestre e pochi genitori, 
madri prevalentemente. An
cora una volta, i bambini de
vono essere appalto della 
donna, sia essa educatrice o 
VMdre o tutte e due le cose 
insieme? Forse si. forse no. 
Vediamo cosa si dice in 
questo inusuale corso di stu
dio. 

Intanto, il tema è nato da 
una coscienza sociale e — di-
remmo — professionale, ma 
non solo. Questa estate i 
bambini sono andati a fare 
una vacanza a Cingoli, in 
montagna, insieme alle edu
catrici. Più liberi e forse per 
ta prima volta lontani dalle 
famiglie, i piccoli hanno e-
spresso problemi ed esigenze 
nuove. Fatto sta che c'era u-
na schiera di loro che guar
dava dal buco della serratura 
quando le ragazze andavano 
al bagno ed altri che non 
mostravano la solita appa
rente indifferenza verso la fi
sicità del corpo femminile. 

Problemi nuovi dunque, da 
affrontare subito («forse è 
già un po' tardi», dice pole
mica una educatrice). Ora 
sono qui insieme, a parlare 
dì una delle questioni più de
licate 'è • fondamentali della 
vita umana, la sfera sessuale. 
Alcune femministe contestano 
apertamente la scelta fatta: 
Freud è sorpassato. Eppure, 
Ottante'madri e quanti padri 
hanno sentito parlare delle 
famosissime tre «fasi»? 

La premessa generale, n&-
nostante il disaccordo, è il 
«bambino» (cosa egli t, che 
bisogni ha). E allora si di
scute a ruota libera, anche se 
non semvre con il linguaggio 
scientifico che occorrerebbe. 
Sì parla di educazione per gli 
stessi genitori, di rapporto 
comunicativo, non Din releaa-
to alla sola informazione 
(cioè 1" senni1 ini rtcnos'ff ai 
«perché» dei bambini). Si ri
valuta persino l'antico «gio-
care al dottore». 

Le educatrici hanno preso 
le loro decisioni in molte 
scuote: «Con l'ingresso nella 
scuola — dicono — la do
manda di informazione da 
parte del bambino aumenta, 
anche perrhè sollecitata dal 
nuovo rapporto che i bambi
ni in*tnurano fm loro. Està 
può essere soddisfatta dalle 
educatrici con il linguaggio e 
i sussidi adequati, senza bi
sogno di ottenere permessi 
da nessuno». 

E se provassimo a decidere 
insieme? dice una midre. 
Benissimo, questa è la stra
da. Dubbi a migliaia, però, 
ed anche pregiudizi. Com si 
fa? «Voi parlate di una vasca 
dove tutti i bambini possono 
fare il bagno • insieme, per 
conoscere il loro corpo. Ma 
non mi va che mia figlia stia 
nuda di fronte agli altri». 

Qualcuno ride, ma altre 
hanno la pazienza di rispon
dere. «Possibile che dovete 
parlare di queste cose ad un 

' bambino cosi piccolo?». Ri-
' sposta: «Intanto l'informazio

ne sessuale non è finalizzata, 
come si sa, alla attività sex-

' suole, ma deve arrivare in 
anticipo rispetto ai problemi 
più difficili che verranno do
po. E poi proprio ta mancan
za di informazione rende ma-
Oziosi i bambini. L'interesse 
morboso deriva dall'ignoran

za, non dalla coscienza». 
Genitori e educatori hanno 

da imparare un nnndo di 
cose. Per esempio la sponta
neità. I bimbi percepiscono 
— prima ancora che parole 
— intonazioni, atteggiamenti, 
inflessioni della voce. Allora 
si deve tentare di rispondere 
con sincerità e soprattutto 
con naturalezza alle doman
de. «E come si fa a decidere 
di essere spontanei, senza ro
vinare tutto?», si obietta 
giustamente. E" un tentativo, 
un processo. L'importante è 
stabilire un rapporto tran
quillo ed il più possibile ra
gionevole. 

Ma rignoranza è ancora 
mólto diffusa, avvinghiata a 
condizionamenti e tradizioni. 
«Bisogna che i genitori si 
sappiano mettere in discus
sione», dice una ragazza mol
to giovane. Ma che significa 
precisamente? Farsi l'autoa
nalisi? Psicoanalizzarsi? Più 
che altro, si decìde poi. con
siderare il bimbo una perso
na con suoi propri bisogni, 
con sue caratteristiche e-
spresìive e dueque lasciargli 
vivere con sufficiente libertà 

Sesso: la gioia 
di « battere » 
un campo 

inesplorato con 
quel simpaticone 
che è il bambino 

L'importante seminario di studio 
è stato organizzato dal Comune 

di Falconara Marittima 
assieme alle educatrici scolastiche 

Il rapporto con gli adulti 
Educare i genitori? - E* l'ignoranza 

che provoca l'interesse morboso 
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Quando e come l'educatone sestuale? 

la sua innata bisessualità. 
E invece il mondo è ancora 

pieno di gente che sorride 
maliziosamente se il bim
bo-maschio si tocca per darsi 
piacere, mentre vieta al bini-
bo-fmmina di farlo. Che re
gala giocattoli sbagtiati e che 
suggerisce (o impone) mo
dem rigidi: cosi invece di 
aiutare nella ricerca dell'i
dentità, si reprimono attitu
dini ed aspirazioni. 

«Ci vuole un rapporto pari
tario — dice una educatrice 
— ci vuole quel rispetto tale 
da garantire una interazione 
dove sta bandita la violenza, 
senza posizioni di potere e 
sudditanze». 

A questo punto scatta una 
accesa discussione sulla 
questione della permissività, 
sul fallimento dell'educazione 
anti-autoritaria, eccetera ec
cetera. Una cita Bernardi » 

parla di «alleanza» («con le 
forze vitali del bambino stes
so, coìt le sue istanze di 
crescita, in modo che il bim
bo non diventi un piccolo ma 
potente nemico»), 

Basta questo? Forse no, 
quasi mai la teoria è stata 
sufficiente. Ma c'è una su
perba possibilità di riuscita: 
la mediazione fondamentale 
(magari non solo per il 
bambino) del gioco. 

Immaginazione, gioco, cre
scita: forse questa parte è 
rimasta un po' in ombra, du
rante il corso. E invece oltre 
alla dura lotta contro i con
dizionamenti della società 
piovra, dovrebbe esserci an
che la gioia di batter un 
campo inesplorato, insieme a 
quel simpaticone che è il 
bambino. , 

Leila Marzoli 

TERNI • La vecchia arteria sarà chiusa al traffico tra 10 giorni 

Via XX settembre termina l'inferno 
Interrotta « una abitudine consolidata » - Nonostante il nuovo viale Alfonsine 
continuava ad essere la preferita dal traffico - Modifiche anche per via Battisti 

Dalla nostra redazione 
TERNI — Via XX Settembre ha conosciuto periodi di grand* fortuna: tra, fino a qualcht anno fa, la principale via d'accesso 
par il traffico cha veniva dalla parta di Narnl, poi, di recente è stato costruito viale Alfonsine, a quattro corsie, che traccia 
un semicerchio attorno a questa parta della città. Non tanto perchè, nonostante tutto restava la via più brava ma proprio 
perchè era ormai e un'abitudine consolidata» — come ha sostenuto il vice sindaco Bruno Capponi in una conferenza 

•stampa tenuta ieri mattina - gran parte del traffico proveniente da fuori Temi preferiva fare il vecchio percorso. Via 
XX bettembre, stretta, priva di marciapiedi, di rete fognante, era diventata cosi un vero e proprio inferno per gli abitanti del 

posjtp. Entro 10 .giorni, come 

Messaggio 
di Longo per 
la scomparsa 
del compagno 

Feltre Bartocci 
Il compagno Luigi Longo, 

presidente del Partito, ha 
inviato un messaggio di so
lidarietà alla sezione del 
PCI di Camerino per la mor
te del compagno Feltre Bar
tocci: «Profondamente ad
dolorato per la scomparsa 
del compagno Feltre Bartoc
ci vi prego di trasmettere le 
mie più vive condoglianze e 
quelle di tutto il Partito al
la sua famiglia e ai compa
gni tutti. La vita del com
pagno Bartocci è stata in
teramente dedicata alla cau
sa dei lavoratori e della de
mocrazia, prima nell'emigra
zione antifascista, poi come 
garibaldino nella Spagna, re
pubblicana, e come dirigente 
sindacale e del Partito nel
la provincia di Macerata». 
' Altri telegrammi di cordo
glio sono stati inviati dalla 
Associazione garibaldini di 
Spagna e dal presidente del 
Consiglio regionale. 

Domenica 
a Macerata 
si conclude 
i l Festival 
dell'Unità 

MACERATA — La Festa pro
vinciale dell'Unità, apertasi 
venerdi scorso ai Giardini 
Diaz, si avvia alla sua fase 
conclusiva. Migliaia di perso
ne — compagni, simpatizzan
ti e semplici curiosi — si 
sono raccolte attorno agli 
stand e ai palchi 

Tra le manifestazioni po
litiche, particolarmente se
guito rincontro-dibattito sui 
problemi energetici con l'on. 
Maschiella, responsabile na
zionale per il settore. Doma
ni pomeriggio Marcello Ste
fanini presiederà un dibattito 
sulla situazione politica alla 
Regione. Per sabato, alle 18, 
è in programma una tribuna 
politica: giornalisti e radio 
TV locali intervisteranno Ri
naldo Scheda, detta Segrete
ria nazionale della CGIL, sul
l'attuale situazione economi
ca e l'impegno dei sindacati. 
La Festa si concluderà dome
nica alle 18 con un comizio 
di Mario Birardi, della Segre
teria nazionale del Partito. 

ha annunciato il vicesinda
co, via XX Settembre sarà 
chiusa al traffico esterno. 
Proprio dove inizia viale Al
fonsine che poi immette sul
le strade di quartieri sarà co
struito un marciapiede che 
impedirà l'accesso e una rota
toria nell'area dove attual
mente è un distributore di 
benzina. Tutto il tratto che 
va dall'incrocio di Ponte Al-
lende fino allo sbarramento 
resterà perciò a disposizione 
dei soli abitanti della zona. 
L'antico tracciato della Fla
minio, sarà declassato al ran
go di « strada di quartiere ». 
Per chi verrà da fuori, signi
ficherà anche avere un altro 
impatto con la città. 

Non più quello con una 
stradina, larga pochi metri e 
malandata, con una fila di 
casette a due piani, costruite 
con materiale povero. Ma si 
troverà invece di fronte un 
modernissimo viale ai cui la
ti si affacciano grandi palaz
zoni, quelli che ha costruito 
l'istituto autonomo case po
polari. 

D. quartiere è ormai diven
tato un'altra cosa, prima vi 
abitavano qualche decina di 
nuclei familiari, adesso è una 
delle aree urbane più densa
mente popolate del comune. 
Sono stati gli stessi abitanti 
del posto a chiedere, con nu
merose petizioni pooolari, 
questo drastico provvedimen

to, sia per il caos che il traf
fico eccessivo comporta, sia 
per il gran numero di inci
denti stradali che, si sono ve
rificati. alcuni del quali an
che mortali. 

Diversamente da quanto 
accade quando provvedimen
ti del genere vengono presi, 
non c'è stata una reazione ne
gativa da parte dei commer
cianti del posto che In verità 
sono pochi in quanto lungo 
la via pur essendo fortemen
te transitata non c'è stato 
un fiorire di grosse attività 
commerciali. Lungo il tratto 
in questione vi sono botte
ghe di modeste dimensioni, 
la cui sorte non sembra es
sere messa in discussione dal
la perdita di qualche cliente 
di passaggio. La chiusura 
avrà comunque un carattere 
« sperimentale ». Si vedrà a 
distanza di qualche settima
na se avrà funzionato, altri
menti si apporteranno le do
vute correzioni. Nel frattem
po si continuerà anche a si
stemare la strada, con una 
spesa di un centinaio di mi
lioni che serviranno per ri
fare il manto stradale, co
struire i marciapiedi e la fo
gnatura. n consiglio comu
nale affronterà fra breve 
anche il problema della via
bilità sull'altro punto caldo 
della rete viaria ternana: via 
Cesare Battisti. 

A pochi giorni dalla tragedia nel silos di Fossombrone 

Ignoti tentano di incendiare 
un essiccatoio di Senigallia 

SENIGALLIA — A due gior
ni dalla tragedia di Fossom
brone. un incendio — rapi
damente esauritosi — è stato 
appiccato a Senigallia, da 
ignoti malviventi, presso il 
Consorzio agrario della Fé-
derconsorzi. Durante la notte 
è stato fatto colare del ke
rosene sotto la porta.di un 
grosso impianto di essiccazio
ne del granoturco ed è stato 
dato fuoco. 

L'impianto comunica con 
un deposito di grano (40 mi
la quintali) accuratamente 
trattato con la stessa sostan
za disinfettante usata nei 

consorzio di Fossombrone. Si 
tratta, come si sa. di un pre
parato chimico altamente in
fiammabile che esplode imme
diatamente a contatto con la 
fiamma. L. in quello stesso 
magazzino, avevano operato 
pochi giorni prima della tra
gedia di Fossombrone gli stes
si operai specializzati della 
squadra di Pescara (ditta ap-
paltatrice Campione). 

Se le fiamme avessero rag
giunto il grano disinfettato. 
anche a Senigallia si sareb
be verificata una allucinante 
distruzione. 

L'attenuto all'essiccatoio è 

stato studiato nel minimi par
ticolari: i malviventi sono en
trati dal lato di via Monte 
Nero (una zona poco frequen
tata) e hanno cosparco li ke
rosene. preoccupandosi, prima 
di appiccare 11 fuoco, di na
scondere i tre estintori. Le 
fiamme tuttavia si sono spen
te rapidamente. 

Ieri mattina alle sei i lavo
ratori hanno trovato all'entra
ta il quadro elettrico bruciac
chiato e non lontano una lat
tina di kerosene. L'impianto 
di essiccazione del grano tur
co era stato parecchio tempo 
fa oggetto di un certo mal

contento della popolazione 
poiché faceva troppo rumore 
durante la lavorazione. 

Che l'attentato sia l'azione 
dimostrativa di qualche tep
pista (magari lo stesso che 
aveva fatto telefonate minac
ciose alla moglie di un dipen
dente del consorzio)? Oppu
re la vicenda va coUegata con 
la tragedia di Fossombrone? 
Potrebbe anche cameie un'azio
ne nella * guerra degli appal
ti » tra ditte rivali. Su tutti 
questi lati oscuri stanno in
dagando magistratura a ca
rabinieri. 

Umbria: una proposta del PCI 
per recuperare le terre incolte 

Recupero produttivo delle terre incolte ed Insufficiente
mente coltivate, sviluppo del settore vitivinicolo, sostegno 
ed espansione dell'associazionismo tra i produttori agricoli 
sono aspetti fondamentali per l'agricoltura umbra. Perché 
la Regione Intervenga tre consiglieri regionali comunisti, i 
cempagni Gambuli, Panettoni e Materazzo, hanno presen
tato specifici disegni di legge. 

Ne discuterà adesso la commissione affari economici 
prima di dare il suo parere necessario per la discussione In 
aula. Le «norme per il recupero produttivo delle terre in
coite, abbandonate e insufficientemente coltivate» richia
mano con molta probabilità l'interesse maggiore. 

I motivi sono diversi e vanno dall'esigenza di sfruttare 
tutte le risorse economicamente convenienti all'attenzione 
per il fenomeno di ritorno all'agricoltura, presente in Um
bria anche tra i giovani 
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